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Berlino «ubriaca» 
come dieci anni fa 


BERLINO Migliaia di berlinesi hanno celebrato ieri i dieci 
anni dalla caduta del Muro della Vergogna scendendo in 
strada come fecero la sera del 9 novembre 1989 subito do- 
po lo storico annuncio. Finite le cerimonie ufficiali, termi- 
nati i discorsi rievocativi, concluse le interviste con i 
grandi protagonisti di allora, decine di migliaia di perso- 
ne, incuranti della pioggia battente, si sono riversate in 
serata davanti alla Porta di Brandeburgo per una gran- 
de festa di popolo nella città da poco tornata a essere ca- 
BUS della Germania unificata. «Als ploetzlich alles an- 

ers wurde» (Come tutto cambiò all'improvviso): questo 
il motto scritto su un grande striscione posto all'ingresso 
della Pariser Platz invasa di gente che ha seguito estasia- 
ta il concerto offerto da Mstislav Rostropovich sull’enor- 
me palco a emiciclo allestito davanti alla Porta di Bran- 
deburgo, accompagnato da altri 166 violoncellisti prove- 
nienti da vari paesi europei. 
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Nuovi aumenti 
Dispiaceri 
al portafogli 
da banche 
e henzina 


ROMA Tira una brutta aria 
sulla benzina. Ripartono 
gli aumenti, torna l'emer- 
genza prezzi, i gestori con- 
fermano gli scioperi per se- 
dici ‘giorni, il governo è 
pronto a trattare ma nona 
cedere sulla liberalizzazio- 
ne. C'è grande preoccupa- 
zione, in effetti per la possi- 
Ore Pe di prezzi se le 

ovazioni de ‘eggio e il 
valore del cina a 
ro riprendere. Insomma, ri- 
schia di annullarsi l'effetto 
positivo della recente mano- 
vra.fiscale del governo che 
aveva portato il ribasso dei 
prezzi alla pompa di 30 li- 
re. Ieri, intanto, proprio in 
concomitanza con l’annun- 
ciato vertice di tutti i ban- 
chieri italiani Bankitalia 
ha rialzato il tasso ufficiale 


Passaggio decisivo e non privo di incognite alla Camera per la modifica dell'articolo 111 della Costituzione 


Il «giusto processo» alla meta 


Mancino propone una Costituente (nel 2001) per le altre riforme 


Pasticcio sulle pensioni, Mentre il governo annuncia 
di aver trovato i fondi per aumentare quelle sociali, 
la Ogil denuncia: l'Irpef colpirà quelle minime 


ROMA La Camera si riunisce 
stamani per approvare la ri- 
forma costituzionale del 
«giusto processo». Si tratta, 
in sostanza, di riformare 
l'articolo 111 inserendo il 
principio di parità delle par- 
ti (accusa e difesa) nelle 
Udienze e assicurando una 
«ragionevole durata» dei 
processi, Novità anche sul- 
l’impiego dei pentiti: la col- 
pevolezza dell'imputato - 
prevede la nuova norma - 
non potrà essere provata 
sulla base delle dichiarazio- 
ni «rese da chi, per libera 
scelta, si è sempre volonta- 
riamente sottratto all’inter- 


rogatorio da parte dell’im- 
putato o del suo difensore». 

Ma questa non è l’unica 
riforma in vista, Ieri il Pre- 
sidente del Senato, Nicola 
Mancino, ha poposto di isti- 
tuire un’assemblea Costi- 
tuente per le riforme nel ca- 
so in cui le Camere non rie- 
scano (come appare sempre 
più probabile) a mettere 
mano in tempi brevi alla 
nuova elegge elettorale, al 
modello del federalismo, al 
nuovo modello di governo e 
alla giustizia. 

«Con che faccia si presen- 
teranno agli elettori i parti- 
ti?» si è chteso Mancino. Da 


qui la sua proposta: una 
legge di riforma costituzio- 
nale affinchè, alle politiche 
del 2001, si elegga assieme 
a deputati e senatori anche 
una assemblea Costituen- 
te. E il centrosinistra si di- 
ce favorevole. 

Prosegue intanto il diffi 
cle cammino della legge Fi- 
nanziaria, fra luci e ombre. 
Teri alla Camera sono stati 
approvati i primi 25 artico- 
li con i quali, fra l’altro, la 
maggioranza ha recepito i 
fondi necessari per varare 
l'aumento di 250 mila lire 
mensili per le pensioni so- 
ciali. Ma la Cgil denuncia: 
per la prima volta i titolari 
delle pensioni minime do- 
vranno pagare l’Irpef. Le 
Finanze però smentiscono. 


di sconto al 3 per cento, in 
ossequio alle direttive della 
Bce. Immediatamente gli 


COPPA AMERICA 
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istituti più importanti han- 
no rincarato il prime rate, 
il tasso che viene praticato 
ai clienti privilegiati dal 
5,75 al 6,25 per cento. Anco- 
ra una volta, dunque, le no- 
stre banche hanno rialzato 
i tassi, con rapidità sospet- 
ta, commentano artigiani e 
piccoli industriali. Molto 
critici anche i consumatori. 
Secondo l’Adusbef le ban- 
che «rincarano il costo del 
denaro omettendo di au- 
mentare i tassi sui deposi- 
ti, che restano inchiodati al 
ridicolo saggio dello 0,125 
per cento a fronte di costi 
proibitivi». Il governatore 
Fazio sospetta che dietro a 
questa voracità delle ban- 
che italiane nel pretendere 
di incamerare senza ridare, 
ci siano gli alti costi del per- 
sonale, argomento sul qua- 
ph nessun istituto rie- 


c@8: dalla stessa Banca 
d’Italia che conserva privi- 
legi altissimi per i suoi di- 
pendenti e pensionati. 


Young America si Spacca, Luna Rossa fa tredici 


È 1 AUCKLAND Si è spaccata come una cozza calpestata sulla spiaggia, la bella barca nera 
sa fare breccia, a comin- di Young America, il team al quale il Nar York Yacht Club ha affidato il compito 

1 riconquistare la Coppa America persa nel 1983 dopo averla tenuta per 132 anni. 
L'incidente è accaduto mentre la barca stava per vincere contro i giapponesi di Nippon. 
Luna Rossa resta al comando (13 vittorie) dopo aver battuto anche Young Australia, 


@® In Sport 
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La città di fronte a scelte decisive 


La rovina 


di Trieste 


è il «triestinismo» 


di Fulvio Anzellotti 


Alla fine degli anni °20 i 
Cantieri navali a Trieste 
impiegavano 15.447 perso- 
ne. 

Il calo drammatico degli 
occupati nell'industria 
non è il sintomo principale 
e, ancor meno, la causa del 
decadimento economico 
della città. 

In tutte le società occi- 
dentali è avvenuto lo stes- 
so fenomeno, che è conside- 
rato anzi un segnale di evo- 
luzione positiva, qualora 
parallelamente cresca i nu- 
mero degli occupati nei ser- 
vizi. 

Dal 1970 al 1988 Trieste 
ha perso 28000 posti di la- 
voro nell'industria e ne ha 
guadagnati 18000 nei ser- 
vizi. 

Nello stesso 
periodo in Ita- 
lia si sono per- 
si 1,5 milioni 


Quando Mussolini 
strigliò il Federale: rio. 


sfrontalieri a seguito della 
liberalizzazione dei loro 
mercati e il loro dirotta- 
mento verso i grandi centri 
commerciali del Friuli, po- 
trà rendere drammatica- 
mente evidente questa ano- 
malia statistica. 

In ogni modo è chiaro 
che il futuro del lavoro è 
nel terzo settore evoluto. 

Un gran numero di pae- 
si in via di sviluppo sta mi- 
gliorando il proprio tenore 
di vita.grazie al turismo, 
ma anche città e regioni 
sviluppate richiamano tu- 
rismo e ricchezza con offer- 
te di tipo culturale o ludi- 
co (festival musicali e tea- 
trali, mostre d’arte, parchi 
scientifici, porti nautici, 
ma anche casinò e parchi 
tipo Disneyland). Trieste 
può scegliere e 
puntare sulla 
parte più evo- 
luta del terzia- 


di posti nel- n Oggi nessu- 

l'agricoltura, Sono una rovina = na “i ndusria 

L'industria." questi cultori nia 
È di a n n (°) 

però guadagna- - di vecchie ubbie» considerata, 


fi 5,6 milioni 
nei servizi. 

Ciononostan- 
te la percentuale di occupa- 
ti nei servizi rappresenta 
nell'intero paese solo il 
61% del totale, mentre nei 
paesi più avanzati supera 
ormai largamente il 70% 
con punte del 75% e oltre. 

Trieste sembra già forte- 
mente terziarizzata con 
una percentuale di occupa- 
ti nei servizi di oltre il 
70%. Queste statistiche so- 
no però fortemente influen- 
zate dall'occupazione nel 
settore pubblico e dalla 
parte di commercio alimen- 
tata dagli acquirenti di ol- 
tre confine. 

Un possibile spostamen- 
to di uffici regionali verso 
la periferia, e la diminuzio- 
ne degli acquirenti tran- 


occupa più di 
un migliaio di 
persone. ; 

Per contro l'Area di Ri- 
cerca dà lavoro a milletre- 
cento persone, oltre all’in- 
dotto, ed è diventata quin- 
di la più importante singo- 
la fonte di occupazione del- 
la provincia. 

Ciò non significa che sia 
stato sbagliato difendere 
con i denti l’«esistente», 
purché si avesse e si abbia 
la consapevolezza che l’ar- 
rocco sul passato è una cu: 
ra di tipo palliativo, dalla 
quale non si può ottenere 
la guarigione. 

Nel caso del Porto Vec- 
chio però non si tratta di 
difendere l'esistente, ma 
l’inesistente. 
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Continuano le manifestazioni anti-Milosevic e stavolta la polizia carica: cinque feriti 


Belgrado, bastonate agli studenti 


Vertice segreto al capezzali 


BELGRADO Giornata di estre- 
‘ma tensione in una Belgra- 
do dove migliaia di studen- 
ti sono scesi ieri in piazza 
reclamando a gran voce le 
dimissioni di Slobodan Mi- 
losevie e incontrando per 
tutta risposta le manganel- 
late dei reparti antisom- 
mossa della Milicija che, 
per due volte, hanno carica- 
to il loro pacifico corteo. 
Cinque i feriti. Al corteo de- 
gli studenti che marciava- 
no in una Belgrado plum- 
bea per la pioggia e per il 
diffuso senso dî depressio- 
ne che serpeggia tra le file 
democratiche, si è affianca- 
to un altro corteo dell'Alle- 
anza per i cambiamenti, il 
cartello dell'opposizione. 


A Zagabria, frattanto, si 
sono aggravate le condizio- 
ni di salute del Presidente 
Franjo Tudjman, che fra ve- 
nerdì e sabato scorsi avreb- 
be rischiato addirittura di 
morire dopo l'intervento su- 
bito per curarlo dal cancro 
che lo affligge da almeno 
tre anni. 

La situazione politica 
croata si sta complicando 
sempre più: non si sa se Tu- 
djman sarà in grado di indi- 
re ufficialmente, lunedì 
prossinmo, le elezioni del 
22 dicembre, Un superverti- 
ce segreto si sarebbe svolto 
al suo capezzale. 
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Il sospetto alimentato dal sequestro in Argentina di una partita di droga con potenzialità allucinogene accresciute 


E ora c'è anche la marijuana transgenica 


BUENOS AIRES Un tipo di marijuana con un contenuto di The (Te- 
trahidrocannabinolo) cinque volte superiore al normale è sta- 


to sequestrato alcune settimane fa a Neuquen (Patagonia ar- 
gentina), e gli investigatori di Buenos Aires avanzano l'ipote- 
si che il forte effetto allucimogeno sia dovuto all'utilizzazione 
di tecniche di manipolazione genetica. La polizia argentina 
ha intanto accertato che la ZITO proveniva dal Paraguay, Pa- 
ese che sta affermando la sua leadership nella regione. L’uso 
di un derivato della canapa indiana così potente farebbe cade- 
re anche il confine fra le droghe «leggere» e quelle «pesanti», 
imponendo una modifica della legislazione attuale. Ora si te- 
me che i narcotrafficanti modifichino geneticamente anche 
l’oppio e la cocaina per ottenere DALLE ancor più micidiali. 
In Italia, intanto il zo è in allerta sull'affare ecstasy. 
Teri si sono susseguite riunioni in tutti i ministeri mentre il 
sottosegretario Ayala propone la chiusura cautelativa delle 
discoteche. 
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KataWeb Free Internet: 
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e di Tudjman sempre più grave 
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PoLITICA 


La riforma dell'articolo 111 della Costituzione al vaglio definitivo di Montecitorio mentre il Senato delibera sul 513 


La Camera vota sul giusto processo 


Sempre aperto il nodo della 


FINANZIARIA 


ROMA Prosegue a buon rit- 
mo al Senato l'esame del- 
la legge Finanziaria. Ieri, 
oltre ad approvare i primi 
25 articoli del provvedi- 
mento, governo e Piaggio: 
ranza hanno trovato i fo: 
di per consentire l'aumen- 
to di 250 mila lire al mese 
delle pensioni sociali. Sa- 
ranno infatti ridotte di un 
punto percentuale dal 3% 
al 2% le detrazioni per le 
spese funerarie promesse 
dal governo. Dopo questo 
accordo, grazie al quale si 
reperiscono circa 200 mi- 
liardi, stamane l'aula di 
Palazzo Madama potrà 
esaminare il pacchetto fi- 
scale contenuto nell' arti- 
colo 7 e fin qui accantona- 
to. 

Ma sulle pensioni socia- 
li arrivano le critiche del- 
la Cgil che fa notare che 
per la prima volta dall'esi- 
stenza delle pensioni mi- 
nime i titolari dovranno 
pagare l'Irpef. Un timore 
che il ministero delle Fi- 
nanze ha immediatamen- 
te escluso precisando che 
se «per una serie di auto- 
matismi si venissero a cre- 
are conseguenze non volu- 
te di ordine tributario, 
verranno introdotte corre- 
zioni necessarie per evi- 
tarle». 


= 


Botta e risposta fra Cgil e ministero sulla tassazione delle minime 


Pensioni sociali: trovati i fondi 
per l'aumento di 250 mila lire 


Contestualmente al pac- 
chetto fiscale oggi verrà 
esaminato l'articolo relati- 
vo al patto di stabilità del- 
le Regioni nel quale sono 
contenute norme per otte- 
nere mutui agevolati. E 
sempre sul piano fiscale 
si è deciso di prorogare di 
un anno la tassa sui rifiu- 


ti che dal primo gennaio 
avrebbe dovuto trasfor- 
marsi in tariffa con annes- 
sa l'Iva al 10%. Alla base 
della decisione che sarà 
contenuta in un emenda- 
mento del governo che sa- 
rà presentato oggi ci sono 
gli effetti fiscali della tra- 


sformazione che avrebbe 
avuto ricadute sui costi 
agli utenti e a cascata 
sull'inflazione. 

Sarà invece inserito al- 
la Camera il nuovo pac- 
chetto di norme sulle tas- 
se casa che comprende- 
ranno la riforma dell'In- 
vim, dell'imposta di suc- 
cessione e l'imposta di re- 
gistro. Sempre alla Came- 
ra sarà affrontato il tema 
scottante del nuovo cano- 
ne televisivo che compor- 
terà per Mediaset un au- 
Tenia record da 36 miliar- 

Li 

Ieri comunque il Sena- 
to ha dato il via ad alcune 
importanti novità. Tra 
queste l'apertura prolun- 
gata dei tribunali anche 
alle ore pomeridiane e 
l'orario lungo dei musei. 
In arrivo anche una stret- 
ta sul personale del pub- 
blico impiego e il taglio 
dell'1% del personale Sol 
la scuola. Per quanto ri- 
guarda la sanità invece è 
stato bocciata l'istituzio- 
ne di una centrale unica 
degli acquisti voluta dal 
ministero del Tesoro. Le 
Regioni dovranno comun- 
que rendere conto al Mini- 
stero della Sanità (e non 
più al Tesoro) sugli sfon- 

amenti delle spese per 
farmaci. 


. n 
Alla presidenza eletto per acclamazione il portoghese Antonio Guterres al p 


Internazionale socialista: Veltroni è vice 


ROMA La Camera è chiamata 
oggi ad approvare in via de- 
finitiva la riforma costituzio- 
nale che introduce i principi 
del «giusto processo» all'arti- 
colo 111 della Carta. Il te- 
sto, composto di due soli arti- 
coli, stabilisce che «la giuri- 
sdizione si attua mediante il 
giusto processo regolato dal- 
la legge». Si inseriscono dun- 
que in Costituzione i pricipi 

i parità delle parti nel con- 
traddittorio; lo svolgimento 
del contraddittorio davanti 
al giudice terzo ed imparzia- 
le; la ragionevole durata dei 
processi. 

Per quanto riguarda il pro- 
cesso penale, la legge assicu- 
ra che la persona accusata 
di un reato sia, nel più bre- 
ve tempo possibile, informa- 
ta riservatamente della na- 
tura e dei motivi dell'accusa 


Il sottosegretario Vita 
(foto) fiducioso nel varo 
prima di fine anno 


ROMA «Par condicio» sotto 
l'albero di Natale. La pro- 


| messa-strenna arriva dai 


rappresentanti del Governo 
e i capigruppo della maggio- 
ranza alla Camera che teri 
în una riunione tecnica a 
Montecitorio per valutare i 
tempi hanno manifestato 
l'intenzione di approvare 
entro la fine dell'anno il 
‘provvedimento sulla «telepo- 
litica» e il divieto di spot. 
La riunione di merito si 
terrà la prossima settima- 
na anche con i capigruppo 
al Senato mentre oggi l'iter 
del ddl alla Camera comin- 
cia in Commissione affari 


sia disponibile per le Regio- 


elevata a suo carico. Inoltre 
la persona accusata deve di- 
sporre del tempo e delle con- 
dizioni necessari per prepa- 
rare la sua difesa e avere la 
facoltà davanti al giudice, di 
interrogare o di far interro- 
gare le persone che rendono 
dichiarazioni a suo carico, e 
di ottenere la convocazione 
e l'interrogatorio di persone 
a sua difesa nelle stesse con- 
dizioni dell'accusa e l'acqui- 
sizione di ogni altro mezzo 
di prova a suo favore. 

Il processo penale, inol- 
tre, viene regolato dal princi- 
pio del contraddittorio nella 
formazione della prova. Dun- 
que; come si legge nell'artico- 


costituzionali. «Auspico che 
il testo sia pronto per l'aula 


‘di Montecitorio entro la fi- 


ne di novembre - ha affer- 
mato il ministro per i rap- 
porti con il Parlamento, 
Gianguido Folloni - Visto 
che non si tratta di un testo 
blindato si deve infatti la- 
sciare lo spazio anche per 
una possibile terza lettura. 
Bisogna che il Parlamento 
ci lavori quest'anno perchè 


nn Z. 


osto del francese Mauroy 


Nuovi ingressi nell'organismo: Al Fatah di Arafat e il partito di Mandela 


ROMA Walter Veltroni, neo 
presidente dell'Internazio- 
nale socialista, propone da 
Parigi agli alleati italiani 
un'intesa che vada oltre la 
fine della legislatura, dun- 
que oltre il 2001. «Siamo 
insieme oggi- dice il segre- 
tario diessino- siamo insie- 
me a gennaio e saremo in- 
sieme anche nella campa- 
gna elettorale del 2001 con 
un patto che può riguarda- 
re un periodo lungo della 
storia italiana». 

Veltroni è convinto che 
non ci siano alternative al 
governo D'Alema, ed esclu- 
de un convergenza su qual- 
siasi esecutivo tecnico o 
istituzionale dei voti dei 
Ds con il Polo. Per lui c'è 
una sola scelta: il governo 
D'Alema con una coalizio- 
ne che «ritrova vigore e'si 
proietta verso il 2001 ma- 
gari dopo aver vinto le re- 
gionali e continui per un 
altro quinquennio». 

Intanto il leader della 
Quercia lancia messaggi 
di pace a socialisti e cossi- 


Si fa aspra la polemica fra Di Pietro e Cossiga 


Il segretario diessino propone 
una coalizione rinvigorita 
da proiettare ben oltre il 2001 


ghiani, che rimangono la 
spina nel fianco per la 
maggioranza e per D'Ale- 
ma che si prepara a riferi- 
re in Parlamento, la setti- 
mana prossima, sull'esito 
delle sue consultazioni nel 
centrosinistra. 

Veltroni incontrerà il 
leader dello Sdi Enrico Bo- 
selli lunedì ed ha assicura- 
to che «gli elementi di con- 
Vvergenza appaiono. più 
chiari e consistenti». Bosel- 
li gli ha detto che il suo 
partito è assolutamente 
collocato nel centrosini- 
stra. Il leader socialista a 
sua volta ha avanzato una 
proposta per le primarie 
per ia scelta del futuro pre- 


mier: il voto, a scrutinio se- 
greto, tra tutti.i parlamen- 
tari del centrosinistra. Ri- 
mane però il no del Trifo- 
glio al Nuovo Ulivo. 

La polemica si fa aspra 
soprattutto tra l'ex Presi- 
dente della Repubblica e 
Antonio Di Pietro. «Stiamo 
andando diritti nel bara- 
tro del ridicolo, della con- 
traddizione e della sconfit- 
ta, se qualcuno non toglie- 
rà il giocattolino dalle ma- 
ni di Cossiga», accusa l'ex 
pm nella sua rubrica su 
Oggi. Quel qualcuno non 
può che essere il presiden- 
te del Consiglio che si è 
messo nelle mani dell'ex 
Capo dello Stato al momen- 


to della «congiura» contro 
il governo Prodi. Invita 
quindi il governo ad occu- 
parsi di «fatti concreti» e a 
smettere di «andare ap- 
presso a nonno Cossiga». 

Naturalmente Cossiga 
gli risponde: «poverino, me- 
schinetto, mi farebbe tan- 
ta tenerezza, se non mi fa- 
cesse maggior pietà...». Di 
Pietro replica spiegando di 
aver troppo rispetto per le 
persone anziane e di non 
voler controbattere con gli 
stessi termini. «Cossiga -di- 
ce- è contro tutti, gioca, a 
seconda di come si alza la 
mattina, spara contro tut- 
ti». 

L'ex Picconatore attacca 
Sergio D'Antoni, di cui tut- 
ti si attendono l'imminen- 
te ingresso nella politica 
attiva. A Cossiga, però, 
non è chiaro «se nel cen- 
tro, nel centrosinistra o 
nel centrodestra». Lo invi- 
ta comunque ad abbando- 
nare «il modo casereccio di 
far politica in osteria» che 
può essere tollerabile solo 
in qualche capo sindacali- 
sta». 


PARIGI L'Internazionale so- 
cialista ha eletto il suo nuo- 
vo presidente. Si tratta del 
portoghese Antonio Guter- 
res che era uscito vincitore 
nelle ultime elezioni del 
suo Paese, e che prende il 
posto del francese Pierre 
Mauroy. Walter Veltroni è 
stato eletto vice presidente 
insieme al socialista Hol- 
lande. Entrambi sostitui- 
scono i rispettivi premier. 
Infatti, nell'Internazionale 
sono entrati alla vice presi- 
denza i segretari dei partiti 
che la rappresentano. Blair 
e Schroeder sono stati con- 
fermati in quanto oltre ad 
essere premier sono anche 
i segretari dei loro partiti. 
Per la Spagna è entrato al 
posto di Gonzales il nuovo 
segretario Almunja. 
Veltroni ha preferito la- 
sciare fuori dal congresso 
parigino le esperienze del 
centrosinistra italiano, e vo- 
lare più alto. Ma il progetto 
politico proposto ieri a Pari- 
gi dal segretario dei Ds ri- 
calca per ogni altro partico- 
lare quello annunciato il 
giorno prima dal presiden- 


connessione con le normative ordinarie in vigore 


lato «la colpevolezza dell'im- 
putato non può essere prova- 
ta sulla base delle dichiara- 
zioni rese da chi, per libera 
scelta, si è sempre volonta- 
riamente sottratto all'inter- 
rogatorio da parte dell'impu- 
tato o del suo difensore». 

Infine la legge regola i ca- 
si in cui la formazione della 
prova non ha luogo in con- 
traddittorio per consenso 
dell'imputato o per accerta- 
ta impossibilità di natura og- 
gettiva o per effetto di prova- 
ta condotta illecita. Norme, 
queste ultime, in fase di ap- 
provazione da parte del Par- 
lamento. 

La Commissione Giusti- 
zia del Senato dovrebbe a 
sua volta licenziare in tempi 
brevi il provvedimento sul 
<513 e dintorni» inerente ap- 
punto la formazione della 


Vertice dei capigruppo di maggioranza - L'opposizione fa quadrato contro la «par condicio» 
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prova. Se le norme ordinarie 
non venissero approvate in 
tempo per l'entrata in vigo- 
re della riforma costituziona- 
le, il governo potrebbe inter- 
venire con un decreto-legge 
per armonizzare la legisla- 
zione ai nuovi principi intro- 
dotti in Costituzione. 

Il presidente dell'Anm 
(l'Associazione nazionale 
magistrati) Mario Cicala, re- 
spinge le polemiche suscita- 
te da alcune sue dichiarazio- 


_%;__—r. 


Il 
neopresi- 
dente 
dell’Asso- 
ciazione 
nazionale 
magistrati 
ha 
respinto le 
polemiche 
suscitate 
dalle sue 
afferma- 
zioni ma 


ha 
ribadito le 
perplessi- 
tà dei 
giudici sul 
coordina- 
mento fra 
norme 
costituzio- 
nali e 
ordinarie. 


ni è piombato nel vortice del- 
le polemiche. «Esistono però 
- ribadisce - dei problemi di 
carattere applicativo della 
nuova norma. Se ne rende 
conto del resto anche il Par- 
lamento che ha all'esame un 
disegno di legge per coniuga- 
re la riforma costituzionale 
al sistema legislativo italia- 
no; se ne rende conto il Go- 
verno che parla di decreto 
legge. Mi pare che noi non 
abbiamo fatto altro che se- 
gnalare questi problemi». 


Spot politici, il governo accelera 


nali e non ci sia un decreto, 
come hanno fatto tutti gli 
altri governi». 

Il sottosegretario alle Po- 
ste, Vincenzo Vita (nella fo- 
to), che con fiducia spera 
nell'approvazione entro Na- 
tale, pensa che si possa 
mantenere, nella sostanza, 
il testo varato dal Senato 
ma come ha specificato nei 
giorni scorsi ci sarebbero 
ancora delle limature da fa- 
re: «Il punto che merita ap- 


profondimenti è l'emittenza 
locale che va valorizzata 
perchè svolge un ruolo di- 
verso mentre il divieto degli 
spot per le tv nazionali è sa- 
crosanto», 

Resta dura l'ala dell'op- 
posizione che per voce del se- 


natore di Forza Italia, Mas-* 


simo Baldini, intervenuto 
lunedì scorso in occasione 
di un convegno organizzato 
dall'Istituto per lo studio 
dell'innovazione dei media, 


PE 
— i ns. 


D'Alema e Gonzales all'Internazionale di Pari 


i: i loro 


posti sono ora ricoperti dai segretari Veltroni e Almunja 


te del Consiglio Massimo 
D'Alema. E nelle parole del 
»kennedyano« Veltroni l'ap- 
pello ai socialisti perchè 
aprano ai Democratici ame- 
ricani è ancora più accorato 
e pressante, e si allarga fi- 
no a comprendere i cristia- 
no-sociali: «Siamo la più 
grande forza politica mon- 
diale, ha detto Veltroni, ma 
ci accompagna la coscienza 
che il grande campo dei ri- 
formatori è composto anche 
da forze democratiche e pro- 
gressiste che non fanno rife- 
rimento alla tradizione so- 
cialista. È il caso dei Demo- 
cratici americani, ma an- 
che di tante forze cristiane 
alle quali ci lega l'attenzio- 
ne verso i più poveri e gli ul- 
timi». 

Gran parte del discorso 
del segretario Ds è stata de- 
dicata al delicato compito 
di ricucire lo strappo tra il 
«solidarismo» del francese 


Disponibilità con cautela nel centrosinistra e il Polo ribadisce che è la sola via maestra per le riforme 


L'idea della Costituente si fa strada 


ROMA Il presidente del Sena- 
to Nicola Mancino rilancia 
la proposta di un'assem- 
blea Costituente per fare le 
riforme. Se falliranno an- 
che nei prossimi mesi, si 
chiede Mancino, «con quale 
faccia i partiti potranno rin- 
novare, di fronte agli eletto- 
ri, il loro impegno su federa- 
lismo, legge elettorale, mo- 
dello di governo, giustizia? 
». «A settembre del 2000, se 
queste riforme non saran- 
no state approvate almeno 
in prima lettura da entram- 
bi i rami del Parlamento», 
propone quindi di varare 
una legge costituzionale 


per far nascere la Costi- 
tuente, e di eleggerla poi, 
insieme al nuovo Parlamen- 
to, nel 2001, 

Nel centrosinistra, per la 
prima volta, c'è disponibili- 
tà sia pure con qualche cau- 
tela, mentre il Polo rivendi- 
ca di aver sempre indicato 
nella Costituente la via ma- 
estra per le riforme. «Ne di- 
scuteremo il prossimo an- 
no, intanto vedremo i com- 
portamenti di tutti, da qui 
ad allora», commenta il se- 
gretario diessino Walter 
Veltroni augurandosi però 
che intanto il Parlamento 
riesca ad approvare le im- 
portati riforme già in can- 


tiere. La proposta del presi- 
dente iaia che è an- 
che un appello al dialogo 
tra i poli per le riforme, ar- 
riva infatti alla vigilia di 
giorni cruciali per gli impor- 
tanti provvedimenti in di- 
rittura d'arrivo in Parla- 
mento: parità scolastica, 
giusto processo ed elezione 
diretta del presidente della 
giunta regionale. Sempre 
oggi si voterà la riforma 
elettorale delle Regioni 
mentre venerdì comincerà 
l'esame del federalismo. 

I Dea appoggiano in 
pieno la proposta di Costi- 
tuente di Mancino, «seria», 
secondo il segretario Pier- 


luigi Castagnetti, «perchè 
questa legislatura è nata 
con l'obiettivo di fare le .ri- 
forme istituzionali». Il pre- 
sidente dei senatori ds Ga- 
vino Angius si dice disponi- 
bile, ma il presidente della 
commissione Affari costitu- 
zionali sostiene che la Co- 
stituente «non può essere 
la panacea né la bacchetta 
‘magica che risolve i proble- 
mi». I Democratici denun- 
ciano il rischio di un'assem- 
blea per le riforme eletta, 
ancora una volta, con il vo- 
to proporzionale, e che po- 
trebbe diventare un ennesi- 
mo alibi per non fare nulla. 


Mario Segni è invece molto 
contento della proposta di 
Mancino, e non vi vede con- 
trasti con la battaglia refe- 
rendaria. Disponibile 
l'Udeur di Clemente Ma- 
stella, entusiasta Rocco 
Buttiglione. 

Come al solito originale 


Mancino (foto) dice: 
«E l’ultima spiaggia 
davanti agli elettori» 


la reazione di Francesco 
Cossiga che rivendica la pri- 
mogenitura della REobosa 
di Mancino, e rinfaccia al 
Polo di aver reso nel 1997 
impraticabile questa solu- 
zione. «Siamo pronti a pro- 
muovere - assicura l'ex pre- 
sidente della Repubblica - 
SEI larga intesa che 
abbia come fine la convoca- 
zione dell'assemblea Costi- 
tuente». Ma il Polo, per 
ora, non raccoglie. Le rea- 
zioni di Forza Italia e di Al- 
leanza nazionale sono posi- 
tive, ma non entusiaste. 
«Vedremo se ci saranno ri- 
scontri in Parlamento», di- 
ce prudente Gianfranco Fi- 
ni. 


Jospin e il «liberismo» dell! 
inglese Blair. Veltroni li ha 
citati entrambi, partendo 
dalla massima di Jospin: 
«Sì all'economia di merca- 
to; no alla società di merca- 
to». Una visione che se da 
un lato promette di «salva- 
re lo Stato sociale per dare 
ai cittadini garanzie e tute- 
le che consentano di accet- 
tare la flessibilità dei nuovi 
lavori», dall'altro deve si- 
gnificare «impegnarsi per 
Ta riforma dello Stato socia- 
le e per la modernizzazione 
degli apparati della pubbli- 
ca amministrazione«, E qui 
Veltroni ha dato ragione a 
Blair e ai suoi appelli per il 
cambiamento: la visione so- 
cialista oggi «significa scom- 
mettere sulla libertà, an- 
che in campo economico e 
sociale: la libertà dai mono- 
poli e dalle corporazioni, la 
libertà di intraprendere, di 
Innovare». Anche la globa- 
lizzazione, che offre un'occa- 


ribadisce «la scelta libertici- 
da» del disegno di legge 
«fortemente limitativo della 
libertà». E tirando fuori pa- 
role già usate nel corso del 
faticoso iter legislativo del 
ddl ha criticato la maggio- 
ranza e il Governo «che han- 
no il controllo politico delle 
tre reti Rai e delle due di 
Tmo». 

Sulla questione politica 
tra concorrenza, propagan- 
da e pubblicità, anche il se- 
natore diessino Massimo 
Villone replica con parole, 
anche queste, già sentite: 
«Scelta liberticida? Allora 
l'Europa è un grande gu- 
lag». 


Confermati sia Blair 

che il tedesco Schroder 
in quanto anche segretari 
dei rispettivi gruppi 
nazionali - stato sociale, 
un tema sempre caldo 


sione di sviluppo a tanti Pa- 
esi del Terzo mondo, va vi- 
sta come un'opportunità: 
una sfida «che vinceremo 
se sapremo , allo stesso 
tempo, essere noi stessi e 
aprire noi stessi». 

Il tema è stato ripreso e 
approfondito dal portoghe- 
se Antonio Guterres, appe- 
na eletto per acclamazione 
nuovo presidente dell'Inter- 
nazionale Socialista. «La 
globalizzazione sarà il gran- 
de cavallo di battaglia del 
secolo XXI e la sfida sarà 
non solo di affrontarla ma 
di dominarla», ha detto Gu- 
terres. 

Il Congresso, che si con- 
cluderà oggi, ha votato an- 
che l'ingresso di nuovi par- 
titi membri. Sono state ac- 
cettate le adesioni del Ps al- 
banese, e dei movimenti so- 
cialisti di Grecia, Unghe- 
ria, Montenegro, Cile, Uru- 
guay, Armenia, Togo, Be- 
nin. Ma le due «nuove en- 
trate» più importanti e ap- 
plaudite sono state quelle 
del palestinese Al Fatah e 
del sudafricano African Na- 
tional Congress, il partito 
di Nelson Mandela. 
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Berlino celebra i dieci anni del «nuovo corso» con una seduta straordinaria del Bundestag presenti gli artefici di quella memorabile stagione politica divenuta ormai storia 


Schroder adesso teme il «muro della povertà» 


Gorbaciov non si risparmia una stoccata: «Perché gli ex dirigenti della Rdt non sono qui, ma in carcere?» 


Centomila tedeschi sotto la porta di Brandeburgo. 
Kohl commosso: «Il regalo della riunificazione ci im- 
pone di affrettare la costruzione della casa europea» 


BERLINO Parata di ex grandi 
della terra per il decimo an- 
niversario della caduta del 
Muro di Berlino. Cuore del- 
le celebrazioni è stata la ses- 
sione straordinaria del Bun- 
destag, a cui hanno preso 
parte fra gli altri l'ex presi- 
dente americano George Bu- 
sh e l'ultimo leader sovieti- 
co Mikhail Gorbaciov, en- 
trambi protagonisti e testi- 
moni di quello storico mo- 
mento. A loro è andato il 
ringraziamento del presi 
dente del parlamento tede- 
sco, Wolfgang Thierse. 
L'esponente socialdemocra- 
tico ha esaltato il ruolo che 
ebbero a quell'epoca le due 


Wojtyla e Shevardrfadze firmano un documento sui conflitti in atto 


superpotenze, ridimensio- 
nando quello dell'allora can- 
celliere Helmut Kohl. Se- 
condo Thierse, eroe dieci an- 
ni fa fu il popolo della ger- 
mania orientale che obbligò 
i capi della Rdt a cedere al- 
le sue pressioni. «& incredi- 
bile - ha osservato - che tut- 
to questo possa essere avve- 
nuto senza spargimento di 
sangue», 

Un grosso riconoscimento 
ai meriti dei popoli, più che 
a quelli dei politici, è giunto 
anche da Gorbaciov. «I tede- 
schi - ha affermato - hanno 


“già compiuto un notevole 


pezzo di strada e sono certo 
che faranno pure quello ri- 


manente». Ma l'ex capo del 
Cremlino non ha risparmia- 
to una frecciatina velenosa, 
quando si è chiesto perchè 
alle celebrazioni di ieri non 
abbiano preso parte i diri- 
genti della Germania Est, 
che resero possibile ed anzi 
accelerarono con il loro com- 
portamento la riunificazio- 
ne del Paese. «Sono abitua- 
to a dire quello che penso - 
ha spiegato Gorbaciov - e 
proprio non capisco il com- 
portamento della magistra- 
tura tedesca di fronte agli 
ex capi della Repubblica de- 
mocratica tedesca, che oggi 
non possono essere qui». 
L'ex presidente Egon Krenz 
e i membri del Politburo 
Guenther Schabowski e 
Guenther Kleiber, infatti, 
si sono visti confermare le 
condanne al carcere in 


va 


Vaticano e Georgia ai potenti: 
«Difendete i diritti dei popoli» 


LA STORIA 


BERLINO La stampa tedesca 
ha incoronato ieri, nel de- 
cimo anniversario della ca- 
duta del Muro, un eroe 
che, con una ‘domanda, 
proprio a quel Muro diede 
una picconata determinan- 
te: Riccardo Ehrman, ulti- 
mo corrisponente dell'An- 
sa a Berlino est, che pose 
al portavoce del Politburo 
del Partito comunista te- 
desco-orientale (Sed), 
Guenter Schabowski, la fa- 
mosa domanda che portò 
all'annuncio dell'apertura 
del confine, Tutti i princi- 
pali quotidiani tedeschi si 
ricordano del «giornalista 
italiano» e diversi pubbli- 
cano ampi servizi con foto 
e interviste. «L' uomo che 

ose a Scha- 

owski la fa- 
mosa doman- 
da» titola la 
Berliner Zei- 


blocco dei «Vo- 
pos», Ehrman arrivò tardi 
quella sera alla conferen- 
za stampa di Schabowski 
e fu costretto a sedersi ai 
piedi del palco e a insiste- 
re per farsi dare la parola. 
Chiese se la legge sulla li- 
bertà di viaggio appena de- 
cisa non fosse stato un er- 
rore, e Schabowski, dopo 
avere smentito, estrasse 
dalla tasca un pezzetto di 
carta ciancicato, da cui les- 
se la nuova delibera che 
autorizzava i tedeschi dell' 
est a recarsi in occidente. 
«Corsi a dettare la noti- 


Riccardo Ehrman «spiazzò» Schabowski 
Fu un giornalista dell'Ansa 

a porre la domanda fatidica 
e il «muro inizio a crollare» 


Lei ha parla- 
La stampa tedesca lo %0° di crrori, 


i a non pensa 
tung; «Chi tar- ricorda come un RETOOI: che questa gi- 
di arriva cam- Quella sera arrivò tardi —cantesca boz- 

‘bia il mondo», za di legge 
è il titolo del alla conferenza stampa (sulle libertà 
a Welt. amadia di _ viaggio) 
Intralciato ma rimediò molto bene che Lei inni 
dai posti di pena presen- 


zia del crollo del muro - 
racconta alla Berliner 
Morgenpost - ma i colleghi 
a Roma pensarono fossi 
impazzito e aspettarono 
qualche minuto, ma co- 
munque fummo i primi a 
parlare della fine del mu- 
ro». «Se Oscar Wilde - rac- 
conta ancora - ha ragione 
quando dice che la ’vita è 
un brutto quarto d'ora con 
alcuni buoni momenti”, al- 
lora per me quella sera è 
stato il migliore di questi 
momenti». 

Quando Ehrman riuscì 
a fare la sua domanda, la 
conferenza stampa era 
quasi alla fine: «Mi chia- 
mo Riccardo Ehrman, so- 
no il corrispondente dell' 
Ansa. Signor 
Schabowski 


tato sia stato 
un grande errore?». Scha- 
bowski rispose negativa- 
mente e in modo confuso e 
Ehrman incalzò: «Quando 
entrerà in vigore?», «Com- 
pagni, qui non c'è scritto, 
ma a quanto mi risulta en- 
tra in vigore da subito»: 
l'atto di morte del muro 
era stato pronunciato e 
Ehrman lo capì fra i pri- 
mi. «In quel momento mi 
fu chiaro, era la fine del 
muro», racconta alla Berli- 
ner Morgenpost che è an- 
data a intervistarlo a Ma- 
drid dove vive, 


FON WAN GIULIANI 


ROMA Finalmente a casa, in 
Vaticano. Stanco, spossato 
ma soddisfatto malgrado tut- 
to, Papa Wojtyla è tornato ie- 
ri sera a Roma dopo il suo ot- 
tantanovesimo viaggio inter-. 
continentale in India e in Ge- 
orgia. Ma gli ultimi due gior- 
ni hanno registrato, specie 
nella serata di lunedì, un 
peggioramento delle sue già 
precarie condizioni, con un 
malore peraltro breve provo- 
cato dal freddo. Ma ieri mat- 
tina/è intervenuto il portavo- 
ce vaticano per ridimensiona- 
re gli allarmi. «Il Papa sta be- 
ne non ha febbre, ha dormito 
bene». Rassicurante;\ certo, 
ma non del tutto se, poco do- 
po, è giunta la notizia che 
l'udienza generale di ieri era 
stata sospesa per permettere 
al Pontefice di riprendersi 
con un buon riposo. È comun- 
que stanco e spossato; tutta- 
via, ha voluto firmare un do- 
cumento con il presidente 
della Georgia Shevardnadze 
contro l'intolleranza e il ter- 
rorismo, da indirizzare alla 
comunità internazionale af- 
finchè intervenga per realiz- 
zare una collaborazione più 
stretta ed efficace. contro il 
terrorismo per la difesa dei 


quanto ritenuti responsabi- 
li della morte di centinaia 
di persone che tentarono in- 
vano di scavalcare il muro 
ed approdare nella parte oc- 
cidentale di Berlino. 

Bush ha ricordato i gior- 
ni della caduta della corti- 
na di ferro come i più diffici- 
li vissuti nel corso della sua 
presidenza. «Furono mo- 
menti di grande confusione 
e tensione - ha aggiunto - 
durante i quali ci chiedeva- 
mo con angoscia se l'Arma- 
ta Rossa sarebbe intervenu- 
ta». 

Commosso è apparso 
Kohl, che con voce a tratti 
rotta dall'emozione ha reso 
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a 


omaggio all'impegno profu- 
so allora da tanti attivisti 
della Germania orientale. 
Da grande europeista, inol- 
tre, ha insistito: «Il regalo 
della riunificazione ci impo- 
ne di portare avanti con 

asso deciso la costruzione 

ella casa europea». A tale 
proposito, il cancelliere Ge- 
rhard Schròder ha lanciato 
un monito, parlando del pe- 
ricolo che, a dieci anni dall' 
abbattimento del Muro di 
Berlino, il continente venga 
diviso da un'altra barriera, 
invisibile ma non meno peri- 
colosa: quella del benesse- 
re. «Troppa strada resta an- 
cora da fare prima che le 
condizioni di vita nei Paesi 


dell'Unione Europea siano 
paragonabili a quelle dei vi- 
cini orientali», 

La festa si è poi trasferi- 
ta all'esterno della sede del 
parlamento tedesco. Accan- 
to a quella Porta di Brande- 
burgo che nella notte del 9 
novembre 1989 fu teatro di 
manifestazioni di inconteni- 
bile gioia da parte dei berli- 
nesi. Qui, alla presenza di 
oltre centomila persone, si 
è svolto un concerto a cui 
ha preso parte il grande vio- 
loncellista . Rostropovich, 
che proprio dieci anni fa 
suonò ai piedi del muro per 
celebrare lo storico momen- 
to. 
Eric Reiman 


RUSSIA 
Celebrazioni in tono minore a Mosca 


E il Cremlino non rinnega 


il suo contributo offerto 
alla fine della guerra fredda 


MOSCA Il muro di Berlino «è caduto perchè lì non c'era. 
C'era e continua a crescere più a Est». 

Il commento odierno di «Siegodnia» - giornale storico 
dello schieramento democratico nella Russia post-sovie- 
tica - sintetizza bene le disillusioni che aleggiano a Mo- 
sca 10 anni dopo l'apertura della breccia decisiva nella 
cortina di ferro. 

La Russia sembrà animata da sentimenti 

contraddittori di fronte a quell'evento fatidi- 
co. Da un lato non rinnega il suo contributo 
al superamento pacifico della guerra fredda, 
dall' altro fa i conti con le macerie della scon- 
fitta sovietica e con «le promesse mancate 
dell'Occidente». La celebrazione è stata in 
tono minore all'ombra del Cremlino, anche 
se il ministero degli esteri ha ricordato l'av- 
venimento in chiave positiva. La caduta del 
muro, si osserva in una nota, «ha favorito la. 
fine del confronto ideologico, militare e poli- 
tico in Europa». Ma ora «occorre andare 
avanti per consolidare un ordine mondiale 
più sicuro. Nuove linee di divisione sarebbe- 
ro inammissibili». 
2 Come dire che finora i conti non tornano. 
J Mosca sa di aver rinunciato pacificamente 
all'ordine di Yalta, alla sua influenza sull' 
Europa centro-orientale. Mentre l'Occidente 
- sostengono i giornali - non ha dato in cam- 
bio ciò che prometteva: partnership parita- 
ria e integrazione. La Russia, in fase di de- 
bolezza, si sente trattata se non come un ne- 
mico, certo come un interlocutore da conte- 
nere. 

La reazione militare alla guerriglia cece- 


diritti dell'uomo e dei popo- 
li«. Santa Sede e Georgia, 
prosegue il documento firma- 
to ieri, concordano sulla ne- 
cessità di una «composizione 
pacifica di tutti i conflitti, in- 
cluso quello dell'Abkazia». 
Così, tanto per ricordare che 


la corrusca polveriera dei 
Carpazi è lì a due passi e che 
dalla Cecenia in fiamme af- 
fluiscono in Georgia colonne 
di profughi terrorizzati dai 
bombardamenti russi. Il do- 
cumento, atipico e inedito 
nella pur ricca casistica del 


Berlusconi alla manifestazione del Polo a Roma: 
«Ecco i macigni che frenano la democrazia in Italian 


ROMA La «rivoluzione giudiziaria» e l'ascesa dei comuni- 
stial governo, sono per Berlusconi i macigni che compon- 
gono il muro del regime nel nostro Paese. Il leader di FI, 
nel suo intervento alla manifestazione azzurra per cele- 
brare il decennale della caduta del muro di Berlino, ha 
detto che l'Italia è l'unico Paese dell'Occidente in cui esi- 
ste ancora un muro che si oppone alla giustizia, alla li- 
bertà. «La nostra - ha detto - è una democrazia dimezza- 
ta». Il leader del Polo ba indicato i «macigni» da abbatte- 
re: va tolto il bavaglio imposto ono va rimos- 
tto d' 


so l'uso strumentale del confli 


‘interesse, il no alle 


commissioni d'inchiesta, l'occultamento dei dossier scot- 
tanti, il silenzio sui crimini del comunismo. 


Nel racconto dell'ex cancelliere quella passeggiata risolutiva nel parco 


Quando Kohl convinse Gorby | 


BERLINO Tutti i tentativi di 
Helmut Kohl di convincere 
l'allora leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov del supe- 
ramento della «questione te- 
desca», per strappare il sì 
all' unificazione tedesca era- 
no finiti nel vuoto, fino a 
che - come racconta lo stes- 
so ex cancelliere sulla 
«Frankfurter Allgemeine 
Zeitung» - una sera sul Re- 
no un'osservazione di Kohl 
fece breccia nel cuore di Gor- 
baciov cambiando il corso 
della storia di questo secolo. 
Sulla questione tedesca Gor- 
baciov era rimasto fino alla 
fine rigido: la divisione del- 
la Germania è una realtà 


storica, conseguenza della 
seconda guerra, i sentimen- 
ti dei tedeschi sono com- 
prensibili ma la storia non 
può essere riscritta. Ma nel 
giugno dell'89, durante una 
Visita di Gorbaciov a Bonn, 
le cose mutarono. Era già 
mezzanotte - racconta Kohl 
- e «dopo un pranzo nel Bun- 
galow della cancelleria fa- 
cemmo una passeggiata nel 
parco», L'Europa, i popoli, 
l'infanzia, la. follia della 
guerra: i due parlarono di 
molte cose ma quando Kohl, 
guardando il Reno, disse di 
essere certo che «come l'ac- 
qua del fiume arriva al ma- 
re così arriverà anche l'unifi- 


cazione tedesca» Gorbaciov 
per la prima volta non ha 
più ribattutto. Si congedaro- 
no abbracciandosi: «Gorba- 
ciov si vedeva che era inti- 
mamente colpito... per me 
quella sera fu un'esperienza 
decisiva», ricorda. 

Kohl racconta poi di co- 
Ie, dopo «lunghe tituban- 
ze», fu possibile convincere 
l'ex presidente francese 
Francois Mitterrand a dare 
l'assenso all'unificazione e 
del grande aiuto ricevuto 
dal presidente americano 
George Bush nel convincere 
gli alleati riluttanti. 

«Soprattutto da Londra e 
Roma ma anche da Parigi 


Vaticano, rilevava poi che «i 
delitti contro l'umanità com- 
messi sulla base etnica, raz- 
ziale, confessionale creano se- 
ri pericoli per la pace e la sta- 
bilità in tutto il mondo». 
Quanto al terrorismo, il docu- 
mento evidenzia come sia di- 
ventato attuale negli ultimi 
anni «e rappresenta una se- 
ria minaccia per l'indipen- 
denza e il futuro democrati- 
co», sia nella regione che in 
tutto il mondo. L'ultima gior- 
nata del Papa in Georgia è 
stata intensa nonostante tut- 
to: la mattina, il Papa s'è re- 
cato a celebrare Messa nel 
palazzo dello sport dov'erano 
convenute diecimila persone. 
Quindi è andato all'incontro 
con gli uomini di cultura per 
denunciare il «processo di glo- 
balizzazione sie tende a sot- 
tovalutare la varietà e la di- 
versità», caratterizzato «da 
nuove forme di etnocentri- 
smo e di eccessivo nazionali- 
smo». 

Emilio Cavaterra 


arrivavano toni stridenti» 
ostili all'unificazione, seri 
ve. Venivano evocati «i fan- 
tasmi del terribile passato e 
il pericolo di una via specia- 
le tedesca». Bush fu invece 
«la grande eccezione», a dif- 
ferenza di alcuni alleati eu- 
ropei sin dall'inizio era con- 


na si spiega anche con la convinzione, ribadi- 
ta ieri dal premier Vladimir Putin,che forze straniere 
(islamiche, ma anche occidentali) vogliano tagliar fuori 
Mosca da una regione strategica e tradizionalmente le- 
gata alla Russia come il Caucaso. 

I nostalgici che invocano apertamente il vecchio siste- 
ma sono tutto sommato una minoranza. Ma le recrimi- 
nazioni si diffondono. 

Il giornale «Vremia», moderato, denuncia l'innalza- 
mento del «muovo muro di fine secolo» al confine russo 
e rende un amaro «omaggio alla memoria del sogno del- 
la casa comune europea»: la meta evocata dieci anni fa 
da Mikhail Gorbaciov. 

«Siegodnia» osserva che negli altri paesi ex comuni- 
sti «il muro è caduto perchè non c'era». Quelle società - 
scrive - erano state «solo sfiorate dallo stalinismo» e 
avevano già sperimentato riforme economiche. La Rus- 
sia deve invece fare i conti con maggiori difficoltà inter- 
ne, per questioni storiche e di mentalità. Ma, secondo 
«Siegodnia», deve anche fronteggiare un Occidente che 
«ha trasferito il muro più a oriente». 

Un muro «che continua crescere»: fatto di mancanza 
di flessibilità, di incapacità di comprendere le differen- 
ze culturali della Russia e di interessi geostrategici di- 
vergenti. 2 

n.muro, conclude il giornale, simboleggiato pure da 
un regime di visti sempre più rigoroso con l'Occidente: 
quasi a voler nuovamente limitare persino i contatti 
tra le persone. 5 


Soprattutto da Londra 
e da Roma giungevano 
ancora «toni stridenti» 


il giorno dopo la caduta del 
muro il presidente sovietico 
gli fece sapere di essere sta- 
to informato che la situazio- 
ne rischiava di andare fuori 
controllo e che la piazza vo- 
leva dare l'assalto a struttu- 
re sovietiche. Kohl lo rassi- 
curò dicendo che la protesta 
era pacifica. Gorbaciov gli 
credette e in seguito gli con- 
fessò di essere stato «disin- 
formato» dai nemici delle ri- 
forme, che volevano provoca- 
re un intervento dei carri ar- 
mati. «Gli sono ancor oggi 
debitore - dice Kohl - per 
non aver ascoltato i falchi 
ma me, E per avere così 
aperto la via a una soluzio- 
ne pacifica». 


vinto che i tedeschi avevano 
il diritto a decidere da soli 
del proprio destino. «Fece ca- 
pire chiaramente agli allea- 
ti Nato che gli Usa appog- 
giavano la mia politica». 
Kohl illustra poi il rappor- 
to di fiducia con Gorbaciov 
anche con un altro esempio: 


SE IL PROBLEMA E... 


L'Eleutherococco, noto in Cina sin dell'antichità, è 
un prezioso aiuto naturale utile nei periodi di intensa 
attività mentale, per ridurre lo stress e recuperare 
una piena capacità di concentraziorie. Fon Wan 
Giuliani Eleuthero nasce da un'antica ricetta della tradizione cinese 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


che esalta tutta l'energia positiva della pianta, grazie anche all'apporto 
dello zucchero integrale di canna e dei suoi preziosi componenti 
(minerali, vitamine, aminoacidi). È prodotto direttamente in Cina sotto 
il controllo della Giuliani, senza nè conservanti nè coloranti artificiali. 
Al bisogno, si consigliano 1-2 flaconcini nell'arco della giornata. 
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Sequestrata dalla polizia argentina una partita di stupefacente con un potere allucinogeno cinque volte più forte 


Dall'Equador la marijuana transgenica 


IL GIALLO 
Disposto dal magistrato l’esame del Dna 


Il killer della lucciola slava 
sospettato anche dell'omicidio 
della giovane Nada Cella 


GENOVA Sergio Truglio (nel- 
la foto), il muratore che 
due settimane fa ha ucciso 
e bruciato una prostituta 
serba a Genova, potrebbe 
essere responsabile di altri 
quattro delitti di prostitu- 
te in Liguria? E potrebbe 
essere lui l' assassino di 
Nada Cella, la segretaria 
di Chiavari uccisa nel suo 
Tie il 6 mag- 
gio '96, una gio- 
vane che nf: 

lio conosceva 


ROMA Come non bastasse l’al- 
larme ecstasy, altre brutte 
notizie sul fronte della droga 
arrivano dal Sudamerica. 
Un tipo di marijuana con un 
contenuto di The (Tetrahi- 
drocannabinolo) cinque volte 
superiore al normale è stato 
sequestrato alcune settima- 
ne fa a Neuquen (Patagonia 
argentina), e gli investigato- 
ri di Buenos Aires avanzano 
l'ipotesi che il forte effetto al- 
lucinogeno sia dovuto all'uti- 
lizzazione di tecniche di ma- 
nipolazione genetica. E a 
questo punto il confine fra 
roghe «leggere» e pesanti 
viene a cadere, con conse- 
enze (future) anche per 
la legislazione. 


ta serba uccisa a coltellate 
dal muratore il 27 ottobre 
scorso, dopo chè questo 
aveva cercato di violentar- 
la e lei aveva minacciato di 
denunciarlo. . 

Sono i casi delle prostitu- 
te Luigia Borrelli, uccisa a 
Genova il 5 settembre '95 
a colpi di trapano elettrico, 
e Idemudia Blessing, nige- 
riana, scompar- 
sa a Sarzana il 
13 gennaio di 
quest' anno e 


‘a anni? Sono ritrovata  in| D’'Alemaai giovani: 
questi gli inter- mare di fronte 3 Peo 
rogativi ai qua- a La Spezia un «L eestasy non e goa 
li. stanno cer- mese e mezzo i 

‘cando di dare opo. ma porta alla morte» 
una risposta la l Dna di 
rocura di Truglio sarà 


hiavari e i ca- 
rabinieri di Ge- 
nova, che han- 
no arrestato e 
fatto confessa- 
re il muratore 
pochi giorni do- 
po il delitto del- 
la MIE serba. 

1 pm ha dato l'incarico 
ai periti di estrarre il Dna 
di Truglio. Questo sarà 
comparato a quello dei re- 
DE di cinque altri omici- 

i rimasti senza colpevole: 
omicidi di donne, compiuti 
d'impeto e con ferocia, con 
coltelli o corpi contunden- 
ti Proprio come quello di 
Gordana Matic, la prostitu- 


comparato an- 
che con quello 
dei reperti dei 
delitti delle 
rostitute Au- 

ije Vujuvic, 
slava, picchia- 
ta e strangola- 
ta in un deposito container 
di Santo Stefano Magra l' 
11 maggio, e Natascia Fel- 
leti, uccisa a coltellate ad 
Albenga il 20 agosto scor- 
so. Infine, sarà comparato 
con i reperti del delitto di 
Nada Cella. Secondo quan- 
to accertato dai carabinieri 
genovesi, la segretaria ucci- 
sa e Truglio si conosceva- 
no. 


ROMA Sull'allarme ecstasy il 
governo prepara l'offensi- 
va. E un primo esame delle 
misure antidroga dovrebbe 
essere fatto al prossimo 
consiglio dei ministri. 

Il presidente del Consi- 
glio, intanto, ieri si è rivol- 
to direttamente ai ragazzi. 
«Difendetevi da ciò che mi- 
naccia la vostra vita e di- 
strugge il vostro cervello», 
ha detto Massimo D'Alema 
agli studenti della scuola 
media romana Pablo Neru- 
da, che hanno visitato Pa- 
lazzo Chigi per il «casco 
day». 

Un'occasione che il pre- 


IN BREVE 
Il riposo regolamentato garantisce la sicurezza 


L'equipaggio deve dormire 
eil volo da Genova a Roma 


Arrestati a Udine un ceco e un bosniaco che tenta- 
vano di vendere 15 chili di eroina a carabinieri e 
poliziotti sloveni camuffati da clienti 


«Abbiamo sequestrato il 
quantitativo di marijuana 
due mesi fa in una operazio- 
ne di routine - ha dichiarato 
Roberto Nieva Malaver, ca- 
po del dipartimento droghe 
pericolose della gendarme- 
ria nazionale - ed abbiamo 
deciso di mandarne un cam- 
pione agli esperti dell'Onu a 
Vienna che ora ci hanno con- 
fermato la straordinaria effi- 
cacia dello stupefacente». 

La polizia argentina ha in- 
tanto accertato che la droga 


mier ha sfruttato per lan- 
ciare il suo appello ai giova- 
ni: «Le diverse droghe, nel 
corso degli anni, sono state 
proposte come delle mode, 
delle forme di divertimen- 
to, di evasione: c'è stata 
quella dell'eroina, poi è ve- 
nuta la generazione della 
cocaina». E il presidente 
del Consiglio è arrivato co- 
sì «alla nuova emergenza: 


proveniva dal Paraguay - do- 
ve chimici senza scrupoli, al 
soldo dei vari cartelli, stan- 
no provando piante mopdifi- 
cate in laboratorio - paese 
che sta affermando la sua 
leadership nella regione, e 
che era diretta in Cile. 

«Non è nuova in assoluto 
la scoperta di marijuana più 
potente del normale - ha pe- 
raltro commentato una fonte 
della polizia - ma è affasci- 
nante l'ipotesi che questo ri- 
sultato non sia dovuto a par- 
ticolari qualità della terra o 
a incroci delle piante, ma all' 
intervento genetico». 

Nieva Malaver per parte 
sua ha aggiunto che «setti 
mane fa, confrontando infor- 
‘mazioni in possesso di servi- 
zi antinarcotici di paesi lati- 
noamericani, era stata propo- 
sta l'idea dell' esistenza di 
marijuana modificata geneti- 
camente». 


Trovata a Ferrara la ketamina, una sostanza che si fa largo nei locali notturni 


Le organizzazioni interna- 
zionali specializzate hanno 
messo gli occhi a questo ri- 
guardo sulla zona paraguaia- 
na di Juan Pedro Caballero, 
che è il principale produtto- 
re mondiale di Cannabis sati- 
va. E proprio da là, sottoli- 
nea Nieva Maler, veniva il 
quantitativo sequestrato a 
Neuquen. 

Ora la polizia scientifica 
argentina è al lavoro per pro- 
vare definitivamente l'ipote- 
si di alterazione genetica. Si 
teme fra l’akltro che i narco- 
trafficanti stiano finanzian- 
do ricerche per modificare 
anche l’oppio e la coca, per 
ottenere droghe ancor più 
micidiali. 

A Ferrara, frattanto, sono 
state sequestrate sedici dosi 
di ketamina, una sostanza 
allucinogena che sta trovan- 


do ampio mercato nel mondo 
delle discoteche e dei pub. È 
la prima volta che viene se- 
questrata in Italia. La keta- 
mina, comunque, non è consi- 
derata una droga dalla legge 
italiana. 

Continuano gli arresti in 
varie parti d’Italia. A Udine 
sono stati bloccate due perso- 
ne dell'Est europeo, un bosni- 
aco e un ceco, che hanno ten- 
tato di vendere 15 chili di 
eroina per 700 milioni a cara- 
binieri del Ros e agenti di po- 


lizia sloveni sotto copertura. 
Sono rimasti di stucco il ven- 
ticinquenne bosniaco resi- 
dente in Germania Hamdo 
Dacic (già Segnala a livello 
internazionale come pericolo- 
so trafficante di droga) e il 
trentenne ceco Frantisek Vr- 
tal quando, dopo aver vendu- 
to 15 chili di eroina a quelli 
che credevano spacciatori, so- 
no sbucati dal nulla i carabi- 
nieri del comando di Faga- 
gna che li hanno ammanetta- 
n 


La proposta del sottosegretario alla Giustizia scatena i rimbrotti del Ds Gambini e le polemiche delle opposizioni 


Ecstasy, Ayala vuol chiudere le discoteche 


«Ora va di moda l'ecstasy 
che non produce ovviamen- 
te l'estasi, la felicità, ma 


che distrugge il cervello e , 


provoca anche la morte». 
Ora tocca al governo 
prendere gli opportuni 
provvedimenti per contra- 
stare il fenomeno. Ma la 
messa a punto di una stra- 
tegia comune tra i ministe- 
ri interessati - Interno; Giu- 
stizia, Sanità e Solidarietà 
sociale - richiederà proba- 
bilmente tempi non troppo 
brevi. Tanto che l'annuncia- 
to vertice interministeriale 
non potrà tenersi oggi e il 
problema ectasy potrebbe 


Si ripropone lo scontro tra maggioranza e opposizione alla Camera su 


Parità scolastica, respinti gli emendamenti del Polo 


finire venerdì sul tavolo 
del consiglio dei ministri. 
Il ministro Livia Turco, 
da parte sua, ieri ha sottoli- 
neato la necessità di avere 
nei Comuni più centri di 
aggregazione per giovani: 
«Se ce ne fossero di più ne- 
gli 8400 comuni d'Italia ci 
sarebbe meno ecstasy». E 
lo stesso sottosegretario al- 
la Giustizia Ayala ha anti- 
cipato che occorreranno mi- 
sure più dure. Non ha 
escluso nemmeno l'ipotesi 
di una chiusura «emergen- 
ziale» delle discoteche, «luo- 
ghi di concentrazione dello 
spaccio». î 
Un'affermazione che non 


è piaciuta al senatore Gam- 
bini dei Ds che invita a 
non criminalizzare le disco- 
teche. E ha provocato dure 
critiche di An. «Ayala - han- 
no commentato i senatori 
Bevilacqua, Pace e Marri - 
accusa le discoteche per co- 
prire il fallimento e il ritar- 
do del governo nell'affron- 
tare il problema droga». 
Intanto, l'Olanda - per 
prima in Europa - ieri ha 
deciso di mettere al bando 
la la 4-MTA, la nuova supe- 
recstasy. Il governo dell' 
Aja ha già inserito le poten- 
ti pasticche nell'elenco del- 
le droghe pesanti di cui so- 
no vietati nel paese produ- 


1 testo della legge già approvata dal Senato 


zione, import, export e com- 
mercio. 

Due mesi fa i ministri 
dell'Ue avevano già deciso 
di mettere fuori legge le mi- 
cidiali pastiglie, ora i vari 

overni si stanno muoven- 

o per attuare il provvedi- 
mento. 

In attesa di nuove misu- 
re anche da parte del gover- 
no italiano, le forze dell'or- 
dine continuano nell'opera 
repressiva. Ieri all'aeropor- 
to di Fiumicino sono state 
trovate e sequestrate sei- 
cento pasticche di ecstasy, 
nascoste nella corrispon- 
denza, nei pacchi postali 
provenienti da Paesi comu- 
nitari ed extracomunitari. 


parte con due ore di ritardo 


GENOVA I piloti devono riposare e l' aereo da Genova per 
Roma parte con due ore di ritardo. La partenza del vo- 
lo Alitalia era previsto per le 7,30 di ieri, ma fino alle 
9,30 non è stato possibile il decollo: l' equipaggio non 
poteva ridurre il «tempo di recupero» (8 ore di riposo) 
tra un turno e l' altro stabilito da ogni compagnia ae- 
rea. Infatti i piloti erano atterrati a Genova l'altra sera 
alle 23,40, con un' ora e 15 minuti di ritardo sul previ- 
sto a causa della bufera che si era scatenata su Fiumici- 
no, Il ritardo ha spostato il periodo di riposo e si è riper- 
cosso sulla partenza di ieri. Se i piloti avessero deciso 
di partire in orario avrebbero violato il regolamento; è 
una questione di sicurezza. 


Assolta a Frosinone la prima falsa invalida: 
l'ospedale di Anagni l'aveva già licenziata 


FROSINONE Il Tribunale di Frosinone ha assolto dall' accu- 
sa'di concorso in abuso d' ufficio, perchè il fatto non sus- 
siste, Maria Luisa Bianchi, 50 anni, di Frosinone, con- 
siderata la prima falsa invalida d' Italia che fu per que- 
sto licenziata dall' ospedale di Anagni. L' annuncio ven- 
ne fatto a fine dicembre dallo stesso ministro Frattini, 
al termine della prima fase dell' inchiesta avviata per 
scoprire i falsi invalidi civili. Insieme alla donna è sta- 
to assolto anche l'ex direttore amministrativo della 
Us], Luigi Natalia. Nel corso delle ispezioni, alla dipen- 
dente venne riscontrata una percentuale di invalidità 
inferiore a quella riportata sui documenti. 


Una donna scopre i ladri nella sua casa a Genova: 
l'aggrediscono selvaggiamente e poi la violentano 


GENOVA I carabinieri stanno dando la caccia a due extra- 
comunitari, slavi o albanesi, uno dei quali giovanissi- 
mo, che hanno violentato-una donna di 35 anni, che li 
aveva sorpresi in casa a rubare. Il grave episodio è av- 
venuto domenica scorsa a Casella, paese dell'entroter- 
ra di Genova. La donna intorno alle 13 era uscita con il 
marito e i figli per andare a pranzo in casa di amici. 
Per la strada si era accorta di aver dimenticato qualco- 
sa in casa ed era tornata indietro a piedi. Entrata nell' 
appartamento aveva scoperto due giovani che stavano 
rubando. I malviventi secondo la donna erano slavi o al- 
banesi. I due l'hanno aggredita e violentata. 


A Matera un incappucciato spara colpi di pistola 
contro l'automobile di un ginecologo pugliese 


MATERA Un uomo incappucciato ha sparato Matera quat- 
tro colpi di pistola, andati a vuoto, contro il ginecologo 
Emanuele Di Vicenzo, 55 anni, di Gravina di Puglia, 
mentre questi a bordo della sua automobile stava so- 
praggiungendo all' ospedale cittadino dove presta servi- 
zio. L' uomo è poi fuggito a piedi facendo perdere le 
tracce ed è ora ricercato. La Polizia scientifica sta fa- 
cendo indagini tecniche sui fori prodotti da alcuni pro- 
iettili alla carrozziera della Fiat Marea del professioni- 
sta. Gli investigatori, ora, stanno ascoltando il medico 
nel tentativo di individuare un movente dell' episodio 
per risalire al responsabile. 


vata secondo calendario 


ROMA Dopo l'approvazione 
del Senato, la parità scola- 
stica torna alla commissio- 
ne Cultura della Camera e 
lo scontro torna a farsi in- 
fuocato. 

La maggioranza ieri mat- 
tina ha infatti respinto in 
blocco tutti gli emendamen- 
ti presentati dal Polo sul te- 
sto, ribadendo la necessità 
di non modificare ulterior- 
mente la norma approvata 
al Senato e di mantenere 
l'intesa di maggioranza san- 
cita nelle scorse settimane. 

Ma questo atteggiamen- 
to ha fatto infuriare le oppo- 
sizioni e la Lega che hanno 
accusato maggioranza e Go- 
verno di voler blindare il 
provvedimento, negando a 
priori ogni nuovo contribu- 
to alla discussione. Nel mi- 
rino, vista la materia, è fini- 
to in particolare il Ppi accu- 
sato di svendere in cambio 
di qualche poltrona ogni 
ideale. 

Una critica respinta all' 


BOLOGNA Come sarà l’agricol- 
tura del terzo millennio? Si 
affermerà il modello delle 
coltivazioni biodinamiche o 
quello basato sull'ingegne- 
ria genetica? E che differen- 
ze sostanziali si profilano 
. per la salute dell’uomo e per 
l'economia agricola? Sono 
alcuni dei quesiti ai quali si 
cercherà di dare una rispo- 
sta in un importante conve- 
gno internazionale organiz- 
zato dall’Associazione per 
l’agricoltura biodinamica în 
collaborazione con Demeter 
(l'Associazione per la tutela 
della qualità biodinamica 
in Italia) che si terrà dal 25 
al 28 novembre a Castel 


unanimità da vari esponen- 
ti popolari a cominciare dal 
segretario Pierluigi Casta- 
gnetti. 

Ma anche il ministro dei 
Rapporti con il Parlamento 
Gianguido Folloni tenta di 
annacquare il tono delle po- 
lemiche. «A volte il meglio 
è nemico del bene - ha spie- 


L'intero patrimonio 
immobiliare vale 
26 mila miliardi 


del Lavoro. 


San Pietro Terme in provin- 
cia di Bologna. Eminenti 
studiosi provenienti da va- 
rie parti d'Europa affronte- 
ranno un tema scottante do- 
po le polemiche innescate 
dalle direttive europee in 
materia di biotecnologie e 
sul quale l'informazione è 
spesso lacunosa o di parte. 
Sarà il noto ricercatore 
Michael Haring, biologo, 
dell’Università —d’Amster- 
dam, a fare il punto sulle 
metodiche eseguite in labora- 
torio per ottenere sementi ge- 
neticamente modificate: una 
relazione che renderà chiaro 
‘a tutti i procedimenti segui- 
ti dalla scienza biotecnologi- 


ROMA Il patrimonio immobiliare degli enti previdenziali 
pubblici ammonta a 26.267 miliardi per un totale di 4188 
immobili distribuiti in 374 città italiane. Lo ha riferito 
Edoardo Viganò, membro dell'Osservatorio del ministero 


gato al Polo - e in questo ca- 
so la cosa giusta è che la 
legge completi il suo iter e 
rompa il muro ideologico 
che fu eretto dalla Costi- 
tuente. Qui non si tratta nè 
di propaganda nè di svende- 
re idee sulla parità, ma di 
fare la legge e cominciare a 
utilizzare le risorse destina- 


La parte del leone la fa l'Inpdap con 1904 immobili per 
un valore pari a 10.699 miliardi, quasi la metà del totale. 
A] secondo posto Inpdai con un patrimonio di 5875 miliar- 
di distribuito su 662 immobili, al terzo Inail con 5179 mi- 
liardi e al quarto l'Inps con 3375 miliardi per 722 immobi- 


ca, diventata tanto specializ- 
zata e lontana dal linguag- 
gio dell’uomo «comune» e 
dai suoi bisogni alimentari. 
Ormai anche la medicina 
ufficiale ammette l’impor- 
tanza di un'alimentazione 
sana e di qualità e lega sem- 
pre più spesso l'insorgenza 
delle malattie a una cattiva 
alimentazione. Ma esiste 
un'alternativa al seme bio- 
tecnologico? Da anni in cam- 
po biodinamico ricercatori e 
scienziati stanno lavorando, 
nel rispetto della natura, 
sulla rigenerazione delle se- 
menti per renderle, cioè, più 
vitali e quindi più resistenti 
agli attacchi esterni. Le se- 


te a questo fine». 
Esattamente quello che 
non avviene, a giudizio del 
vice-presidente della Came- 
ra, il Ced Carlo Giovanardi 
secondo il quale ieri si è da- 
to un altro duro colpo al 
concreto concetto di parità. 
«La maggioranza ha infatti 
respinto - denuncia Giova- 
nardi - tutti i nostri emen- 
damenti alla legge per il so- 
stegno agli alunni con han- 
dicap in cui vengono stan- 
ziati 60 miliardi a favore di 


e Ipsema. 


Viganò ha reso noto che a breve circa due terzi degli im- 
mobili saranno assegnti in gestione esterna per una prima 
fase di transizione che permetterà agli enti il censimento 
esecutivo delle unità immobiliari, completo del loro stato 
manutentivo. Inoltre è iniziata la procedura di vendita di- 
retta da parte di quasi tutti gli enti, che interessa un pri- 
mo lotto comprendente il 25% dell'intero patrimonio. 


Un convegno internazionale affronta il problema delle coltivazioni transseniche e le metodiche della biodinamica 


Agricoltura al bivio: cosa arriva in tavola? 


menti biodinamiche vengo- 
no utilizzate in Italia, ma so- 
prattutto all’estero, con otti- 
mi risultati. Di questo parle- 
ranno Brigitte von Wistyin- 
ghausen, agronoma, che si 
dedica alla riproduzione del- 
le sementi e alla conservazio- 
ne della varietà presso 
l'azienda agricola Rengol- 
dhausen di Uberlingen (Ger- 
mani) e Peter Kunz, laurea- 
to in agraria, che lavora 
presso l'istituto federale di 
‘Ricerca per la produzione ve- 
getale di Zurigo. E di «quali- 
tà alimentare» parlerà Mau- 
rizio Peruzzi, responsabile 
del Laboratorio per la cri- 
stallizzazione sensibile di 


Già in vendita un primo lotto 
di case degli enti previdenziali 


li. Ben al di sotto di queste cifre il patrimonio immobiliare 
degli altri quattro enti previdenziali Enpaf, Enpals, Ipost 


tre scuole speciali statali, 
senza destinare una lira al- 
le 30 scuole speciali non 
statali per sordomuti ora 
frequentate da più del 30% 
di bambini toccati dal pro- 
blema». 

Ma per il relatore della 
legge, il popolare Domenico 
Volpini, da parte del Polo ci 
sarebbero solo intenti ostru- 
zionistici. «Basti pensare 
che siamo solo alla prima rt 
ga del primo comma del pri- 
mo articolo e il Polo si è ga 


Milano, che mostrerà le dif- 
ferenze di vitalità tra prodot- 
ti ottenuti nel rispetto della 
natura, come per esempio 
quelli biolinamici, e prodot- 
ti provenienti dall’agricoltu- 
ra tradizionale attraverso 
una serie di analisi molto 
avanzante. «Solo un seme sa- 
no può dare cibo sano e di 


Accuse al soverno di voler blindare il provvedimento - Il Ppi: «È puro ostruzionismo» 


Il Polo ha presentato in totale 200 modifiche alla 
stesura e la normativa rischiava di non venir appro- 


iscritto a parlare in massa 
su ogni dettaglio, rallentan- 
do così fortemente l'esame 
del provvedimento». 

Tn totale sul testo arriva- 
to dal Senato, il Polo ha pre- 
sentato circa 200 emenda- 
menti e in base al calenda- 
rio fissato la parità scolasti- 
ca dovrebbe restare in com- 
missione per un paio di me- 
si, 

Naufragato intanto an- 
che l'appello del Ced al Ppi 
di fare un tavolo di discus- 
sione trasversale fra i due 
partiti cattolicì di Polo e 
maggioranza in nome della 
comune appartenza al par- 
tito popolare europea. 

Clemente Mastella con- 
ferma la proposta di emen- 
damento, ma ribadisce pe- 
rò che non è mai stato fatto 
tanto in questo settore: 
«Noi abbiamo proposto l' 
emendamento per parifica- 
re i contributi e la fiscalità 
nel pubblico e nel privato. 
Credo, e lo dico come demo- 
cratico cristiano, che nel 
passato come nel presente 
non si sia fatto tanto per la 
scuola paritaria come in 
questo caso». 


Dal rispetto della natura 
dipenderà anche la salute 
delle future generazioni 


qualità», affermano ormai 
schiere di ricercatori che sot- 
to questo profilo trovano un 
alleato molto convincente 
nel semplice buonsenso. Ma 
la materia è tutt'altro che 
appianata nelle sue conclu- 
sioni scientifiche e sociali e 
il convegno di Castel San 
Pietro Terme, rivolto alle 
aziende biodinamiche, ai ri- 
cercatori, agli studenti di 
agraria, veterinaria e scien- 
za dell'alimentazione si an- 
nuncia come una ‘preziosa 
occasione per approfondire 
le conoscenze su un argo- 
mento che interessa davvero 
tutti: cosa ci ritroveremo a 
tavola nei prossimi anni. 
na. 
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IL PICCOLO 5 


A Pordenone reazioni decise dopo il fallito attentato alle aziende che lavorano alla base Nato 


All'erta contro i gruppi eversivi ss 


Il progetto immobiliare Aviano 2000 non subirà rallentamenti 


BRESCIA Ora pesa due chili 
e 800 grammi, ma quan- 
do ha subito il trapianto 
di midollo, nell'utero del- 
la mamma, pesava forse 
qualche etto. Luca è stato 
salvato da una grave im- 
munodeficien- 
za ereditaria, 
la sindrome di 
Omenn, gra- 
zie all'inter- 
vento tempe- 
stivo di due 
medici, Fulvio 
Porta (nella fo- 
to con un dl- 
tro piccolo pa- 
ziente) e Luigi 
Daniele Nota- 
rangelo, che 
l'hanno opera- 
to quando: la 
mamma era 
appena entra- 
ta nel quinto 
mese di gravi- 
danza. 

E accaduto 
nella Clinica 
pediatrica dell' 
università di 


Per la prima volta a Brescia provata la difficile operazione 


Trapianto di midollo al feto 
Salvato un bimbo tedesco 


‘un anno fa un altro grup- 
po di ricerca ha scoperto 
il gene responsabile della 
sindrome. 

Senza contare che - tan- 
to per cambiare - i viaggi 
speranza 


della hanno 


ti genitori di Luca sono ar- 
rivati nel nostro paese. 
La mamma del piccolo 
aveva avuto una prima fi- 
glia morta della stessa 
malattia, nonostante il 
trapianto effettuato dopo 
la nascita. Bi- 
sognava, allo- 
ra, agire pri- 
ma. Nell'utero È 
materno. 
Nell'aprile 
del '99 si deci- 
de, quindi, di 
agire. I medici 
bresciani usa- 
no le cellule 
staminali pre- 
levate dal mi- 
dollo della 
donna in occa- 
sione del tra- 
pianto della 
prima figlia e 
successiva- 
mente congela- 
te. E le inietta- 
no per due vol- 
te nella cavità 
peritoneale 
del piccolo pas- 


Brescia dove, 
per la prima 
volta al mondo, è stato ef- 
fettuato un trapianto in 
utero di cellule staminali: 
le progenitrici delle cellu- 
le del sangue. 

Si tratta di un grande 
successo perchè proprio 


Il ministro dell'Ambiente Ronchi promette mille miliardi per le zone a rischio idrogeologico 


Il Sud dell'Italia è sotto l'acqua 


cambiato rotta dato che i 
genitori del piccolo sono 
arrivati in Italia dalla 
Germania. Sono stati in- 
fatti i medici tedeschi a fa- 
re la diagnosi prenatale e 
proprio grazie alla scoper- 
ta italiana: così i dispera- 


sando per la 
parete addomi- 
nale della mamma. È una 
malattia gravissima, la 
sindrome di Omenn e leta- 
le. Il sistema immunita- 
rio è compromesso e i pic- 
coli pazienti sono esposti 
a ogni tipo di infezione. 


PORDENONE Le istituzioni e le 
forze dell'ordine della pro- 
vincia di Pordenone alzeran- 
no la guardia per prevenire 
le eventuali rappresaglie di 
un estremismo, quello dei 
Gruppi partigiani di sabo- 
taggio, al quale, fino a oggi, 
non è stato possibile cucire 
addosso un volto, un passa- 
to, e nemmeno una strate- 
gia offensiva delimitata da 
alcuni obiettivi. La prima 
campagna della nuova ver- 
sione di fine millennio si spo- 
sta contro le aziende italia- 
ne - la Moras di Sacile e la 
Dall’Agnese di Roveredo in 
Piano - anche se questi sono 
ragionamenti che non trova- 
no ufficialmente spazio nel- 
Ja riunione di ieri per Avia- 
no 2000, il progetto immobi- 
liare che nel prossimo mil- 
lennio darà il volto e le di- 


Viagserà da Brescia a Roma promosso dal «Comitato per la memoria e la verità» al quale aderisce anche il Nobel Dario Fo 


mensioni alla base pedemon- 
tana dell’installazione mili- 
tare. 

Minimizza il prefetto Na- 
tale Lavia, non presente al 
vertice (come del resto il que- 
store e il comandante dei ca- 
rabinieri, peraltro degna- 
mente rappresentati), secon- 
do il quale «è nata una nuo- 
va piantina eversiva, di cui 
bisognerà comprendere l’evo- 
luzione di crescita: se è pron- 
ta per infestare la realtà lo- 
cale o se casomai crollerà al 
primo refolo di vento». 

Un vento giudiziario che 
spira dalla Procura della Re- 
pubblica da dove Domenico 
Labozzetta fa sapere che 
«quella dei Gruppi partigia- 
ni di sabotaggio è un’orga- 
nizzazione locale che si rifà, 
strategicamente, a un’ideolo- 
gia nazionale. La nostra at- 


tenzione su tutto ciò che ri- 
guarda Aviano sarà massi- 
ma». 

E non c'è dubbio che sarà 
così, visto che il mirino dei 
nuovi terroristi ha scelto 
per la prima volta bersagli 
inermi, quelle aziende italia- 
ne che da mesi collaborano 
con il nemico yankee alla re- 
alizzazione di Aviano 2000. 
Un progetto immobiliare di 
cui si è discusso proprio ieri 


L'ingresso della 
base militare 
aerea americana 
ad Aviano. Le 
forze dell'ordine 
di Pordenone 
alzeranno la 
vigilanza per 
prevenire 
attentati a 
obiettivi anche 
indirettamente 


collegati alla 


pomede io a San Quirino, e 
a cui tabella di marcia non 
è stata minimamente intac- 
cata dalle deviazioni politico- 
terroristiche delle ultime 
ore. L'unico a farsi avanti è 
stato il Pelo della Pro- 
vincia, Elio Deanna, secon- 
do il quale «la sicurezza de- 
li americani è anche quella 
egli italiani. Gli attentati 
sono opera di sciacalli ma 
ciò non muterà la politica 
globale del progetto». 


presenza Usaf. 
Preoccupa 
soprattutto che si 
| vogliano colpire 
realtà esterne, 
collegate alla 
realizzazione del 
progetto 
immobiliare civile 
«Aviano 2000». 


0. 


Un progetto che, solo per 
la parte che riguarda la via- 
bilità pesa per 30 miliardi. 
E intanto i Gruppi partigia- 
ni per il sabotaggio continua- 
no a rendersi visibili. È arri- 
vato infatti per posta, pure 
a Radio Città del Capo di Bo- 
logna, la quarta rivendica- 
zione della fallita azione ai 
danni della Moras di Sacile. 

Massimo Boni 


x 


Stragi di Stato: un treno con le sagome dei morti 


L'Associazione dei familiari delle vittime, nonché 
degli omicidi e delle violenze politiche si è rivolta 
al Tribunale per i diritti dell'Aia. 


ROMA Piazza Fontana, piaz- 
za della Loggia, l'Italicus, 
la stazione di Bologna, Usti- 
ca, via dei Georgofili, Petea- 
no. L'elenco di venticinque 
anni di stragi in Italia è 
lungo. Troppo. Soprattutto 
perchè, come ha sottolinea- 
to ieri Dario Fo durante la 
conferenza stampa nella 
Sala rossa del Senato orga- 
nizzata dai Verdi su «Stra- 
gismo e violenze politiche 
in Italia», gli oltre quattro- 
cento morti sono state vitt 


Mareggiate sulle coste, due automobilisti salvati dal fango 


ROMA Sott'acqua per oltre 
cinquanta ore. Senza poter 
circolare, attraversare la 
strada, uscire di casa o evi- 
tare di restare in panne o 
bloccati dal fango. Se al 
Nord la situazione è in pro- 
SE miglioramento. 

Ttalia del Sud continua ad 
essere vittima del maltem- 
po. 
E ieri, dopo un'altra gior- 
nata di pioggia e tempesta, 
Ronchi ha deciso di aprire i 
rubinetti. Il ministro dell' 
Ambiente ha annunciato 
l'arrivo di mille miliardi, 
da ripartire tra le Regioni, 
Per intervenire nelle zone a 
rischio idrogeologico, tra 
cui quelle colpite dall'onda- 
ta di maltempo di questi 
giorni. «La pioggia ci sta 
mettendo del suo, visto che 
abbiamo precipitazioni stra- 
ordinariamente intense, 
non solo in Italia, per effet- 
to dei cambiamenti climati- 
ci. Più il territorio è vulne- 
rato, più diventa vulnerabi- 
le». L'iniziativa del Gover- 
no ha raccolto il consenso 
di pun «E meglio 
Spendere per curare piutto- 
o che riparare i danni. 

Italia deve fare il medico 
€ non il chirurgo». 


Arrestato a Torino dopo aver esercitato in varie città per cinque anni: 


TORINO Per 


cinque anni ha 


eserci 

pesi ‘A Professione 

Sere cologo, ma i su 
Udi non i ti 


Si spaccia 
Clava per un gio- 
Tano medico facoltoso Sar 
ava forbito, si documenta. 


POLT ocumenta- 
i Lo riviste Specializzate, 
sitava principalmente 


ragazze giovani, che ade. 
Scava con svariati strata- 
gemmi: aveva ambulatori 
attrezzati a Torino Mila: 
no e in incia di È 
Sa provincia di Nova- 
Silvi i 

vio Perosino, 44 anni, 


Yesidente ad Asti, è stato 


Teri ad annegare è stata 
la Puglia, messa in ginoc- 
chio da un violentissimo ac- 
quazzone. Allagamenti, 
strade in piena, tombini sal- 
tati, tamponamenti a cate- 
na (senza vittime), traffico 
deviato, statali chiuse e cit- 
tà (Andria e Barletta) semi- 
isolate. 


una certa visibilità. 


arrestato nei giorni scorsi 
dalla prima compagnia del- 
la Guardia di finanza di 
Torino. Adesso è rinchiuso 
nel carcere torinese delle 
Vallette. 

T capi d’accusa a suo ca- 
rico sono pesantissimi; 
truffa, sostituzione di per- 
sona, esercizio illecito del- 
la professione e atti di libi- 
dine violenti. 

Le indagini sono scatta- 
te la scorsa estate, in se- 
guito alla segnalazione di 
due giovane donne che ave- 
vano notato qualcosa di 
strano nel comportamento 
del sedicente ginecologo. 


Situazioni di «estrema 
emergenza anche nel Croto- 
nese e nell'alto Jonio. Nel 
comprensorio di Cirò Mari- 
na, i vigili del fuoco sono 
stati impegnati a lungo per 
liberare dal fango due auto- 
mobilisti, mentre altre 
quattro persone sono rima- 
ste isolate in prossimità del- 


Recentemente, a Londra, in un'asta della Sotheby's ne 


Il quadro ricostruito dal 
capitano delle Fiamme 
gialle, Ermanno Palombi- 
ni, è sconcertante. Silvio 
Perosino avrebbe visitato 
centinaia di ragazze fra il 
795 e lo scorso settembre. 
Faceva diagnosi su carta 
intestata, e fra le sue pa- 
zienti ci sarebbero state 
anche delle donne incinte. 

Ora, la preoccupazione 
del pm torinese Gabriella 
Viglione, che sta conducen- 
do le indagini, è che quelle 
false diagnosi possano rap- 
presentare un rischio per 
la salute di alcune future 
madri visitate negli ultimi 
mesi da Perosino. 


la foce del torrente Lipuda 
dalla violenza delle acque. 
La pioggia incessante ha co- 
stretto un centinaio di pro- 


-fughi slavi ad abbandonare 


per motivi di ordine e sicu- 
rezza pubblica, l'accampa- 
mento a ridosso del quartie- 
re Fondo Gesù di Crotone. 
Numerosi allagamenti 


All’asta di Finarte quotazione record per la scatoletta che nel '61 rese famoso Piero Manzoni 


Una «merda d'artista» per 50 milioni 


MILANO Una delle famose scatolette di Piero Manzoni, dal- 
la ormai celebre etichetta marron, contente (sul serio) 
«Merda d'artista» è stata battuta all'asta, ieri alla Finar- 
te di Milano, per la ragguardevole cifra di 46 milioni: ag- 
giungendo le tasse e i diritti d'asta, il prezzo pagato dall’ 
anonimo acquirente ha superato i 50 milioni. 

Si tratta del prezzo record ottenuto da una delle cento 
scatolette metalliche, numerate e sigillate, che Piero Man- 
zoni confezionò nel 1961, del tipo di quelle contenenti la 
carne, ma con l'etichetta che indicava «Merda d'artista». 
La sua, appunto, che l’artista fece inscatolare ed espose 
ottenendo subito, se non un successo economico, almeno 


era stata venduta una per l'equivalente di 44 milioni di 
lire, che costituivano il precedente primato. 

Piero Manzoni, che morì alcolizzato a Milano due anni 
dopo ad appena 80 anni, volle compiere un gesto provoca- 
torio, dissacrante e non avrebbe mai immaginato che 
quelle sue scatolette sarebbero state poi pagate così tanto. 

Forse anche per il prezzo pagato all'acquisto nessun 
collezionista (se così si può dire) pare abbia mai avuto il 
coraggio di profanare l’opera con un apriscatole: se non 
altro per controllare se il contenuto rispettava la promes- 


sa dell'etichetta... 


In questa asta dedicata all ‘arte moderna e contempora- 
nea, è rimasto invece invenduto un dipinto classico: una 
«Natura morta» di Giorgio Morandi, del 1921, valutata 


un miliardo e 200 milioni. 


L’uomo, divorziato dalla 
moglie, a Torino aveva 
aperto lo studio ’Sanitas’ 
in via Coppino. Ma si spo- 
stava continuamente, for- 
se proprio per non essere 
facilmente rintracciabile. 
La sua segretaria era al- 
l'oscuro di tutto. 

Ultimamente risiedeva 
a Milano. Appena arriva- 
to, lo scorso agosto, aveva 
messo svariati annunci su 
giornali di inserzioni gra- 
tuite: «Giovane medico, 
giunto recentemente in cit- 
tà, cerca nuove amicizie». 
Era uno dei rhodi che Sil- 
vio Perosino utilizzava per 


me due volte: degli attenta- 
ti e dell'ostracismo che «ha 
fermato le inchieste e ha 
ignorato le dichiarazioni di 
chi si era deciso a parlare». 
La gente, ha raccontato il 
premio Nobel per la lettera- 
tura, «quando dico queste 
cose mi guarda e pensa che 
sto delirando, che sto rac- 
contando una storia grotte- 
sca, una bella macchina te- 
atrale». Invece, la verità 
sulle «stragi di Stato e di 
governo» è una storia che si 


anche nel basso Jonio co- 
sentino e nei centri della 
Stessa costa al confine con 
la Basilicata. 


apriva studi, visitava le pazienti e metteva inserzioni sui giornali per pubblicizzarsi 


E' soltanto un ragioniere ma si spacciava per ginecologo 


conoscere ragazze che suc- 
cessivamente sarebbero 
potute diventare sue pa- 
zienti. 

Ma le indagini degli uo- 
mini della Guardia di fi- 
nanza erano già molto 
avanti, i sospetti trovava- 
no precisi riscontri, i movi- 
menti di Perosino erano te- 
nuti sotto controllo. 

La trappola è scattata 
pochi giorni fa, quando il 
falso ginecologo stava per 
andare a visitare alcune 
ragazze a Varallo Sesia. 
Lo hanno arrestato appe- 
na sceso dal pullman: l’uo- 
mo non si è mostrato stupi- 


vuole «a tutti i costi cancel- 
lare, coprire col fango e l'at- 
tuale governo non sta facen- 
do nulla contro il grande ri- 
schio dell'oblio». Anzi, si è 
«quasi beatificato, grazie 
anche alla benedizione del 
Papa, Giulio Andreotti». . 
Davanti ai rappresentan- 
ti dell'Associazione dei fa- 
miliari delle vittime delle 
stragi, degli omicidi e delle 
violenze politiche (che han- 
no deciso di rivolgersi al tri- 
bunale dell'Aia per far vale- 
re i loro diritti), davanti a 
numerosi senatori come Da- 
ria Bonfietti, Ersilia Salva- 
to, Alessandro Pardini, Gio- 
vanni Russo Spena e: Luigi 


E mentre il Sud cerca di 
asciugarsi, le Marche dopo 
la paura stanno contando i 
danni della più violenta ma; 
reggiata degli ultimi anni 
Ao sul Medio 
Adriatico (lunedì notte si 
sono registrate onde supe- 
riori ai 10 metri d'altezza) 
e che ha creato disagi al 
traffico aereo nello scalo di 
Falconara (raffiche di ven- 
to di 90km/h). A tirare già 
le prime somme è Pescara: 
le mareggiate che hanno 
flagellato le coste abruzzesi 
hanno provocato danni per 
600 milioni e questa matti- 
na in Giunta si discuterà 
se concedere ai balneatori 
danneggiati degli interven- 
ti straordinari. 

Anche le acque dei fiumi 
dell'Emilia si sono placate, 
desta ancora qualche preoc- 
dina l'ondata di piena 
del Secchia, Con oltre 30 
millimetri di pioggia in 24 
ore, il fiume ha raggiunto 
gli stessi livelli del '96. 


to e non ha opposto resi 
stenza. 

«Il mio assistito ha am- 
messo parte delle accuse 
che gli sono state contesta- 
te - ha spiegato ieri l’avvo- 
cato Roberto Ariagno - ma 
ritiene di non aver compiu- 
to nessun atto a fine di libi- 
dine. E’ una persona con 
dei problemi, non certo un 
pericoloso criminale». 

La Guardia di finanza 
ha trovato nell’apparta- 
mento di Silvio Perosino 
numerose riviste mediche 
specializzate in ginecolo- 
gia. Il falso medico studia- 
va bene la parte e si tene- 
va aggiornato. 


Manconi, Dario Fo ha quin- 
di denunciato il nostro tra- 
gico primato: nessuno tra i 
Paesi che oggi formano 
l'Europa è arrivato al no- 
stro livello di criminalità. 
E che cosa tremenda «quel 
vagare di processi dal Nord 
al Sud, trasportati con uno 
spietato senso del grotte- 
sco, dello sfottò, del gesto 
osceno verso la popolazione 
che aveva subito l'atto 
criminoso...». ; 

Dario Fo e Franca Rame, 
anch'essa vittima della 
strategia della tensione (fu 
stuprata nel "73 da alcuni 
giovani di destra), hanno 
poi battezzato il «Comitato 


IL CASO 


per la memoria e la verità 
sulle stragi», a cui aderisco- 
no tra gli altri la rivista 
«Micromega», Fabio Fazio e 
Gianni Minà. 

E per l'11 e il 12 dicem- 
bre hanno organizzato una 
manifestazione particolare 
per non dimenticare: «la co- 
sa peggiore che ci può capi- 
tare è il silenzio». Un treno 
viaggerà da Brescia a Ro- 
ma ospitando i familiari 
delle vittime e le sagome 
dei morti di tutte le stragi. 
«Farà sussultare  sicura- 
mente qualcuno, perchè, 
quando si vedranno tutte 

uelle sagome in fila, sfido 
chiunque a rimanere indif- 
ferente». 


In attesa dell’estradizione di Giuseppe Farina 


Tre imputati di minor conto 
nel sequestro di Soffiantini 
ottengono il rito abbreviato 


ROMA In attesa dell' estra- 
dizione in Italia di Giovan- 
ni Farina (l' Australia, do- 
ve il bandito è detenuto, 
dovrebbe prendere una de- 
cisione entro la metà di di- 
cembre), tre imputati mi 
nori per il sequestro di 
Giuseppe Soffiantini e 
per l' omicidio dell' ispetto- 
re dei Nocs Samuele Do- 
natoni saranno giudicati 
con il rito abbreviato. So- 
no l'avvocato Carlo Maria 
Mannironi e gli allevatori 
Francesco Biagio Zizi e 
Giorgio Barsotti, accusati 
di aver riciclato una parte 
degli oltre cinque miliardi 
di lire pagati dalla fami- 
glia Soffiantini per il rila- 
scio dell' ostaggio. 

A disporre 
lo stralcio del- 
le loro posizio- 
ni è stata la 
prima Corte 
d'assise di Ro- 
ma; che ha ac- 
colto le richie- 
ste avanzate 
dai difensori. 

Il processo 
nei confronti 
dei tre imput; 
ti si svolgerà 
il Lo dicem- 
bre prossimo 
nell aula- 
bunker del car- 
cere di Rebib- 
bia. La stessa corte ha in- 
vece respinto, dopo aver 
preso atto del parere nega- 
tivo del pm Franco Ionta, 
analoghe richieste presen- 
tate da altri due imputa- 
ti: Paolo Sirigu e Salvato- 
re Puggioni, accusati di ri- 
cettazione. 

In apertura di udienza - 
il processo è ancora nella 
fase delle questioni preli- 
minari - il pm Ionta ha let- 
to un documento inviato» 
gli dall' ambasciata italia- 
na in Australia, nel quale 
si afferma che le procedu- 
re per l'estradizione di Fa- 
rina, principale imputato 
insieme con il latitante At- 
tilio Cubeddu, dovrebbero 
essere definite per la me- 


tà di dicembre. 

Il rappresentante dell' 
accusa ha quindi ottenuto 
un rinvio del processo, ri- 
tenendo determinante 
che Farina sia giudicato 
assieme agli altri 15 impu- 
tati. La corte d'assise, pre- 
sieduta da Francesco 
Amato, dopo essere stata 
informata che Farina sa- 
rà processato in Australia 
per traffico di valuta il 8 
febbraio prossimo, ha fis- 
sato la ripresa del proces- 
so per l'8 e 9 febbraio pros- 
simi. 

Conclusa frattanto con 
un' archiviazione l' indagi- 
ne sulla pittrice statuni- 
tense Paula Rubino, 31 
anni, nei cui confronti era 
stato ipotizza- 
to il reato di ri- 
cettazione per 
aver cambia- 
to, il 26 aprile 
scorso, in un 
ufficio postale 
di Firenze, 
una bancono- 
ta da 100 dol- 
lari provenien- 
te dal riscatto 
pagato per il 
sequestro — di 
Giuseppe Sof- 
fiantini. 

La pittrice 
aveva ricevu- 
to la bancono- 
ta da una mercante d' ar- 
te di New York come paga- 
mento per un suo quadro, 
venduto per 800 dollari. 
Soldi che la mercante ave- 
va dichiarato di aver pre- 
levato dalla Bank of New 
York. : 

Secondo quanto è stato 
spiegato, la richiesta di ar- 
chiviazione per Paula Ru- 
bino era stata presentata 
già a maggio scorso dallo 
stesso sostituto procurato- 
re Luciana Piras a cui era 
pervenuto il rapporto del- 
la polizia postale che ave- 
va intercettato la bancono- 
ta. Il gip, ha spiegato il 
pm, ha poi deciso per l' ar- 
chiviazione il 27 settem- 
bre scorso. 
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Il «caro-petrolio» ha indotto le compagnie a ritoccare nuovamente i listini di 5-10 lire 


Emergenza benzina, nuovi aumenti 


I gestori confermano il blocco di 16 giorni - L'allarme del governo 


ROMA Tira una brutta aria 
sulla benzina. Ripartono 
gli aumenti, torna l'emer- 
sona prezzi, i gestori con- 
fermano gli scioperi per se- 
dici giorni, il governo ‘è 
pronto a trattare ma nona 
cedere sulla liberalizzazio- 
ne. Da oggi aumenta di 10 
lire il litro la benzina verde 
di Agip-Ip, e di 5 lire quelle 
di Api e Fina. Stesso au- 
mento Do: il gasolio di Agip- 
Ip, di Api, Fina, Shell, Ta- 
moil. Fina aumenta di 5 li- 
re anche la super; Api au- 
menta di 5 lire anche il 
Gpl. Per quanto riguarda 
Agip-Ip, l'Eni spiega la deci- 
«sione di aggiornare i listini 
con le «forti tensioni sul 
mercato internazionale del 
petrolio che, rispetto all'ini- 
zio del mese, hanno deter- 
minato ulteriori sensibili in- 
crementi delle quotazioni 


Pochi cenni al'recente 
aumento dei tassi Bce 
Nessun timore per il «Baco» 


ROMA Nel corso della tradi- 
zionale riunione autunnale 
con i vertici dei principali 
istituti di credito, il gover- 


.hatore della Banca d'Italia 


Antonio Fazio ha racco- 
mandato il contenimento 
dei costi operativi (il costo 
del lavoro innanzi tutto) 
delle banche, ancora trop- 
po alti rispetto alla media 
della concorrenza delle al- 
tre banche di Eurolandia. 
Fazio, affiancato dai tre 
membri del direttorio e dai 
cinque funzionari generali, 
ha ricevuto gli amministra- 
tori delegati o i direttori ge- 
nerali della Banca Intesa, 


#9: . . . . . D È * fi Li 
Oggi Authority sulle telecomunicazioni si appresta a varare il resolamento e una nuova riforma tariffaria 


di greggio e dei prodotti, ac- 
centuati dal rafforzamento 
del cambio dollaro-lira». 

C'è grande preoccupazio- 
ne, in effetti, Ieri il presi- 
dente dell'Unione petrolife- 
ra Pasquale De Vita è stato 
ascoltato al Senato, Com- 
missione Industria. Secon- 
do De Vita la defiscalizza- 
zione di 80 lire su numero- 
si prodotti petroliferi «ha 
avuto un apprezzabile effet- 
to che è servito a raffredda- 
re le spinte inflattive, ma 
la riduzione non potrà cer- 
to frenare una risalita dei 
prezzi» se le quotazioni del 
greggio e il valore del dolla- 
ro No riprendere «co- 
me diversi segnali purtrop- 
po sembrano già preannun- 
ciare». Insomma, rischia di 
annullarsi l'effetto positivo 
della recente manovra fisca- 
le del governo. 


Antonio Fazio 


di Unicredit, San Paolo 
Imi, Monte Paschi, Bnl, 
Banca di Roma, Comit, An- 
tonveneta, Banco di Napo- 
li, Banco di Sicilia, Medio- 
banca, Popolare di Milano, 
Popolare di Novara, oltre 
al presidente dell'Abi Mau- 
rizio Sella. 


Il problema sta soprattut- 
to nella sfavorevole con- 
giuntura internazionale, 
sia per quanto riguarda la 
materia prima che per 
quanto riguarda il cambio 
con il dollaro, valuta di rife- 
rimento  dell'interscambio 
petrolifero. Basti pensare 
che in una settimana il bi- 
glietto verde è passato da 
1842 a 1860 lire. Quanto al 
petrolio, il mix dei greggi di 
riferimento del mercato ita- 
liano è passato in dieci gior- 
ni dai 21,20 ai 23,20 dollari 
al barile. Il gasolio nell'ulti- 
mo mese è passato sul mer- 
cato europeo da 275 a 327 
lire al litro mentre il prezzo 
medio industriale italiano 
(cioè al netto delle tasse), 
nello stesso periodo, è dimi- 
nuito di 5 lire. 

La liberalizzazione e lo 
scontro con i gestori. De Vi- 


ta al Senato ha espresso 
«dubbi e perplessità» sulla 
capacità del decreto, che an- 
ticipa i tempi di ristruttura- 
zione della rete di distribu- 
zione dei carburanti, di rag- 
giungere risultati consisten- 
ti. I gestori confermano i se- 
dici giorni di sciopero, i pri- 
mi tre già a partire dalle 
prossima settimana. Accu- 
sano il governo di introdur- 
re con decreto una ristrut- 
turazione selvaggia del set- 
tore a tutto vantaggio «dei 
‘andi gruppi interessati a 
‘are della benzina un pro- 
dotto civetta per concentra- 
re i loro affari su prodotti 
di largo consumo». Il mini- 
stro dell'Industria Pier Lui- 
gi Bersani è pronto a veni 
re incontro, ma non a sna- 
turare il processo di libera- 

lizzazione delle pompe. 
r.s. 


Benzina, ripartono 
gli aumenti 


‘compagnia 
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Gran consulto d'autunno a Bankitalia con i vertici dei principali istituti di credito nazionali 


Fazio alle banche: 


Nel corso dell'incontro 
c'è stato anche un giro di 
tavolo sul millennim bug, 
ed è stato verificato un gra- 
do di preparazione comples- 
sivamente positivo che, sot- 
tolineano autorevoli fonti 
di Palazzo Koch, riduce al 
minimo la possibilità di ri- 
schi per il sistema crediti- 
zio. 

All'ordine del giorno, ov- 
viamente, anche la con- 
giuntura, con particolare ri- 
ferimento all'andamento 
degli aggregati bancari, 
l'andamento del sistema 
bancario e dei bilanci delle 
principali banche, e i tassi. 


A questo riguardo, tutta- 
via, pare sia stata dedicata 
‘una minore attenzione ri- 
spetto a quanto avviene di 
solito. C'è da dire che oggi 
Bankitalia si è allineata 
con la Bce che giovedì scor- 
so ha aumentato i tassi di 
Eurolandia di mezzo pun- 
to, riportandoli al 3%. Ma 
a differenza di quanto acca- 
deva prima della nascita 
dell'euro quando la politica 
monetaria era affidata alle 
singole Banche centrali og- 
gi, con la Bce che si è as- 
sunta questo ruolo per tut- 
ti gli undici Paesi aderenti 
alla moneta unica, l'analisi 


«Riducete i costin 


del movimento dei tassi è 
decisamente più soft, pur 
non rimanendo estranea al 
dibattito. 

Del resto, all'esterno del 
palazzo di Via Nazionale 
cè del malumore per la 
stretta monetaria decisa a 
Francoforte (c'è poca pro- 
pensione a considerarla 
«una normalizzazione», co- 
me suggeriva il ministro 
del Tesoro Giuliano Ama- 
to). Piccole e medie impre- 
se e associazioni dei consu- 
matori sono in prima linea. 
La Cna, Confederazione na- 
zionale dell'artigianato pro- 
testa contro le banche e «la 


Telefonate urbane: la rivoluzione è in linea 


Crolla l'ultima barriera della liberalizzazione dopo il «boom» dei cellulari 


MILANO Soltanto nel finale 
di seduta è leggermente di- 
minuita la TONO per i tito- 
li Internet e per le matrico- 
le del listino che sono sta- 
te IIS al Nuovo Merca- 
to. La giornata era comin- 
ciata con prezzi in forte 
tensione, tanto che attor- 
no a mezzogiorno tutti e 
cinque i titoli del Nuovo 
Mercato erano sospesi per 
eccesso di rialzo. Openga- 
te, Poligrafica San Fausti- 
no, Prima Industrie, Tec- 
nodiffusione e Tiscali, so- 
no state rinviate più volte 


Mentre Piazza Affari chiude con un guadagno dell’1,26 per cento 


È ancora febbre da Internet 


in quanto facevano segna- 
re DPR! superiori al 
10%. Nel pod o sono 
poi arrivate le vendite, do- 
vute ai realizzi di chi si ri- 
teneva soddisfatto dei gua- 
dagni ottenuti. In chiusu- 
ra, Tiscali e Tecnodiffusio- 
ne hanno fatto segnare un 
rialzo del 3,16%, Openga- 
te del 4,85% e Prima Indu- 
strie del 8,85%. La Poligra- 
fica San Faustino e l'Ac- 
sm, l'azienda che distribui- 
sce acqua é gas a Como, 
non sono state ammesse 
alla negoziazione avendo 


mantenuto prezzi al di so- 
pra dell’oscillazione ' con- 
sentita. La corsa a questi 
titoli è motivata dalle pro- 
spettive di elevati tassi di 
crescita di fatturato e uti- 
li, anche se alcuni analisti 
invitano alla prudenza e 
mettono in guardia dalle 
eccessive aspettative di fa- 
cili profitti. La seduta di 
Piazza Affari si è conclusa 
con un rialzo dello 0,85% 
per il Mibtel e dell’1,26% 
per il Mib30. In forte recu- 
ero Olivetti, Telecom, 
im e Tecnost. 


ROMA Crolla l’ultima barrie- 
ra della liberalizzazione nei 
telefoni e scoppia la voglia 
di fili, cavi e ponti radio. Og- 
gi l’autorithy sulle tlc si ap- 
presta a varare il regola- 
mento per le urbane e l’en- 
nesima riforma tariffaria, 
destinata ad eliminare l’at- 
tuale distinzione tra cellula- 
ri family e business. Il via li- 
bera materiale alla concor- 
renza anche nell'ultimo mi- 
glio, come lo chiamano gli 
operatori, scatterà il primo 
gennaio sulle urbane la pos- 
sibilità di scegliere l’operato- 
re che si desidera: è l’ultimo 
tassello per l’esplosione rea- 
le dell’affare telecomunica- 
ZIONI. 1 

Con l’ultimo tassello della 
liberalizzazione ci si potrà li- 
berare definitivamente del- 
l'ex monopolista Telecom. 


La scelta di un nuovo forni- 
tore d'accesso non sarà al- 
l’inizio molto conveniente, 
come hanno sottolineato le 
associazioni dei consumato- 
ri e rimarcato ieri anche 
l'amministratore delegato 
di Tele2, Mario Zanotti «i co- 
Sti di interconnessione sono 
troppo alti per le chiamate 
urbane e questo rende im- 
possibili prezzi concorren- 
ziali». Per raggiungere offer- 
te molto competitive diven- 
ta fondamentale la possibili- 
tà di portare nuovi accessi 
diretti: è la strategia di 
Wind che in questi mesi ha 
posato centinaia di chilome- 
tri di cavi. E' anche l’obietti- 
vo di operatori locali che si 
preannunciano molto forti: 
l’Aem di Milano sta posan- 
do propri cavi a ritmo serra- 
0. 


velocità con cui l'intero si- 
stema creditizio ha rincara- 
to il costo del denaro», che 
contrasta con «la lentezza 
che invece le banche usano 
quando si tratta di dimi- 
nuirne il costo». Gli artigia- 
ni ricordano che sulle picco- 
le e medie imprese grava il 
doppio peso di tassi più alti 
e di un differenziale inso- 
stenibile fra loro e le gran- 
di imprese, e fra il sud e il 
nord del Paese. Ieri anche 
la Bnl ha aumentato dello 
0,50% il prime rate (cioè il 
tasso praticato alla miglio- 
re clientela), che passa così 
dal 5,75 al 6,25%. 


IL CASO 


NEW YORK Il direttore del 
Fondo Monetario Inter- 
nazionale Michel 
Camdessus ha annun- 
ciato le dimessioni dall' 
incarico. I candidati 
più quotati alla succes- 
sione sono il tedesco 
Horst Koeller, presi- 
dente della Berd, il 
Cancelliere dello Scac- 
chiere britannico Gor- 
don Brown, ma anche 
l'italiano Mario Dra- 
ghi, direttore generale 
el Tesoro. 

Per Michel Camdessus, 
come per Napoleone, la 
campagna di Russia è sta- 
ta fatale. Il grande strate- 
ga del Fondo Monetario 
Internaziona- 
le, già da tem- 
po nella bufe- 
ra per i suoi le- 
gami con Mo- 
sca, ha dovuto 
arrendersi da- 
vanti ad una 
sequenza di 
scandali che 
hanno scosso 
duramente il 
pesszio del 

‘ondo, dalle 
accuse di bu- 
starelle fino al 
devastante 
Russiagate. 

Camdessus l'ha difeso 
fino in fondo sPa prestito 
di 6,4 miliardi di dollari 
alla Russia, approvato 
mentre infuriava il conflit- 
to in Cecenia. Un accordo, 
vuole la leggenda, sancito 
nella dacia del premier 
russo Victor Chermomyr- 
din, tra una battuta di 
caccia e numerosi bicchie- 
ri di vodka. Un accordo 
che fece piovere dure criti- 
che sul capo di Camdes- 
sus, accusato di finanzia- 
re di fatto il conflitto dei 
russi contro la Cecenia. 
«Se il bilancio di Mosca do- 


Planetwork, uno dei nuo- 
vi operatori, punta su accor- 
di con consorzi locali per 
portare l’alta banda soprat- 
tutto alle piccole e medie im- 
prese. Adria.Com, un opera- 
tore nato in Friuli lo scorso 
anno, ha già raggiunto otti 
mi risultati e la Pino Ventu- 
re di Elserino Piol si appre- 
sta a replicare l'operazione 
in Lombardia, Piemonte e 
Veneto Telefonini: non è fi- 
nita. Ma la battaglia più ac- 
cesa rimane sui telefonini. 


Si affilano già le armi per 
la licenza per il quarto ge- 
store, la prima per la terza 
generazione del mobile chia- 
mata Umts: Elserino Piol, 
fondatore di Pino Venture, 
una delle prime società di 
venture capital per le socie- 
tà di Internet, ha annuncia- 
to che Tiscali è pronta alla 
gara per il quarto gestore, 
Ja prima della terza genera- 
zione che fornirà l’accesso 
mobile super veloce secondo 


Da tredici anni alla guida del Fondo 


Camdessus si dimette dal Fmi: 
è stato fatale il Russiagate 
Draghi in lizza per la successione 


vesse finire fuori controllo 
per un aumento delle spe- 
se militari, allora il Crem- 
lino perderà il nostro so- 
stegno», aveva ammonito 
il capo dell'Fmi. Ma i rap- 
porti con la Russia aveva- 
no continuato a mettere 
nei guai Camdessus, accu- 
sato di essere troppo tene- 
ro con i leader del Cremli- 
no. Il crollo del rublo nel 
1998 aveva dato nuove 
munizioni ai critici dell' 
autocratico direttore dell' 
Fmi, così come l'anno pri- 
ma il caos finanziario nel 
continente asiatico. Ma 
era stato il Russiagate ad 
assestare il colpo finale al- 
la già scossa reputazione 
di Camdes- 
SUS. 

Sul piano 
ersonale, con 
le velenose ac- 

cuse di aver in- 
tascato busta- 
relle di centi- 
naia di miglia- 
ia di dollari 
dai collabora- 
tori di Boris 
Teltsin (con Pa- 
vel Borodin in 
D ima linea). 

sul piano 
della strate- 
gia del- Fondo, 
accusato di aver chiuso 
un occhio, e spesso tutti e 
due, sui controlli sulla sor- 
te del denaro prestato a 
Mosca, stornato in parte 
su conti misteriosi in pa- 
radisi fiscali controllati 
da amici e collaboratori 
del leader russo. Negli ul- 
timi giorni le voci di dimis- 
sioni si erano intensifica- 
te. E Camdessus aveva co- 
minciato ad alludere sem- 
pre più apertamente al 
suo desiderio di lasciare, 
dopo 13 anni, il timone 
del Fondo «prima di diven- 
tare un fardello». 


La Telecom non sarà più 
monopolista: numerose 

le aziende che si candidano 
ad entrare in gioco în questo 
nuovo mercato: in regione 
c'è anche Adriacom 


lo standard Umts. «Sarà 
una cordata tutta italiana», 
ha detto Piol, che ha anche 
spiegato che Pino Venture 
si appresta a lanciare 
Blixer, una nuova attività 
partecipata al 30 per cento 
dalla Cofide del gruppo De 
Benedetti che, prima in Ita- 
lia, offrirà le telefonate via 
Internet con l’obiettivo del- 
la convergenza totale tra Re- 
te e telefono. Complessiva- 
mente il taglio delle bollette 
ha permesso un risparmio 
di 4100 miliardi: ora arriva- 
no nuovi sconti, ma attenzio- 
ne alla scelta. Sono state ri- 
lasciate al momento 65 li- 
cenze e 51 sono gli operato- 
ri, mentre oltre 800 le auto- 
rizzazioni per servizi e centi 
naia le combinazioni con- 
trattuali. 

! a.C. 


Il rotore Perpetual, 


Nuovo «master» in assicurazioni 
da gennaio al Mib di Trieste 


brevettato da Rolea 
nel 1931, trasforma 


ogni minimo gesto 


ASGIATELO 


TRIESTE Un master in assicu- 


razioni e «risk manage: 


ment» è la novità proposta 
dalla Mib-School of mana- 
fi di Trieste. Nata nel 
ro 75 con il fine di soddisfa- 
dr a crescente domanda 
So ti pnazione manageriale 
na Nea soprattutto ali 
ai cs, POSt-universitario, 
defituzione triestina si vale 
Pa ni uto di ro 
‘entro i 
i Trieci a (Università 
Doo ©, Udine, Venezia 
primari oro e Rijeka) 
ed importa e de italiane 


100) j. » 
ni economiche, E STIZZAZIO- 
et sito perc È 

Ù È, ‘0780 î, 
luppo il Mib di mag, ti sui 


nserito nei 


nte collega- 
con le real- 
di ÙU o 

one il nuovo 
CA sullo sfondo dei pro- 
Indi cambiamenti che stan- 

investendo il mondo del- 


le polizze: da un lato fusio- 
n e acquisizioni stanno 
cambiando il panorama eu- 
ropeo. Nuovi rapporti di 
competizione sì stanno iîn- 
staurando fra banche ed im- 
prese di assicurazione. In 
questo nuovo contesto 
—osseruano al Mib di 
Trieste— «le sfide e le occa- 
sioni di sviluppo che si pre- 
sentano al gruppi assicura- 
tivi sono molteplici: dise- 
gnare prodotti innovativi, 
‘prevedere canali di distribu- 
zione alternativi, garantire 
standard di servizio sempre 
più elevati». E nuove oppor- 
tunità si presentano alle 
compagnie con la gestione 
dei fondi pensione e delle al- 
tre forme di previdenza inte- 

rativa, sullo sfondo del di- 

attito in atto sulla riforma 
del welfare state. Da qui la 
decisione di istituire un ma- 
ster per i nuovi tecnici delle 
assicurazioni, în una città 
come Trieste tradizional- 
mente «cittadella» delle po- 
lizze. 
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Sfida qualità per le imprese 


Economia 
A Trieste confronto aperto fra pubblico e privato con il vice di Confindustria, Carlo Callieri 


Servizi e pubblica amministrazione sotto accusa: «Più efficienza» 


TRIESTE Il sistema dei servizi 
ela pubblica amministrazio- 
ne devono marciare insieme 
nella conquista di standard 
qualitativi sempre più eleva- 
ti, perchè l’innovazione delle 
aziende non può essere «za- 
vorrata» da un «palazzo» 
chiuso in se stesso e poco 
duttile a dare risposte rapi- 
de ed efficaci al mondo eco- 
nomico e sociale. Se ne è par- 
lato ieri, alla Stazione Marit- 
tima, in occasione della con- 
segna del «Premio Qualità 
Italia» a una ventina di 
aziende, dalla grande alla 
piccola imprenditoria, che 
sono risultate le più attrez- 
zate, su circa 250 concorren- 
ti in tutta Italia, a vincere 
questa grande sfida del mer- 
cato globale. Il primo pre- 
mio nazionale è andato alla 
«C&M» di Torino, azienda 
del settore informatico con 
cento dipendenti. Nell’ambi- 
to della premiazione - (pre- 
senti il numero due della 


«Nella competizione aperta 
bisogna sviluppare i settori 
tecnologicamente avanzati». 
Ma non cî può essere 
sviluppo sensa il sostegno 
di «adeguate infrastrutture» 


TRIESTE Dopo l'ingresso del- 
l’Italia nella moneta unica, 
le imprese italiane scontano 
un ritardo di sviluppo. E 
fanno fatica ad affermarsi 
sui mercati internazionali. 
In Europa stiamo ancora in- 
seguendo. Negli ultimi tre 
anni le importazioni sono 
cresciute in termini reali del 
26 per cento (l'export appena 
il 12 per cento). L’Azienda 
Italia, insomma, deve anco- 
ra guadagnarsi la perma- 
nenza nella zona-euro. Nul- 
la è scontato. Ma soprattutto 
il sistema Maastricht, to- 
gliendo alle imprese il van- 
taggio delle svalutazioni 


Confindustria, Carlo Cal- 
lieri, che è anche presiden- 
te dell’Associazione Premio 
Qualità Italia, e il presiden- 
te delle Generali e dell’Ania, 
Alfonso Desiata) sono sta- 
te organizzate due tavole ro- 
tonde, che hanno approfondi- 
to il tema della qualità nel 
sistema dei servizi (dalle as- 


TRIESTE «Le compagnie assi- 
curative non possono esse- 
re accusate di contribuire, 
con l'aumento delle tariffe 
Rc auto, al riaccendersi 
dell’inflazione»: il presi- 
dente delle Generali e del- 
l’Ania, Desia- 
ta, scende in 
campo sul no- 
do del rincaro 
delle polizze 
rc auto. E boc- 
cia il progetto 
Bersani — che 
punta a fissa- 
re una tariffa 
di riferimento 

er il mercato. 

esiata sotto- 
linea che l’au- 
mento delle 
polizze «dipen- 
de da fattori in buona mi- 
sura estranei al controllo 
delle imprese, come il co- 
sto dei sinistri. In conse- 
guenza del rapido aggra- 
vamento di questa voce di 


aziende (e il Paese) ad af- 
frontare una «sfida sulla 
qualità sul modo stesso di fa- 
re impresa». Alfonso Desia- 
ta, presidente delle Generali 
e dell’Ania (la Confindustria 
delle assicurazioni), che ieri 
ha partecipato al convegno 
organizzato dall’associazio- 
ne Premio Qualità Italia (a 
fianco del vicepresidente di 
Confindustria, Carlo Callie- 
ri), ha analizzato a fondo le 
difficoltà del sistema del ma- 


«Non è colpa delle compagnie 
se aumenta l'inflazione» 


Alfonso Desiata 


sicurazioni alle banche, dal- 
le telecomunicazioni, alle 
ferrovie, all'energia) e nella 
pubblica amministrazione. 
«Scheletro» del dibattito, 
un corposo «check up» sulla 
cultura della qualità delle 
imprese italiane, che ha 
messo in luce come l’82,7% 
di esse abbia promosso pro- 


costo, a livello di mercato 
il conto tecnico del ramo 
Re auto —afferma 
Desiata— è risultato in 
rosso per 2260,4 miliardi, 
ari al 10 per cento del vo- 
ume d’affari complessi- 
vo». Per il pre- 
sidente del- 
l’Ania, «in que- 
sta situazione 
è del tutto evi- 
dente che sarà 
destinato a fal- 
lire qualsiasi 
tentativo di 
calmierare i 
prezzi dell’as- 
sicurazione co- 
me, ad esem- 
pio, l’introdu- 
zione di una 
tariffa di rife- 
rimento, attualmente allo 
studio del ministero del- 
l'Industria». Occorre inve- 
ce «rimuovere le cause 
che determinano l’aumen- 
to del costo dei sinistri». 
p.c.f. 


to dei conti con l'estero è in 
questo senso emblematico». 
Ma perchè l'economia italia- 
na perde colpi? Desiata ricor- 
da ancora «il debito pubbli- 
co elevato e una fiscalità tal- 
volta penalizzante per le im- 
prese italiane». Ma qui entra 
in gioco la sfida sulla quali- 
tà del prodotto perchè «pun- 
tare solo sul prezzo rappre- 
senta una strategia perden- 
te» în uno scenario europeo 
dove i concorrenti «dispongo- 


grammi specifici in questa 
direzione, con l’obiettivo, nel 
79,7% dei casi, di migliorare 
la competitività. Diverso lo 
scenario tratteggiato dall’in- 
dagine per quanto riguarda 
la pubblica amministrazio- 
ne, dove il Comune si rivela 
l’ente che ha dato la più alta 
percentuale di segnali di mi- 
glioramento nei servizi offer- 
ti, mentre la Sanità, e il 
mondo degli ospedali in ge- 
nere vestono la maglia nera 
dei peggiori. 

Ma il vice presidente di 
Confindustria ha messo in 
guardia da un equivoco: «I 
criteri per stabilire se 
un'azienda svolte corretta- 
mente la sua missione - ha 
detto - sono assolutamente 
gli stessi sia nel pubblico sia 
nel privato. C'è però una dif- 
ferenza tra chi opera sul 
mercato e chi no: il primo, 
se offre prodotti che non sod- 
disfano il cliente, fallisce, 
mentre chi non opera sul 
mercato, come la pubblica 


amministrazione o il mono- 
polio, può offrire quel che 
vuole e il cliente non ha al- 
ternative. Le cartificazioni - 
ha aggiunto Callieri - non 
bastano». 

Per quanto riguarda il 
concetto di qualità applicato 
ai servizi, i tanti relatori 
ospiti hanno offerto un'qua- 
dro articolato: dalla «focaliz- 
zazione sul prodotto», che 
ha permesso di offrire un 
gamma sempre più persona- 
lizzata nel settore bancario, 
di cui ha parlato Gianfran- 
co Imperatori, presidente 
del Mediocredito centrale, al- 
la «velocità nel leggere in an- 
ticipo gli spazi aperti dalle 
nuove tecnologie», secondo 
quanto detto dal direttore 
della pianificazione della Te- 
lecom, Enzo Badalotti. 

Nelle aziende «ex monopo- 
li», invece, lo «shock cultura- 
le» introdotto dalla sfida del- 
la qualità deve essere anco- 
ra assorbito appieno e tra- 
dotto in servizi competitivi 
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Carlo Callieri 


sotto il profilo del prezzo. Co- 
sì Carlo Moroni della dire- 
zione innovazione delle Fer- 
rovie ha illustrato i program- 
mi di coinvolgimento del per- 
sonale, che aiuteranno a mi- 
gliorare l'immagine. «com- 
plessivamente» ancora nega- 
tiva dell'azienda, e Renato 
Todice, amministratore de- 
legato dell'Enel distribuzio- 
ne, ha anticipato la volontà 
di lavorare, con investimen- 
ti adeguati, sul rapporto con 
il «cliente» (e non più «uten- 
te»: una diversità terminolo- 
gica che cela un approccio 
completamente diverso e de- 
stinato a diventare, se 
l'Enel vule tenere il merca- 
to, più snello e diretto). 


La seconda parte del di- 
battito ha approfondito i pro- 
blemi della pubblica ammi- 
nistrazione, partendo dalla 
provocazione. lanciata. in 
apertura dal sindaco Ric- 
cardo Illy. Parlando dell’in- 
formatizzazione dell'ente lo- 
cale triestino, Illy ha detto 
che i Comuni sono costretti 
ad automatizzare processi 
sbagliati e farraginosi, in os- 
servanza alle migliaia di leg- 
gi e regolamenti approvati 
da soggetti spesso lontanissi- 
mi dal rapporto diretto col 
cittadino. Un concetto ripre- 
so dal presidente della Con- 
fartigianato, Ivano Spalan- 


zani, secondo cui la pubbli- 
ca amministrazione dovreb- 
be sottostare alla stessa cer- 
tificazione di qualità cui so- 
no tenute le imprese che con- 
corrono agli appalti.L'unico 
accenno alla «qualità» della 
politica è venuto, in apertu- 
ra, dal presidente dell’Assin- 
dustria provinciale, Federi- 


co Pacorini. «Trieste ha Do, x 
a 


tenzialità elevatissime - 
detto - ma riesce a esprimer- 
le solo in parte, perchè ci so- 
no settori importanti della 
politica cittadina che non 
mostrano mai la faccia e ope- 
rano attraverso illazioni e 
calunnie, inficiando il risul- 
tato finale». 

Arianna Boria 


Per il presidente delle Generali e dell’Ania una pressione fiscale troppo elevata penalizza le imprese 


Desiata: «Ma il Sistema Italia è în ritardo» 


«In Europa non si può più sfruttare il vantaggio delle svalutazioni competitive» 


economici di quelli italiani». 
Visto dal numero uno delle 
Generali, in sostanza, que- 
sta immagine appannata 
dell’Azienda Italia è dovuta 
principalmente «all’elevata 
specializzazione della produ- 
zione în comparti (come tessi- 
le, abbigliamento, cuoio, cal- 
zature), che impiegano ma- 
nodopera con qualificazione 
medio-bassa, nei quali i Pae- 
si emergenti presentano van- 
taggi competitivi per noi ir- 
raggiungibili in termini di 
costo del lavoro».In sostan- 
za, privi del vantaggio della 
svalutazione competitiva, i 
prodotti italiani non riesco- 


di Paesi come Francia e Ger- 
mania. Le imprese, sullo 
sfondo di una competizione 
ormai globale, devono quin- 
di puntare «sui propri punti 
di eccellenza, accelerando il 
processo di specializzazione 
nei settori tecnologicamente 
più avanzati». Altrimenti si 
rischia di subire in modo pe- 
sante l'impatto di gravi crisi 
economiche come quella che 
ha già colpito l'Asia. Un pro- 
cesso inevitabile in un mer- 
cato europeo integrato «dove 
sono cadute le barriere fra 
settori di attività un' tempo 
nettamente distinti quali ad 
esempio l'assicurazione ela 


da della qualità va affronta- 
ta nel campo della ricerca e 
della formazione delle risor- 
seumane, in un sistema edu- 
cativo che sviluppi modelli 
culturali coerenti con le esi- 
a dei mercato moderni». 
fa non solo. Questo è un 
obiettivo che coinvolge anche 
il Sistema Paese: non ci può 
essere dun: delle imprese 
senza «un adeguato contesto 
istituzionale e infrastruttu- 
rale»: dalla pubblica ammi- 
nistrazione al mercato del la- 
voro, dal sistema dei traspor- 
ti alle telecomunicazioni. 
‘Anche il mondo delle poliz- 
ze «è uscito solo da pochi an- 
ni da un lungo periodo di re- 


smo e, con l'eliminazione del- 
le barriere geografiche e set- 
toriali, è stato dato il via ad 
un intenso processo di mo- 
dernizzazione e ristruttura- 
zione». 

Le Generali sono in prima 
linea. Per Desiata l’indu- 
stria assicurativa è al centro 
di una profonda evoluzione: 
è in atto «una razionalizza- 
zione dei processi di produ- 
zione e di vendita dei servizi 
assicurativi e la ricerca di di- 
mensioni ottimali, attraver- 
so operazioni di fusione e ac- 
quisizione, volti a migliora- 
re l'efficienza operativa e con- 
tenere i costi». Il settore sta 
seguendo con attenzione îl di- 


fare state legato a doppio fi- 
lo con il problema del risana- 
mento del disavanzo pubbli- 
co attraverso lo sviluppo di 
forme di previdenza integra- 
tiva: «Lo Stato non potrà più 
provvedere, come nel passa- 
to, a soddisfare tutti i biso- 
gni di protezione sociale dei 
cittadini». Intanto sulla stra- 
da della qualità la stessa 
Ania ha avviato una serie di 
Iniziative come la customer 
satisfation (una indagine di 
mercato sulla qualità dei ser- 
vizi assicurativi). E a Bruxel- 
les intanto sono partiti pro- 
getti come la elaborazione di 
un codice etico per gli agen- 
(IA 


E soprattutto consentono di 


competitive. costringe le deinItaly:«Il peggioramen- no di fattori produttivi più no a reggere la concorrenza finanza». Per Desiata «la sfi- golamentazione e protezioni- battito sulla riforma del wel- Piercarlo Fiumanò 
i Estratto, ambo, terno, quaterna, |z 
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La polizia di Belgrado disperde con la forza le manifestazioni in cui si chiedevano le dimissioni di Milosevic 


Manganellate contro gli studenti 


Il doppio gioco di Draskovic - «Rimpasto beffa» in seno al governo serbo 


Tra venerdì e sabato il Presidente avrebbe rischiato di morire per un'infezione 


Tudjman lotta in ospedale 


ZAGABRIA Le condizioni di salute del Presi- 
dente croato Franjo Tudjman si sono ag- 
gravate. Al punto che nella notte tra ve- 


palazzo presidenziale, come si viene a sa- 
pere solo ora, si è svolta una riunione di 
emergenza dei vertici del potere con a ca- 


nerdì e sabato scorsi avrebbe rischiato di pe la vicepresidente del governo e del- 


morire per il violento manifestarsi di 


un'infezione. 


La moglie, signora Ankica, è andata a 
visitarlo sabato mattina alle sei, come fa 
ogni giorno dalla data del ricovero (lune- 
dì 1 novembre quando è stato operato 


er la perforazione di un 

iverticolo» dell’intestino 
crasso) assieme ai figli Mi- 
roslav e Nevenka e alcuni 
stretti collaboratori. 

Nessuno sarebbe riusci- 
to a stabilire un contatto 
con il Presidente fino alla 
giornata di domenica, 
quando l'illustre paziente 
sarebbe stato di nuovo in 
grado di riconoscere i pa- 
renti. 

La vita di Tudjman, co- 
me scrivono anche alcune 
fonti di stampa a Zaga- 
bria, sarebbe comunque 
appesa a un filo, e più pre- 
cisamente alla resistenza 
del suo organismo e all’ef- 
ficacia d'azione della forte 
terapia di antibiotici a cui 
è sottoposto per cercare di 
combattere l'infezione. 


esta, a questo punto, il mistero di 
quando e come Tudjman abbia firmato 
la promulgazione della nuova legge elet- 
torale. E si apre altresì l'interrogativo se 
il Presidente sarà in grado o meno, lune- 
dì prossimo, di indire ufficialmente le ele- 


zioni per il 22 di dicembre. 


La situazione politico istituzionale in 
Croazia si sta maledettamente compli- 
cando. Non è dunque un caso che il gior- 
No del ricovero di Tudjman in clinica nel 


Hdz, Ljerka Mintas-Hodak la quale go- 


de della piena fiducia di Tudjman e del 


Pasalic. 


Il presidente Franjo Tudjman 


suo potentissimo braccio destro nonché 
consigliere per la politica interna, Ivic 


I contenuti di quell’incontro sono anco- 


ra avvolti nel più fitto ri- 
serbo, ma alcune gole pro- 
fonde riferiscono che si è 
parlato delle possibili stra- 
tegie da mettere in atto 
se le condizioni di salute 
del Presidente dovessero 
peggiorare o la malattia 
prolungarsi nel tempo. 
Secondo indiscrezioni il 
medico personale di Tudj- 
man sarebbe stato favore- 
vole addirittura a un tem- 
pestivo ricovero a Roma 
dove il Presidente era sta- 
to colto da malore duran- 
te la sua visita nella capi- 
tale italiana. Ma fu Tudj- 
man in persona a voler es- 
sere trasportato a Zaga- 
bria. E poi, solamente gra- 
zie alle forti pressioni del 
medico, si sarebbe final- 


mente convinto a farsi ricoverare e opera- 


re. 


La situazione, anche come conseguen- 

za dell’assoluto silenzio dei medici e lo 
scarno contenuto dei non regolari bollet- 
tini sanitari, resta molto confusa. 
. E sono in molti a Zagabria a rivivere 
in queste ore un «déjà vu» della storia 
che li riporta agli anni Ottanta, quando 
a essere ricoverato in ospedale, 
a Lubiana, era il maresciallo tito. E gli 
scongiuri si sprecano. 


anche se 


Mauro Manzin 


ma tensione ieri in una Bel- 
grado dove migliaia di stu- 
denti sono scesi in piazza re- 
clamando a gran voce le di- 
missioni di Slobodan Milo- 
sevic e incontrando per tut- 
ta risposta le manganellate 
dei reparti antisommossa 
della Milicija che, per due 
volte, hanno caricato il loro 
pacifico corteo. Cinque i feri- 
ti, nessuno grave. 

Al corteo degli studenti 
del movimento Otpor (Resi- 
stenza) che marciavano in 
una Belgrado plumbea per 
la pioggia e per il diffuso 
senso di depressione che 
serpeggia tra le file demo- 
cratiche, si è affiancato un 
altro corteo dell'Alleanza 
per i cambiamenti, il cartel- 
lo dell'opposizione. 

Duemila gli studenti, po- 


stanti dell'Alleanza fermati 
prima del.loro arrivo sulla 
piazza del Parlamento da 
un ingente schieramento 
della Milicija. Un solo mani- 
festante, il sindaco di Nis, 
in rappresentanza delle 28 
città amministrate dall'op- 
posizione è stato fatto pas- 
sare dalla polizia. Ma non è 
comunque riuscito ad entra- 
re in parlamento dove inten- 
deva consegnare una richie- 
sta per l'anticipazione delle 
elezioni generali. Ad una 
analoga richiesta formulata 
in mattinata dal Partito 
per il rinnovamento serbo 
(Spo) di Vuk Draskovic, la 
maggioranza che fa capo al 
partito socialista di Milose- 
vie aveva risposto assicu- 
rando una «disponibilità a 
parlarne». Disponibilità del 


Bill Glinton conferma la volontà Usa di «destituire» 


Europa, decisivi i 


WASHINGTON Secondo Bill Clin- 
ton il futuro dell'Europa si 
deciderà nei Balcani. Pochi 
giorni prima del viaggio nei 
paesi europei e mediterra- 
nei che lo porterà in Italia, 
Grecia e Turchia, il presi- 
dente americano ha esposto 
in un discorso all'università 
di Georgetown la sua dia- 
gnosi sulle tensioni provoca- 
te dalla crisi russa e dall'in- 
stabilità seguita alla guerra 
nel Kosovo. Vi saranno mol- 
ti ostacoli da superare, ha 
ammonito, per «portare a 
termine l'edificio incomple- 
to di una Europa stabile, 
unita e democratica». Il pri- 
mo obiettivo degli Usa è la 


In Germania un alunno di quindici anni avrebbe accoltellato l'insegnante davanti ai suoi compagni 


Uccide la prof. per scommessa 


La posta era di 100 marchi - Oggi la decisione del magistrato 


DAL MONDO 


Post: 


ini: 


la torti; 


Silisti 


Austria: Klima non riesce 
a formare il nuovo governo 


VIENNA Il cancelliere austriaco uscente Viktor Klima 
(Spoe) ha escluso ieri a Vienna di riuscire a formare, per 
ora, un governo che disponga di una solida maggioranza. 
Dopo il successo, il 3 ottobre scorso, alle elezioni dei libe- 
rali (estrema destra) di Haider (secondo partito austria- 
co) eil assaggio, come preannunciato in campagna elet- 
torale, dei popolari, scavalcati da Haider, all'opposizione 
la situazione politica diventa estremamente complicata. 
Klima ha altresì confermato la sua assoluta indisponibili 
tà a formare l’esecutivo con gli uomini di Haider. 


Turchia: catturate otto persone di un'organizzazione 
che preparava un attentato al prossimo vertice Osce 


ANKARA Otto persone apparteneti a un'organizzazione il- 
legale sono state arrestate ieri a Kocaeli, in Turchia 
SUL l'accusa di star preparando un attentato contro il 
summit dell'Osce a Istanbul, il 18 e 19 novembre. Ne 
dà notizia l'agenzia di stampa turca Anadolu. Secondo 

uanto appreso dalla direzione della Sicurezza di Koca- 
eli, gli arrestati appartenevano al Fronte rivoluziona- 
rio per la salvezza del popolo (Dhk; 
| propria base operativa a Izmit. Nel 
State sequestrate pubblicazioni illegali e documenti. 


Israele: il ministro della Giustizia ha presentato 
una proposta di legge contro l'uso della tortura 


GERUSALEMME Il ministero della giustizia di Israele ha 
Presentato all'esame di giuristi e di parlamentari il te- 
jL0 di una proposta di legge che proibirà agli organi del- 
O Stato il ricorso alle torture. Se il testo della legge pro- 
di ‘a otterrà pareri favorevoli, il passo successivo sarà 
iniPresentarla al voto della Knesset (parlamento). L' 
È Gativa del ministero segue una sentenza della Cor- 
Shin grema che alcuni mesi fa vietò agli agenti dello 
et, il servizio segreto di sicurezza, di ricorrere al- 

‘ra ai danno dei sospettati di terrorismo. 


Cecenia: le truppe federali hanno espugnato 
la roccaforte storica dei ribelli a Bamut 


Mosca Dopo aspri combattimenti notturni, le truppe fe- 
erali russe hanno espugnato ieri il villaggio di Ba- 
mut, Storica roccaforte della guerriglia cecena. I ribelli 
; Sn lasciato le loro postazioni e cercano di raggiunge- 
Gi 2 SALSO ‘Grozny. Lo riferisce l'agenzia «tar-Tass» 
TO fonti del ministero della difesa. Posta sulle al- 
ure della Cecenia occidentale, Bamut è un ex base mis- 
i ca sovietica con silos sotterranei che venivano 
Sati dai guerriglieri come rifugi. 


-c), e avevano la 
Operazione sono 


BONN Un'insegnante uccisa a 
coltellate in aula davanti ai 
suoi alunni, un ragazzo di 
15 anni fermato. dalla poli- 
zia come principale indizia- 
to: la Germania è tornata ad 
inorridire ieri, pochi giorni 
dopo l'eccidio del sedicenne 
Martin Peyerl che prima di 
suicidarsi ha ucciso a colpi 
di arma da fuoco la sorella e 
tre passanti scelti a caso per 
strada. Nelle stesse ore in 
cui ieri mattina a Bad Rei- 
chenhall, in Baviera, si svol- 
gevano i funerali di Martin 
e della sorella Daniela morti 
nel giorno di Ognissanti, a 
Meissen, in Sassonia (ex 
Ddr) si svolgeva, fulminea, 
la nuova tragedia. Poco do- 
po l'assassinio la polizia fer- 
mava il quindicenne mentre 
davanti alla scuola correva- 
no voci di una scommessa e 
si diceva che il ragazzo ave- 
va annunciato già da giorni 
il suo proposito. Erano da po- 
co passate le otto quando 
nell'aula del liceo ha fatto ir- 
ruzione un uomo col volto co- 

erto e armato di due coltel- 
i. Senza esitare l'uomo si è 
diretto verso l'insegnante di 
storia, una donna di 44 an- 
ni, e davanti a 24 alunni 


l'ha colpita ripetutamente 
per poi fuggire. L'insegnan- 
te sanguinante è ancora riu- 
scita a trascinarsi nel corri- 
doio ma è morta fra le brac- 
cia di colleghi accorsi. Circa 
tre ore dopo la polizia ferma- 
va il quindicenne e nel pome- 
riggio il magistrato inquiren- 
te comunicava che il ragaz- 
zo aveva ammesso di aver 
odiato l'insegnante ma non 
di aver commesso l'omicidio. 

A quel punto peraltro il 
quindicenne, la cui identità 


rimozione dal potere del pre- 
sidente jugoslavo Slobodan 
Milosevic, che Clinton ha de- 
finito «l'ultimo residuo vi- 
vente dell'età dei dittatori». 
Perlui, ha detto chiaramen- 
te Clinton, «non ci può esse- 
re futuro». 

Il secondo punto su cui si 
concentra la politica estera 
degli Usa è una riconciliazio- 
ne tra Grecia e Turchia. «Il 
solo ostacolo - ha detto Clin- 
ton - tra la Grecia e il suo ve- 
ro potenziale è la tensione 
con la Turchia». Ha assicu- 
rato che chiederà ai due pae- 
si un gesto di buona volontà 
per risolvere la vertenza su 
Cipro. 


La bara della prof. uccisa 


non è stata resa nota nel ri- 
spetto della legge, doveva 
ancora essere interrogato 
formalmente e oggi sarà por- 
tato davanti al giudice. Ma 
di lui hanno parlato i compa- 
gni di scuola, anche con i 
giornalisti. A quanto hanno 
detto, il ragazzo aveva an- 


Usa: è stata recuperata da un minisub robot 
una scatola nera del Boeing 767 precipitato 


WASHINGTON La scatola nera con i dati di volo del Boeing 
767 EgyptAir caduto nell'Atlantico è stata recuperata 
ieri da un minisub robot della Navy americana. La sca- 
tola, che appare lievemente danneggiata, è stata invia- 
ta subito a Washington per essere esaminata dai tecni- 
ci dell'NTSB (National Transportation Safety Board), 
l'ente responsabile dell'inchiesta sulle cause del disa- 
stro costato il 31 ottobre la vita a 217 persone. Il dispo- 
sitivo è stato individuato alle cinque del mattino dal 
minisub Deep Drone a circa 90 metri di profondità, tra 
i relitti del Boeing. Dopo 40 minuti di cauti movimenti 
dei bracci automatici del robot la scatola è stata estrat- 


ta dai frammenti dell'aereo. 


rano i numeri delle forze in 
parlamento. 

Al momento di un'even- 
tuale votazione, infatti, i 45 
deputati dell'Spo non avreb- 
bero possibilità di rovescia- 
re lo scontato «no» della 
maggioranza che dispone di 
250 parlamentari. I deputa- 
ti di Draskovie hanno poi 
contribuito a far naufraga- 
re ogni ipotesi di dialogo 
uscendo . clamorosamente 
dal parlamento per prote- 
sta contro la maggioranza. 
Questa infatti non aveva vo- 
luto prendere in esame una 
mozione relativa al grave 
incidente automobilistico 
nel quale fu coinvolto 
Draskovic lo scorso 3 otto- 
bre a sud di Belgrado. 

Un incidente che, secon- 
do l'Spo, non era altro che 


il regime jugoslavo 


Balcani 


Quanto alla Russia, Clin- 
ton ha ammesso che le ulti- 
me notizie «non sono belle» 
ma ha sottolineato che gli 
Stati Uniti hanno «enormi 
interessi in gioco». Ha chie- 
so pazienza e maggiori aiu- 

i. 

L'ultimo problema, ha 
concluso il presidente, viene 
proprio dagli Usa, dove il 
congresso è restio a finanzia- 
re i costi di un impegno glo- 
bale. «Credo - ha esclamato 
Clinton - che valga la pena 
di dedicare una piccola par- 
te della grande ricchezza e 
della grande forza del no- 
stro paese per contribuire al- 
la costruzione di un'Europa 
in cui non ci siano guerre». 


Il ragazzo ha ammesso 
alla polizia di aver odiato 
la donna ma di non averla 
ammassata, I compagni: 
È cattolico e a scuola 

era solito anche pregare» 


nunciato l'aggressione già di- 
versi giorni fa. Altri hanno 
parlato di una scommessa: 
ci sarebbero state puntate 
fra i 50 e i 100 marchi (fino 
a circa 100.000 lire).sul fat- 
to che il sospettato non 
avrebbe attuato il suo piano 
omicida. La polizia non ha 
confermato queste voci. I 
compagni hanno descritto il 
ragazzo come un tipo nella 
media, con parecchie amici- 
zie. «Non lo ha fatto certo 
per denaro», ha detto Mar- 
tin Junge. Anche se guarda- 
va film violenti alla tv non 
era un tipo brutale. Si dava 
arie da «dark» e qualche vol- 
ta era anche andato con ami- 
ci in giro al cimitero. Tom 
Weise, ha osservato: «E cat- 
tolico. I compagni mi hanno 
detto che ancora ieri a scuo- 
la ha pregato a lungo». Dell' 
insegnante uccisa, una di- 
vorziata con un figlio, i ra- 
‘razzi hanno Trio poco. 

ra severa, forse talvolta 
troppo ha detto Martin. 
Meissen, una cittadina di 
circa 40.000 abitanti celebre 
per le sue porcellane, si in- 
terroga, come Bad Rei- 


chenhall, sui motivi appa- 
rentemente inspiegabili di 
tanta ferocia. 


Secondo uno studio inglese i belli ed eleganti riescono a trovare un'occupazione con maggiore facilità 


Sei brutto? Allora non ti assumiamo 


LONDRA Se siete brutti o parlate male, se non sapete scegliere 
una cravatta di gusto 0 abbinare una gonna con una cami- 
cetta, meglio che facciate qualcosa per migliorare il vostro 
aspetto prima di avventurarvi in un'inutile ricerca di lavo- 
ro. Per essere assunti ormai più del curriculum valgono bel- 
lezza ed eleganza. Lo hanno scoperto dei ricercatori britan- 
nici che per due anni hanno studiato a fondo le mutazioni 
del mercato del lavoro a Glasgow. Nella città scozzese, co- 


me del resto in quasi tutto il 


'egno Unito e in gran parte 


dell'Europa, il settore terziario è quello che va forte ed offre 
ancora possibilità di occupazione, a condizione però che il 
lavoratore abbia un bell'aspetto e che sia perlomeno vestito 


‘ alla moda, Il fenomeno è talmente generalizzato che i ricer- 


catori dell'università di Strathelyde (Glasgow) gli hanno 
perfino dato un nome: mercato del lavoro estetico. «Abbia- 
mo cominciato a studiare questo trend dopo che su un gior- 
nale abbiamo visto l'annuncio di un bar che cercava perso- 
nale attraente”. Abbiamo così scoperto che è ormai diventa- 
ta una routine in tutto il paese pretendere che i dipendenti 


siano eleganti, brillanti e di gusto», dice Chris 


che ha coordinato la ricerca. 


‘arhust, 


Di questo fenomeno sono ben coscienti anche le agenzie 
che organizzano corsi di riqualificazione per i disoccupati. 
Una di queste, Wise Group, offre ai suoi studenti lezioni di 
immagine, dizione, stile, comportamento. «Prima di anda- 
re ad un colloquio di lavoro non basta più comprarsi una 
camicia nuova o farsi la barba, bisogna riuscire a proietta- 
re l'immagine giusta», spiega Allan Wattm, direttore dell 
agenzia. Ed una volta assunti, non si può riposare sugli al- 
lori, anche SIC padroni e direttori vigilano, pronti adin- 


tervenire a 


primo segno di sciattoneria. I ricercatori dell 


università di Strathclyde hanno catalogato una serie di ca- 
sî che non lasciano speranze a chi vorrebbe lasciarsi anda- 
re. Una cassiera è stata mandata a casa a depilarsi le gam- 
be, i commessi di un negozio prima di tagliarsi i capelli de- 
vono consultarsi con il manager, in una boutique assumo- 
no solo ragazze magre. Le bariste «over 30» vengono relega- 
te nei pub di periferia. E i brutti? Sono destinati a campare 
con i sussidi del comune? Questo la ricerca non lo dice, an- 
che se il dr Warhurst sottolinea che secondo lui il nuovo 
mercato del lavoro estetico sta discriminando un sacco di 


gente. 


La polizia di Belgrado carica gli studenti che protestano. 


un attentato organizzato 
dai servizi di sicurezza di 
Milosevic ansioso, afferma- 
no, di sbarazzarsi del suo 
più pericoloso antagonista. 
Mentre nelle piazze del Par- 
lamento e della Repubblica 
affluivano nelle prime ore 
del pomeriggio le migliaia 
di manifestanti, il governo 
procedeva a quello che, se- 
condo fonti dell'opposizio- 
ne, può essere definito un 
vero e proprio «rimpasto 


Il presidente americano 
ha lanciato anche un segna- 
le di preoccupazione perso- 
nale per la piega presa da- 
gli eventi in Cecenia invo- 
cando una soluzione nego- 
ziata al conflitto che oppone 
Grozny a Mosca. «Continue- 
remo a fare pressione per- 


beffa». Una modifica di fac- 
ciata, cosmetica, del gover- 
no ha portato alla divisione 
del ministero dell'Istruzio- 
ne in due dicasteri (scuole 
primarie e università) e all' 
accettazione delle dimissio- 
ni del ministro senza porta- 
fogli Bogoljub Karic, im- 
prenditore multimiliarda- 
rio e già amico di Milosevic, 
ma attualmente in rotta di 
collisione con l'inamovibile 
padre-padrone della Serbia. 


La Casa Bianca punta 
alla riconciliazione 
tra greci e turchi 


chè le perdite civili siano mi- 
nime - ha dichiarato oggi 
Clinton a Washington - e 
perchè si faccia il massimo 
ricorso alle opzioni negozia- 
li». Rivolgendosi ai giornali- 
sti alla Casa Bianca, il presi- 
dente ha rilevato che «alla 
fine ci dovrà essere una so- 
luzione politica e spero che 
la fine arrivi quanto prima, 
così che muioa meno gente». 
Sottolineando l'importanza 
delle pressioni dei paesi occi- 
dentali in merito, Clinton 
ha affermato di credere che 
le parti in causa nel conflit- 
to ceceno «stiano dando 
ascolto» agli inviti della co- 
munità internazionale. 


NAZIONI UNITE 
Defilata la posizione degli Stati Uniti 


L'Europa scende in campo 
contro la lobby del boia 


per abolire la 


NEW YORK Dopo una marato- 
na di contatti diplomatici 
la risoluzione sulla mora- 
toria della pena di morte 
è finalmente sul tavolo: i 
paesi dell'Unione Euro- 
pea a cui si sono uniti al- 
tri 57 co-sponsors hanno 
depositato al Palazzo di 
Vetro il testo dell'appello 
che chiede una pausa nel- 
le esecuzioni in vista del- 
la loro totale abolizione. Il 
dibattito in Terza Com- 
missione a questo punto è 
al via: comincerà probabil- 
mente domani e lo scon- 
tro si preannuncia acceso 
in vista del primo voto 
che i diplomatici europei 
si aspettano intorno al 18 
o 19 novembre. La batta- 
glia vede l'America defila- 
ta: gli Stati Uniti, che so- 
no il paese do- 
ve un esercito 
di oltre 3000 
detenuti aspet- 
ta il suo desti- 
no nei bracci 
della morte, 
ha già prean- 
nunciato che 
voterà contro, 
ma ha lascia- 
to ad altri l'in- 
grato compito 
di guidare la 
lobby del boia. 
Se ne sono fat- 
ti carico Egit- 


pena di morte 


snia compresa che non ha 
firmato ma ha promesso 
appoggio. ci 
Sono con gli europei i la- 
tino-americani tranne i 
paesi caribici. Asia e Afri- 
ca invece sono alla quasi 
totalità per la pena di 
morte. Su 53 paesi africa- 
ni si sono associati solo 
quattro: Capo Verde, Gui- 
nea Bissau, Mautitius, 
Namibia e Sudafrica. Al- 
trettanto ristretta è la 
componente asiatica del 
partito anti-pena di mor- 
te: tra gli stati che hanno 
firmato la risoluzione ci 
sono Palau, Micronesia, 
Vanuatu, Turkmenistan 
e Isole Salomone. Il nuovo 
testo presentato in com- 
missione dalla Finlandia 
in veste di presidente di 
turno della Ue 
mantiene fer- 
mi i principi 
della bozza ini- 
ziale: afferma 
con parole 
semplici ma 
pesanti che «l' 
abolizione del- 
la pena di mor- 
te contribui- 
sce all'arricchi- 
mento della di- 
gnità umana e 
al progressivo 
sviluppo dei 
diritti umani» 
e fa appello al- 


to e Singapore 
che hanno pre- 
sentato contro 
la risoluzione 
una valanga 
di emendamenti per lo 
più incentrati sul princi- 
pio della difesa della so- 
vranità nazionale. Gli 
schieramenti alla vigilia 
del dibattito hanno dise- 
gnato una mappa del mon- 
do abolizionista: per la 
moratoria 772 paesi, con- 
tro almeno 80, una trenti- 
na gli incerti. Stanno con 
l'Europa tutti i paesi del 
Gruppo Occidentale tran- 
ne Usa e Turchia. Nell'Eu- 
ropa Orientale l'unanimi- 
tà è pro-moratoria, Bo- 


morte 


Una camera della 


la moratoria 

delle esecuzio- 

ni «in vista 

della loro com- 
pleta abolizione». Ma il ri- 
conoscimento delle obie- 
zioni avanzate da Egitto e 
Singapore a nome dei pae- 
si che si oppongono alla 

“pena di morte, si richia- 
ma ai principi contenuti 
nella carta delle Nazioni 
Unite e in particolare ri- 
badisce che «tutti i popoli 
hanno il diritto di determi- 
nare liberamente il loro 
status politico e persegui- 
re liberamente il loro svi- 
luppo economico, sociale e 
culturale». 
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MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 1999 


Da oltre quarant’anfi il futuro 
dell’Italia viaggia in autostrada. 
Da nord a sud, oltre 3.000 chi- 
lometri gestiti da Autostrade 
avvicinano gli uomini al loro 
lavoro, fanno incontrare le merci 
e i consumatori, uniscono l’utile 
del trasporto al dilettevole 
del turismo e della cultura. 

La Società Autostrade e le 
sue controllate costituiscono il 
maggiore gruppo europeo per 
la costruzione e la gestione di 
autostrade e trafori a pedaggio. 
La rete gestita rappresenta, 
infatti, il 56% del sistema italiano 
a pedaggio e il 18% di quello 
europeo”. 

Attraverso un impegno costante e 
continui investimenti, Autostrade 
ha realizzato una rete autostra- 
dale fra le migliori del mondo: 
ogni anno oltre 700 milioni di 
autoveicoli la percorrono con a 
bordo miliardi di progetti, di 
aspettative, di sogni. 

24 ore su 24, chilometro dopo chi- 
lometro, ogni volta che prendete 
le nostre autostrade, vi portiamo 
più vicino. 

Cioè più lontano. Cioè più avanti. 


*Fonte Bilancio Autostrade S.p.A. '98 
e Bilancio Consolidato '98. 


autostrade 


È l'Italia che va. 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 1999 


Il governo sloveno vuole imporre dal 2001 la vendita esclusiva di benzina verde Dopo la bocciatura della Corte costituzionale di Zagabria 


La super presto al bando L'ex ministro Vokic: 


ISTRIA, LITORALE E 
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Il 20% del carburante usato da auto non catalitiche 


Tre istituti italiani 
si contenderanno 
la Banca di Fiume 


FIUME Sono quattro i no- 
mi "eccellenti" rimasti 
in lizza - dopo la "scre- 
matura" effettuata sulla 
base di una lista di 16 
nominativi - sulla stra- 
da della privatizzazione 
della Rijecka Banka. Lo 
ha confermato ieri in via 
ufficiale il presidente 
del management della 
Banca fiumana, Ivan 
Stokic. I quattro rimasti 
in gara sulla base dell’of- 
ferta pubblica di vendita 
pubblicata mesi addie- 
tro sul Financial Times 
sono Banca di Roma, 
Banca di credito italia- 
na e Unicredito, entram- 
be di Milano, e la tede- 
sca Bayerische Lande- 
sbank. I nomi sono stati 
confermati dal primo re- 
sponsble della Banca 
iumana. Già entro la 
pap decade di dicem- 
re, i quattro potenziali 
acquirenti avranno a di- 
SROIInO le "radiogra- 
e' complete sullo stato 
di salute della Rijecka 
Banka, sulla base dell 
quali formulare le offer- 
te definitive. Spetterà 
poi all’Agenzia statale 
per il risanamento ban- 
cario (nel cui portafogli 
figura il 70 per cento del- 
e azioni della Banca 
lumana) decidere la 
Scelta del nuovo proprie- 
tario, che accederà al 51 
per cento del pacchetto 
azionario complessivo. 
Stokie_ ha sottolineato 
che nei primi nove mesi 
del ’99 Putile è stato di 
16 miliardi di lire. 


Avvisi 
Economici 


netto 

MINIMO 12 PAROLE 

I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


APPARTAMENTO Valdirivo 
uso abitazione ufficio mq 
170 casa d'epoca 5 stanze 
servizi 250.000.000. 
040/7606552. (A13765) 

B.G. 040/272500 Muggia al- 
loggio in bifamiliare centra- 
lissima: salone, tre stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, ter- 
razza, lisciaia, soffitta/riposti- 
glio. (A00) 

B.G. 040/272500 Muggia al- 
loggio in villetta, su due pia- 
ni: salone, tre stanze, cucina, 
due bagni, ripostiglio, terraz- 
zo, giardino, cantina, posto 


° auto in garage. (A00) 


B.G. 040/272500 Muggia cen- 
tralissima bifamiliare compo- 
sta da alloggi di ampia me- 
tratura. Posizione commer- 
ciale e servitissima. (A00) 
B.G. 040/272500 Muggia 
splendida villa di ampia me- 
tratura interna dotata di am- 
pio parco alberato cottage e 
piscina. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Roiano epoca al- 
loggio soleggiato piano al: 
to: saloncino tre stanze cuci- 
ha servizi separati. 
165.000.000. (A13785/1) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. Campo Marzio 
l'ecente soleggiato vista aper- 
ta: soggiorno con cucina due 
Matrimoniali servizi separati 
Poggioli. (A13785/1) 
IMIMOBILIARE BORSA 
0940/368003 vicinanze centro 
Ultimo piano da ristruttura- 
le: saloncino tre stanze cuci- 
ha doppi servizi. 
105.000.000. (A13785/1) 
PRESA. vende apparta- 
Menti nuovi pronta conse- 
Yna mono-bi trilocali da L. 


035.000.000 + Iva. Tel, 
‘40366345 03356625560. 
IONFALCONE ALFA 


0481/798807 Fogliano co- 
Struenda villaschiera finiture 
attigianali due piani taverna 


garage giardinetto. 
262.000.000. (CO0) 
IONFALCONE ALFA 


0481/798807 San Lorenzo 

graziosa villaschiera recentis- 

pula tricamere. biservizi ta- 
erna 255.000.000. (C00) 


LUBIANA Tempi duri in arri- 
vo anche in Slovenia, per i 
conducenti d’automobili 
senza catalizzatore. 

Il governo si appresta a 
vietare, nel giro di un an- 
no, la vendita della comu- 
ne benzina a 98 ottani. 

Sparirà dal mercato en- 
tro il primo gennaio del 
2001, seguendo le tenden- 
ze europee, che fissano al 
2005 il termine ultimo per 
la messa al bando di carbu- 
ranti ad alto contenuto di 
piombo e, quindi, con forte 
impatto sull'ambiente. 

In Slovenia questo tipo 
di benzina rappresenta at- 
tualmente il 20-25 percen- 
to delle vendite. In circola- 
zione sono, infatti, ancora 
numerose macchine senza 
marmitta catalitica. 


Proposta del consigliere regionale Beggiato ispirata alla collaborazione transfrontaliera 


Si tratta di vecchi model- 
li d’auto jugoslave, ma an- 
che francesi ed italiane. 
Per poterli usare, in futu- 
ro, i proprietari dovranno 
ricorrere a additivi, da ag- 
giungere alla benzina ver- 
de comunemente in com- 
‘mercio. 

In alcune stazioni di ser- 
vizio saranno reperibili car- 
buranti già trattati. Altri 
menti la «miscela» andrà 
fatta direttamente nei ser- 
batoi, al momento di fare ri- 
fornimento. 

Molti i dubbi sui costi 
della ‘riforma. Le società 
che gestiscono le stazioni 
di servizio si stanno già 
preparando. 

I cambiamenti da fare sa- 
rebbero molti, con costi ab- 
bastanza elevati. 


SA - 


C'è poi il dubbio sul prez- 
zo del nuovo carburante. Il 
governo ha già trattato l’ar- 
gomento nell’annunciare il 
divieto della benzina «non 
ecologica». 

È stato promesso che, 
sommando al costo del car- 
burante ecologico quello de- 
gli additivi, l'ammontare 
non sarà superiore all’at- 
tuale prezzo della super 98 
ottani. 

A breve scadenza, regna 
grande interesse per la rea- 
zione dei mercati sloveni al- 
la scelta austriaca di vende- 
re, dopo il primo novembre 
scorso, esclusivamente ben- 
zina verde, 

Gli esperti escludono, in 
ogni caso, un assalto alel 
stazioni di servizio slove- 
ne. 


Una euroregione istro-veneta 


VENEZIA «Oltre i confini degli Stati per diventare insieme, for- 
ti dei comuni legami storici, interlocutori nei confronti del- 
l'Unione Europea». È questo l’obiettivo di una proposta di 
legge presentata dal consigliere dei Veneti d'Europa Ettore 
Beggiato per creare l’Euroregione Alto-Adriatica che com- 

rende Il toa il Friuli-Venezia Giulia, l’Istria slovena e 
‘a regione istriana della Croazia e quella del Quarnaro. La 
proposta, che è stata sottoscritta da numerosi consiglieri di 
quasi tutti gli altri gruppi, prevede uno stanziamento an- 
nuo di 50 milioni per cominciare a costruire questo organi- 
smo iterregionale e sovranazionale che punterà a dare vita 
a una politica comune europea soprattutto in materia di 
portualità, turismo, ambiente, valorizzazione del patrimo- 
nio culturale. È un'idea — ricorda Beggiato — che si ispira al- 
la Convenzione di Madrid del 1980 sulla collaborazione 
transfrontaliera e alla GEO la Regione Veneto ha comin- 
ciato a lavorare fin dal 1995, anno in cui si riunirono a Ve- 
nezia i rappresentanti delle aree dell’alto Adriatico. Riten- 


go, inoltre, che la costituzione dell’Euroregione possa con- 
tribuire ad accelerare i processi di integrazione europea dei 
Paesi dell'ex Federazione socialista jugoslava. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 splendido bica- 
mere nuovo biservizi autori- 
scaldato postauto (vendesi 
causa trasferimento). (C00) 
IMONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 adiacen- 
ze via Romana recente ‘ap- 
partamento due camere otti- 
mo stato cantina garage ter- 
moautonomo. (C00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 prossima 
realizzazione palazzina di so- 
li tre enti appartamento bica- 
mere doppi servizi cantina 
posto auto giardino privato. 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi dei Legionari zona re- 
sidenziale villa schiera cen- 
trale 10 anni di vita tricame- 
re biservizi ampia taverna ga- 
rage 270.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE — KRONOS 
Ronchi prossimo. intervento 
sette ville su due livelli trica- 
mere biservizi ampio scoper- 
to a partire da 300.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi ultime disponibilità 
bifamiliari tre livelli giardino 
3 camere 2 bagni ampia ta- 
Verna, contributo regionale 
concesso, esente mediazio- 
ne. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi villa bifamiliare otti- 
mamente rifinita su due livel- 
li sfalsati tricamere biservizi 
cantina. lavanderia taverna 
garage. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Ronchi villa bifamiliare pros- 
sima costruzione cucina sog- 
giorno tre camere due bagni 
ripostiglio interno ed ester- 
no giardino ampi porticati 


290.000.000. 0481/411430. 
(C00) » 
MONFALCONE — KRONOS 


Ronchi villa bifamiliare uni- 
co livello tricamere biservizi 
grandissimo scantinato, rifi- 
niture di pregio consegna 
iugno 315.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS 
Turriaco recentissima villa 
schiera ampia metratura in- 
terna due livelli abitativi 
mansarda taverna garage 
giardino 295.000.000. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE KRONOS vi- 
cinanze stazione apparta- 
menti nuova costruzione va- 
rie metrature disponibilità 
box cantine posti auto, da 


150.000.000. 0481/411430. 
(COO) 
MONFALCONE PERIFERIA 


appartamenti 1-2-3 camere, 
doppi servizi, soggiorno cuci- 
na garage cantina giardino 
privato.60 MILIONI entro NA- 
TALE 2000 + 100 MILIONI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,88 Lire* 


0,0051 Euro* 


Tallero 1,00 
CROAZIA 

Kuna 
Kuna 


1,00 = 
1,00 


253,29 Lire 
0,1308 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 = 1335,15 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 14,61 = 


se 


SLOVENIA : 
Talleri/l 115,00 = 1194,96 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,23 = 1071,43 Lire/l 
(0) Dato fornito dalla Banka Koper dd, di Capodistria 


1167,68. Lire/] 


MUTUO AGEVOLATO conces- 
so (558.000. fisse mensili). 
Consegna primavera 2001. 
Immobiliare Italia Monfalco- 
ne 0481/410354. 

PIRAMIDE 2 Bosco salonci- 
no matrimoniale stanzetta 
cucina bagnetto stabile deco- 
roso 74.000.000. 
0339/6802469. (A00) 
PIRAMIDE 2 Frausin stabile 
rifatto cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno poggiolo 
77.000.000. 0339/6802469. 
(A00) 

PIRAMIDE 2 Ospedale tran- 
quillo luminoso saloncino 
matrimoniale stanzino cuci- 
na 108.000.000. 
0339/6802469. (A00) 
PIRAMIDE 2 S. Francesco re- 
cente cucina soggiorno ma- 
trimoniale poggiolo riscalda- 


mento ‘ascensore 
116.000.000. 0339/6802469. 
(A00) 


PRIVATO vende stupenda 
villa sul Carso goriziano in 
parco naturale occasione irri- 
petibile prezzo comunque 
impegnativo. No perditem- 
po. Tel. 0349-6453453 ore pa- 
sti. 

SISTIANA Visogliano in ele- 
gante condominio in fase di 
ultimazione vendesi splendi- 
do appartamento su due li- 
velli tre camere doppi servizi 
ampio salone cucina terraz- 
zo di 50 mq posto macchina. 
Prezzo 350.000.000. Di.&Bi. 
040/299137. (A13571) 

SIT D'Annunzio elegante al- 
loggio da risistemare con vi- 
sta apertissima e soleggiatis- 
simo V piano con ascensore 


in bel palazzo recente. 
040/636222. (A00) 
SIT L.go Barriera 


120.000.000 penultimo pia- 
no molto tranquillo lumino- 
so ingresso cucina abitabile 
due stanze bagno wc. Par- 
zialmente restaurato con ter- 
moautonomo a metano. 
040/636618. (A00) 

SIT lit. 40.000.000 ex portine- 
ria in via Belpoggio comple- 
tamente da ristrutturare: zo- 
na giorno con ampio vano 
cottura matrimoniale bagno 
e grandissimo ripostiglio. 
040/633133. (A00) 

SIT MAIOLICA Ill piano tran- 
quillo e luminosissimo riscal- 
damento termoautonomo in- 
fissi nuovi atrio cucina con 
ampio tinello due matrimo- 


niali bagno . ripostiglio. 
130.000.000. 040/636222. 
(A00) 


SIT San Nicolò 210.000.000 Il 
piano tranquillissimo termo- 
autonomo infissi nuovi gran- 
de corridoio soggiorno cuci- 
na matrimoniale bagno wc 
ripostiglio. Soffitta. 
040/636222. (A00) 


VESTA 040/636234 
100.000.000. adiacenze via 
Valdirivo, due stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, poggio- 
lino, adatto anche ufficio, 
piano ammezzato. (A00) 
VESTA 040/636234 adiacen- 
ze Roiano-via Udine apparta- 
menti nuovi, soggiorno con 
angolo cottura, una o due 
stanze, wc-doccia, poggioli 
nel verde, ultimo Piano ap- 
partamento con ampia cuci- 
na, stanza, wc-doccia, e va- 
no mansarda, terrazza. 

VIA DONOTA appartamento 
signorile come primingresso 
salone doppio due stanze 
stanzino cucina doppi servizi 
Poggiolo 515.000.000. Ven- 
desi privatamente 
040/367128. (A13786/1) 

VIA Roma Il piano 200 mq 
lussuoso | ingresso ufficio-ap- 
partamento luminoso nuovi 
Impianti climatizzato video- 
antifurto finiture raffinate 
prezzo interessante. Tel. ore 
ufficio 040/370771. (A13752) 
VILLE prestigiose Contovel- 
lo, salone, cucina, 3 stanze, 
doppi servizi, box porticato, 
giardino vende impresa. 
040/351442. (A13759) 


)) IMMOBILI 
ACQUISTO 
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BARCOLA, Gretta, Rojano, 
Commerciale, Cantù, Roma- 
gna cercasi appartamento al- 
to livello. Cuzzot 
040/636128. (A13799) 
ROIANO cercasi urgente- 
mente piano alto, luminoso: 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno o doppi ser- 
vizi. Cuzzot 040/636128. 
(A13799) 

ROZZOL, Fiera, Perugino cer- 
casi soggiorno, una-due ca- 
mere, bagno, poggiolo. Cuz- 
zot 040/636128. (A13799) 

S. LUIGI cercasi appartamen- 
to con vista mare in palazzi- 
na recente. Cuzzot 
040/636128. (A13799) 

SAN VITO cercasi apparta- 
mento anche se in casa 
d'epoca purché in buone 
condizioni. Cuzzot 
040/636128. (A13799) 

SIT cerca zona Hortis in bel- 
lo stabile ultimo piano o 
mansarda oppure piano bas- 
so con giardino da ristruttu- 
rare minimo 100 mq interni. 


Definizione immediata in 
contanti. 040/633133. 
(A00) 


UNIVERSITÀ zona cercasi 
soggiorno, una-due camere, 


cucina, bagno, poggiolo. 
Cuzzot 040/636128. 
(A13799) 


QuarnERO 


tel. 274087/274085 


«Rifarei il filtro etnico» 


ZAGABRIA «Rifarei il filtro et- 
nico». Sono passati un paio 
d’anni da quando era mini- 
stro all'Istruzione, ma Lji- 
lja Vokic, l’attuale preside 
di un liceo zagabrese, non 
ha perso la sua grinta. E so- 
prattutto, non ha cambiato 
idea. Nemmeno dopo il re- 
sponso della Corte costitu- 
zionale croata, la quale ha 
abrogato alcuni dei provve- 
dimenti (non il famigerato 


Scuole della minoranza: parla l'ex responsabile al- 
l'Istruzione, che non si mostra pentito. E, anzi, ne- 
ga che le sue circolari avessero carattere impositivo 


«filtro etnico») emanati dal 
’95 in poi. Si tratta delle cir- 
colari ministeriali che ten- 
devano a comprimere l’atti- 
vità delle scuole minorita- 
rie, I giudici zagabresi han- 
no bocciato la delibera sui 
piani di studio nelle lingue 
minoritarie, nonché la deci- 
sione dello stesso dicastero 
relativa ai programmi di 
studio per le scuole medie, 
dove si tendeva a ridurre le 


ore destinate allo studio 
della lingua italiana. Mala 
Vokic (foto), dopo aver ap- 
preso la notizia, non appa- 
re intimorita. È anzi con- 
trattacca. «Questa bocciatu- 
ra (della Corte, ndr), non si 
riferisce al divieto dei ra- 
‘azzi croati di iscriversi nel- 
‘e scuole italiane. Non sono 
stata io invece a decidere 
la riduzione del numero di 
ore dedicate allo studio del- 
la madrelingua, ma solo 
l'aumento di quelle di lin- 
gua croata» 

E precisa: «Anche oggi so- 
no convinta che le minoran- 
ze nazionali debbano avere 
il diritto all'istruzione nel- 
la propria lingua». «Tutta- 
via - aggiunge - sono anche 
contraria che il popolo di 
EE frequenti le 
scuole della minoranza. Se 


Ma intanto l'Unione italiana 
festeggia un'altra vittoria 
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IL PICCOLO 


lo Stato finanzia tutte le 
scuole, considero inammis- 
sibile che finanzi la snazio- 
nalizzazione del proprio po- 
polo». Tuttavia confessa: 
«C'erano delle cose, quan- 
d’ero ministro, che portavo 
avanti anche se personal- 
mente non le condividevo». 
E la circolare sul «filtro et- 
nico»? «Ho solo suggerito, 
ma non ho dato Tai E° 
una differenza sostanziale. 
Non abbiamo adottato nes- 
sun provvedimento contro i 
genitori della maggioranza 
che hanno continuato a 
mandare i loro figli nelle 
scuole italiane», 

Alessio Radossi 


CAPODISTRIA Soddisfazione nella minoranza, e in particola- 
re dell’Unione ivaliana, che segna un altro punto a suo 
favore nella battaglia per i diritti minoritari (dopo aver 
in pratica favorito le dimissioni della Vokic nel ’97). E 
non solo con l’aiuto dell’Italia, ma con la semplice appli- 
cazione delle leggi degli stati domiciliari di Croazia e Slo: 
venia. Lo afferma Maurizio Tremul (foto a sinistra), a 
nome dell’Ui, il quale rileva tra l’altro che «c'è una cor- 
rente di pensiero, all’interno della Comunità nazionale 
ma anche all’interno di forze politiche in Croazia e Slove- 
nia, secondo cui gli italiani e l'Unione italiana, nel af- 
frontare e risolvere i problemi della comunità che emer- 
gono in Croazia e Slovenia, si rivolgono esclusivamente 
e solamente alla Nazione madre». Si tratta, per l'Ui, di 
una tesi infondata. E la bocciatura della Corte costituzio- 
nale, che si è pronunciata dopo un ricorso dell’Unione, 
ne è la dimostrazione. «Per prima cosa - osserva - abbia- 
mo protestato con il ministero dell’Istruzione croato. Suc- 


bria, l’ultima arma che ci rimaneva a disposizione. Solo 
in un secondo tempo, nell’attesa dell’iter, ci siamo rivolti 
all'Italia, chiedendo di sostenerci in questa nostra batta- 
glia di tipo politico». Tremul sottolinea quindi che l'Ui è 
un’organizzazione che rispetta le leggi, e che cerca di far 
rispettare i diritti di questa comunità all’interno dell’or- 
dinamento giuridico di Croazia e Slovenia. È 
Sulla stessa frequenza anche il deputato al seggio ga- 
rantito Furio Radin (a destra). ano molto impor- 
tante - commenta - questa decisione della Corte costitu- 
zionale. Soprattutto se si considera i precedenti. Con la 
comunità italiana infatti i giudici supremi non sono sta- 
ti di mano leggera: basta pensare allo Statuto della Re- 
gione Istria, dove sono stati abrogati tantissimi articoli 
che riguardavano i diritti degli italiani». Radin non man- 
ca di riservare un pensiero all'operato dell'ex ministro 
Vokic: «Mi riterrò soddisfatto soltanto nel momento in 
cui verrà legalizzata l'iscrizione di tutti i ragazzi alle no- 
stre scuole, senza alcuna discriminazione di tipo etnico». 


abbiamo fatto ricorso alla 


cessivamente, visto che le posizioni erano inconciliabili, 


IMMOBILI 


È 


AFFITTO 
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ABITARE a Trieste. Arredati 
uso. foresteria/studenti due/ 
quattro persone. Zone: Roia- 
no S. Vito centrale. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Rossetti 
residenti epoca soggiorno cu- 
cina camera cameretta ba- 
gno. 700.000. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Uffici 
180 mq zone centrali ottimi 
palazzi ascensore autometa- 
no. 040/371361. (A00) 
AFFITTASI Commerciale 2 
stanze cucina bagno poggio- 
lo 650.000, Stuparich salone 


3. stanze . cucina bagno 
650.000. 040/7606552. 
(A13765) 


AMMOBILIATI Piccardi bel- 
lissimo camera cucina bagno 
600.000 tutto compreso, Ster- 
peto stanza cucina bagno 
550.000. 040/7606552. 
(A13765) 

ARREDATO via Revoltella sa- 
loncino due stanze cucina 


doppi servizi poggiolo. 
800.000 mensili. Immobiliare 
Borsa 040/368003. 
(A13785/3) 


CONTRATTO AGEVOLATO 
Fabio Severo recente salonci- 
no due stanze cucina bagno. 
Canone 700.000 mensili. Im- 
mobiliare Borsa 040/368003. 


(A13785/3) 
LOCALI Immobiliare Borsa 
040/368003: Barriera 


1.500.000. Ananian 600.000. 
Tesa 400.000. (A13785/3) 
LOCALI Rossetti mq 20 h 5 
400.000, Giulia mq 20 
400.000, completamente re- 
staurati. 040/7606552. 
(A13765) 

MAZZINI affittasi luminoso 
4.0 piano con ascensore uso 


‘ufficio totali 160 mq canone 


850.000 mensili. Di.&Bi. 
040/299137. (A13571) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807. Duino bicame- 
re arredato in bifamiliare vi- 
sta mare garage giardino. 
(C00) 

VESTA 040/636234 700.000 
via Cologna ottimo stato, 
soggiornino, cucinotto, stan- 
za, bagno, ascensore, riscal- 
damento centrale. 


(A00) 
VUOTI Immobiliare Borsa 
040/368003: Brunelleschi 


una stanza 525.000. Pinde- 
monte una stanza 550.000. 
Navali due stanze 630.000. 
Roiano quattro stanze 
750.000. Piazza della Borsa 
tre stanze 1.100.000. 
(A13785/3) 


orte costituzionale di Zaga- 
LAVORO 


4 OFFERTA 
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A.A.A. AZIENDA leader li- 
vello nazionale per apertura 
sede Friuli-V.G. seleziona si- 
gnore e signorine automuni- 
te minimo 25 anni per inte- 
ressante attività province Go- 
rizia Trieste Udine Pordeno- 
ne e Slovenia. Telefonare 
0339/7962633. (B00) i 
A. AZIENDA per potenzia- 
mento organico in Gorizia e 
apertura in Trieste, ricerca 
21 ambosessi liberi subito 
per varie mansioni. Inizio at- 
tività 11/11/99: Retribuzione 
1.815:000/2.722.500. Carrie- 
ra. Tel. 0481/43839. 
ATTENZIONE Spa presente 
sul territorio nazionale con 
44 agenzie, seleziona per la 
provincia di Trieste e Udine, 
2 agenti vendita, anche pri- 
ma esperienza, per visitare 
propria clientela e non. Reali 
possibilità carriera, tratta- 
mento economico di sicuro 
interesse con incentivi per 
inizio attività. Per colloquio 
tel. allo 0432/470366 ore po- 
meridiane. (GCR) 

CERCASI per ristorante bar 
in Trentino barista e camerie- 
ra. Possibilità di lavoro an- 
nuale. Tel. 0461/864039. 
MONDOLIBRI Spa ricerca 
per proprio ufficio commer- 
ciale a Trieste 5 persone an- 
che prima esperienza età 
max 30 anni per ampliamen- 
to organico. Offresi minimo 
garantito mensile IL; 
1.000.000, possibilità di car- 
riera, ambiente giovanile e 
dinamico. Per colloquio di se- 
lezione telefonare 
040/364557. (A13764) 
PRINCIPALE azienda setto- 
re produzione sedie e ta- 
voli in legno ricerca ope- 
rai specializzati attrezzisti 
addetti macchine lavora- 
zione legno ed assemblag- 
gio retribuzione adegua- 
ta capacità. Telefonare 
ore ufficio 0432/706439. 
SERFINA servizi finanziari ri- 
volti al credito ricerca validi 
consulenti finanziari cliente- 
la acquisita ottimo tratta- 
mento economico. Tel. 
0498754837. (Fil17) 


h) LAVORO 
RICHIESTA 
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DOTTORE commercialista of- 
fre collaborazione a Ced stu- 
di zone Gorizia Udine Palma- 
nova Cividale 0432 757522. 


9 FINANZIAMENTI 
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UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizza- 
te tassi dal 3,75%. Eurointer- 
mediaria 045/6270560. 
(Fil17) 

A.A.A. TUTTE le categorie 
soluzioni finanziarie veloce- 


01270 


mente Lombardfin tel. 
030/3534114. - 3547911. 
(Fil7007) 


a tutte le categorie di lavoratori e pensionati 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA MASSIMA 
DISCREZIONE E VELOCITÀ 


MUTUI casa 


al 3,60% variabile e 5,75% fisso 
dilazioni fino a 30 anni 


GIOTTO - via Milano17 - TRIESTE 
Tel. 040.772633 


01271 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 


si. Tel. 0041/91/9308300. 
(Fil1) 
FINANZIAMENTI risposta 


immediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 
agevolazioni tutti dipenden- 
ti. 0498625069. (Fil 17) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000,000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. (Fil17) 

049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. (Fil17) 


I (PESO 


PERSONALI 


Feriale 2000 - Festivo 3000 


A TRIESTE particolarissima 
massaggiatrice ti aspetta per 
un completo relax in ambien- 
te riservato allo 
0339/6219653. 

(A13602) 


a. 


ADORABILE ragazza valuta 
proposta di persona matura 
per incontro. Telefona 
0347/1201572. (Fil7029) 
BELLA e perversa aspetta uo- 
mo con cui condividere atti- 
mi di immenso piacere. Tel. 
0330-686052. (Fil37) 

BELLA ragazza dai dolci line- 
‘amenti cerca uomo maturo 
per una dinamica e intelli- 
gente compagnia. 
0339/2844058. 

CLUB Amici Liberi propone 
recapiti telefonici, coppie, 
uomini e donne disinibite 
della tua città. 0339/3544396 
- 0347/1655174. (Fil37) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerà gioia e 
tranquillità, allontanando i 
cattivi pensieri. 
0349/6663653. (A13891) 
NUOVISSIMA massaggiatri- 
ce e molto disponibile tutti i 
giorni anche domenica. 
0338/9912177. (A13425) 
RAGAZZA bella alta emanci- 
pata cera amico per momen- 
ti intimi. Telefona 
0347/0927963. (Fil7027) 
SANDRA cerca un uomo che 
le dia delle emozioni intense 
ma che allo stesso tempo sia 
dolce S romantico, 
0339-2694790. (Fil60) 
TRIESTE ciao, sono Nikita ri- 
cevo tutti i giorni ore 10-22, 
0339-1064367. (A13622) 
TRIESTE Ivana riceve tutti 
giorni 10-22, 0339-6730542. 
Annuncio sempre valido. 


pa 


CESSIONI/ACQUISIZIONI 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02-29518014. (Fil1) 

RISTORANTE-BAR avviato 
in ottime condizioni con am- 
pio giardino, posizione di 
forte passaggio, Zona altipia- 
no-Prosecco, cedesi attività 
con affitto muri, eventual- 
mente gestione a referenzia- 
ti. Trattative . riservate. 
Di.&Bi. 040/299137. 


(d- 


Feriale 2000 - Festivo 3000. 


ANTIQUARIO acquista. qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
padari pavimenti antichi tel. 
040/412201, 0337/7183248. 
(A13922) 
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BANGKOK 2532 HONG KONG 2: 

BOGOTA ERACE) JOHANNESBURG 14 
BRUXELLES 9 11 KIEV 29 
BUDAPEST Gue L'AVANA 17 
BUENOS AIRES 5 16 LIMA 15 
CARACAS 18 27 LOSANGELES 11 
€. DEL MESSICO ti 22 MANILA 25 
DUBAI 23 34 MONTEVIDEO 9 
DUBLINO 4 13 NAIROBI 14 
FRANCOFORTE 5 9 NEWYORK 3 
GIAKARTA 2433 NIZZA 1 
HANOI 22 24 NUOVA DELHI 12 


di MADRID=-- il 
Stu 4/21) BARCELLONA 
ST QI17} 


P. 
0°! 


sE 
Grevna 
5/10 


ss? 


LUBIANA 


i 
VIABILITA Collegamento autostradale: Raccordo Villesse/Gorizia: restringimento dicarreggiata dal km 11,5/alkm 12. SS — 
52 bis «Carnica» - Tronco: Tolmezzo-Passo Croce Carnico: senso unico alternato dal km 10,9 al km 11,7. - SS 14 «della Venezia 
Giulia» - Tronco da Sistiana a Trieste: restringimento della carreggiata dal km 144,2 al km 146,2. SS 52 «Carnica» - Tronco: Bivio Car. 


PECHINO 207 
RIO DE JANEIRO 23 29 


SAN FRANCISCO 9 cA7 
SANTIAGO: 827 
SEOUL 918 
SINGAPORE 24 33 
SYDNEY ARAN 
TAIPEI 21 22 
TEL AVIV 13 26 
TOKYO. 1421 

206011 


nia-Passo Mauria senso unico alternato al km 39,6, al km 46,9, dal km 43,1 al km:44,2 e ai km 57,2, km 58,8 e km 60,4. SS 202 «Trie- — 
tina» - Tronco: Cattinara-Molo VII: restringimento della carreggiata stradale al km 37,5 e 40,1 (carreggiata VE/TS) ed al km 30 (car. 
reggiata TS/VE). Chiusura alternata delle carreggiate con doppio senso di marcia sulla carreggiata opposta fra i km 26 e 30 compreso lo 


Svincolo al km 26,5. Tronco: Cattinara-Padriciano senso unico alterato al km 5,2. 


sa 


10206 2000 


FRONTE 


caldo freddo 


n PN vE 


Sup: 
306 


pecluso 


Al Nord: sul settore orientale cielo molto nuvoloso o coperto con possibilità di locali precipitazio-. 
Ni, che a quote intorno ai 1000 metri saranno nevose. Irregolarmente nuvoloso sulla rimanente 
regioni. Al Centro e sulla Sardegna: cielo irregolarmente nuvoloso con schiarite più ampie sulle 
regioni tirreniche e addensamenti più consistenti sulle Marche. Al Sud e sulla Sicilia: molto nuvo- 
lòso o coperto su Puglia, Basilicata e Calabria ionica, con precipitazioni sparse anche tempora- 


lesche; tendenza a schiarite sempre più ampie dal pomeriggio. 


stazionaria. 


moderati dai quadranti settentrionali con rinforzi sui versanti adriatico e ionico. 


molto mossi l'Adriatico e i bacini meridionali; mossi i rimanenti mari. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
‘ALGHERO 


RR ssa 


MIN. MAX. 


OGGI. attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo variabile o poco nuvoloso. Sarà possibile anche maggio- 
re nuvolosità e qualche locale rovescio, specie sul mare. Sulla costa vento da 
nord-est moderato, da nord sull'alta pianura. 


DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso e variabile. Sulla costa soffierà vento 
da est debole o moderato. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Poco nuvoloso, sulla costa ritornerà a soffiare la Bora. 


IERI 


TRIESTE 96 
GORIZIA 4,9 
MONFALCONE 3,2 
UDINE > 32 
PORDENONE 30 


2.000m-5° 
1.000m-1 °C 


Tmin. 5/10 


pupi 
apr 


MIN:MAX. 
VERONA 39013 
VENEZIA 6 12 
MILANO 3 15 
TORINO 215 
GENOVA 1018 
BOLOGNA 514 
FIRENZE 7.16 
PISA 5 16 
ANCONA 12 14 
5 PERUGIA 9 13 
RES PESCARA 12 15 
#58 L'AQUILA 311 
CIAMPINO 9 16 
FIUMICIN 10.16 di 
CAMPOBASSO $ 7 Tmax. 10/13 
BARI PALESE 1è 15 Tmin 6/9 
NAPOLI È 


POTENZA 


id VARIABILE NUVOLOSO MEDIA DEI VENTI 


AA 


8-8 #6 2 20 meno 
are disole oredisole  oredisole ore dìsola  NUBEBASSE 


COPERTO SOLE 


TEMPORALE i 


MODERATI FORTI 
ob più dina 


Gapii 
ore di sale 


i 
j 


[__#losGla —_ | ma 


0 ddt 


fotimm 0-30 mm sup 30 mai 
moderata abbomfante intensa 


NEBBIA FOSCHIA 


CALMO MOSSO AGITATO ea 


CONSUMATORI 


Il consumatore deve gior- 
nalmente destreggiarsi 
fra percorsi dissestati e ac- 
cidentati. E non ci riferia- 
mo alle strade cittadine. Il 
pericolo di incappare in 
un qualsivoglia tranello è 
incombente e malgrado la 
tutela del codice penale e 
civile e delle direttive Cee 
(è recente quella relativa 
ai «contratti a distanza» 
che si riferiscono partico- 
larmente ai contratti che 
vengono stipulati a mezzo 
Internet) una volta che si 
è dentro, difficile è uscirne 
anche con un «carro attrez- 
zi». Bisogna imparare a 
muoversi con oculatezza, 
ma perché ciò possa avve- 
nire si deve porre l’uomo 
(nel senso antropologico 
della concezione) in quelle 
condizioni ideali che porti- 
no al miglioramento del- 
l'efficienza e della qualità 
di vita. 

Si tratta di dare una 
spinta accelerata al miglio- 
ramento del rapporto uo- 
mo-prodotto-ambiente nel 
senso di predisporre am- 
bienti di lavoro sicuri e 


È 


OROSCOPO 


I GIOCHI 


A quali traguardi punta l'«ergonomia», e che cosa bisogna sapere 


Ambiente a misura d'uomo 
senza malanni e «trucchi» 


produttivi, servizi che sia- 
no fruibili ed efficienti, ma 
anche studiare prodotti 
che siano in grado di soddi- 
sfare le esigenze del consu- 
matore. In sintesi, partire 
dall’uomo che deve essere 
al centro della progettazio- 
ne, per arrivare a una inte- 
grazione tra l’individuo e 
il sistema con soluzioni 
che diano garanzia dei ri- 
sultati che si attendono. 
Non  l’individuo, 
que, che non di rado si tro- 
va a dover adattare le pro- 
prie esigenze a un prodot- 
to che gli viene offerto (0, 
dalla pubblicità, addirittu- 
ra imposto) anche se non 
rispondente a una scelta 
logica e razionale, bensì il 
servizio, il prodotto, l’am- 
biente resi a misura d’uo- 
mo. A tutto ciò mira l’ergo- 
nomia con cinquant'anni 
di ricerche per mettere a 
punto metodologie per «mi- 
gliorare la qualità di vita 
dell’uomo attraverso lo 
studio scientifico delle sue 
attività, dei sistemi con 
cui viene in relazione, de- 
gli oggetti che utilizza, 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 

CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 
OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 
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A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


con particolare Decano 
per le nuove tecnologie e 
innovazioni». 

Il ruolo dell’ergonomia 
spazia dall'ambito lavora- 
tivo, alla fruibilità dei ser- 
vizi (non solo per indivi- 
duare e correggere le di- 
sfunzioni, ma per studiare 
le cause ed eliminarle alla 
fonte), dall'utilizzo degli 
strumenti di lavoro (mi- 
gliorare gli aspetti postu- 
rali, ridurre i carichi di la- 
voro inutili, tanto per fare 
un esempio) fino a arriva- 
re a «orientare la progetta- 
zione e la produzione per 
realizzare prodotti adatti 
all'uomo». 

L'abbiamo detto in altre 
occasioni che l’uomo ha in 
sé, in potenza, la possibili- 
tà di pretendere dalla pro- 
duzione una inversione di 
tendenza e l’ergonomia si 
muove proprio su questo 
binario: il rapporto uomo- 
prodotto-ambiente non de- 
Ve soggiacere a pure politi- 
che di marketing ma rea- 
lizzare il benessere dell’in- 
dividuo. 

Luisa Nemez 
Otc-Odoc 


Ariete 
21/3 19/4 


In questo periodo vi 
siete dati molto da fa- 
re nel lavoro, ma sen- 
za metodo: rimediate. 
Splendide prospettive 
nel settore degli affet- 
ti. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Cercate di chiarirvi in 
fretta gli obiettivi da 
perseguire: nella pro- 
fessione se non volete 
perdere un'occasione. 
In amore ormai siete 
con le spalle al muro. 


Leone 
23/7 22/8 


Organizzate meglio il 
lavoro: soprattutto fate 
progetti a medio termi- 
ne molto realistici. In 
amore state vivendo 
una fase di transizio- 
ne. Attenti alla guida. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Siete diventati molto 
saggi e sicuri di voi 
stessi, ma nel lavoro oc- 
corre anche essere di- 
plomatici. Dimentiche- 
rete molto in fretta 
una delusione. 


Sagittario 
22/11 21/1258 2 


Novità interessanti e 
spunti positivi nella 
professione: sappiate 
sfruttarli al meglio. In 
amore attenzione a cat- 
turare la «preda» giu- 
sta. 


Aquario 
20/1 18/2 


A fatica, ma riuscirete 
a raggiungere gli obiet- 
tivi di lavoro che avete 
in mente. In amore sie- 
te quasi sprovveduti 
malgrado le numerose 
esperienze. 


INCASTRO (5/5 = 5,5)) 
Ricordi di un ghiottone 
La divina bontà di quelle orate 
mi ricorda la Fiera del Levante: 
le portan cotte, sai, con una regola 


Siete molto determina- 
ti e avete programma- 
to tutto nei minimi 
dettagli. State gesten- 
do molto male una sto- 
ria d'amore che vale 
. molto. 


Cancro 
21/6 22/7 


Potrete utilizzare al 
meglio le carte che ave- 
te in mano nella profes- 
sione. In amore vi sen- 
tite inquieti ci sono dei 
piccoli problemi di ca- 
rattere. 


Vergine 
__ 23/8 22/9 


Nel lavoro siete davan- 
ti ad una scelta diffici- 
le: pensateci bene. Lie- 
vi tensioni in amore 
che si possono risolve- 
re facilmente, ci vuole 
buona volontà. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Avete enormi energie 
fisiche, ma per sfonda- 
re nel lavoro non basta 


essere instancabili. In . 


amore fate qualche 
concessione al vostro 
partner. 


Capricorno 
i 22/12 19/1 


Potrete conquistare po- 
sizioni di potere e di 
prestigio ma dovrete 
accettare dei compro- 
messi. Quanto siete di- 
sposti a fare per salva- 
re una storia d'amore? 


Pesci 
19/2 20/3 


Nel lavoro non dovete 
prendere decisioni se 
siete in preda alla rab- 
bia, rischiate di peggio- 
rare molto la situazio- 
ne. L'amore è splendi- 
do e vi sorride. 


proprio... ortodossa, religiosamente! 


INDOVINELLO 
(Casanova racconta la prima avventura 
È roba d'altri tempi... Fu l'aspetto 
suo pieno di candore a farmi effetto, 
sì che la presi e, stretta forte al petto, 
me la ponti a letto... 


Buffalmacco 


Il Troviero 
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ORIZZONTALI: 1 Lo lanciò Fred Astaire - 5 La usa il contadino - 9 Un pezzo degli scacchi - 10 L’alza chi 
grida - 12 La sigla con tv - 13 Iniziali di Garibaldi - 15 Articolo per scolaro - 16 Si prende per sparare - 17 
Un'indicazione sullo spartito - 20 Se ne misura il livello facendo le analisi del sangue - 21 Stazione balneare 
adriatica - 22 Nenia - 23 Rifocillano i loro clienti - 25 Sportelli d'armadio - 26 Nuclei Armati Proletari - 28 Una 
era Era - 29 Michele dell'automobilismo - 32 Iniziali di Minghi - 33 Incursioni, razzie - 34 Tessono tele per 
intrappolare insetti - 35 Un capolavoro verdiano i 

VERTICALI: 1 Si conta sul medio - 2 Nelle pizze e nelle brioches - 3 Sigla di Avellino - 4 Una materia 
plastica - 5 Fine di conferenze - 6 Fu un celeberrimo pugile - 7 La prende chi parla - 8 Spiazzo nella fattoria - 
11 Da una di Adamo nacque Eva - 13 Mitica moglie di Laio - 14 Molto cortese con le donne - 16 C'è sul 
fucile - 17 Iniziali di Corneille - 18 Lordo meno tara - 19 Sorta di commutatori - 22 La decima musa - 23 
Localizza ostacoli nella nebbia - 24 Incontri di vocali - 27 Edgar Allan scrittore - 29 Amò Galatea - 30 In 
provincia di Cuneo - 31 Il Canzian dei Pooh - 33 Sono senza vocali. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: i piedi - Cambio di sillaba iniziale: scapolo, luppolo. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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TANESS 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 
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Abbiamo molto apprezzato 
alcune proposte contenute 
nella bozza di Piano Sani- 
tario («Principi e criteri 
per la definizione del pia- 
no di intervento a medio 
termine per l’assistenza sa- 
nitaria e per le aree ad al- 
ta integrazione socio-sani- 
taria nel periodo 
2000-2002») e in particola- 
re un'affermazione che si 
trova a pagina 18 del testo: 
«Deve essere continuata 
l'operazione di sburocratiz- 
zazione delle attività del 
Dipartimento di Prevenzio- 
ne, anche con una verifica 
dei livelli di autonomia re- 
gionale per le attività isti- 
tuzionali e certificatorie». 
Allo scopo di fornire un 
contributo in tal senso, sia 


come cittadini sia come me- È 


dici «addetti ai lavori», ri- 
teniamo opportuno segna- 
lare alcune delle procedure 
di autocertificazione, previ- 
ste da norme regionali, che 
a nostro avviso potrebbero 
ragionevolmente essere eli- 
minate. 

Esse sono: 1) il certifica- 
to di idoneità fisica per po- 
ter sostenere gli esami di 
abilitazione all'esercizio ve- 
natorio. Esiste infatti già 
l’obbligo, ai sensi della vi- 
gente normativa statale, di 
una visita medica al mo- 
mento del rilascio del por- 


La chiesa dei furbi 
e la chiesa dei ganzi 


Le recenti proposte di aprire 
delle case da gioco nel Beni 
Venezia Giulia hanno trova- 
to la decisa opposizione del 
Clero locale il quale adduce, 
per il forte diniego espresso, 
motivi di ordine morale, eti- 
co e religioso. 

. Però nella vicina cattolicis- 
sima Slovenia, visitata fre- 
Quentemente da Sua Santità 

‘apa, con le chiese tutte ti- 
rate a lucido e piene di fedeli 
oranti, gli ambienti cattolici 
di quello Stato nulla dicono 
al riguardo e sembrano anzi 
tollerare — senza lanciare al- 
cun anatema contro il vizio 
ed il Ario — la presenza 
delle loro numerosissime ca- 
se da gioco, vicine anche al- 
la nostra frontiera, con le 
conseguenti remunerative en- 
trate di valuta straniera co- 
me p. e. le italiche lirette. 

Io mi domando, a questo 
punto, cosa pensa la curia 
vaticana di queste due chie- 
se sorelle che, sullo stesso ar- 
gomento, diversamente si 
comportano al punto da sem- 
brare l'una la chiesa dei fur- 
bi (gli sloveni), l’altra la chie- 
sa dei ganzi (gli italiani). 

Fabio Ferluga 
Trieste 


Prima l’Esercito 
poi la Resistenza 


A nome di tutti gli ex com- 
battenti italiani non posso 
tacere di fronte all’'afferma- 
zione fatta dal signor Gio- 
vanni Padoan di Cormons, 
il quale nella sua segnalazio- 
ne pubblicata in data 21 cor- 
rente afferma che «... il movi- 
mento di liberazione riscattò 
l'Italia dal fango e dalle ver- 
gogne in cui l'aveva sprofon- 
data .il regime fascista». 
L'Italia fu liberata da quel 
fango e da quelle vergogne 
per merito dei combattenti 
dell'Esercito italiano nella 


Cinque anni fa il principa- 
le esponente della difesa del- 
l’inesistente scriveva sul 
Piccolo, alludendo al Porto 
Vecchio che «Trieste ha un 
tesoro. Seppellito. Un teso- 
ro che disseppellito e messo 
sul mercato realizzerebbe 
' migliaia di posti di lavoro» 
aggiungendo che «Porto, 
izit, Camera di Commer- 
cio, ora guidati da fior di 
tecnici, potranno contribui- 
Te a far fruttare il tesoro se- 
Polto, «attraverso una azio- 
ne a vasto raggio diretta al- 
a valorizzazione dei Punti 
‘Tanchi, così proponeva 
‘nnominato. 
‘Sono passati cinque an- 
i. La mappa del tesoro è ri- 
Masta segreta. 
Poi la forza delle cose ha 
eterminato una crescente 
Consapevolezza della neces- 
Stà di utilizzare in modo 
DÒ razionale e produttivo 
x Qree del Porto Vecchio 
tendendo le attività por- 
EL del Porto Nuovo: è na- 
+ 50 îl progetto di Trieste Fu- 
tura, 


i La strada di Trieste Futu- 
a non sarà facile. I cultori 
el mito cercheranno di ali- 

mentare diffidenze, per otte- 

nere rinvii, provocare ritar- 
% e non mancheranno sub- 
î F e cavillose insinuazio- 
S tà si parla di eccessiva 
‘perficie da utilizzare (10 


Procedure di certificazione, 
ecco come sburocratizzarle 


to di fucile per uso di cac- 
cia e, successivamente, 
ogni cinque anni al mo- 
mento del rinnovo. 

2) il certificato attestan- 
te l’idoneità psicofisica per 
poter diventare maestro di 
sci e per poter praticare 
l'insegnamento dello sci. 
Non si tratta di un certifi- 
cato attestante i requisiti 
psicofisici per sciare o per 
partecipare a gare di sci 
(previsti dalle leggi sulla 
medicina dello sport) bensì. 
dei requisiti psicofisici per 
poter insegnare a sciare. 
Questi ultimi, per quanto 
a nostra conoscenza, non 
esistono. 

3) l'attestazione «sanita- 
ria» con la specificazione 
della capacità ricettiva del- 
le singole camere o unità 
abitative, del numero dei 
letti e dei bagni /docce, del- 
le strutture turistiche della 
regione. Il calcolo della ca- 
pacità ricettiva si fa con 
due semplici operazioni 
aritmetiche: una sottrazio- 
ne e una divisione; tutti gli 
addendi sono minuziosa- 
mente e dettagliatamente 


guerra di liberazione, dal 
Sud fino all'estremo Nord 
dell’Italia, col sacrifico, an- 
che della propria vita, di tan- 
ti valorosi soldati ed ufficia- 
li. La Resistenza ebbe un 
ruolo importante, ma consi- 
stente essenzialmente in azio- 
ni di disturbo contro i tede- 
schi e azione, appropriata- 
mente, di «resistenza». 
Lucio Catalan 
Trieste 


Infrazioni 
e sudditanza 


Ho notato che sempre più 
spesso in questa rubrica ci 
sono interventi di cittadini 
che per una ragione o per 
un'altra si lamentano quan- 
do sono fermati dalle forze 
dell'ordine per qualche infra- 
zione al Codice della strada, 
non come sarebbe normale 
per la possibile multa che do- 
vranno pagare, ma per, il 
comportamento poco ortodos- 
so che viene assunto dal pub- 
blico ufficiale verso il cittadi- 
no, che oltre a dover pagare 
(Eiustamente quando a tor- 
to) la contravvenzione deve 
provare (molto ingiustamen- 
te ritengo) una sensazione di 
sudditanza o una sensazio- 
ne da scolaretto imprepara- 
to davanti al professore. 

Io mi chiedo e vorrei an- 
che chiedere a chi si sente in- 
teressato a questo problema, 
se questi atteggiamenti dei 
pubblici ufficiali, evidenzia- 
ti ni più spesso sulle pa- 
gine dei giornali dai cittadi- 
ni, sono effettivamente neces- 
sari nei rapporti con i citta- 
dini stessi quando questa ca- 
tegoria di lavoratori dovreb- 
be essere al servizio del citta- 
dino stesso per loro istituzio- 
ne, mettendolo loro stessi a 
suo agio, anche quando al 
cittadino capita di sbaglia- 
re, attraverso un dialogo cal- 
mo e sereno. 

Certe denunce per oltrag- 
gio a pubblico e capi- 
tate ai poveri cittadini coin- 


La rovina... (segue dalla prima pagina) 


volte l’area riutilizzata a 
Genova) e di costi impossibi- 
li da coprire. 

Era successo lo stesso con 
l’Area di Ricerca. Si erano 
scatenati pseudo ambienta- 
listi che, in sostanziale sin- 
tonia con i proprietari di 
terreni agricoli, non difen- 
devano il Carso come risor- 
sa, anche ambientale, per i 
suoi abitanti, ma preferiva- 
no che se ne continuasse la 
trasformazione in parcheg- 
gi abusivi per roulottes e 
barbecue dei cittadini. E 
poi perché 160 ettari, di cui 
2/3 a parco naturale protet- 
to? Ne sarebbero bastati set- 
te al Villaggio del Pescatore 
o si poteva cominciare nel 
comprensorio dell'ex mani- 
comio di San Giovanni. E 
‘poi che cosa si poteva realiz- 
zare con i due miliardi e 
mezzo disponibili grazie al- 
la prima legge?! Pazzi! 

I matti, tutti in libertà 
grazie a Dio e al professor 
Basaglia, erano invece gli 
scettici. 

Per realizzare progetti in- 
novativi i soldi si trovano. 
A Padriciano e Basovizza è 
stata investita una somma 
superiore a quella spesa a 
Genova per le Colombiadi e 
che ha tanto spaventato al- 
cune persone, e ciò senza 
gravare che in minima par- 
te sui bilanci della Regione 
e delle istituzioni locali. 


specificati nelle vigenti nor- 
mative. Ci sembra pertan- 
to ragionevole sostituire 
«l'attestazione sanitaria» 
con una dichiarazione-au- 
tocertificazione del proget- 
tista 0 del direttore dei la- 
vori o del responsabile del- 
l’attività, analogamente a 
quanto già si sta facendo 
per le procedure di rilascio 
dell’abitabilità o agibilità, 
ai sensi dell'art. 40 della 
Sh 12 novembre 1997, n. 

4) La L.R. 4 giugno 
1999, n. 14 (Disciplina del 
commercio su aree pubbli- 
che), all'articolo 4, punto 4 
recita: «L'esercizio dell'atti- 
vità di vendita e di sommi- 


nistrazione su aree pubbli-‘ 


che di prodotti alimentari 
è soggetta all’autorizzazio- 
ne sanitaria di cui alla leg- 
ge 30 aprile 1962, n. 283, 
la quale deve indicare la ti- 
pologia merceologica auto- 
rizzata». Ora, la legge 
283/1962 prevede bensì il 
rilascio dell’autorizzazione 
sanitaria per l’esercizio di 
somministrazione di ‘ali- 
menti (oltre che per produr- 


volti in qualche infrazione 
derivano spesso, loro malgra- 
do, da questi atteggiamenti 

sbagliati. 
Francesco Spadavecchia 
Pordenone 


Sanità e medicine 
questione di soldi 


Tempo fa mi trovavo presso 
un gabinetto medico, in atte- 
sa di una visita, c'era anche 
un informatore di una casa 
farmaceutica in attesa di es- 
sere ricevuto: ora anche loro 
devono aspettare il turno a 
differenza del passato, in 


50 ANNI FA = 


10 novembre 1949 


@ Di fronte a circa 300 
persone, in un incontro 
amichevole di pallacane- 
stro svoltosi nella pro- 
pria palestra, la Ginna- 
stica è stata sconfitta 
41-32 dalla squadra della 
polizia militare america- 
na, recente vincitrice 
del Torneo delle forze ar- 
mate statunitensi in Eu- 
ropa. 

© Alla triestina Ada De- 
vescovi è andato il massi- 
mo dei consensi nell’ele- 
zione delle cariche nazio- 
nali al II Congresso na- 
zionale delle infermiere 
professionali e assisten- 
ti sanitarie visitatrici, 
che ha avuto luogo nei 
giorni scorsi a Roma. 

® Da più parti si chiede 
il ripristino del permes- 
so di utilizzare l’abbona- 
mento sui tram che com- 
piono tratte in comune, 
indipendentemente dal- 
la linea. Una concessio- 
ne già in vigore e revoca- 
ta dall’Acegat causa le 
numerose infrazioni di 
abbonati che proseguiva- 
no le corse oltre le tratte 
in comune. 


li, prepararli, confezionar- 
li) ma non prevede affatto 
un'autorizzazione sanita- 
ria per la vendita di ali- 
menti. Pertanto, în regio- 
ne, verrebbero a esistere tre 
categorie di «alimentari- 
sti»: quelli che sommini- 
strano e che debbono esse- 
re autorizzati (come nel re- 
sto d'Italia); quelli che ven- 
dono in spazi privati e che 
non debbono essere autoriz- 
zati (come nel resto d'Ita- 
lia); e quelli che vendono 
su spazi pubblici e che deb- 
bono essere autorizzati, 
ma ciò solo in regione. Rite- 
niamo logico e opportuno 
che quest'ultima discrepan- 
za venga eliminata. 
Proponiamo pertanto: 
che vengano opportuna- 
mente modificati gli artico- 
li di legge relativi alle pro- 
cedure sopra elencate; che 
si giunga all'apertura di 
un «tavolo di confronto» a 
livello regionale, ove identi- 
ficare, rivalutare, proporre 
opportuni correttivi'ad al- 
tre norme sanitarie regio- 
nali di non comprovata uti- 
lità ed efficacia; che venga 
avviato i Consiglio regio- 
nale anche un confronto a 
livello nazionale, sulle me- 
desime tematiche, onde ot- 
tenere analoghi risultati. 
Francesco Acciardi 
e altre 37 firme 
Gemona del Friuli 


quanto avevano la preceden- 
za. 

Presi l'occasione per fargli 
alcune domande. 

Perché, tempo fa, quando 
una persona aveva un distur- 
bo di stomaco dovuto ad 
un'abbondante cena, prende- 
va una bustina di Hi fa- 
ceva uno o due rigurgiti e in 
seguito dormiva  pacifica- 
mente? 

Perché, quando avevi un 
mal di gola, prendevi, alla 
sera, una supposta di «Biva- 
leas» e al mattino sembravi 
rinato? 

Perché, quando avevi dolo- 
ri reumatici 0 muscolari, 
prendevi una supposta di 
sRamaidone: eil male passa- 
va! 

Perché, in caso di forti do- 
lori alla schiena, magari 
con un principio di ernia al 
disco, co una serie di 
iniezioni di «Cronassial» e il 
dolore spariva? 

Tutte queste medicine so- 
no, ora, completamente spa- 
rite dal mercato! 

La risposta fu una sola: 
ragioni commerciali. 

Quindi, siamo in balia del- 
le imprese farmaceutiche, le 
quali, quando un prodotto 
non è commercialmente red- 
ditizio, lo ritirano dal merca- 
to e, quindi, fanno il bello ed 
il cattivo tempo con la no- 
stra salute, e non mi si ven- 
ga a dire che ora esistono 
sul mercato dei medicamen- 
ti che sostituiscono altrettan- 
to positivamente quelli da 
me descritti. 

Mario Detoni 
Trieste 


Miliardi facili 
al politici liberi 
La giustizia americana de- 
gli anni ’80 è riuscita a in- 
carcerare grossi criminali at- 
traverso la verifica fiscale, 
condannandoli quali evaso- 
ri, visto che risultava impos- 
sibile inchiodarli per altri 
crimini. 

Il quindicinale nazionale 


«Mondo Libero», n. 7 del me- 
se di luglio corrente anno, 
giornale di estrazione libe- 
ral-conservatrice, ha pubbli- 
cato un lungo articolo — pagi- 
na ll-a firma dell’avvoca- 
to Raffaello Giorgetti, attra- 
verso il quale veniva infor- 
mata l'opinione pubblica che 
l’ex ministro di Grazia e giu- 
stizia, on. Mancuso, aveva 
presentato pubblica denun- 
cia alla Procura della repub- 
blica di Roma nei confronti 
dell'ex ministro degli Inter- 
ni, on. Scalfaro, quindi 
iscritto quest'ultimo nell'al- 
bo degli indagati per abuso 
d'ufficio, per avere lo stesso 
evaso il fisco nel quadrien- 
nio ‘88-°87 in qualità di tito- 
lare del ministero degli Inter- 
ni per non aver pagato le tas- 
se sui cinque miliardi perce- 
piti in tale periodo — cento 
milioni al mese — dalle casse 
del Sisde, servizi segreti. 

Queste sono le notizie che 
la stragrande maggioranza 
degli italiani apprezzano for- 
temente perché sono contras- 
segnate da un principio fon- 
damentale che primeggia in 
tutti gli stati emancipati, 
cioè chi sbaglia paga, chiun- 
que esso sia, semplice cittadi- 
no 0 presidente di qualsiasi 
istituzione. 

Sarebbe coraggioso e ri- 
spettoso del diritto d’infor- 
mazione se la stampa in ge- 
nerale a tali notizie desse 
ampia e ripetuta SO 

Antonio Farinelli 
esponente Sdi triestino 
Trieste 


Benzinai, categoria 
davvero privilegiata? 


Il governo, ritenendo che i 
benzinai siano una catego- 
ria privilegiata che gode di 
rendita parassitaria cui 
rincipalmente è imputabile 
Dirao causata dall’au- 
mento della benzina, antici- 
pando i tempi concordati 
con i sindacati di questi lavo- 
ratori autonomi, ha deciso 
di accelerare î tempi per la li- 
beralizzazione dei punti di 
vendita dei carburanti. 

Per î nostri governanti è 
facile indicare, con la nota 
superficialità, questo o quel- 
lo quale fruitore di rendite 
parassitarie o causa prima 
di arricchimento o di spinte 
inflazionistiche, da colpire 0 
reprimere. 

Dissentendo da tale siste- 
ma, mi sia consentito, quale 


semplice cliente della catego- 


ria incriminata, di rivolgere 
qualche domanda ai nostri 
governanti. 9 

Avete mai pensato alla du- 
rezza del lavoro dei benzi- 
nai, ai rischi di malattie pro- 
fessionali connesse ai luoghi 
di lavoro e alla pericolosità 
della merce da essi venduta? 

Avete riflettuto come essi 
tanto d'estate quanto d’inver- 
no e sempre lavorano al- 
l’aperto e a livello della stra- 
da DIO, da migliaia di 
auto, dove l’aria che essi so- 
no costretti a respirare per 
otto o dieci ore al giorno con- 
tiene più azoto, ozono e ben- 
zopirene e quant'altro che 0s- 
sigeno? 

E avete mai meditato co- 
me questi presunti «privile- 
giatt» hanno, come voi, sì la 
de sotto il naso ma quel- 
a dei venefici vapori esalan- 
ti dalla benzina o del gaso- 
lio travasato a migliaia di li- 
tri quotidianamente nei ser- 
batoi delle auto. Anche di 
quelle blu, che noi paghia- 
mo, e il caso di dirlo, profu- 


matamente. 
Aldo Cannata 
Trieste 


La malattia di Trieste, 
questa città malorada, co- 
me la chiamava Anita Pitto- 
ni, non è di oggi, ma è origi- 
nata dalla ricorrente mitiz- 
zazione di un passato îrripe- 
tibile. Gli amici mi perdone- 
ranno se (citando dagli stu- 
di di Giulio Sapelli e Anna 
Millo) chiamo a suffragio 
di questa tesi un teste di ec- 
cezione: Benito Mussolini. 
Il Duce nel gennaio 1930 co- 
sì ammoniva il Federale di 
Trieste: «I residui del triesti- 
nismo economico (...) devo- 
no finire, e l'economia chiu- 
sa deve essere considerata, 
così com'è, un solenne erro- 
re. Si va alla rovina se si 
continua così». (...) Quegli 
uomini che coltivano le vec- 
chie ubbie (....) fanno la rovi- 
na della città». 

Due anni dopo Attilio Ta- 
maro, altro testimone inat- 
teso, da Helsinky scriveva a 
Salvatore Segrè: «Ho l’im- 
pressione che IMUSSOLI- 
NIJrimproveri ancora ai tri- 
estini l'eccessivo triestini- 
smo (...) e poi egli non ama 
la gente che si lamenta e fa 
querimonie. (...)» E aggiun- 
geva l'ambasciatore triesti- 
no di Mussolini: «Trieste 
non sa essere grande... biso- 
gnerebbe che la città uscis- 
se dal suo sciupatissimo vo- 
cabolario irredentistico, (...) 
e parlasse molto meno del 


suo passato e molto più del 
suo avvenire». 

Con Trieste Futura la cit- 
‘tà sembra risvegliarsi e rin- 
savtre. 

Dal 1945 la città si è più 
volte divisa per scelte, alcu- 
ne delle quali drammati- 
che, ma si doveva scegliere: 
Italia o Jugoslavia, o — me- 
glio — socialismo reale o de- 
mocrazia occidentale. 

Poi venne il momento di 
superare l’ostracismo alla 
minoranza che era seguito 
a quella frattura e il ricono- 
scimento della realtà della 
guerra perduta. 

O di qua o di là di spar- 
ttacque precisi, ineluttabili. 
Bisognava scegliere. 

E poi vennero altre alter- 
native, che reclamavano 
scelte importanti: con Illy o 
contro Illy. Se adesso ad al- 
cuni sembra che non tutto 
vada per il verso giusto, 
non si deve dimenticare che 
l’alternativa era riconsegna- 
re la città ai cultori del mi- 
to, all’inesistente. 

Oggi Trieste Futura è un 
nuovo spartiacque, più im- 
portante: di quello sul- 
l’Area, e certo meno dram- 
matico dei precedenti spar- 
tiacque politici. 

Trieste Futura rappresen- 
ta un salto di qualità»per 
uno sviluppo in direzione 
del potenziamento del terzo 
settore, per rifare di Trieste 


una capitale regionale, che 
possa vincere la gara con 
Udine, ma anche con Lubia- 
na. Perché Trieste Futura 
vuol dire occupazione, ma 
anche cultura e comunica 
zioni, (collegamenti in alta 
velocità con Venezià, per 
esempio). 

Se Padriciano e Basoviz- 
za hanno dato lavoro a 
1300 persone, il Porto Vec- 
chio ha una potenzialità su- 
‘periore di almeno 10 volte. 

La città ha capito e la 
maggioranza dei cittadini è 
con Trieste Futura, come è 
stato per l'Area e per il Sin- 
crotrone, contro le esitazio- 
ni di qualche politico trop- 
po furbo, e la stolta e proter- 
va riottosità di chi vuol di- 
fendere posizioni di potere 
che si sono dimostrate fini 
a se stesse. 

C'è quindi questo spar- 
tiacque. Sono convinto che 
Trieste Futura andrà avan- 
ti, perché c'è una forza delle 
cose cui non si può resistere 
alla lunga. Gli schieramen- 
ti sono e saranno trasversa- 
li, e occorrerà molta vigilan- 
te determinazione per racco- 
gliere e accogliere tutte le 
forze, tutta Trieste, e per di- 
sinnescare le trappole dei 
cultori del mito, perché non 
si perda tempo, per fare, 
per fare bene e per fare pre- 
sto. 

Fulvio Anzellotti 


T 


Dopo lunga malattia si è spen- 


to serenamente 
Corrado Maucci 
Dottore commercialista 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LIDIA, la figlia FRAN- 
CA con ALESSANDRO, non- 
na LUCIA. 

Lo ricordano CHIARA e 
‘ALESSANDRO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 11, alle 10.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1999 


T colleghi del direttivo dell’As- 
sociazione Cinofila Triestina 
partecipano commossi al dolo- 
re di FRANCA. 


Trieste, 10 novembre 1999 


Sono affettuosamente vicini al- 
l’amica FRANCA: FULVIO e 
NORMA. 


Trieste, 10 novembre 1999 


Partecipano al lutto: MORE- 
NO SAVI e SABINA IENKO. 


Trieste, 10 novembre 1999 


FRANCO LUCCHI e ROBER- 
TO LONZAR con i dipendenti 
dello Studio partecipano al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 


Corrado Maucci 
Trieste, 10 novembre 1999 


Partecipano addolorati:  GIU- 
LIANO, SILVIA e famiglie. 


Trieste, 10 novembre 1999 


+ 


Si è spenta serenamente 


Giacomina Duda 
Ved. Fattuta 


nata a Cherso 


Lo annuncia la figlia MARIA 
GRAZIA unitamente ai cono- 
scenti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, mercoledì 10 novembre, al- 
le ore 10.30 nella Cappella del- 
l'Ospedale Civile di Gorizia. 
Successivamente la cara Sal- 
ma troverà riposo nella tomba 
di famiglia nel Cimitero di 
Gradisca d’Isonzo. 


Gorizia, 10 novembre 1999 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elena Sguazzin 
ved. Sartori 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CRISTINA, CARLO, MI 
CHELA unitamente ai familia- 
ri tutti, 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 11 novembre, alle ore 
11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1999 


nr 


I figli e i parenti tutti annuncia- 
no la scomparsa di 


Elvina Pinato 
ved. Dainese 


I funerali seguiranno venerdì 
12 novembre alle ore 12.20. 


Trieste, 10 novembre 1999 


ITAL-TBS partecipa al dolore 
della famiglia per la scompar- 
sa del signor 


Sergio Fabbri 


Vi, n 
già stimatissimo presidente del- 
la società. 


Trieste, 10 novembre 1999 


IV ANNIVERSARIO 
Marcella lenco 


I tuoi figli, nuora, genero e 
nipoti ti ricorderanno sem- 
pre. 


Trieste, 10 novembre 1999 
TINI TT EROE 


t 


È venuto a mancare ai suoi ca- 
ri 
Vincenzo Carbone 


(una persona buona) 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, i figli FRANCESCO, 
ANNAMARIA e ANTONIO, 
la nipotina FEDERICA e le ca- 
re MARIA PIA, DEBORAH e 
ALBERTO. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
12 alle ore 10.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga per la chie- 
sa del cimitero. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 10 novembre 1999 


Il direttore, i dirigenti e il per- 
sonale tutto della Direzione re- 
gionale di Poste Italiane SpA 
del Friuli-Venezia Giulia parte- 
cipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTTOR 
Vincenzo Carbone 


già Direttore provinciale delle 
Poste e Telecomunicazioni di 
Trieste. 


Trieste, 10 novembre 1999 


Partecipano con affetto al dolo- 
re dei familiari MICHELE, 
NORINA, FRANCESCO e 
RAFFAELLA LOSITO. 


Trieste, 10 novembre 1999 


Sono vicini alla famiglia CAR- 
BONE: FABIO RIZZI e SIL- 
VIA MALOSSI. 


Trieste, 10 novembre 1999 - 


F 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Oscar Macor 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FIDELIA, la figlia DA- 
NIELA con PINO, il nipote 
MARCO, il fratello DINO con 
LIDIA, nipoti, parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 

Non fiori ma elargizioni 


Muggia, 10 novembre 1999 


Partecipano CARMEN, GIAN- 
NA, MIRA. 


Trieste, 10 novembre 1999 


Gli insegnanti e la direzione 
del Circolo di Muggia parteci- 
pano al dolore di DANIELA 
per la perdita del padre. 


Trieste, 10 novembre 1999 


t 


È mancata improvvisamente la 
nostra cara 


Maria Saveri in Busan 
(Mariuccia) 

La piangono il marito GIU- 
SEPPE, le sorelle IOLANDA 
e ASSUNTA, cognati, nipoti, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle 12.20 da Costa- 
lunga per la chiesa di Cattina- 
ra. 


Trieste, 10 novembre 1999 
e «così 


La Cassa di Risparmio'di Pado- 
va e Rovigo S.p.A. partecipa 
con profondo cordoglio la 
scomparsa del signor 


Umberto Sorgarello 


impiegato in quiescenza della 
società. 

Partecipa al lutto 1’ Associazio- 
ne pensionati della Cassa di Ri- 
sparmio di Padova e Rovigo 
S.p.A. 


Padova, 10 novembre 1999 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppe Ghersin 


ringraziano sentitamente paren- 
ti, amici, colleghi e tutte le per- 
sone che hanno partecipato al 
loro grande dolore. 


Trieste, 10 novembre 1999 
IBERICA TS TT TS EIA 


ap 


Il 6 novembre è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


Clementina Legovini 
ved. Ledi 
(Anna) 


La ricorderà sempre con amo- 
re il figlio PAOLO con la mo- 
glie MARIUCCIA, la nuora 
JOLE, le sorelle, i nipoti, i pro- 
nipoti e parenti tutti. 

Il rito funebre verrà celebrato 
domani, giovedì 11, alle ore 


10.40, da via Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1999 


Ciao 
nonna Anna 


- RICCARDO e SARA 
Trieste, 10 novembre 1999 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: famiglie PRANDI. 


Trieste, 10 novembre 1999 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Salvatore Pangher 


Lo piangono ELISABETTA, 
ANNAMARIA, ANNA, DA- 
RIO e MANUELA. 
Ringraziamo di cuore il dottor 
BERLOT e i dottori TRIOLO 
e BIANCHINI. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 11 novembre, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1999 


I dipendenti MANZONI, MA- 
RINELLI e BELLADONNA 
partecipano al dolore della fa- 
miglia. 


Trieste, 10 novembre 1999 


Partecipano al dolore PAOLO 
e famiglia. 


Trieste, 10 novembre 1999 


È mancata 


Silvana Schiavo 
in Fioretto 


L’annunciano il marito FERDI- 
NANDO, i figli ANTONIO e 
MAURO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, giovedì 11 novembre, al- 
le ore 11 nella Cappella del- 
l'Ospedale S. Giovanni di Dio 
in Gorizia. 


Gorizia-Turriaco, 
10 novembre 1999 


CT T— ————m 
A cinque anni dalla scomparsa 
dell’ 

INGEGNER 


Willy Ulcigrai 
e a due anni dalla morte di suo 
figlio 

PROFESSOR 


Furio Ulcigrai 


la famiglia li ricorda con pro- 
fondo affetto e grande rimpian- 
to. 


Trieste, 10 novembre 1999 


Nel necrologio di 


Rita Indrigo 
ved. De Luca 


dovevasi leggere il fratello NI- 
NO. 


Trieste, 10 novembre 1999 
ROSES SSIS EIZO 


Accettazione necrologie è 


iii TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4— Tel. 
040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18 30, 


Largo Anconetta 3 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
i TTGORIZIA — 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/53 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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Accordo con il Consorzio universitario di Pordenone per creare il primo polo tecnologico decentrato | Una legione di micologi sentiti dalla commissione regionale 


L'Area triestina esporta scienza 


Prima iniziativa: una ricerca per il comparto somma-plastica CI VOrra 


La zona con le sue 3500 imprese costituisce uno dei 
più importanti nuclei italiani di produzione di questi 
materiali, che necessitano di continue innovazioni 


PORDENONE L'Area Science 
Park sbarca sulle rive del 
Tagliamento. E’ stato «bat- 
tezzato» ieri il primo Polo 
decentrato del parco scienti- 
fico triestino con un accor- 
do siglato tra il Consorzio 
per l'Area e quello pordeno- 
nese per l’università. «Ab- 
biamo ribadito in ogni occa- 
sione che la nostra missio- 
ne — ha dichiarato Oliviero 
Spadotto, presidente del 
Consorzio pordenonese — è 
essere il trait-d'union fra 
università, imprese e ricer- 
ca. E abbiamo riprodotto ta- 
le concetto anche nella te- 
stata-marchio del notizia- 
rio del Consorzio. Con la 


promozione e l’avvio del pri- 
mo anno del diploma uni- 
versitario di ingegneria dei 
«materiali-materie plasti- 
che», il Consorzio si è mos- 
so lungo un percorso che 
comporta, di per sè, il paral- 
lelo inizio dell’attività di ri- 
cerca applicata a livello uni- 
versitario. Al riguardo stia- 
mo concretamente lavoran- 
do per assicurarci l’apporto 
di gruppi industriali a livel- 
lo mondiale, produttori di 
macchinari specializzati e 
di alte tecnologie, che con- 
tribuiranno concretamente 
alle dotazioni di apparec- 
chiature avanzate per i la- 
boratori pesanti e forniran- 


no docenze agli stessi corsi 
universitari». 

«L'iniziativa - ha spiega- 
to il presidente del Consor- 
zio triestino, Lucio Susmel 
- rientra nelle nuove finali- 
tà del decreto legislativo 
del 29 settembre scorso 
che, dando al Consorzio la 
facoltà di operare su tutto 
il territorio regionale, «ha 
di fatto sancito, rafforzan- 
dola, l'accresciuta capacità 
di intervento territoriale di 
Area, raccordata stretta- 
mente alle politiche per lo 
sviluppo industriale e l'in- 
novazione della Regione». 
In quest'ambito, la scelta 
di Pordenone - ha aggiunto 
- «risulta quanto mai appro- 
priata, sia per la presenza 
di un interlocutore natura- 
le come il Consorzio univer- 
sitario, che mette insieme 


Ogil, Cisl e Uil protestano: «Nessuno ci ha ascoltati sul Piano a medio termine» 


Sanità, «una presa în giro» 


TRIESTE «Piano sanitario, ci 
sentiamo presi in giro. Le 
consultazioni sono durate il 
doppio del previsto, siamo a 
90 giorni sui 45 fissati, non 
siamo stati ascoltati su al- 
cunché, e apprendiamo dai 
giornali che improvvisamen- 
te si passa all’approvazio- 
he. Ma che ”concertazione” 
è questa? Senza una svolta, 
dal 18 novembre, data in 
cui il testo sarà discusso in 
consiglio, noi proclamiamo 
la mobilitazione generale». 
Non hanno usato mezze pa- 
Tole i tre segretari regionali 
di Cgil (Roberto Treu), Cisl 
(Lucio Gregoretti) e Uil 
(Mario Gregoris), che ieri 
hanno tenuto una conferen- 


za stampa in un luogo defi- 
nito «simbolico» per la sani- 
tà pubblica, l'Ospedale Mag- 
giore (nella foto): esiste da 
così tanto, da consentire al- 
lusioni maliziose sui tempi 
lunghi con cui nasce la nuo- 
va direttiva sanitaria. 
sindacati denunciano 
che già oggi gli ospedali la- 
vorano in ristrettezze; che i 
deficit già si annunciano su- 
periori al previsto, e dun- 
que faranno da barriera a 
qualunque sviluppo di di- 
stretti, medicina preventi- 
va, assistenza domiciliare, 
residenze sanitarie assisti- 
te (oggi la metà del necessa- 
rio), letti per non autosuffi- 


cienti (oggi 4000 e ne servo- 


no 8000), e anche al miglio- 
ramento delle liste d’attesa 
(inaccettabile è giudicato il 
limite di un anno, i sindaca- 
ti avevano concordato un 
parametro di 60 giorni al 
massimo). 

Se è vero che la filosofia 
del piano sanitario è buona, 
hanno detto Cgil, Cisl e Uil 
- supportati da segretari e 
delegazioni dei sindacati 
dei pensionati - , è vero an- 
che che la Regione non si 
dà i mezzi per realizzarla: 
«Problematica diventerà la 
semplice gestione». Il sugge- 
rimento è di finanziare con 
mutui altri capitoli di spe- 
sa, e di investire con corag- 
gio nella «rivoluzione terri- 


le competenze scientifiche 
degli atenei di Trieste e 
Udine, sia per la presenza 
in quest'area di una realtà 
industriale quantitativa- 
mente e qualitativamente 
molto importante». Entro 
trenta giorni — in base al- 
l’accordo — sarà presentato 
un primo progetto da sotto- 
porre all'approvazione dei 
due Consigli di amministra- 
zione e poi alle competenti 
autorità locali e regionali. 

A livello territoriale, l’ini- 
ziativa è stata accolta e im- 
mediatamente supportata 
dalla sezione gomma-plasti- 
ca dell’Unione degli indu- 
striali della provincia di 


toriale». Non piace nemme- 
no l’aggiunta di soldi per le 
Aziende in deficit: «Cifra 
inadeguata, senza chiaro 
destinatario». Non piace 
che si taccia sulla revisione 
dei rapporti coi medici uni- 
versitari: «Qualcuno - ha 
rincarato Treu - si scanda- 
lizza perché ho detto che 
per la ricerca Trieste è agli 
ultimi posti in Italia? Lo ri- 
badisco. Per la precisione è 
al 24.0, dati del ministero. 
Ora andranno in pensione 
alcuni ”baroni”, speriamo 
in un miglioramento». 


Pordenone e dalle singole 
imprese del settore, pronte 
a fare la loro parte per so- 
stenere lo sviluppo del pro- 
getto. La stessa organizza- 
zione confindustriale ha de- 
stinato, come segnale di fat- 
tivo interesse, un primo 
contributo per l’allestimen- 
to dei laboratori leggeri. 

«E bene ricordare — ha 
precisato ancora Spadotto 
— che il comparto della gom- 
ma-plastica conta, fra Por- 
denone, Udine e altre aree 
regionali nonché nel Trevi- 

iano e nel Veneto Orienta- 
‘e, ben 3500 imprese, con ol- 
tre diecimila addetti. Si 
tratta di uno dei più impor- 
tanti poli italiani della pro- 
duzione di materiali plasti- 
ci, Settore caratterizzato 
dall’interdisciplinarietà del- 

le competenze richieste». 
ma. bo. 


Appello alla mobilitazione 
il 18 novembre quando 
ne discuterà il consiglio 


E ancora non piace l’an- 
nunciato «country hospital» 
su cui riflette l’assessore 
Ariis per destinarvi i mala- 
ti meno gravi: «E’ una scu- 
sa per mantenere aperti 
ospedali destinati a chiusu- 
ra». Lo scontento tocca gli 
infortuni sul lavoro, «record 
negativo in regione» e Spa 
proda a due sospetti finali: 
che le consultazioni siano 
solo «vuota forma», mentre 
c'è obbligo concertazione, e 
che il Friuli-Venezia Giu- 
lia, già ammirato per l’alto 
livello in campo sanitario 
stia per piombare a piani 
più bassi: «Sarebbe un pec- 
cato», 

Gabriella Ziani 


INDUSTRIA Chiaroscuri nell’andamento del settore nel terzo trimestre di quest'anno paragonato al precedente e al '98 


Più produzione, ma meno occupazione 


Il dato più incoraggiante è dovuto all'export, aumentato dell’11,6 per cento 


UDINE Piccole e medie impre- 
se, la Regione vi dà una 
mano. E° questo lo spirito 
«di un documento presenta- 
to dall'assessore all'Indu- 
[stria, Sergio Dressi, alle ca- 
tegorie economiche e pro- 
duttive, alle forze sindaca- 
li, alle organizzazioni fi- 
nanziarie e alle Camere di 
commercio. 

Si tratta di una serie di 
meccanismi legislativi e di 
‘promozione che la Regione 
metterà in atto sulla base 
di uno studio elaborato da 
docenti dell’università La 
Sapienza di Roma per da- 
re un supporto alle aziende 
e renderle più competitive. 
Lo scenario nel quale si in- 
nesta l'iniziativa della 
‘giunta è noto: la globalizza- 
‘zione dei mercati, la veloci- 
tà dei cambiamenti, la ri- 
cerca della qualità dei pro- 


E la Regione dà una mano 
per sviluppare le imprese 


dotti e quindi della loro 
competitività, il reperimen- 
to di risorse finanziarie. 
«E una strada che abbia- 
mo già imboccato — spiega 
Dressi — con le leggi sui 
consorzi di sviluppo indu- 
striale e sui distretti indu- 
striali. Però ci sono in itine- 
re altri provvedimenti qua- 
li la legge sulla ricerca e 
quella sullo sportello unico 
per le autorizzazioni, per 
semplificare gli adempi- 
menti burocratici». E ci so- 
no pure gli strumenti, in 
primo luogo la Friulia che, 
dice sempre Dressi, «non 
dovrà limitarsi a parteci- 
pazioni finanziarie, ma a 
svolgere pure un ruolo di 
consulenza. Inoltre è stato 
fatto appello agli istituti di 
credito per superare uno 
dei punti deboli del siste- 
ma industriale regionale, 


Giornata delle Forze Armate: 
concerto al Giovanni da Udine 


UDINE Il comando militare regionale ha scelto un concerto 
per celebrare oggi la Giornata delle Forze Armate. Stase- 
ra, con inizio alle 20.30, al teatro ”Giovanni da Udine” 
l'Orchestra da camera del Friuli-Venezia Giulia eseguirà 
musiche di Strauss, Gershwin, Goodman, Penders, Ellin- 
gton in un viaggio ideale da Vienna a Hollywood. L’ingres- 
So in sala è libero nell’ambito della disponibilità dei posti. 

L'iniziativa è organizzata oltre che dal comando milita- 
re regionale, dalla direzione marittima, dal comando del 
2° stormo dell’areonautica militare, dal comando regiona- 
le dei carabinieri, dal comando della IX zona della guar- 
dia di finanza in collaborazione con la Regione e con il Co- 


mune di Udine. 


L'Orchestra da camera del Friuli-Venezia Giulia, sorta 
nel 1989, vanta un curriculum di tutto prestigio con esecu- 
Zioni in Italia e all’estero. E’ diretta, sin dalla fondazione, 
dal maestro Romolo Gessi, nato a Trieste nel 1960, che ha 
studiato direzione d’orchestra con i maestri Kukuskin, 


‘Renzetti e Calmar, perfezionandosi al conservatorio di 


‘San Pietroburgo, all'Accademia di Pescara e a Vienna. 


L'assessore Sergio Dressi 


la sottocapitalizzazione del- 
le piccole e medie imprese. 
Senza dimenticare il'ruolo 
che avrà l’Off Shore». 

E, a detta dell'assessore, 
imprenditori e sindacati 
hanno visto con favore la 
proposta regionale, che pre- 
senta un altro aspetto im- 
portante, quello della pro- 
mozione. Il Friuli-Venezia 
Giulia sta infatti realizzan- 
do una «campagna promo- 
zionale» di tutto rispetto. 


‘| task-force per i Balcani, 


L'assessore Sergio Dressi 
ha presentato il piano 
di sostegno e promozione 


L'ultimo episodio è l’aper- 
tura a Mosca di uno spor- 
tello che si rivolge proprio 
agli imprenditori che inten- 

ono fare afferi con la Rus- 
sia. Ad esso si affiancano 
tutte le altre iniziative in- 
ternazionali messe in cam- 
po recentemente, come la 


che ha avuto la «benedizio- 
ne» e i fondi dal governo. 
Tutto ciò costituirà la ba- 
er le scelte da adottare 
nella programmazione ope- 
rativa dei fondi strutturali 
De il do 2000-2006, 
ungo direttrici che, in sin- 
tonia con gli indirizzi del- 
la Commissione europea, 
favoriscano quei fattori im- 
materiali di crescita, come 
ricerca scientifica e tecnolo- 
gica, infrastrutture anche 
telematiche e finanza inno- 
vativa d'impresa. 


pl. s. 


Passeur s'impicca in un hosco 
Era ricercato dalla polizia 


GORIZIA E stato trovato im- 
piccato in un boschetto 
nei pressi di Doberdò 
del Lago, M.T., 35 anni, il 


iovane di Turriaco che 
le forze dell'ordine stava- 
no cercando da sabato 
sera dopo che, inseguito 
da una volante del com- 
missariato di Monfalco- 
ne, era uscito di strada 
con la propria vettura 
sulla quale si trovava 
una famiglia di macedo- 
ni, entrata clandestina- 
mente in Italia attraver- 
so il confine italo-slove- 
no che corre lungo il car- 
so goriziano, Nell'impat- 
to contro un palo della 
luce che costeggiava la 


strada i due' figlioletti 
della coppia di macedo- 
ni avevano riportato lie- 
vi ferite, mentre il pas- 
seur si era dato alla fuga 
nella boscaglia. I mace- 
doni erano stati fermati 
ei due bambini ricovera- 
ti in osservazione al Bur- 
lo Garofolo di Trieste. Il 
corpo di M.T. è stato tro- 
vato dai proprietari del 
boschetto adagiato sul 
terreno e con una corda 
al collo fissata al ramo 
di un albero. Il sostituto 
piroceratore del Tribuna- 
le di Gorizia, Massimo 
Lia, che coor. le inda- 
gini, ha disposto l'autop- 
sia sul corpo dell’uomo. 


TRIESTE Rallentamento della 
crescita congiunturale, ma 
gene incremento ten- 

enziale: sono gli andamen- 
ti contraddittori dell'indu- 
stria del Friuli-Venezia 
Giulia nel terzo trimestre 
'99 riferiti, rispettivamen- 
te, al trimestre precedente 
e allo stesso periodo dello 
scorso anno. Lo ha reso no- 
to la Federazione degli in- 
dustriali secondo la quale 
l'industria regionale com- 
plessivamente migliora, 
ma segna delle difficoltà 
sul mercato nazionale». 

I principali indicatori ten- 
denziali (raffronto, cioè, 
con lo stesso trimestre del 
1998) segnano complessiva- 
mente un incremento. Si- 
gnificativi gli aumenti dell' 
export (+11,6%) e della pro- 
duzione (+1,5%) e la conte- 
nuta flessione dell'occupa- 
zione (-0,1%) «che nel trime- 
stre precedente - evidenzia 
Confindustria - era aumen- 
tata dello 0,8%, testimo- 
niando in ogni caso la tenu- 
ta del settore». Inoltre l'an- 
damento del settore secon- 
dario è molto diversificato 
nelle singole province. 

«E il risultato delle pecu- 
liarità produttive dei diver- 
si settori merceologici - vie- 
ne spiegato - per i quali si 
registrano indicatori positi- 
vi nei settori alimentare, 
meccanico e legno, negativi 
nei comparti chimico e side- 
rurgico». 

‘commentando i dati dell' 
indagine, il presidente re- 
gionale degli industriali, 
Andrea Pittini, ribadisce 
che «il momento attuale 
dell'industria regionale se- 
gna un leggero migliora- 
mento rispetto all'anda- 
mento negativo del 1998 e 
del primo trimestre del 
'99», ma che «solo il soste- 
gno di una politica economi- 
ca regionale orientata agli 
investimenti immateriali 
può essere determinante 
per far superare al sistema 

roduttivo alcuni segnali di 
Rifficoltà emersi anche nel- 
la precedente indagine con- 
giunturale». E aggiunge 
molto dipenderà dalle scel- 
te della prossima Finanzia- 
ria regionale. 


Per raccogliere funghi 
la «patente» 


| a 


Polo-Lega d'accordo 
su aiuti alle famiglie 
e sul Progetto giovani 


UDINE Un assegno di tre 
milioni di lire per il pri- 
mo figlio; altrettanti mi- 
lioni per il secondo, e in 
Pai dalle 100 alle 200 mi- 
la lire mensili per tre an- 
ni; e per il terzo figlio sei 
milioni, e poi dalle 300 
alle 600 mila lire mensi- 
li per tre anni: sono que- 
sti i «premi» alle madri 
in difficoltà (al di sotto 
di un reddito annuo da 
stabilire) che la Regione 
elargirà tramite i Comu- 
ni per contribuire ‘a 
un'inversione dell’attua- 
le tendenza demografica 
negativa. 
Osì si sono accordati 
i rappresentanti del Po- 
lo e della Lega che han- 
no prosssuzo ieri a Udi- 
ne la messa a punto del 
bilancio regionale. E 
inoltre, su istanza della 
Lega, è stato deciso — 
per quanto riguarda gli 
aiuti alle famiglie con 
role — di incentivare 
‘apertura di nuovi asili- 
nido, sia pubblici sia pri- 
vati (in quest’ultimo ca- 
so fissando dei parame- 
tri di qualità), a fronte 
delle nutrite liste d’atte- 
sa che si registrano in 
articolare a Trieste e 
dine. 

Per quanto riguarda 
poi i settori produttivi, è 
stata fra l’altro fissata 
in dieci miliardi la posta 
a disposizione dei consor- 
zi di sviluppo industria- 
le perché a sostegno dei 
propri programmi possa- 
no accedere a mutui per 
un centinaio di miliardi. 
Ed è stato previsto un 
forte aumento della po- 
sta, consistente in 16 mi- 
liardi annui per tre an- 
ni, a sostegno degli ag- 
giornamenti tecnologici; 
a tal fine anche sul capi- 
tolo della cultura sono 
stati stanziati, oltre al 
miliardo per il funziona- 
mento dell'Area di ricer- 
ca triestina, 1500 milio- 
ni per i trasferimenti 
scientifico-tecnologici al- 
le piccole e medie indu- 
strie. E mezzo miliardo 
è stato destinato, sul ca- 

itolo del commercio, al- 
a «rottamazione» delle 
licenze, mentre il pas- 
saggio generazionale del- 
le attività commerciali 
sarà favorito da contri- 
buti tramite i Congafi. 

Una novità il «Proget- 
to giovani» (per il quale 
è stata fissata a fondo 

lobale una decina di mi- 
iardi) finalizzato all’edu- 
cazione stradale, all’inse- 
gnamento dell'inglese e 
all’«alfabetizzazione» in- 
formatica dei ragazzi. 


| 


post diploma 


i Tecnico 


TRIESTE Con l’audizione di 
una fitta schiera di tecnici 
ed esperti la competente 
commissione regionale ha 
avviato ieri l'esame di una 
legge di notevole impatto 
popolare come quella che si 
prefigge di disciplinare la 
raccolta e la commercializ- 
zazione dei funghi, facendo 
piazza pulita di norme or- 
mai superate. 

Insieme ai rappresentan- 
ti delle Comunità montane 
e delle Province, competen- 
ti in materia, a confrontar- 
si con la nuova proposta di 
legge formulata dai popola- 
ri Gottardo e Molinaro so- 
no intervenuti una cinquan- 
tina di rappresentanti di al- 
trettante associazioni mico- 
logiche, oltre agli ispettori 
delle aziende sanitarie. 

Avendo presente che i 
raccoglitori abituali assom- 
mano in regione a non me- 
no di 50 mila e che il «feno- 
meno» è in continuo aumen- 
to proiettandosi ormai, al 
di là delle puntate estive 
nei boschi, sull’arco dell’in- 
tero anno sì da interessare 
le specie più varie a secon- 
da delle stagioni, tanto più 
appare evidente la necessi- 
tà di aggiornare le norme 
di cui alla legge regionale 
34 del lontano 1981 e alla 
legge nazionale 352 del ’938 
(un testo-quadro, quest’ulti- 
mo, che demanda appunto 
alle regioni le regole più 
particolareggiate). 

La nuova legge si propo- 
ne di tutelare l’ambiente 
dall'impatto negativo di un 
afflusso di raccoglitori trop- 
po concentrato in singole zo- 
ne e di condizionare i per- 
messi a una corretta infor- 
mazione, da parte degli ap- 
passionati, sui metodi di 
raccolta e di trasporto: una 


= ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


migliore conoscenza delle 
specie commestibili evite- 
rebbe — oltre a scongiurare 
il rischio di intossicazioni — 
che l’attenzione si concen- 
tri solo su alcune. E per 
quanto riguarda la commer- 
cializzazione, i controlli, 
poiché una regione di confi- 
ne è naturalmente esposta 
alle importazioni, non do- 
vrebbero limitarsi alla vele- 
nosità o meno del prodotto, 
ma dovrebbero estendersi 
alle: sue caratteristiche sa- 
nitarie. Di qui l’imposizio- 
ne di analisi sulla presenza 
di pesticidi, di metalli pe- 
santi, di sostanze radioatti- 
ve quali il cesio 137. 

Quanto agli attuali per- 
messi, di difficile accesso in 
quanto limitati alle singole 
zone, essi dovrebbero esse- 
re sostituiti da patentini, 
da rilasciare ai residenti in 
regione che mostrino di sa- 
per distinguere i funghi 
commestibili dai velenosi e 
che conoscano almeno le re- 
gole fondamentali. Un pa- 
tentino rinnovabile annual- 
mente col pagamento di 
una tassa, che permetta al 
detentore di raccogliere fun- 
ghi dappertutto in regione, 
senza ulteriori limitazioni, 
fino a un massimo di tre 
chilogrammi al giorno e per 
non più di trenta uscite an- 
nue (da registrare su un li- 
bretto personale); laddove i 
locali che raccolgono funghi 
per venderli potrebbero co- 
glierne fino a quindici chilo- 
grammi. 

Proposte accolte general- 
mente con favore, ad ecce- 
zione degli operatori della 
Valcanale, per i quali la tu- 
tela degli operatori locali 
dovrebbe consentire loro 
un uso esclusivo della pro- 
pria zona. 


g.p. 


TESTAFINAGKI 


f AC.E.GA.S. SpA - Trieste - ESTRATTO BANDO DI GARA 23/99 L 


1) Ente Appaltante: AC.E.GA.S. S.p.A. - Via Genova n. 6 - 34121 TRIESTE - 


ai sensi art. 21. punto 2 lett. a) della L. 11 


L. 20.000.000.000 (10.329.137,98 
‘domande: Le domande di 


5.000.000.000 (2.582.284,50 Euro) cat. G1* (escorporabile). 4) Ricezione delle 
partecipazione alla gara dovranno 


gara( 
Via Genova 6 - Trieste entro le ore 12,00 del giomo 22.11.1999. Il testo integrale del 
bando è esposto all'Albo Pretorio del Comune di Trieste e verrà pubblicato sulla 
G.U.R.I. Per ogni eventuale informazione rivolgersi all'AC.E.GA.S. S.p.A. — 
Servizio Acquisti - Ufficio Gare e Contratti - Trieste - tel. 040.7793306 - Fax 


tel. 040.77931 - fax 040.764205 - 2) Procedure di Aggiudicazione: Appalto concorso, 
«2.94 n. 109 e successive modificazioni con 
Îl criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 3) Luogo di esecuzione, 
descrizione e importo dei lavori. a) Luogo di esecuzione: Comune di Trieste. b) 
Oggetto dell'appalto: Progettazione esecutiva e ristrutturazione impianto di 
incenerimento di rifiuti di Via Giarizzole n. 84 con inserimento della sezione di 
lecupero energetico tramite produzione di energia elettrica, con eventuale gestione 
iniziale dell'impianto. c) Importo a base d'asta; L. 40.000.000.000 (20.658.275,96 
Euro) di cui c.a L. 15.000.000.000 (7.746.853,48 Euro) cat. G98 (prevalente), c.a 


Euro) cat. S14* (prevalente) e c:a L. 


pervenire all ACE.GA.S, S.p.A.- 


040.764205. Trieste, 2 novembre 1999 


L Il Dir. Generale: ng. Franco Scolari I 


| nuova programmazione corsi Fondo Sociale Europeo 1999 — 2000 


corso approvato dalla Giunta Regionale con delibera n° 920 del 13/09/99 e finanziato da 


i manutenzione ambientale 


In collaborazione con Comunità Montana del Gemonese, 
Comunità Montana delle Valli del Torre, Comunità Montana 
della Carnia , Osservatorio Geofisico Sperimentale OGS di 
Trieste, Centro di Ecologia Teorica ed Applicata C.E.T.A. di 
Gorizia. Patrocinio della Presidenza della Giunta Regionale 


destinatari: giovani che non abbiano compiuto i 25 anni d'età, 
in possesso di diploma di perito agrario, edile o geometra. 
E' richiesto lo stato di disoccupazione, 


- Informatica e comunicazione 
- Legislazione ambientale 
e opere pubbliche 
- Organizzazione e sicurezza 
- Geologia, geotecnica, idrogeologia 
- Botanica e pedologia 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro 
‘e della Previdenza Sociale 


Regione Autonoma FVG. 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


sede: Gemona del Friuli 

durata: 800. ore di cui 240 di stage 
indennità di frequenza: max lire 2.800.000 
attestato di qualifica di secondo livello 
assistenza al collocamento 


sbocchi professionali: cooperative di manutenzione del verde, 
Forestali, studi di progettazione, imprese edili per interventi 
di mitigazione degli impatti di opere infrastrutturali e opere - 
idraulico forestali, Enti Pubblici; autoimprenditorialità 


- Biotecnica e fitodepurazione 
- Tecnologia delle costruzioni 
- Ingegneria naturalistica 

e tecniche alternative 
- Strumenti informatici 

di progettazione 

e analisi territoriale 
- Cantiere didattico (136 ore) 


informazioni e iscrizioni 
lal-Gemona via Bariglaria 

it. 0432 981286 - f. 0432 971041 
referente: Vanni Picco 


FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


www.ial.fvg.it 


Agenzia Formativa 


A stretto contatto 
con la realtà. 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 1999 


I Sole: sorge alle 


6.57 


San Leone Magno 


Mime di ossido dî carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Piazza Libertà 


tramonta alle ‘16.41 


LaLuna: si leva alle 


8.48 


cala alle 


18.26 


45.a settimana dell’anno, 314 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 51. 


Chi ruba 
diventa ricco. 


Temperatura: 


9,6 minima 


mg/me 0,95 


111,9 massima 


Via Battisti 


mg/me 2,88 Umidità: 


56 per cento 


Piazza V. Veneto mg/mc 


0,87 Pressione: 


1019,7 stazionaria 


Piazza Vico 


mg/mc 2,30 Cielo: 


nuvoloso 


Piazza Goldoni 


mg/me ‘1,37 Vento: 


22,3 km/h da E-N-E 


Via Carpineto 


mg/me n.p. Mare: 


‘17 gradi 


MPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Il nuovo sistema informatico del Comune fa le bizze come il vecchio: manda a casa contravvenzioni già pagate 


«Scusate, quelle multe sono sbagliaten 


Scadono oggi: ecco come si fa a capire che si possono buttare nel cestino 


Multe, ancora problemi, e 
non di poco conto. E° in arri- 
vo (anzi, alcune cartelle 
esattoriali potrebbero già 
essere state recapitate al 
domicilio dei più sfortuna- 
ti) una nuova tornata di 
multe sbagliate, dopo quel- 
la di ottobre. 

Sembra che stavolta il 
“nuovissimo” programma 
informatico, acquistato dal 
Comune proprio recente- 
mente, in quanto quello vec- 
chio pareva insufficiente, 
abbia messo nuovamente 
in pagamento multe per 
contravvenzioni che sareb- 
ce invece già state paga- 
e. 

Le scarne notizie si posso- 
no ricavare da un comunica- 
to, nel quale il Comando 
dei vigili chiede scusa ai cit- 
tadini e indica le caratteri- 
stiche che consentono 


l’identificazione delle cartel- 
le per le quali, come si leg- 
ge nel testo, “nulla è dovu- 
to”. 

Quante siano complessi- 
vamente le multe inviate 


per errore non è ancora no- 
to (il Comandante del Cor- 
po non è a Trieste e il neo 
assessore, Salvatore Vindi- 
gni, come sottolinea lui 
stesso, è di nomina troppo 
recente per conoscere anco- 
ra tutti i dettagli della si- 
tuazione). 

In realtà si sussurra che 
possano essere 


colonna, alla voce “codice 
tributo”, dovranno essere 
indicati i codici 5242 o 
5243. La scadenza, cioè il 
termine entro il quale do- 
vrebbero essere pagate, og- 
gi, 10 novembre. 
Ripetiamo. Se la cartella 
reca tutte queste indicazio- 
ni non occorre pagarla. 
Questo vale 


qualche miglia- ovviamente 
mente Tindica. | Se un automobilista Por SPI0ro che 
Zione è abba- troppo solerte ancora ricevu- 
alla verità. Un la già provveduto = (o nce 
problema gros- dovrà seguire la solita ta nella casset- 
so, anche per- trafila recuperare ta postale, non 


ché il termine 
di scadenza do- 
vrebbe essere 
proprio oggi, 10 novembre. 

Ma ecco le caratteristi 
che da individuare sulla 
cartella e che fanno capire 
di non essere tenuti a paga- 
Te, 

In alto a destra, l’ente im- 
positore dovrà risultare 
l’amministrazione comuna- 


avessero anco- 
ra provveduto 
al relativo pa- 
gamento. 

I più solerti, spiace dirlo, 
ma nel nostro Paese ciò av- 
viene fin troppo spesso, 
hanno avuto torto. E, per 
recuperare quanto inutil- 
mente pagato, dovranno fa- 
re la consueta trafila. 

A questo proposito, il Co- 
mando dei vigili, nello stes- 


so comunicato che contiene 
le scuse, promettono la cre- 
azione di una corsia prefe- 
renziale per ottenere infor- 
mazioni e l’allestimento di 
un servizio “ad hoc” per lo 
storno. 

Tutto dipenderà però dal- 
la quantità di persone che 
si presenteranno. Dovesse- 
ro essere, come si teme, di- 
verse migliaia, il problema 
assumerebbe contorni diffi- 
cilmente gestibili. 

Non è la prima volta che 
questo tipo di errori accado- 
no (ne riferiamo qui a fian- 
co): esattamente un mese 
fa, Sergio Albanese, allora 
assessore alla vigilanza, 
aveva dovuto anch'egli scu- 
sarsi pubblicamente, chia- 
mando in causa proprio il 
sistema informatico, defini- 
to “obsoleto”. 

E’ arrivata la seconda 
mazzata e, passato il testi- 
mone a Salvatore Vindigni, 
sarà quest’ultimo a doversi 
occupare delle prevedibili 
polemiche che sì scatene- 
ranno. 

Ugo Salvini 


le di Trieste. Nella quarta 


. 


ne ha diritto 


Allora bastò dichiarare: «Ho già dato» 
Era già accaduto in ottobre 
Ora una nuova doccia fredda 
con tanti saluti alla telematica 


Errori nella trasmissio- 
ne dati al servizio riscos- 
sione. Era questa la spie- 
gazione che il Comune 
aveva offerto all'incirca 
un mese fa, in occasione 
del primo «caso-multe». 

Ai primi di ottobre, do- 
po che il presidente del- 
l'Associazione utenti au- 
to, Adolfo Cappelli, ave- 
va lanciato l’allarme, 
l’amministrazione comu- 
nale aveva riconosciuto 
Perrore. 

«Parecchie delle cartel- 
le che stiamo inviando - 
recitava il comunicato uf- 
ficiale - non devono esse- 


Pensionati Inps in fila per colpa dei furbi 


Un incubo (in pieno inverno) per gli anziani che non possono muoversi 


Caccia agli spacciatori di ecstasy. Nelle discoteche e nei 
luoghi di ritrovo dei giovani. Controlli sulle strade di ac- 
cesso alla città ma anche su quelle del Borgo teresiano, 
frequentate da prostitute e protettori. Particolare atten- 
zione alla repressione degli scippi, dei borseggi e dei fur- 
ti in appartamento. «Tolleranza zero» dunque per la mi- 
crocriminalità. 

Sono queste le linee generali lungo le quali si muove- 
ranno da qui alla fine dell’anno, le forze dell’ordine dislo- 
cate a Trieste. Lo ha deciso ieri il Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica, riunitosi nel palazzo 
del Governo in piazza dell’Unità. 

«Il consumo dell’ecstasy nella nostra provincia è stato 
sempre oggetto di particolare attenzione, anche in passa- 
to» ha dichiarato il prefetto Michele De Feis. Per accredi- 
tare la propria tesi ha citato l’attività repressiva, sfocia- 
ta in denunce e sequestri di droga. A Trieste operano 
più di tremila finanzieri, 800 carabinieri e 1600 poliziot- 
ti cui si affiancano nell'opera di controllo anche i vigili 
urbani. In totale più di cinquemila uomini in divisa per 
230 mila abitanti. Un rapporto altissimo, che non ha 


**Finanziamento fino a L. 12.000.000 in 36 mesi a tasso 0% (TAN 0%, 


TAEG 1,25%, L. 250.000 spese istruttoria). Salvo approvazione. 


Il Comitato per l'ordine e la sicurezza dichiara guerra alla microcriminalità: «tolleranza zero» 


Caccia agli spacciatori di ecstasy 


Futurauto + 


eguali in Italia. I risultati di questa presenza sul territo- 
rio e del rapporto stretto tra cittadini e forze dell’ordine, 
sono più che lusinghieri. La criminalità da strada che 
agisce a Trieste per la stragrande maggioranza è di re- 
cente importazione. 

Nella stessa riunione il Comitato ha deciso di intensifi- 
care i controlli sui Tir e sui loro conducenti che spesso 
non rispettano i limiti di carico e di velocità, sui motoci- 
clisti privi di casco e sugli automobilisti che non allaccia- 
no le cinture di sicurezza. Continueranno anche gli «ag- 
guati» con gli autovelox e con gli altri strumenti per con- 
trollare le velocità. 

Alla riunione in Prefettura hanno partecipato per il 
Comune il sindaco Riccardo Illy e l'assessore alla polizia 
municipale salvatore Vindigni,.il questore Alessandro 
Fersini, il vicecomandante provinciale dei Carabinieri co- 
lonnello Benedetto Consalvi, il capitano Giovanni Avita- 
bile della Guardia di Finanza, nonchè i comandanti re- 
gionali e provinciali delle polizia stradale Antonio Buffa- 
no e Piergiorgio Da Corte. Assente per precedenti impe- 
gni il presidente della Provincia Renzo Codarin. 


L’operazione-pensioni sta 
per scattare. Con un comuni- 
cato diffuso ieri capillarmen- 
te su tutto il territorio nazio- 
nale dalla Direzione del- 
l'Inps, la verifica sulla legit- 
timità di tutta una serie di 
prestazioni che l’ente sta 
erogando ha preso ufficial- 
mente il via. 

In sostanza, i percettori di 
pensioni che dipendono dal- 
l’entità del reddito, dovran- 
no presentarsi agli sportelli 
e negli uffici dei soggetti abi- 
litati per la dichiarazione. 
L'oramai famoso «Red», che 
si tradurrà in un riesame di 
tutte le dichiarazioni dei red- 
diti relative agli anni ‘96, 
‘97 e ‘98 (in altre parole i mo- 
delli «740» e «unico» più re- 
centi), e che è diventato, in 
poche settimane, l’incubo di 
centinaia di pensionati trie- 
stini e non. L’Inps, da parte 
sua, continua a gettare ac- 
qua sul fuoco. E a guardare 
la cosa da un punto di vista 
Strettamente logico e fred- 


re pagate, in quanto frut- 
to di uno sbaglio informa- 
tico. Siamo nell’ordine 
delle centinaia - era poi 
stato precisato - e si rife- 
riscono al periodo 
‘95-/98». 

Si erano verificate an- 
che situazioni paradossa- 
li: errori nell’indicazione 
dell'ammontare, nel con- 
teggio della morosità, 
nelle moltiplicazioni e co- 
sì via. 

L’allora assessore alla 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA /3INZVEi 


vigilanza, Sergio Albane- 
se (Salvatore Vindigni, 
ai primi di ottobre, era 
ancora un sindacalista 
della Uil) aveva promes- 
so che, con l’aquisto di 
un nuovo sistema infor- 
matico, tutto sarebbe an- 
dato a posto. 

Appunto. Dopo un me- 
setto. la nuova doccia 
fredda, con tanti saluti 


AVETE PORTA 


O TUTTA 


9 4. 
LR DOCUMENTAZIONE #0] 


do, la cosa potrebbe anche 
convincere. 

Ma non si tiene in suffi- 
ciente conto la componente 
emotiva: le pensioni riguar- 
dano gli anziani, in partico- 
lare in una città, come Trie- 
ste, che ha un’alta percen- 
tuale di abitanti in quiescen- 
za. Venir a sapere, improvvi- 
samente, che sarà fatto un 
controllo a tappeto sul ri- 
spetto delle regole, nei casi 
nei quali l'incasso della pre- 
stazione dipende dal reddi- 
to, non può non comportare 
Breoccapazioni nella «catego- 
ria». le quali vanno ag- 
Spie quelle per i problemi 

i natura logistica. Sono già 
iniziate le lamentele, giuste, 
non si può fare a meno di 
giudicarle tali, di tutti colo- 
ro che hanno difficoltà a 
muoversi, sono soli, oppure 
non godono di ottima salute. 


il momento di Toyota Corolla Clima. 


Ma solo fino al 30 novembre. 


E che in pieno inverno 
(l'operazione è stata distri- 
buita nell’arco di tre mesi, 
da adesso a febbraio, quindi 
a cavallo dei mesi più fred- 
di) dovranno abbandonare 
le loro case, per affrontare 
lunghe attese (gli esperti 
hanno già valutato in una 
ventina di minuti i tempi 
medi per la compilazione di 
un «Red») nei luoghi deputa- 
ti. Che sono, com'è noto, i 
Caf, i consulenti tributari, 
quelli del lavoro e i ragionie- 
ri commercialisti. Alcuni 
Caf hanno già iniziato, è il 
caso della Cisl, a fare un'ope- 
ra preventiva di informazio- 
ne fra i propri iscritti, for- 
nendo le indicazioni più op- 
portune per evitare che i 
pensionati si presentino pri- 
vi della documentazione ne- 
cessaria, determinando così 


Corolla Clima 3 porte - 5 porte - Station Wagon - In pronta consegna. 


® Motori: 1.3 16v - 1.6 16v - 2.0 Diesel e Climatizzatore e ABS elettronico a 4 sensori Ss Doppio airbag 
° Immobilizer ® Servosterzo e Garanzia di 3 anni o 100.000 km estendibile fino a 5 anni o 160.000 km 


+ COROLLA CLIMA da L. 23.500.000* 
< FINANZIAMENTO FINO A 12.000.000 IN 36 MESI A TASSO ZERO”. 


i PRIMA RATA A GENNAIO 2000 


all’infallibilità della tele- 
matica. A ottobre si era 
deciso di optare per una 
soluzione piuttosto sem- 
plice: la dichiarazione, | 
ovviamente arricchita 
dall’assunzione di re- 
sponsabilità in relazione 
alla veridicità delle di- 
chiarazioni stesse, di 
aver già pagato. Unita al 
cedolino. 

Tanti casi in questa 
maniera si sono chiusi. 

Ora sarà opportuno 
che si prenda nuovamen- 
te in considerazione tale 
opportunità. 


Ci vogliono almeno 
venti minuti per 
compilare il modulo: 

si sono attivati i «Caf 
che fanno il lavoro . | 
senza far pagare nulla | 


situazioni difficili e pesanti.! 
Per venerdì è già stato pro-| 
grammato (ore 10,30 nella) 
sede di via Pondares) un iîn- 
contro analogo da parte del 
Caf della Cgil, che vanta an- 
ch’esso un notevole numero 
di iscritti. La macchina ope- 
rativa sta dunque per scatta- 
re e non c'è dubbio che ill 
«Red» terrà banco da adesso| 
fino a febbraio inoltrato. Nel 
comunicato diffuso dalla Di-| 
rezione centrale dell'Inps si 
afferma anche che «il risulta-| 
to di questa operazione, con 
i relativi conguagli, verrà co-| 
municato agli interessati, 
una volta completata la veri-| 
fica», 

Quindi dopo il disagio l’at- 
tesa, per conoscere la sorte] 
della propria pensione. D’al- 
tra parte - affermano al- 
l’Inps, e qui non si può dar 
loro torto - chi percepiva in- 
debitamente una pensione, 
non lo potrà più fare in futu- 
ro. Le preoccupazioni, in de- 
finitiva, dovrebbero riguar-| 
dare solo i classici «furbi». 

U. Sa. | 


*Prezzo chiavi in mano - I.P.T. esclusa. 


NOSTRA OFFERTA L. 22.900.000" 


Vi aspettiamo anche il sabato per una prova su strada. 


ieste - Via Muggia 6 (Z. Industriale) Tel. 040.383939 


TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA 
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TRIESTE CITTÀ 
La Corte dei conti ha citato in giudizio la Cassa di risparmio in seguito alle riscossioni dei tributi in concessione 


«CT, 20 miliardi di danno all'erario» 


Realizzare un mappa delle 
zone a rischio da inquina- 
mento elettromagnetico. 
Considerare una distanza 
di almeno 500 metri per 
stazioni radiobase di po- 
tenza fino a 150 W. Inter- 
venire modificando il dire- 
zionamento della radiazio- 
ne, vigilando sulla corret- 
ta costruzione dei tralicci 
e degli impianti. Bonifica- 
re le aree fuori norma. So- 
no queste alcune delle re- 
gole contenute in una boz- 
za di regolamento per il 
contenimento dei livelli di 
inquinamento 
elettromagne- 
tico a Trieste, 


munale e al- 
l'assessore al- 
l'Ambiente. 
Ormai, dico- 
no gli ambien- 
talisti nel documento, è il 
momento di disporre di 
«regole certe in materia di 
elettrosmog»: il proliferare 
delle sciagurate antenne 
per la telefonia cellulare, 
che vanno ad aggiungersi 
agli elettrodi e ai ripetitori 
radiotelevisivi già presen- 
ti, fa sì che il cielo sopra le 
nostre teste sia inquinato 
da un’invisibile ragnatela 
di segnali ed emissioni ra- 
dio che insidiosamente fi- 
niscono per recare gravi 
danni all'organismo. L’Isti- 
tuto superiore della Sani- 


Legambiente invia al Comune 
le regole contro l'elettrosmog 


messo a PU: — Una bozza di dellbera jr lti Paes 
biente e invia- spedita a tutti 3 2CR ASS 
oi ‘di pigro: Senono BT ent 

onsiglio co- norme per tutelare (in Canada so- 


la salute dei cittadinin sti 


tà spiega Legambiente, ha 
già ampiamente ricono- 
sciuto come le emissioni a 
bassa frequenza (elettrodi, 
impianti civili ma anche 
elettrodomestici) possano 
persino provocare la leuce- 
mia nei bambini. Sono in- 
vece ancora allo studio gli 
effetti delle altre frequen- 
ze (emittenti e ripetitori 
radiotelevisivi e radiobase 
della telefonia cellulare), 
anche sembra ormai certo 
che almeno le esposizioni 
PERO a tali frequen- 
ze abbiano conseguenze 
nefaste per la 
salute. 

E mentre 


no stati impo- 


limiti di 
esposizione di 
0,3 Volts per 
metro,mentre 
in Italia un decreto mini- 
steriale dell’88 parla di 6 
V/m), «la legislazione ita- 
liana appare ancora caren- 
te ed obsoleta». Di qui la 
necessità che almeno le 
amministrazioni comunali 
si dotino di propri stru- 
menti normativi a tutela 
della salute dei cittadini. 
Perciò Legambiente ha 
BECROO una bozza di 

elibera che «si spera ven- 
sg portata al più presto in 

iscussione e all’approva- 
zione da parte del 
glio comunale». 


‘onsi- 


Il 22 febbraio del Duemila, 
In questa data il legale rap- 
presentante della Cassa di 
Risparmio di Trieste dovrà 
comparire davanti alla Cor- 
te dei Conti per difendersi 
dall’accusa di aver provocato 
un danno di 19,7 miliardi al- 
le casse dell’erario. Specifica- 
tamente a quelle dei Comu- 
ni della provincia di Trieste 
che tra il 1990 e il 1997 ave- 
vano affidato «in concessio- 
ne» alla Crt il loro servizio ri- 
scossioni tributi. 

La notifica della citazione 
è di poche ore fa e il docu- 
mento porta la firma del pro- 
curatore generale Giovanni 
De Luca, il magistrato conta- 
bile il cui nome è emerso di 
recente dagli elenchi del dos- 
sier Mitrokhin. 

De Luca, che da più di un 
anno indagava in tutto il 


Friuli- Venezia Giulia sulle 
concessionarie che gestisco- 
no la riscossione dei tributi 
comunali, in un primo mo- 
mento aveva ipotizzato «dan- 
ni erariali» ben più consi- 
stenti. La prima contestazio- 
ne alla Crt raggiungeva i 
120 miliardi, poi progressiva- 
mente calati a 70. a 27 e a 
19,7.  Un’«erosione»  conti- 
nua, diretta conseguenza sia 
di ulteriori controlli, sia del- 
le memorie difensive dei le- 
gali della principale banca 
cittadina. 

«In un primo momento il 
danno era stato ipotizzato in 
120 miliardi di lire» aveva 
confermato il procuratore in 
una recente intervista. «Le 
successive verifiche lo hanno 
ridimensionato a meno di un 
quinto a cui vanno però ag- 
giunti gli interessi legali e la 
rivalutazione del capitale». 


Nel corso delle indagini la 
Guardia di finanza ha esami- 
nato le posizioni di una ven- 
tina di ufficiali riscossori. 
Ha scoperto verbali sull’irre- 
peribilità di contribuenti o 
sull’impossibilità di effettua- 
re pignoramenti, firmati da 
dipendenti Crt in giorni in 
cui erano assenti dal lavoro 
per ferie o malattia. Dimenti- 
canze, errori di data e di 
scrittura o falsi clamorosi? 
Al momento non si sa. «In al- 
cuni casi- ha spiegato ancora 
De Luca- un esattore ha cer- 
tificato in un solo giorno ben 
250 accessi». In sintesi si sa- 
rebbe presentato da 250 con- 
tribuenti «morosi» nell'arco 
di una sola giornata. Molti 
degli esattori sono «indaga- 
ti» dal pm Raffaele Tito per 
«falso» e rischiano il proces- 


La bora ha abbattuto una recinzione e alcuni passanti hanno fatto un sopralluogo 


Palasport, niente 


Un «sopralluogo» non auto- 
rizzato da parte di cittadini 
che però non ha provocato 
alcun danno. Si è risolta co- 
sì l'incursione compiuta do- 
menica nel nuovo palazzo 
dello sport di via Flavia. 
Una troupe televisiva aveva 
visto una porta aperta e ave- 
va filmato alcuni segni trac- 
ciati con uno spray nero. 
Teri però è arrivata una 
smentita del vicesindaco Ro- 
berto Damiani: «Dopo un ac- 
curato sopralluogo di diri- 
genti comunali e responsabi- 
li del canrtiere - dice una no- 
ta - è emerso che nessun at- 
to vandalico è stato compiu- 
to negli ambienti del nuovo 


palazzetto dello sport; che i 
fregi filmati da un'intra- 
prendente troupe Tv a cac- 
cia di scoop in certi locali in- 
terni sono datati da più di 
un anno, sono opera dei la- 
voratori del cantiere e sareb- 
bero stati coperti all’atto del- 
l’ultima rifinitura prima del- 
l'inaugurazione; che, quin- 
di, le notizie di Tv e di stam- 
pa sui presunti danneggia- 
menti sono del tutto destitu- 
ite di fondamento». 

«Preso atto che non è acca- 
duto nulla - ha concluso il vi- 
cesindaco - resta l’infortu- 
nio del commissario provin- 
ciale di An, Lippi, cui non è 
sembrato vero di poter anco- 


graffiti 


ra una volta dare addosso a 
Illy e Damiani». Paris Lip- 
pi, lunedì in un’altra nota 
aveva accusato il Comune 
di aver gestito la costruzio- 
ne e l'inaugurazione del nuo- 
vo palasport «in modo ridico- 
lo». «Viene da chiedersi - 
aveva concluso - fino a quan- 
do Illy, Damiani e compa- 
gnia bella potranno conti- 
nuare ad avere l’impunità 
alle figuracce». 

Anche la direzione del 
cantiere ha tenuto a spiega- 
re cosa domenica sia effetti- 
vamente accaduto. «La bora 
ha abbattuto la recinzione 
che chiudeva l'ingresso di 
via Flavia, dove non era pos- 


Il consigliere regionale Zvech denuncia le carenze del Centro di educazione per adulti, che ha preso il posto delle «150 ore» 


«Studenti immigrati trattati come pacchi» 


Pochi insegnanti, nessuna sede: così gli stranieri vagano da una scuola all'altra 


Una volta erano noti come i 
corsi delle 150 ore e servivano 
agli adulti per completare le 
scuole dell’obbligo sino al di- 
ploma di terza media. Ora so- 
no stati riprogettati, esiste un 
Centro di educazione per adul- 
ti (Eda), ci sono i contributi 
europei e si punta alla forma- 
zione di alta qualità, inizian- 
do dai corsi base per adulti, 
specie gli immigrati extraco- 
munitari per finire con l’inse- 
gnamento della navigazione 
su Internet e la progettazione 
grafica su computer. Questo 
sulla carta, ma nella realtà la 
situazione è ben diversa. 
L’Eda non ha uno straccio di 
sede, gli immigrati sono co- 
stretti a vagare di scuola in 
scuola con l’autobus per trova- 
re un’aula libera, non ci sono 
insegnanti sufficienti e il 


Provveditorato latita. 
L'allarme giunge dal viceca- 


e 


pogruppo dei 
Ds in consiglio 
regionale Bru- 
no Zvech che 
ora chiama in 
causa Provvedi- 
torato e il Co- 
mune: «Devono 
farsi carico di 
questi problemi 
— spiega — la si- 
tuazione della 
formazione è 
stata sottovalu- 
tata. Bisogna 
investire sulla 
qualità perchè 
è su questa che 
si confronterà il nostro siste- 
ma-paese, non sui risparmi». 

Risparmi che invece, accu- 
sa Zvech, sono stati fatti. Il 
centro Eda, non ha una sede, 
su oltre 600 iscritti 300 fre- 
quentano e su 24 insegnanti 
previsti ce ne sono solo 8. «La 
riorganizzazione è stata fatta 
bene — insiste Zvech — la for- 
mazione è stata resa flessibi- 
le, ci sono corsi base di alfabe- 
tizzazione ma anche a livello 
universitario co-progetti con 
l’Università e anche corsi di 
lingue straniere». 

Ma quelli che stanno peg- 
gio sono i corsisti del Progetto 
per migranti. Extracomunita- 
ri, per la gran parte dell’Est, 
che hanno aderito in massa ai 
corsi ma che solo in parte so- 
no stati accontentati. «E male 


Bruno Zvech 


— perchè al momento c'è solo 
un corso autorizzato, un se- 
condo è in fase di avvio. Ma 
le domande sono in aumen- 
to e ci sono già liste d’atte- 
sa». Una formula azzeccata, 
c'è un programma finanzia- 
to sia dal Fondo sociale euro- 
peo che dal ministero della 
Pubblica istruzione, ma la si- 
tuazione è quantomai preca- 
ria. «Il Il poco personale qua- 
lificato presente, che dovreb- 
be preoccuparsi solo di inse- 
gnare, è vessato da varie vi- 
cissitudini e gli «alunni» va- 
gano per la città. Avevano 
iniziato ospiti al Volta, poi 
si sono trasferiti in un se- 
minterrato della canonica a 
Colonia. L'ultima sede è 
quella della scuola Battistig 
a Barcola, ma anche lì sono 
sorti problemi. «E'gente in 
gamba, che desidera formar- 
si e inserirsi — commenta 
amareggiato 
Zvech — non 
possiamo trat- 
tare così gli im- 
migrati e farli 
girare per la cit- 
tà. Spesso è 
gente con vari 
titoli di studio 
che non sono ri- 
conosciuti in 
Italia. E’ incre- 
dibile che non 
si riesca a tro- 
vare una siste- 
mazione». 

E se da una 
parte Zvech cri- 
tica e chiede interventi a Co- 
mune e Provveditorato, dal- 
l’altra polemizza con l’esecu- 
tivo regionale che proprio in 
questi giorni è stato protago- 
nista di altre polemiche sul 
finanziamento alle scuole 
private. «Un dibattito fuor- 
viante — accuza Zvech — il ve- 
ro problema è che c'è man- 
canza di qualsiasi strategia 
di riforma del sistema. Il mi- 
liardo e mezzo concesso alle 
scuole private è stato uno 
spot elettoralistico. Senza 
contare che in aula abbiamo 
assistito ad attacchi indecen- 
ti da parte della leghista 
Guerra con giudizi demen- 
ziali sulla cultura italiana, 
sul suo significato, sulla sto- 
ria del Paese e sugli inse- 
gnanti». 


Giulio Garau 


Assicurazioni del provveditore Mannini allo Snals anche per i progetti formativi 


Superiori, più docenti in ruolo 


Dopo una serie di incon- 
tri con il Provveditore 
agli studi, Ugo Mannini, 
sulle nomine in ruolo dei 
docenti e l’assegnazione 
di insegnanti per la rea- 
lizzazione dei progetti- 
che, specialmente nella 
scuola media, caratteriz- 
zano le scuole triestine, 
lo Snals - il sindacato au- 
tonomo dei lavoratori del- 
la scuola - ha ricevuto as- 
sicurazioni che saranno 
aumentati i posti per l’im- 
missione in ruolo nelle 
scuole superiori e asse- 
gnate alcune figure pro- 
fessionali per la realizza- 
zione di specifiche offerte 
formative. 

«Pur parzialmente sod- 
disfatto - ha dichiarato il 
segretario del sindacato, 


Giuseppe Ughi - apprezzo 
la sensibilità del Provve- 
ditore ai problemi della 
scuola triestina e il suo 
impegno personale al Mi- 
nistero della Pubblica 
istruzione per sollecitare 
una soluzione a una situa- 
zione atipica di Trieste ri- 
spetto a tutte le altre cit- 
tà italiane». 

«Infatti - ha proseguito 
Ughi - sono impiegati do- 
centi di ruolo senza titolo 
per il sostegno, data la 
mancanza di specializza- 
ti, e ciò determina l’impos- 
sibilità di utilizzazioni in 
progetti informatici, del- 
l’ambiente, della disper- 
sione ece., con la conse- 
guenza di non soddisfare 
le richieste scolastiche». 

Il Provveditore Manni- 


ni ha risposto che, a se- 
guito della sua missione 
a Roma, avvenuta nei 
giorni scorsi, è riuscito ad 
ottenere una deroga alle 
disposizioni ministeriali. 
Entro brevissimo tempo, 
dunque, potrà comunica- 
re le cattedre che, sulla 
base della certezza della 
loro continuità anche per 
l'anno scolastico 
2000-2001, saranno coper- 
te con nuove immissioni 
in ruolo. 

In merito alle figure 
professionali e ai proget- 
ti, dato il limitatissimo 
numero di docenti conces- 
si, il provveditore stabili- 
rà una priorità basata sul- 
la continuità e sull’effica- 
cia dell'offerta formativa 
delle singole scuole. 


Il comitato «articolo 33» protesta contro i finanziamenti alle scuole private 


Sabato studenti in piazza 


Si ritroveranno in piazza Goldoni sabato 
mattina, alle 9, per protestare contro «lo 
stanziamento diretto, di un miliardo e mez- 
zo, ingiustificabile e ingiusto, alle scuole 


private». 


Sono gli studenti della regione aderenti 
al Comitato denominato «Articolo 83: stu- 
denti per la scuola pubblica». 

Sorta per il confluire in un'unica organiz- 
zazione di numerose associazioni di stu- 
denti, tutte di sinistra, quanto a riferimen- 
to Poe culturale, questa nuova struttu- 
ra ha rivelato subito grande dinamismo. 

«Vogliamo che la nostra voce sia sentita 
- hanno detto nel corso della conferenza 
stampa di presentazione della manifesta- 
zione di protesta - perché la regione sta fa- 
cendo delle cose inaccettabili. L’attuale 
maggioranza sta concedendo finanziamen- 


gli frequentano le scuole private, purché il 
reddito annuo del nucleo famigliare non su- 
peri i 105 milioni e mezzo. Se queste sono 
situazioni di disagio - hanno evidenziato - 


allora siamo noi che non abbiamo il senso 


delle proporzioni». _ 
Un'altra critica diretta alla giunta Anto- 


nione riguarda il criterio adottato per la di- 


ti - hanno precisato - alle famiglie i cui fi- 


stribuzione delle risorse: «Nel Friuli-Vene- 
zia Giulia - hanno sottolineato - il 95% de- 
gli studenti frequenta la scuola pubblica e 
solo il restante 5% quella privata. Ma nel- 
la divisione dei finanziamenti tale propor- 
zione non viene assolutamente rispettata». 
Alla manifestazione di sabato, i cui det- 
tagli saranno resi noti fra domani e vener- 
dì, hanno annunciato la loro partecipazio- 
ne in massa anche studenti di Udine, che 
arriveranno con un apposito pullman. 


u. sa. 


valersi su di loro chiedendo 
la restituzione delle somme 
non riscosse. 

Va precisato che le irrego- 
larità emerse appaiono del 
tutto formali e non sottoiten- 
dono accordi truffaldini tra 
riscossori e contribuenti. In 
altri termini gli esattori 
avrebbero verificato anche 
per telefono l’assenza da ca- 
sa di persone che già ben co- 
noscevano come difficilmen- 
te presenti. Altrettanto 
avrebbero fatto con anziani 
malati che sapevano all’ospe- 
dale o in casa di riposo. 

La Crt ha sempre negato 
ogni responsabilità. Anche 
per iscritto come appare in 


sibile presidporre chiusure 


ermetiche perchè devono 
passare dei cavi di alimenta- 
zione. Qualche passante ha 
notato la porta aperta e ha 
ritenuto opportuno fare una 
visitina forse per constatare 
se i lavori erano davvero 
conclusi. A un certo punto è 


Redermar-Gisal allarmata dopo un accordo con la Enterprise Shipping 


Alcuni esattori, ora indagati dalla Procura, effettuavano controlli fasulli 


La «difesa» della banca è 
molto chiara e punta più sul- 
la reale possibilità di riscuo- 
tere i tributi evasi, che non 
sugli «accessi» formali alle 
abitazioni di contribuenti 
già noti come insolventi. 
Che significato poteva avere 
bussare per l'ennesima volta 
a una porta che si sapeva 
non si sarebbe mai aperta 
per «trasferimento» dell’in- 
quilino? 


un comunicato diffuso qual- 
che mese fa. «Appare oppor- 
tuno porre in evidenza che 
dagli accertamenti non sono 
risultati a nostro avviso si- 
tuazioni o fatti dai quali po- 
tevano derivare mancati in- 
troiti a favore dell’erario e 
dei Comuni». 


Claudio Ernè 


È arrivata anche 
l'omologazione da parte 
della Lesa basket 


tutto era perfettamente a 
posto e nulla era stato 
asportato. Le tre lettere 
scritte sui muri erano state 
tracciate oltre un anno fa 
da nostri dipendenti perchè 
quel vano che ora è uno spo- 
gliatoio, mesi fa era un ma- 
gazzino». 

L'inaugurazione del nuo- 
vo palasport avverrà lunedì 
prossimo con una grande 
vernice, ma la Telit conti- 
nua ad allenersi in via Loc- 
chi perchè il campionato 
prevede ora due partite 
esterne e poi la sosta. Già ie- 
ri mattina però il segretario 
della Lega basket ha dato 
l’ok per l'omologazione. 


entrato un gruppo, forse ad- 
dirittura di qualche decina 
di persone. Alcuni operai 
della nostra ditta che abita- 
no a Trieste e che sono ca- 
sualmente passati lì davan- 
ti hanno visto che la porta 
era aperta. Così abbiamo su- 
bito potuto constatare che 


Lloyd Triestino: «Cgil, Cisl e Uil 


Federmar Cisal contro Cgil- 
Cisl e Uil sulla vertenza in 
corso al Lloyd Triestino. 
«La loro posizione genera 
un pericoloso precedente — 
accusa la segreteria regio- 
nale in una nota — perché 
all'occhio dell’azienda divi- 
de i lavoratori tra più bravi 
(quelli che costano di me- 
no) e meno bravi (quelli che 
costano di più). Inoltre tale 
stato di cose potrebbe aver 
ripercussioni su una parte 
di lavoratori allorchè tra 
qualche anno giungerà a 
scadenza l’impegno sul 
mantenimento dei livelli oc- 
cupazionali assunto dalla 
Evergreen con la privatizza- 
zione del Lloyd Triestino, 
essendo evidente che in 
quel momento le valutazio- 
ni della società prenderan- 
no in considerazione anche 
l’aspetto dei costi». 

Tutto nasce, spiega anco- 
ra la Federmar Cisal, dal 
fatto che Cgil, Cisl e Uil 
qualche giorno fa hanno 
sottoscritto con la Enterpri- 
se Shipping Agency di Ge- 
nova (la quale dovrebbe 
provvedere all’armamento 
delle navi che il Lloyd Trie- 
stino acquisirà d'ora in 
avanti) un accordo che in 
pratica rappresenta il con- 
tratto integrativo da appli- 
care ai marittimi che im- 
barcheranno su queste uni- 
tà. «A livello di ufficiali e 
sottoufficiali — accusa il sin- 
dacato autonomo — le condi- 
zioni accettate dai confede- 
rali comportano una dimi- 
nuzione di circa un milione 
al mese rispetto a quanto 
viene percepito attualmen- 
te a bordo delle navi del 
Lloyd Triestino da un pari 
qualifica». Secondo la Fe- 
dermar Cisal «sarebbe inte- 
ressante conoscere la logica 
che ha spinto queste orga- 
nizzazioni sindacali, soprat- 
tutto le loro locali strutture 
provinciali, a sottoscrivere 
un contratto integrativo no- 
tevolmente peggiore di 
quello tuttora vigente che 
porta pure le loro firme», 


lavoratori sui costi» 


Rosolen (An) invita il sindaco 
a ricordare il crollo del Muro 


La consigliera comunale di An, Alessia Rosolen, ha pre- 
sentato due mozioni in cui si impegna il sindaco a inter- 
venire, presso tutte le autorità competenti, per trasfor- 
mare Îa ricorrenza del 9 novembre - anniversario della 
caduta del muro di Berlino - «Giornata di festa della li‘ 
bertà dei popoli europei» e a intitolare una via, strada o\ 
piazza al «9 novembre ‘89». L'iniziativa, che An proporrà 
în tutti i consigli comunali e in Regione, vuol sottolinea- 
re il valore epocale del crollo del Muro, che segna la fine 
della guerra fredda e della divisione in blocchi contrappo- 
sti. 


I problemi della sicurezza urbana al centro 
di un incontro promosso da Lista Illy e Ulivo 


La Lista Illy e la coalizione dell’Ulivo del Comune pro- 
muovono domani, alle 17.30, nella sala Aquarius del 
Club Eurostar, alla Stazione ferroviaria di piazza Li- 
bertà, un incontro sul tema «La sicurezza nelle città: 
Torino e Trieste, due esperienze a confronto». Interver- 
rà l'onorevole Rinaldo Bontempi, già deputato europeo 
e attualmente responsabile dei problemi della sicurez- 
za urbana per il Partito socialista europeo. Un confron- 
to attualissimo, alla luce dei gravi problemi che vivono 
soprattutto le città di grandi e medie dimensioni. 


Il consigliere provinciale Cola (Ppi) si preoccupa 
della manutenzione della strada di Prosecco 


Il consigliere provinciale del Ppi, Giovanni Cola, si preoc- 
cupa della manutenzione delle strade e, in un’interroga- 
zione rivolta al presidente Codarin, chiede che cosa stia 
facendo l’amministrazione per garantire la sicurezza del- 
l'utenza. Cola parte dalla considerazione della pericolosi 
tà della strada provinciale di Prosecco, dove l’asfalto è 
completamente lucido e privo di aderenza, con grande pe- 
ricolo di incidenti. Di qui l'interrogazione a Codarin, al 
quale si chiede quanti mezzi e acne abbia a disposi- 
zione la Provincia per i controlli delle strade di sua com- 
petenza. 


Bombe nucleari ad Aviano: i comunisti italiani 
e sloveni sollecitano Codarin a un intervento 


Il presidente della Provincia Codarin protesti alla Regio- 
ne e a Roma per la presenza di bombe nucleari ad Avia- 
no che contrastano «con il ruolo di referente per le politi- 
che di pace e la ricostruzione nella ex Jugoslavia». della 
regione e di Trieste. E poi faccia qualcosa per sostenere 
l’attività del Comitato per la pace costituito durante la 
guerra e che oggi continua l’attività a favore della convi- 
venza tra i popoli. Le richieste sono contenute in due di- 
stinte interrogazioni presentate dal consigliere dei Co- 
munisti italianie sloveni Giuliana Zagabria. 
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TRIESTE CITTÀ 
Clamorosa dichiarazione di un detenuto al Coroneo condannato soltanto per furto: fine pena nel 2001 


«Sono un killer, ne ho uccisi quattro» 


Sedicente camorrista dice di essere pentito e fa i nomi delle sue vittime 


E il tutto ricade sui pazienti 
Sulla carta stanno meglio 
ma in corsia molto peggio 
Imbufaliti gli infermieri 


Sulla carta stanno me- 
glio, in corsia molto peg- 
gio. Per gli infermieri fa 
Vita si fa sempre più du- 
ra, e anche per i pazienti 
che hanno bisogno di loro: 
così pochi,.così insufficien- 
ti, che la situazione è or- 
mai oltre il punto critico. 
Per questo adesso sono 
di nuovo seriamente in- 
nervositi e si trovano co- 
stretti a patrocinare gli in- 
teressi di un’altra catego- 
ria, quella degli operatori 
tecnici dell’as- 


da ospedaliera, Azienda 
sanitaria, «Burlo», Comu- 
ne di Trieste e Associazio- 
ne dell’ospedalità privata 
(Aiop). Ma c'è un «ma»: la 
‘Regione ha al vaglio il pro- 
getto da settembre, e il 
corso non parte. 

Intanto perà è stato da- 
to avvio al corso formati- 
vo di Ota a Casa Serena: 
ma solo per 25 operatori, 
da distribuire in tutta la 
provincia triestina. 

La denuncia, e la richie- 
sta che que- 


î È sten DA sta pinazio: 
at : È È 
SA. 1 ai Sono di nuovo ali più presto, 
corsia, è l’în- | tr] perc Sf viene alla 
fermiere che innervositi ni he residente 
deve sopperi-  tlevono sopperire el Collegio 
mestieri. Sio anche alla mancanza eine 
uno. Non so- degli operatori tecnici Buzzai, la 
lo: è costretto quale avver- 
a mansioni te: «L’assi- 


stenza ai rico- 
verati negli ospedali, nel- 
le Rsa e nelle case di ripo- 
so è a rischio. Mai come 
oggi gli infermieri sono in- 
fatti adibiti a svolgere 
una serie di mansioni im- 
proprie, che limitano il 
tempo da dedicare all’assi- 
stenza infermieristica ve- 
ra e propria. Ma, nono- 
stante le numerose richie- 
ste in questo senso, non vi 
sono al momento prospet- 
tive rassicuranti». 


manuali pro- 

prio adesso che per l’ap- 
punto il suo «mansiona- 
rio» è stato abolito, apren- 
do sviluppi più consoni 
«al profilo professionale e 
agli ordinamenti didatti- 
ci». 

Qual è il punto? Che 
per gli Ota è previsto un 
corso di formazione (cento 
posti, mille ore), che sa- 
rebbe interamente finan- 
Ziato dagli enti che lo han- 
ho proposto, e cioé Azien- 


Macabro scherzo a 


«Sono un killer della Camor- 
ra. Ho ucciso quattro perso- 
ne. Voglio parlare col giudi- 
ce, Mi sono pentito». 

Questa la clamorosa di- 
chiarazione di Crescenzo 
Napolitano, 32 anni, da 
qualche tempo ospite del Co- 
roneo dove sta scontando 
una modesta condanna per 
furto. Fine pena nel 2001. 

Il detenuto per accredita- 
re il proprio «pentimento» 
ha fatto anche i nomi delle 
persone da lui «uccise» in al- 
trettanti agguati. Luigi e Fi- 
lippo Scotti; Luigi e France- 
sco Giuliano. I primi «passa- 
ti» a miglior vita il 31 luglio 
1982; i secondi il 5 maggio 
1985. All’epoca Crescenzo 
Napolitano aveva rispettiva- 
mente 15 e 18 anni. Un ba- 
by killer che a distanza di 
cinque lustri dagli omicidi 


ha deciso di vuotare il sac- 
co. 

Dopo la «confessione» il 
suo nome è stato scritto sul 
registro degli indagati: ipo- 
tesi omicidio volontario pre- 
meditato, un reato da erga- 
stolo. Ma chi si pente e colla- 
bora con la Giustizia, ha di- 
ritto a un notevole sconto di 
pena e a un consistente aiu- 
to finanziario a carico del 
contribuente. Basta pensa- 
re alla recentissima vicenda 
di Salvatore Grigoli, il supe- 
rkiller dei Corlenesi, con- 
dannato a 16 anni per aver 
ucciso don Puglisi, il parro- 
co di Brancaccio. Grigoli è ri- 
masto in carcere solo alcuni 
mesi. Ora grazie alla «colla- 
borazione» è rientrato a ca- 
sa. Ai domiciliari. 

«Ho parlato, voglio i domi- 
ciliari» ha reclamato anche 


il sedicente killer della Ca- 
morra rinchiuso al Coroneo. 
Si è aperto un caso e dalla 
Procura di Napoli è giunta 
a Trieste per interrogarlo il 
pm Manuela Mazzi, 

«Sono pentito, li ho uccisi 
io» ha esordito il detenuto 
appena varcata la soglia del- 
le saletta degliinterrogato- 
ri. Un fiume di parole in li- 
bertà. Senza troppi nessi 
causali, senza chiare indica- 
zioni. Anzi un po’ sconnes- 
so, come fanno i «pazzariel- 
li», Sta di fatto che il magi- 
strato non ha prestato fede 
alle autoaccuse di Crescen- 
zo Napolitano. Viaggio a 
vuoto, interrogatorio inuti- 
le, come l’iscrizione sul regi- 
stro degli indagati. Un buco 
nell'acqua. 

Sta di fatto che proprio in 
questi giorni è in dirittura 


d’arrivo a Napoli il procedi- 
mento che vede altri camor- 
risti davanti ai giudici, accu- 
sati dell'omicidio di una del- 
le coppie di fratelli cui Cre- 
scenzo Napolitano pretende 
di aver sparato. Anche in 
questo processo un ruolo de- 
trminante l’ha svolto un 
pentito che ha fatto i nomi 
dei presunti killer che oggi 
sembrano con le spalle al 
muro. Tra le «carte» di quel 
processo Napolitano non 
compare, uno sconosciuto. 
Ora c'è da capire se il de- 
tenuto rinchiuso al Coroneo 
si è mosso «spontaneamen- 
te»; o se al contrario si è au- 
toaccusato per interferire 
nel procedimento che si sta 
svolgendo a Napoli. Certo è 
che se questa ipotesi doves- 
se essere confermata ri- 
schia lincriminazione per 
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autocalunnia. Ma anche a 
questo, il «pentito» sembra 
aver pensato... Facendo 
«o'pazzariello», parlando a 
ruota libera, come un fiume 
in piena, si è precostituito 
un salvataggio in corner. 
Questo sta accandendo al 
Coroneo. C'è da tremare, 
perchè due o tre di questi 
personaggi possono rovina- 
re chiunque, cercando di in- 


dirizzare indagini e proces- 
si. Senza di loro però le in- 
chieste sulla criminalità or- 
ganizzata fanno pochi passi 
in avanti. Una contraddizio- 
ne stridente, un peso enor- 
me per chi è chiamato a far 
Giustizia ma anche per chi 
talvolta la Giustizia la subi- 
sce sulla propria pelle. A fu- 
ror di «pentito». 

Claudio Ernè 


Nuovo colpo del malvivente acrobata in un appartamento al secondo piano di via del Lloyd: per arrivare in casa ha scalato la facciata del palazzo 


L'auomo ragno» questa volta ha scelto gioielli e abiti 


E’ tornato l’uomo ragno. 
Questa volta il ladro acro- 
bata ha colpito in un appar- 
tamento al secondo piano 
di uno stabile di via del 
Lloyd 2. Rilevante il botti- 
No: gioielli e denaro per 
l'ammontare di oltre 15 mi- 
lioni. Ma si è portato via 
anche abiti scegliendo i più 
belli tra quelli custuditi ne- 
gli armadi. Vittima del col- 
po è stato Marcello Visin- 
tin, 72 anni. 

Il ladro, secondo quanto 
hanno accertato i carabinie- 
ri di via Hermet, è entrato 
dalla. porta finestra della 
camera da letto. Ma per ar- 


rivare fino a lì ha scalato 
la facciata del palazzo arri- 
vando fino al balcone. E 
pensare che il malvivente 
ha colpito mentre in casa 
erano presenti sia Visini- 
tin che la moglie che stava- 
no guardando la televisio- 
ne. 

Ad accorgersi della sgra- 
dita visita è stata proprio 
la moglie di Visintin. La 
donna ha visto filtrare la 
luce da sotto la porta.della 
camera. Credendo di'aver- 
la dimenticata ha aperto 
Puscio e ha visto un'ombra 
sul balcone. 

A questo punto sono sta- 


ti chiamati i carabinieri di 
via Hermet. I militari han- 
no fatto una vasta battuta 
nella zona ma senza risul- 
tato. Quello che appare in- 
credibile è che il ladro sia 
riuscito a scendere fino in 
strada portandosi via non 
solo i gioielli ma anche al- 
cuni vestiti. 

Neanche una settimana 
fa l’uomo ragno» era anda- 
to a segno. E'quanto è acca- 
duto in'un’abitazione al pri- 
mo piano di uno stabile di 
via San Benedetto. 

Altro colpo, sventato dal- 


la proprietaria, in una casa 


di via Abro. 


ecesso del giovane 


«Suo nipote è morto», Ma è il trucco di un ladro 


La poveretta spaventata ha avvisato la figlia che è stata colta da malore 


«Signora, qui è la polizia, 
suo nipote è morto in un in- 
cidente stradale», La telefo- 
nata agghiacciante è arriva- 
ta l’altra sera nell’abitazio- 
ne di un’anziana. La donna 
disperata ha avvisato la fi- 
glia, la quale a sua volta è 
stata colta da un malore do- 

0 essere andata all’ospeda- 
e. Uno scherzo idiota e irre- 
sponsabile o piuttosto un 
trucco dei ladri per fare 
Uscire di casa i proprietari 
e quindi aver campo libero 
per fare una razzia. Questa 
volta andata male perchè 
la nonna del giovane che 
aveva ricevuto la telefona- 
ta è rimasta in casa. Sul- 
l'episodio stanno indagan- 
do gli agenti (veri) della 
squadra volante ai quali il 
giovane dichiarato morto si 
è rivolto per sporgere de- 
nuncia. Ma il fatto grave e 
inquietante è che quella 
Non sarebbe stata l’unica te- 
lefonta arrivata a ignari cit- 
tadini. Vere e proprie inie- 
Zioni di angoscia e terrore 
concentrate. 

‘a ecco il racconto del 
Protagonista dell’allucci- 
Nante vicenda. «E succes- 
50 sabato scorso. Mia non- 


na si è sentita annunciare 
da un individuo spacciatosi 
come poliziotto, che ero 
morto in un incidente stra- 
dale e che il mio corpo era 
stato composto all'ospedale 
Maggiore. Mia nonna - con- 
tinua il giovane - ha telefo- 
nato a mio fratello maggio- 
re trovando per caso anche 


Sull'episodio, che non 
sarebbe l'unico, stanno 
indagando gli agenti (veri) 
della Squadra volante 

ai quali si è rivolto il ragazzo 
b . rr 


mia madre la quale, già sof- 
ferente per ùna lunga ma: 
lattia, è stata colta da un 
improvviso malore e porta- 
ta al pronto soccorso del 
Maggiore. Qui con estrema 
gentilezza è stato sommini- 
strato un calmante a mia 
madre. Poi, senza ovvia- 
mente che ne sapessi nulla, 
sono iniziate le telefonate 
di riscontro. Io, nel frattem- 
po sono andato da mia non- 
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na che mi ha riferito DIR 
ventata la situazione. Allo- 
Ta mi sono precipitato al 
Maggiore dove ho potuto 
riabbracciare i miei genito- 
ri e mio fratello». 

«E' un trucco ignobile», 
commenta un fuzionario di 
polizia. Aggiunge: «E°, in 

ratica la versione crudele, 
Hol trucco del cappotto mac- 
chiato». Poi spiega: «La poli- 
zia non telefona. Di solito è 
un ispettore che di persona 
va ad avvisare in questi ca- 
si», 

Ultimamente sono‘ stati 
adottati altri trucchi per 
mettere a segno i colpi ne- 
gli GONNA E Come 
quello di rubare le chiavi di 
casa, nascoste in macchina 
o.in borsetta. Qualche tem- 
po fa, a Treviso, proprio per 
fare uscire. i proprietari di 
casa il ladro dell’auto ave- 
va addirittura telefonato di- 
chiarandosi pentito e .invi- 
tando a sue ‘spese la fami- 
glia a una cena in una trat- 
toria duo aver riportato 
l’auto nel punto in cui l’ave- 
va rubata. Un ”amo” al qua- 
le era stato abboccato. 
al ritorno la casa era stata 
completamente ARIE 

c.d. 


Da oggi non c'è più lo sportello: grande successo dell'iniziativa che ha permesso la diffusione di tutta una serie di informazioni su etichette, coloranti, additivi e diete 


Consumatori, termina l'educazione: occhio ai cibi transgenici 


La Federconsumatori ricor- 
da che oggi chiuso lo «Spor- 
tello di educazione al consu- 
mo» messo a disposizione 
del pubblico nelle sedi di 
piazza Duca degli Abruzzi, 
dell’ambulatorio di Opicina 
e dello Spi di Roiano. 
L'iniziativa, voluta dalla 
Comunità Europea nell’am- 
bito della Campagna di si- 
curezza alimentare, ha re- 
so possibile la diffusione di 
una serie di informazioni 
su etichette, coloranti, addi- 
tivi, cibi precotti, diete per- 
sonalizzate e su numerosi 
aspetti specifici inerenti la 
sicurezza degli alimenti. 
«Nei due mesi di attività 


La Friulia finisce sott'acqua 
per un guasto a un rubinetto 


Si rompe un rubinetto e la Friulia finisce sott'acqua. 
Un allagamento dalle proporzioni bibliche ha interes- 
sato domenica notte tre piani dello stabile di via Loc- 
chi. Sott'acqua sono finiti anche gli uffici del Lloyd e 
quelli delle Autovie venete. 

Sul posto alcune squadre dei vigili del fuoco oltre ai 
tecnici della Friulia, delle Autovie e del Lloyd. Gli 
agenti della squadra volante si sono subito messi in 
contatto con Fulvio Vecchiet, Giampiero Centrone e 
Sergio Bossi, rispettivamente responsabili della Friu- 
lia, delle Autovie venete e del Lloyd adriatico.’ 

L'intervento si è concluso solo ieri in tarda mattina- 
ta. I danni sono rilevanti, anche se in un primo mo- 
mento la situazione era sembrata molto più grave. In 
tilt l'impianto elettrico e anche alcuni computér. Gonfi 
di umidità i muri e i soffiti, Sott’acqua anche documen- 
ti e fascicoli, 

All'origine dell’allagamento la mancata chiusura, do- 
vuta appunto a un guasto, di una valvola di un rubi- 
netto in un servizio per disabili al terzo piano dove ha 
sede la finanziaria regionale. 

Da qui, come hanno accertato i poliziotti della squa- 
dra volante, l’acqua ha pian piano invaso il piano e 
quindi ha cominciato a scendere ai livelli più bassi. 
Quasi un’alluvione. 


dello Sportello - segnala Ro- 
berta Menin per la Feder- 
consumatori di Trieste - ab- 


sul periodico «Duemila» a 
cura di Anna Ciaperoni, se- 


biamo potuto constatare 
che il consumatore ha pre- 
so coscienza della stretta 
relazione che intercorre tra 
alimentazione e salute, po- 
nendo spesso domande mol- 
to specifiche su argomenti 
anche di difficile trattazio- 
ne come quello inerente i 
prodotti transgenici». 

A tale proposito, e venen- 
do incontro alle tante ri- 
chieste di informazioni del- 
l’utenza sugli organismi ge- 
neticamente modificati, ec- 
co alcune informazioni trat- 
te da un articolo apparso 


gretaria generale della Fe- 
derconsumatori, e di Fede- 
rica Felici, che tratta ap- 
punto del cosiddetto «cibo 
Frankestein». 

La scienza - spiegano le 
due autrici - è riuscita a col- 
legare i singoli geni che si 
trovano nel nucleo delle cel- 
lule di ogni essere vivente, 
e le informazioni delle qua- 
li sono portatori, a isolare 
quelli che interessano e a 
trasferirli da un essere vi- 
vente a un altro. Con la di- 
rettiva Cee (la 220 del ’90) 
la Ue, - aggiungono - ha 
stabilito i criteri per auto- 


Dovrebbe riaprire. oggi 
via Forlanini, la strada 
dove l’altra mattina si è ri- 
baltato un autoarticolato 
carico di cubetti di porfi- 
do. Questa mattina i tec- 
nici del Comune effettue- 
ranno un nuovo sopralluo- 
go e quindi dovrebbe esse- 
re dato l’ok, se le condizio- 
ni del manto stradale lo 
consentiranno. 

Intanto per ‘tutta la 
giornata di ieri gli addetti 
di una ditta di pulizie 
hanno lavato con partico- 
lari solventi la sede stra- 


Le domande vanno presentate al Comune entro il 31 novembre 


Dopo l'incidente di lunedì 
Forse oggi riapre 
via Forlanini 


dale sul quale si erano 
versati più di venti litri di 
olio fuoriuscito dal moto- 
re del camion che si era 
rovesciato durante una 
manovra. Il mezzo stava 
infatti scaricando i cubet- 
ti destinati alla pavimen- 
tazione del tratto finale 
di via Forlanini. 

Ma temendo il protrar- 


si della chiusura l’Act co- 
munica che «si conferma 
sino alla fine dei lavori, la 
deviazione delle linee 22 
ed ”A” per via Pasteur, 
via Marchesetti, via San 
Pasquale in entrambi i 
sensi di marcia. Lungo la 
deviazione verranno os- 
servate tutte le fermate 
aziendali esistenti e una 
nuova fermata in via Pa- 
steur all’incrocio con via 
Forlanini». 

Eventuali ulteriori in- 
formazioni possono essere 
richieste chiamando il nu- 
mero verde 800016675. 


i i 


Elezioni occasione di lavoro: 
pronto l'Albo degli scrutatori 


Può essere un fastidio, ma 
anche un'occasione, seppu- 
re e brevissimo termine, di 
lavoro. E, considerata la 
frequenza con la quale i cit- 
tadini vengono chiamati al- 
le urne, ci può contare qua- 
si a scandenza stagionale. 
Stiamo parlando del servi- 
zio di scruta- 
tore di seggio 
in occasione 
delle consul- 
tazioni eletto- 
rali. Un’occa- 
sione, soprat- 
tutto per i 
più giovani, 
di guadagni: 
re qualche li- 
ra in modo 
non eccessiva- 
mente fatico- 
so, e di farsi 
an. ch e 
un’esperien- 
za guardando 
«dall’interno» il funziona- 
mento del primo strumento 
democratico di partecipazio- 
ne alla gestione della cosa 
pubblica. 

Ebbene, quanti volessero 
candidarsi a svolgere il ruo- 
lo di scrutatore di seggio in 


rizzare la sperimentazione 
e «l'immissione  nell’am- 
biente di questi nuovi esse- 
ri viventi» poi nel ’96 ha au- 
torizzato l'immissione sul 
mercato di un particolare 
tipo di soia (Roundup rea- 
dy, prodotta dalla Monsan- 
to) e nel 1997 di un altro ti- 

0 di mais (Bt, prodotto dal- 
È Novartis). Cosa significa 
tutto questo? ; 

Soia (l’Italia ne importa 
dagli Usa circa 1 milione e 
200 mila quintali l’anno) e 
mais, continuano le due 
esperte, sono colture molto 
diffuse in in Europa e nel 
resto del Mondo, Nel caso 
della soia la modificazione 
genetica consiste nell’intro- 


una delle prossime tornate 
elettorali ha tempo per far- 
lo fino al 31 novembre. 

Scade infatti alla fine di 
questo mese il termine per 
presentare al Comune la 
domanda per entrare a far 
parte dell’Albo degli scruta- 
tori di seggio. 

Successiva- 
mente le do- 
mande perve- 
nute entro il 
31 novembre 
verranno tra- 
smesse alla 
commissione 
elettorale co- 
munale che 
le istruisce e 
le valuta in 
conformità a 
quanto dispo- 
sto dall’arti- 
colo 9 della 
legge 120 del- 
l'aprile 99 
che sostituisce la normati- 
va precedente. Gli elettori 
«candidati» al ruolo di scru- 
tatore verranno inseriti nel- 
l'Albo che verrà poi deposi- 
tato per quindici giorni nel- 
la segreteria del Comune 
dove ognuno potrà vederlo. 


duzione di un gene (presen- 
te naturalmente nella petu- 
nia) che fornisce la resi- 
stenza a un erbicida (il 
Roundup brevettato appun- 
to SEE MOisantoi In pra- 
tica si potranno usare mag- 
giori quantità dell’erbicida 
per eliminare le piante infe- 
stanti senza che la coltura 
di soia ne sia danneggiata. 
nel caso del mais invece il 
gene introdotto proviene 

al «Bacillus thuringen- 
sis», un batterio presente 
nel terreno che produce 
una tossina che si compor- 
ta da insetticida naturale. 
E’ la stessa pianta del mais 
a produrre la tossina. In 
questa situazione, per la tu- 


Banca d’affari francese 


La Paribas 
sbarca in città 


Paribas, la banca d’affa- 
ri francese, sbarca a 
Trieste aprendo gli uffi- 
ci in via San Nicolò 4 
che saranno operativi 
da domani. 

Questa attenzione 
rappresenta senza dub- 
bio segno concreto del- 
la vitalità economica 
della città. Il gruppo 
Bnp Paribas che è la 
prima realtà francese e 
la terza europea in ter- 
mini di risultati netti, è 
presente i oltre 80 pae- 
si. 

Oltre ai tradizionali 
servizi di banca d’affa- 
ri, la Paribas gestion 
privè offre dal 1994 an- 
che in Italia servizi pa- 
trimoniali specializzati 
e personalizzati. 


tela del consumatore, 
l'Unione europea ha affron- 
tato il pr con apposi- 
ti regolamenti in cui si rico- 
nosce che «il mais e la soia 
geneticamente modificati 
non sono equivalenti a 

uelli convenzionali e quin- 
di devono avere un’etichet- 
tatura particolare anche 
quando uno solo degli in- 
gredienti contiene delle pro- 
teine derivate da modifica- 
zioni genetiche. L'aspetto 
grave è che questa dicitura 
non è prevista per gli addi- 
tivi, gli aromi, e per quei 
prodotti che in seguito al. 
trattamento termico hanno. 
subito la distruzione delle 
proteine. 
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L'Istituto per l'assistenza agli infortuni mette sul mercato da oggi parte degli appartamenti in provincia | Presentata una struttura permanente per l'aggiornamento didattico 
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In vendita 450 case dell'Inail !nsegnanti sui banchi 


Si trovano quasi tutte nella sona intorno a Sant'Anna 


L’Inail (Istituto nazionale 
assistenza infortuni sul la- 
voro) mette da oggi in ven- 
dita anche una grossa fet- 
ta degli appartamenti che 
possiede in provincia di 
Trieste. Si tratta in parti- 
colare di 450 abitazioni del- 
la cosiddetta lottizzazione 
Sant'Anna. Le case, costru- 
ite perlopiù a metà degli 
anni Cinquanta, si trovano 
tutte concentrate in quella 
zona cittadina. 

Gli edifici in questione 
sono infatti situati in stra- 
da vecchia dell'Istria (nu- 
meri 84 e 114), in via Puc- 
cini (2/22, 24/44, 48 e 50), 
via Cimarosa (1/8 e 10) e 
in via Di Vittorio (2, 4 e 6). 
Oltre agli appartamenti vi 
sono anche magazzini e ne- 
gozi. 


Sono appartamenti pres- 
sochè tutti abitati, sia da 
dipendenti dell’Istituto 
che da altre categorie di 
cittadini (ad esempio una 
fetta era stata riservata 
agli sfrattati). 

L’Inail già nelle settima- 
ne scorse ha inviato a tutti 
gli inquilini una lettera ri- 
cognitiva di intenti per ac- 
quisire notizie sulla pro- 
pensione all’acquisto. E i 
dati raccolti sono stati inco- 
raggianti. Ben 297 inquili- 
ni si sono infatti detti favo- 
revoli all’acquisto. Sono pa- 
rì al 67 per cento del totale 
degli inquilini, ma i loro 
appartamenti occupano 
ben il 96 per cento della su- 
perficie abitativa comples- 
siva: sono evidentemente 
coloro che occupano tutti 


gli appartamenti medio- 
grandi. 

Anche per tutti gli altri 
che non vogliono o non pos- 
sono acquistare subito l’ap- 
partamento, la legge fissa 
delle guarentigie con possi- 
bilità di rinnovare tempo- 
raneamente il contratto 
d’affitto prima di trovare 
un’altra soluzione. 

L’Inail possiede un’altra 
cinquantina di apparta- 
menti in città che però sa- 
ranno eventualmente mes- 
si in vendita solo in un se- 
condo tempo. Sono situati 
in zone più centrali e signo- 
rili; sono, per l'esattezza, 4 
appartamenti in via Batti- 
sti, 4 in via Ginnastica, 
uno in via dell’Università, 
21 in via del Teatro roma- 
no, 9 in via Fabio Severo e 
12 in via Romagna. 


Anche un misuratore di pressione tra le cose dimenticate 


Ecco gli oggetti dei distratti 


La distrazione è una malat- 
tia dalla quale è difficile, 
se non impossibile guarire. 
Per questo ogni giorno 
qualche triestino dimenti- 
ca qualcosa: il cellulare, 
l'ombrello. 

Ma se questi sono ogget- 
ti ’perdibili”, c'è da chieder- 
si come si possa dimentica- 
re la dentiera o l’apparec- 
chio acustico. 

Eppure è successo. Chis- 
sà come se l’è cavata la per- 
sona che ha dimenticato la 
propria protesi. Altri inve- 
ce hanno perso il bastone, 
altri ancora le scarpe. 

All’ufficio comunale de- 


IN BREVE 


gli oggetti smarriti, in piaz- 
za Unità, alla stanza 47, si 
trovano depositati da ieri 
gli oggetti trovati in città 
durante il mese di ottobre. 
Oggetti che potranno veni- 
re ritirati dai legittimi pro- 
prietari dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9 alle 12.30 e il 
lunedì e il mercoledì dalle 
14 alle 16. 

Ecco la lista: un telefoni- 
no cellulare, un anello, un 
portafoglio, una croce d’oro 
da appendere al collo, un 
paio di occhiali, qualche 
mazzo di chiavi e addirittu- 
ra' un misuratore di pres- 
sione. Che sia stato un me- 


dico frettoloso a dimenti- 
carlo? 

In una nota il Comune 
informa anche che nella se- 
de dell’Act in via San Cili- 
no 89 ci sono altri oggetti 
smarriti dai triestini di- 
stratti. Si tratta di quelli 
che sono stati dimenicati 
negli autobus e che i condu- 
centi dei mezzi hanno depo- 
sitato appunto nella sede 
dell’Act alla fine del servi- 
ZI10. 

I distratti possono dun- 
que rivolgersi anche al- 
l’Act per trovare le cose 
che hanno perso sull’auto- 
bus. 


Cambia volto il commercio in città 
Mappa dei negozi sconvolta, 
la Moncini Gomme precisa: 
«Trasferiti a poca distanzan 


Mappa dei negozi sconvolta, molti negozi abbandonano al- 
cune vie e negli stessi spazi trovano posto altre attività. 
E tra i negozi che abbandonano alcune arterie centrali ec- 
co una nota della Moncini pneumatici che precisa: non 
siamo spariti, non abbiamo chiuso, ci siamo sempliceme- 
te trasferiti a pochi metri di distanza. 

La nota azienda commerciale che vende gomme e che 
aveva sede in via Coroneo infatti, spiega la stessa impre- 
sa in una nota, dall’aprile scorso si è «semplicemente tra- 
sferita nell’attigua via Carpison al numero 1 e dunque a 
pochi metri di distanza dove continua ad offrire i servizi 
di vendita ed assistenza pneumatici». 

Ma, trasferimenti a parte, sono molte le chiusure o me- 
glio le trasformazioni delle attività comnerciali in città 
con una girandola di cambiamenti e di aperture e chiusu- 
re di vetrine e punti vendita. Un cambiamento dovuto al- 
la naturale evoluzione del mercato (in particolare di certi 
prodotti) sempre più rivolto verso un commercio mordi e 
fuggi che più che europeo sembra tanto anglosassone. 


Artigiani e Frie: il 29 scade il termine per rinegoziare 
il mutuo industriale e ottenere un tasso ridotto 


L'Associazione artigiani e piccole imprese in una nota ren- 
de noto che al 29 novembre scade il termine entro il quale 
è possibile, per le imprese beneficiarie di mutui industria- 
li Frie in ammortamento a tassi compresi dal 4,5 all'8% di 
richiedere la rinegoziazione, con decorrenza dal 1 luglio 
1999, del finanziamento al tasso ridotto del 4% alla banca 
convenzionata. Maggiori informazioni e dettagli potranno 
essere direttamente richiesti dagli interessati alle banche 
convenzionate o all’Ufficio credito dell’Associazione arti- 
giani in via Cicerone 9 (telefono 040-3735221). 


Corso di abilitazione per gli insegnanti ed esclusioni: 
lo Snals annuncia che il ministero fa dietro-front 


A seguito dell’esclusione dai corsi-concorso di abilitazione de- 
gli insegnanti di scuola materna ed elementare, provvisti di 
laurea valida per l'insegnamento nelle scuole secondarie, lo 
Snals precisa di aver presentato centinaia di ricorsi contro la 
decisione dell’amministrazione scolastica che non considera- 
va validi i 360 giorni di servizio effettuati solo nell’istruzione 
primaria. L'azione sindacale, annuncia lo Snals, ha ottenuto 
‘un primo risultato: il ministro della Pubblica istruzione inten- 
de riammettere gli esclusi e riaprire i termini per le doman- 
de. L’inizio dei corsi (previsto al 15) subirà uno slittamento. 


O.K. all'ultima tranche per l'Università Popolare: 
sarà versato in cassa 1 miliardo e 794 milioni 


Firmato venerdì a Roma il decreto di pagamento della ter- 
za ed ultima tranche per il finanziamento dell’attività del- 
l’Università popolare di Trieste. Si tratta di un miliardo e 
‘794 milioni relativo agli interventi e alle iniziative cultu- 
rali e didattiche promosse e svolte dall’Università, spiega 
una nota, d’intesa con l'Unione italiana a favore della col- 
lettività nazionale italiana dell’Istria, di Fiume e della 
Dalmazia e delle sue istituzioni quali le Comunità italia- 
ne, scuole, sezione italiana della facoltà di Pola, Dramma 
italiano, Centro di ricerche storiche di Rovigno, Edit. 


CASE DI RIPOSO (3-SEGUE) 


grazie ad «Eurekan 


In un momento di grandi rivo- 
luzioni per il settore dell’inse- 
gnamento nasce «Eureka», 
una struttura permanente il 
cui scopo è.di offrire agli inse- 
gnanti in servizio, di ogni ordi- 
ne e grado, occasioni di aggior- 
namento e ricerca didattica 
specificatamente nel campo 
delle scienze. 

«Eureka, laboratorio per la 
didattica delle scienze», che 
Tables una delle attività 
del Centro interdipartimenta- 
le per la ricerca didattica 
(Cird), è stato presentato ieri, 
mentre mercoledì 17 novem- 
bre (ore 17.30), nell'aula ma- 
gna dell’Itis «Volta», verrà uf- 
ficialmente inaugurato. 

Il rettore dell’ateneo triesti- 
no, Lucio Delcaro ha spiegato 
che, grazie a una collaborazio- 
ne tra l’Università e la Provin- 
cia, che gestisce tutte le strut- 
ture scolastiche superiori, si 
sono ottenuti due locali all’in- 


I commercianti di Borgo Teresiano in guerra contro i più floridi colleghi cinesi 


uLanterne rosse? E' pubblicitàn 


Le lanterne rosse cinesi che 
adornano le molte botteghe 
«con gli occhi a mandorla» 
della città dovrebbero pagare 
una tassa per la reclame, o 
una tassa sull’ombra, come 
quella versata per le tende 
parasole? 

Il curioso e malizioso inter- 
rogativo parte dall’Associa- 
zione Borgo teresiano che 
porta avanti la rabbia del 
commercio rionale per una 
concorrenza che si fa ogni 
giorno più dilagante. Nel rio- 
ne, infatti, siamo ormai alla 
guerra. Una guerra sotterra- 
nea, per timore di spiacevoli 
ritorsioni che possono scop- 
piare quando si è belligeran- 


ti con il proprio vicino. Di cer- 
to le lampade rosse, non sono 
viste solo come fumo negli oc- 
chi, ma anche percepite co- 
me un forte richiamo pubbli- 
citario. «E per la pubblicità 
noi paghiamo delle tasse - di- 
ce un esasperato negoziante 
-. Non importa se si tratta so- 
lo di un'insegna o di una 
scritta nelle vetrine!». 
Questo stato di inviperito 
allarme esiste nel borgo già 
da un certo tempo per timore 
che il quartiere diventi una 
sorta di China Town. Ma for- 
se vi cova anche un poco d’in- 
vidia perché pare che i cinesi 
abbiano un sacco di quattrini 
per comprare le licenze delle 
numerose attività in crisi, 


che stanno chiudendo i bat- 
tenti. Inoltre i cinesi possono 
scucire, senza batter ciglio - 
dicono i commercianti - dei 
bei soldi per pagare gli affit- 
ti, che a Trieste sono ogni 
giorno più salati. 

L'ha confermato anche il 
presidente dell’Unione co- 
mercianti, Antonio Paoletti, 
che per colpa del proliferare 
delle banche in città gli affit: 
ti ormai sono giunti alle stel- 
le, segnando così anche un 
malessere, sempre più visto- 
so, dei piccoli negozietti, che 
non ce la fanno a mantenere 
il passo e soprattutto non rie- 
scono a far quadrare il cer- 
chio tra uscite ed entrate. 
«Ma è anche vero - sbottano i 


terno del «Volta», dove si è in- 
sediato il laboratorio per la di- 
dattica del Cird, nato grazie a 
un contributo economico della 
Fondazione CrT, la Provincia 
e il «Volta». Il rettore ha an- 
che evidenziato l’importanza 
dello sponsor, vista la crisi fi- 
nanziaria dell'ateneo, penaliz- 
zato per sei miliardi nei due 
ultimi anni, per quanto riguar- 
da i contributi governativi. Al- 
tresì è stato fondamentale il 
contributo della Biblioteca 
scientifica per ragazzi, conces- 
saa E dalla Fondazio- 


ne internazionale Trieste per 
il progresso e la libertà delle 
scienze. Fatto questo messo in 
rilievo anche dai responsabili 
delle strutture, professor Pa- 
nizzon e professor Budinich. 


commercianti del Borgo - che 
il problema pare non investi- 
re i commercianti orientali». 
Dice il titolare di un altro ne- 
gozio di via Valdirivo: «Appe- 
na l’altra settimana si è inau- 
gurato un nuovo bazar nella 
mia via. Altri due esistono in 
via Milano. Un altro è appe- 
na sorto in via Machiavelli. 
Ma dove trovano i soldi que- 
sti cinesi, visto che il margi- 
ne di guadagno è per tutti co- 
sì risicato?». Tra le righe, ma 
anche apertamente, in parec- 
chi sldono alla mafia orien- 


.. 


Il responsabile del Cird, 
Giacomo Costa, ha evidenzia- 
to come «Eureka», non offrirà 
solo occasioni di aggiornamen- 
to. «La struttura - ha detto la 
coordinatrice, Paola Rodari - 
curerà gruppi di ricerca, rac- 
colta e presentazione di mate- 
riali didattici originali, consu- 
lenza individuale agli inse- 
gnanti Der la progettazione di 
unità didattiche, consulenza 
all’uso di Internet per la didat- 
tica. E collaborazioni, ha anti- 
cipato l’assessore comunale 
Bassa Poropat, si potranno at- 
tuare con le materne e i ricrea- 
tori. Per informazioni tel. 
040/5708101, e-mail Eureka@ 
univ.trieste.it http:\www. 
univ.trieste.it, 

Daria Camillucci 


tale, dispensatrice di favori 
da pareggiare poi con anni dî 
duro lavoro per rendere il do- 
vuto. 

Interpellato sulla questio- 
ne, interviene il presidente 
della Confesercenti locale, Pi- 
no Giovarruscio, che dopo 
aver chiesto «lumi» a degli 
esperti, dichiara: «E pubblici- 
tà! La lanterna deve essere 
considerata alla stregua di 
qualunque altra insegna di 
negozio, quindi dovrebbe pa- 
gare al Comune una tassa». 

da. cam. 


La città sta giocando un ruolo d'avanguardia e di sperimentazione riguardo alle future esigenze della popolazione 


Solo fra 30 anni il resto d'Italia sarà vecchio come noi 


C'è posto e spazio per «residenze polifunzionali», «residenze protette» e «case albergo» 


Vi sono anche le comunità alloggio, unità abitative 
autonome in cui convivono persone anziane con li- 
mitata autosufficienza socio-relazionale 


Secondo le statistiche,siamo 
30 anni avanti rispetto allo 
standard d’invecchiamento 
nazionale; persino a livello 
europeo ci attestiamo ai pri- 
mi posti. Trieste, città deca- 
na per eccellenza, sa essere 
all'avanguardia? Può funge- 
re da esempio per gli altri? 
Come risponde, oggi, alla 
crescente richiesta di servizi 
in questo settore? In prima 
battuta, con una quantità in- 
dustriale di case di riposo 
del privato commerciale, det- 
te anche residenze polifun- 
zionali. Ma non soltanto. 
Contiamo sul nostro territo- 
rio pure 21 realtà non appar- 
tenenti a questo polo com- 
merciale, che così gli esperti 
suddividono, a seconda del 
genere di ospiti al loro inter- 
no e di certe peculiarità logi- 
stiche e di personale: 5 resi- 
denze protette a favore di 
persone non autosufficienti; 
11 case albergo e una comu- 
nità alloggio per anziani au- 
tosufficienti; 4 strutture a 
utenza diversificata, cioè mi- 
sta tra residenti auto e non 
autosufficienti. 

Le residenze polifunziona- 
li devono avere una capien- 
za massimadi 60 posti letto 
e assicurare il servizio not- 
turno. Quanto al personale, 
dovranno esser dotate, oltre 
al direttore dai precisi requi- 
siti, pure: 1) di addetti al- 
l'ospite in possesso della 
qualifica di assistente domi- 
ciliare e dei servizi tutelari 
(Adest) o di operatore tecni- 
co di assistenza (Ota), gra- 
zie a corsi di diploma. La leg- 
ge prevede che il rapporto 
operatore/ospiti garantisca 
l’assistenza di 60 minuti per 
anziano nell’arco delle 24 
ore con un minimo di 4 uni- 
tà di personale laddove tale 
rapporto sia inferiore; 2) di 
un animatore; 3) di almeno 
un addetto di cucina e di un 
addetto alle pulizie genera- 
li, con presenza programma- 
ta e dipendenza non obbliga- 
toria dalla struttura. 

Le residenze protette so- 


no invece munite: 1) degli as- 
sistenti domiciliari e dei ser- 
vizi tutelari per l’assistenza 
diretta alla persona e al suo 
ambiente di vita, compresi 
gli arredi e le attrezzature 
dell’ospite; 2) di un infermie- 
re professionale ogni 15 ospi- 
ti; 3) di un terapista della 
riabilitazione ogni 50 ospiti; 
4) del medico di base che as- 
sicura la disponibilità diur- 
na mentre la notturna è ga- 
rantita dalla guardia medi- 
ca; 5) dell’assistente sociale 
e dell’educatore/animatore, 
non necessariamente dipen- 
denti della struttura; 6) del 
personale tecnico ammini- 
strativo per servizi di: dire- 


compresi arredi e attrezzatu- 
re, attività inservientistiche 
nonché prestazioni a scaval- 
co tra sanità e assistenza di 
semplice esecuzione da confi- 
gurare come attività comple- 
mentari di quelle infermieri- 
stiche; 5) un terapista della 
riabilitazione, tendenzial- 
mente ogni 50 ospiti e in re- 
lazione alla condizione del- 
l’utenza; 6) l’assistenza di 
base tramite medico di fidu- 
cia; 7) l'assistenza infermie- 
ristica fornita attraverso i 
servizi sanitari dell’Azien- 
da; 8) i servizi generali di 
cui alle residenze protette. 
Le strutture a utenza di- 
versificata adeguano gli 
standard di personale a quel- 
li delle a protette o 
delle case albergo. Le comu- 
nità alloggio sono unità abi- 
tative autonome in cui convi- 
vono alcune persone anzia- 


In provincia sono 81 le strutture private e 21 quelle pubbliche 


Oltre cento gli «ex ospizi» 


Ora lasciamo parlare i nu- 
meri. Valutando le liste re- 
gionali pubblicate ogni an- 
no sul Bollettino ufficiale 
del Friuli-Venezia Giulia 
(per il 1999 vedasi Bur del 
22 settembre n. 88); ci so- 
no, in regione, 88 case di 
riposo del privato commer- 
ciale per un totale di 1887 
‘posti letto. Ebbene, tra es- 
se, 81 sono localizzate in 
provincia di Trieste e met- 
tono a disposizione 1654 
posti letto (nel 1998 erano 
1568, con incremento, dun- 


que, di 86 posti). Ma, come 


zione, amministrazione, cu- 
cina, lavanderia, portineria, 
centralino telefonico, manu- 
tenzione impianti. Le presta- 
zioni degli operatori con fun- 
zioni assistenziali e sanita- 
rie devono assicurare 75 mi- 
nuti di cura complessiva al- 
la persona. 

Le case albergo, a loro vol- 
ta, hanno da schierare un 
personale così composto: 1) 
un responsabile; 2) un assi- 
stente sociale; 3) un anima- 
tore; 4) gli assistenti domici- 
liari e dei servizi tutelari 
per l’assistenza alla perso- 
na, al suo ambiente di vita, 


ne che presentano problemi 


abitativi e limitata autosuffi- 
cienza socio-relazionale. Pos- 
sono essere autogestite 0 
supportate dall’assistenza 
domiciliare. A Trieste, l’uni- 
co esempio è la casa Rusconi 
di via della Valle 8. Tali ca- 
se di riposo non appartenen- 
ti al privato commerciale, 
inoltre, si possono giuridica- 
mente presentare come pub- 
bliche f ab, ovvero Istituti 
di Palo ica assistenza e be- 
neficenza, come pubbliche 
comunali, come pubbliche co- 
munali gestite da istituzio- 
ni, o infine, come private so- 
ciali cioè a matrice religiosa. 


spiegato sopra, si devono 
pure considerare le 21 (e 
non 22 come riportato nel 
Bur) case di riposo non 
commerciali della nostra 
città (contenute nella lista 
regionale del Suppl. n. 5 
al Bur del 10/5/99). E i re- 
lativi 1486 posti letto (in 
realtà ne sono riportati 
1442 ma bastano una se- 
rie di addizioni per capire 
che il dato è errato): 558 
per anziani autosufficienti 
e 883 per non autosuffi- 
cienti. 


Precisamente, —esami- 


nandole dal punto di vista 
della natura giuridica, con- 
tiamo 5 case a gestione 
pubblica comunale (casa 
Bartoli, Serena, Don Mar- 
zari, Capon e quella di sa- 
lita Ubaldini a Muggia) 
che garantiscono 164 posti 
autosuff. e 258 non auto- 
suff.; una comunale cosid- 
detta «Tramite istituzione 
ex lege 142/90» che è la C. 
e G. Stuparich in comune 
di Duino-Aurisina con 39 
posti autosuff. e 45 non au- 
tosuff.; 4 a gestione pubbli- 
ca Ipab e il novero com- 
prende la Pia casa del- 
Y'Itis, cioè l’Istituto triesti- 
no per interventi sociali di 
via Pascoli, la comunità al- 
loggio casa Rusconi, la ca- 
sa albergo Carlo Malusà e 
la residenza Valdirivo del- 
la Pro Senectute, le quali 
offrono globalmente 97 po- 
sti per autosuff, e 405 per 
non autosuff. In più, 11 ca- 
se del privato sociale, vale 
a dire religiose, con 258 po- 
sti autosuff. e 175. posti 
non autosuff. 

E interessante il raffron- 
to con le strutture per an- 
ziani del Friuli-Venezia 
Giulia. La lista regionale 
circa queste case non com- 
merciali è suddivisa, nel 
riepilogo finale, secondo la 
voce «Aziende per i servizi 
sanitari». Ebbene, dal con- 
fronto delle 6 aziende esi- 
stenti, abbiamo ricavato 
questi dati: come s'è detto, 
l’Ass n. 1 Triestina conta 
21 strutture, 553 posti let- 
to per autosufficienti e 
883 per non autosufficien- 
ti: totale 1436. L’Ass n, 2 
Isontina ha 15 strutture, 
547 posti per autosuff. e 
507 per non autosuff. per 
un.totale di 1054. L’Ass n. 
3 dell’Alto Friuli, 8 strut- 
ture, 249 posti autosuff., 
394 per non autosuff. con 


totale 643. L’Ass n. 4 Me- 
dio Friuli: 18 strutture, 
795 posti autosuff., 1174 
er non autosuff. con tota- 
le 1696. L’Ass n. 5 Bassa 
friulana ha 7 strutture, 
200 posti per autosuff. e 
498 per nonautosuff; tota- 
le 698. L’Ass n. 6 Friuli oc- 
cidentale ha 25 strutture, 
483 posti per autosuff, 
1329 per non autosuff. e 
totale 1812. 

Salta agli occhi che Trie- 
ste è al secondo posto per 
numero di strutture non 
commerciali e per posti let- 
to per anziani autosuffi- 
cienti mentre figura terza 
quanto a posti per non au- 
tosufficienti e nei totali. 
Tuttavia, assommando a 
codesti valori anche i dati 
delle residenze polifunzio- 
nali, sempre divisi per 
Aziende sanitarie, si otten- 
gono questi ulteriori risul- 
tati: Ass n. 1 Triestina: 
102 strutture e 3090 posti 
letto. Ass. n. 2 Isontina: 
17 strutture e 1087 posti. 
Ass n. 3 Alto Friuli: 9 
strutture e 689 posti letto. 
Ass n. 4 Medio Friuli: 21 
strutture e 2099 posti. Ass 
n. 5 Bassa friulana: 8 
strutture e ‘22 posti. 
L’Ass n. 6 Friuli occidenta- 
le, invece non possedendo 
nemmeno una casa di ripo- 
so commerciale conserva i 
numeri precedenti, e cioè: 
25 strutture e 1812 posti 
letto. Qui, si noterà, Trie- 
ste è prima ovunque. 

In tutto, dunque, nel 
1999 in Friuli-Venezia 
Giulia abbiamo 182 strut- 
ture per anziani e 9505 po- 
sti letto. Un dato curioso: 
nel ’99 fra Alto e Medio 
Friuli sono sorte le 4 uni- 
che strutture commerciali 
colà esistenti: che sia una 
moda in espansione pure 
presso i nostri vicini? z 

Fiorenzo Ricci 
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IL PICCOLO 


Un sistema rivoluzionario che assicura un notevole risparmio di gas e limita l'inquinamento 


Caldo senza sprechi 


Una nuova caldaia che dosa la potenza a seconda delle necessità 


Una novità di assoluto rilievo ha fatto la sua 
comparsa nel settore delle centrali termiche. 
Un vero e proprio salto nel futuro sia per 
quanto riguarda il risparmio energetico, sia 
per il massimo comfort e per un calore ecolo- 
gico. Nelle centrali termiche dotate di un’uni- 
ca caldaia, ogni minima richiesta di calore 
provoca la messa in funzione dell’intera po- 
tenzialità, calcolata per soddisfare la massi- 
ma esigenza del fabbisogno termico e che 
sarà però utilizzata solo in brevi periodi del- 
l'anno. Per la maggior parte del periodo, tale 
potenzialità risulterà quindi eccessiva rispet- 
to alla reale necessità. Con l'innovativo siste- 
ma la centrale termica viene ad essere costi- 
tuita da un insieme di più generatori di picco- 
le potenze che concorrono a comporre un 
gruppo termico flessibile che adegua costan- 
temente la sua potenzialità alla reale neces- 
sità del momento, assicurando notevoli ri- 
sparmi nel consumo di gas. Inoltre, tale inedi- 
to sistema, combinato con un rivoluzionario 
bruciatore in ceramica di cui le caldaie sono 
dotate, riduce le immissioni inquinanti di ossi- 


lo nettamente inferiore rispetto a quanto pre- 
Visto.dalle più severe normative europee. Im- 
piegando poi caldaie murali, minimo risulta 
essere l'ingombro e tutto il sistema, essendo 
a camera stagna, risulta perfettamente isola- 
to rispetto all'ambiente in cui è installato. Il 
computer di cui tutte le caldaie sono dotate 
svolge un ruolo attivo in tempo reale, segna- 
lando attraverso appositi led lo stato del fun- 
zionamento e le eventuali anomalie, indican- 
do con precisione la causa dell'errore o 
l'eventuale avaria. Da notare infine che il si- 
stema illustrato offre oltre alla grande affida- 
bilità nel tempo, la certezza del massimo 
confort. Infatti i generatori, indipendenti l'uno 
dall'altro, garantiscono sempre il loro perfet- 
to funzionamento in quanto il guasto di un 
singolo elemento non compromette il funzio- 
namento dell’intero sistema. Un altro aspet- 
to significativo è rappresentato dalla silenzio* 
sità: con i generatori di cui è dotato la rumo- 
rosità non può superare i 36,5 decibel alla 
massima potenza garantendo così l'assenza 
di rumori fastidiosi ed in sintesi un grande 


do di azoto e ossido di carbonio, ad un livel- 


Torna la tradizionale proposta «bianca e blu della Royal Copenhagen 


Riecco Il piatto di Natale 


L'avvento delle festività nata- 
lizie porta alla ribalta, come 
è ormai pluriennale consue- 
tudine, it «piatto di Natale» 
nella famosa porcellana da- 
hese bianca e blu. La Royal 
Copenhagen, l’ultra bicente- 
Naria manifattura danese, 
tra le leader nel campo delle 
arti decorative destinate agli 
Spazi domestici e la cui rino- 
Manza internazionale va 
ascritta agli splendidi servizi 
da tavola disegnati da impa- 
leggiabili artisti e realizzati 
Secondo le vecchie, nobili 
tradizioni da decoratori alta- 
mente specializzati, ha mes- 


so a punto quest'anno il piat-- 


to di Natale 1999. Il motivo 


scelto per la sua decorazio- 
ne è «Ritorno a casa in slit- 
ta», un altro capolavoro del- 
l'artista Sven Vestergaard, 
eseguito a rilievo e decorato 
a mano sottosmalto nel clas- 
sico colore blu cobalto. Il mo- 
tivo con l'albero di Natale 
che viene trasportato a casa 
in slitta si ricollega alla seco- 
lare tradizione di adornare 
ed illuminare un abete nel 
periodo che precede il Nata- 
le. Un dettaglio di tale deco- 
ro è riprodotto sulla «Tazza 
di Natale», sulla Campana e 
sulla Goccia di Natale. Ric- 
chi di poesia, i piatti di Nata- 
le Royal Copenhagen, evo- 
cano l'insostituibile atmosfe- 


ra natalizia ed in edizione li- 
mitata sono apprezzatissimi 
dai collezionisti. Di ciascuno 
di essi viene distrutto lo 
stampo onde evitare ogni 
successiva riproduzione ed 
‘aumentandone così il valo- 
re. Ciascun esemplare è inol- 
tre corredato da un certifica- 
to di autenticità. Alla ricca se- 
rie dei piatti di Natale, la ma- 
nifattura ha affiancato, in oc- 
casione del cambio di millen- 
nio, il «Piatto del Millennio», 
realizzato anch'esso da 
Sven Vestergaard. Si tratta 
di un esclusivo oggetto da 


collezione, offerto solo in nu-" 


mero limitato, la cui produzio- 
he terminerà con la fine del 


comfort. 


2000. Della serie «Millen- 
nium» fanno parte anche 
una placchetta che riprende 
il decoro del piatto e due fi- 


gurine, «sEmma» e «Federi- 
co», in finissima porcellana 
dipinta a mano in tenui colori 
sottosmalto. 


Il «percorso» della Meissen, casa di tradizione che è apprezzata anche per oggetti di uso quotidiano 


La porcellana più antica d’Europa 


Una storia «artistica» che ha arricchito l’intera produzione continentale 


E SOLO A NOVEMBRE 


In ogni tempo e in ogni luogo, 
la porcellana ha esercitato il 
suo fascino e la sua magia 
ed è stata nei secoli altamen- 
te apprezzata sia come ogget- 
to d'arte che d'uso quotidia- 
no. Nel composito capitolo 
delle porcellane, in particola- 
re di quelle europee, un po- 
sto d'onore spetta a buon dirit- 
to a quella di Meissen, la più 
antica d'Europa che ha note- 
Volmente: arricchito fin dal 
suo nascere l’arte della por- 
cellana europea. La sua sto- 
ria tanto interessante quanto 
ricca di eventi affonda le sue 
radici nel primo decennio del 
Settecento. quando l’alchimi- 
sta tedesco Giovanni Federi- 
co Boettger riesce a scoprire 
il caolino, l'«oro bianco». La 
porcellana era all’epoca ap- 
pannaggio dell'Estremo 
Oriente in particolare di Cina 
e Giappone dove il segreto 
della sua fabbricazione veni- 
Va gelosamente custodito. 
Ma nonostante sforzi e ticer- 
che di ogni genere, la conqui- 
sta del segreto sembrava irra- 
giungibile. Si era riusciti tutt’al- 
tro più a produrre porcellana 
tenera. Mancava, in effetti nel- 
la produzione l'elemento ba- 
se, un’argilla bianca infusibile 


i cui giacimenti europei non 
erano stati ancora utilizzati. |l 
merito di questa scoperta va 
ascritto come più sopra, ante- 
Cipato, al Boettger che riuscì 
col caolino sassone a ottene- 
re la vera porcellana. La tecni- 
ca produttiva sempre più per- 
fezionata e l'intervento di insi- 
gni artisti e pittori fecero della 
porcellana. La tecnica produt- 
tiva sempre più perfezionata 
e l'intervento di insigni artisti 
e pittori fecero della porcella- 
na sassone (nonostante le 
molteplici vicende politiche) 
ispirata prima al gusto orienta- 
le, poi al rococò e quindi al- 
l'Impero, un modello che in- 
fluenzò tutta la porcellana eu- 
ropea. Una svolta determinan- 
te sul piano artistico-pittorico 
e che dà alla produzione un 
indirizzo europeo la si ha col 
pittore Giovanni Gregorio Ho- 
erold tra il 1720 e il 1722 
quando l’amore per le chinoi- 
series incominciava ad affie- 
volirsi. Dal suo estro creativo, 
la sua versatilità e fantasia 
escono pitture di assoluta per- 
fezione; scene di caccia, pae- 
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saggi, animali, fiori, ritratti. Un 
altro artista che lasciò ampia 
traccia della sua magistralità 
fu lo scultore Giovanni Got- 
flieb Kirchner. intuendo le 
moliepii possibilità espressi- 
ve del.materiale, dedicò tutta 
la sua genialità, la notevole 
cultura mitologica, il suo talen- 
to, alla creazione di servizi di 
piatti, the, caffè, statuine sin- 
gole o in gruppo in cui veniva- 
ho raffigurati usi e costumi 
dei vari strati sociali, ritratti, 
caricature. La porcellana 
Meissen, vera e propria 
espressione del ’700 euro- 
peo, diede vita ad un fenome- 
no di ampio respiro che inne- 
scò l'emulazione dei vari stati 
d'Europa. Tant' che alla fine 
del XU secolo perse il suo 
monopolio ma continuò e con- 
tinua il suo impegno in nuove 
creazioni mantenendo inalte- 
rato il suo prestigio. Il patrimo- 
nio culturale e creativo della 
casa, accumulato in quasi tre 
secoli di vita, è più vivo e vita- 
le che mai. Le creazioni con- 
temporanee che si rifanno 
agli stilemi passati non hanno 
mai perso la loro preziosità e 
suggestione semantica :e pos- 
sono trovare felice ed effica- 
ce collocazione nelle abitazio- 
hi dei nostri giorni. 
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PORCELLANA MEISSEN 
QUASI TRE SECOLI DI STORIA 
ORO BIANCO CON SPADE BLU 

270 ANNI DEL DECORO 

«CIPOLLA» 


di Î ( CISSEN 
ESCLUSIVISTA PER IL FRIULI-V. GIULIA 


GIOVANNI CESCA 
Boutique Clristofle 


Trieste - v. Mazzini 17 - Tel. 040.631838 


MULTIPOWER SYSTEM 


IMPIANTO IN CASCATA CON GENERATORI PREMISCELATI 
A CONDENSAZIONE ECOTATA DUCHESS 


i TATA 


REALIZZATO A TRIESTE 
L'IMPIANTO PIU GRANDE D'ITALIA! 


Un ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato alla realizzazione del 
progetto «MULTIPOWER SYSTEM». Un salto nel futuro per il RISPARMIO 
ENERGETICO, il massimo del COMFORT e per un CALORE ECOLOGICO 


per la fattiva collaborazione e il profuso impegno: 
@ STUDIO GAMMA PROGETTI @ MUSUMECI IMPIANTI 
via di Romagna 12 via Orlandini 33 
© NICOCLIMA s.r.l. @ LUX IMPIANTI ELETTRICI 
via Matteotti 54 via Bersezio 20 


Un: particolare ringraziamento per la fiducia accordataci, va. alla fam. 
TURACCIO e a TUTTI i condomini del complesso residenziale «SPLENDIDO» di 
via dei Berlam, rappresentati dallo Studio Amministrazione Stabili EMMEBI. 


._ TRIESTE 
VIA MATTEOTTI 54 


040.369135 
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zolliaimpianti 
di Claudio Coloni 


IMPIANTI IDROSANITARI - RISCALDAMENTO E 
CONDIZIONAMENTO - COSTRUZIONE CANNE FUMARIE 
LATTONERIA - IMPERMEABILIZZAZIONI - RESTAURI 
EDILI - MATERIALI TERMOSANITARI - ARREDO BAGNO 


TRIESTE - VIA ZOVENZONI 6 
Tel. 040/636927 - Fax 040/636307 


da lunedì a venerdì 
9-13 /15.30-19 


SHOWROOM: Strada di Fiume 34/D - 040.390009 


Vasto assortimento di porte per interni, serramenti 
| in pvc, legno, legno-alluminio, alluminio. 


A MAGAZZINO PRONTA CONSEGNA 
TELAI PER PORTE A SCOMPARSA SCRIGNO 
PORTE SCORREVOLI E ABBAINI [MARINA 


CONSULENZE E POSA IN OPERA SPECIALIZZATE 


C'È UNA PERDITA? 


O LA CANNA FUMARIA FUNZIONA MALE? 


NIENTE PAURA 
OGGI SI AGISCE DALL'INTERNO! 


La tecnologia IN-TEC ci permette oggi di guardare all'interno di tubazioni, canne fumarie, 
pluviali, con microtelecamere. Se necessario dopo l'ispezione televisiva si procede alla 
riparazione, dall'interno, con un sistema semplice 
e pulito che permette di riportare la conduttura 
alla sua integrità originale. 


Video ispezioni con microtelecamere a: 
3 Condutture che perdono 
3 Canne fumarie 

> Riparazioni dall'interno 


LENTO 
cem perenni) 


ee 


MPIERI 


i questo secolo? 


... a Grado «Lumi d’arte» offre alle sue gentili 
clienti tutte le scorte a prezzi mai visti!! 


«e © ve li tiriamo dietro! 


FINO AL 2000 
aperto ogni giorno 
anche le domeniche 


GRADO 


Tumi d'Arte VIA CAPRIN N. 16 


NUOVA BENESSERE. 
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@ LE CALDAIE PIÙ FACILI DA 
INSERIRE IN CASA CON IL 
DESIGN DI MATTEO THUN 


@ TASTO BENESSERE 
PER UN COMFORT 
PERSONALIZZATO 


e UN NUOVO PRODOTTO CON 
GRANDI PRESTAZIONI 


® MODULAZIONE ELETTRONICA 


® DIMENSIONI, INGOMBRI E 
TECNOLOGIA PER UNA 
SEMPLICE INSTALLAZIONE 


® MANUTENZIONE FACILITATA 


na 


PER OGNI TEMPO 
FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


e VANZIAMENTI PERSONALIZZATI_________ | 
TRIVELLIN ERMANNO... 


PI A ed ASSISTENZA 
VIA DEL RONCO 10/B (A 50 m dal Giardino Pubblico) 
Tel. 040-568222 /568125 


II! COMODO PARCHEGGIO INTERNO 
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] La proposta degli antichi vetrai fiorentini si rinnova 


Mattoni in vetro: 
gamma «Infinita» 


Con una tradizione quasi secolare nel settore 
vetrario, un'azienda nazionale si pone come 
l'unica al mondo interamente dedicata alla 
produzione di mattoni in vetro per la decora- 
zione di interni ed esterni. | moduli di vetro ar- 
redo, facilmente installabili in salotto come in 
cucina, in bagno, nell'ingresso o in ogni altro 
ambiente domestico, consentono di sfruttare 
al meglio la luce creando suggestive sceno- 
grafie. Grazie all’ampia gamma di modelli, ta- 
li manufatti sono in grado di rispondere an- 
che alle necessità progettuali più complesse 
e alle esigenze stilistiche più innovative. Te- 
stimone dell'impegno dell'azienda nella conti- 


la più ampia sul 


cate tonalità past 


tà, i mattoni in a 
ben dodici diseg 


hua ricerca di inedite soluzioni, è la gamma, 


rianti. Affascinante la molteplicità dei giochi 
di luce, ombre e riflessi che si colorano di deli- 


- ni, proposte nella versione trasparente, sati- 
nata e satinata da un lato, dal bianco all’ac- 
quamarina, dal turchese al lilla, fino al nuovis- 
simo giallo. Per dare libero sfogo alla creativi- 


dei maestri vetrai fiorentini e tecnologie inno- 
vative hanno favorito l'ottenimento (per primi) 
della certificazione di qualità Iso 9001. 


mercato, con oltre 150 va- 


lello. Undici diverse gradazio- 


fgomento sono disponibili in 
ni. Il connubio tra tradizione 


Un sonno «a bassa tensione» 


Gli studi di due medici tede- 
schi, Hartmann e Curry, ef- 
fettuati sulle onde elettroma- 
gnetiche che, a mo’ di retico- 
lo, attraversano il globo ter- 
restre, secondo Hartmann 
in direzione Nord-Sud e 
Ovest-Est con orientamento 
Nord-Sud-Est-Ovest, secon- 
do Curry, hanno portato alla 
conclusione che dal punto 
di vista biologico gli incroci o 
«nodi» di questi reticoli risul- 
tano particolarmente danno- 
si. Tali effetti possono riper- 
cuotersi sul nostro sonno. È 
stato infatti rilevato che la 
permanenza prolungata, co- 
me ad esempio nella came- 
ra da letto, in zone dove si ri- 
scontrano una o più situazio- 
ni potenzialmente patogene, 
può provocare disturbi di va- 


‘ rio genere, detti geopatie. | 


sintomi più comuni di que- 
ste ultime vanno dall’irritabili- 
tà all'insonnia, dalla stan- 
chezza alla depressione, al 
malessere generale, dolori 


muscolari, cefalea, stress, e 
così via fino a vere e proprie 
degenerazioni cellulari. Le 
reazioni individuali possono 
essere più o meno intense a 
seconda della sensibilità o 
del metabolismo, ma non 
per questo i danni sono di 
minore pericolosità. Le situa- 
zioni potenzialmente patoge- 
ne sono rappresentate dalla 
presenza di un letto metalli- 
co (si comporta da antenna 
che amplifica le perturbazio- 
ni già esistenti), di molle o 
reti metalliche (deviano il 
campo magnetico naturale, 
agendo negativamente. sul 
tono muscolare), di coperte, 
piumoni, lenzuola sintetiche 
(danno origine all’elettricità 
statica), dalla direzione del 
letto diverso dall'asse ma- 
gnetico naturale Nord-Sud. 
In questo contesto si evince 
la notevole importanza del- 
l'orientamento del letto; quel- 
lo ottimale prevede la testa 
a Nord, i piedi a Sud; si ha 


L'arte povera conquista la casa 


in tal modo un armonico alli- 
neamento del campo ma- 
gnetico che favorisce la 
pressione sanguigna e il ri- 
lassamento. Ad annullare 
completamente gli effetti ne- 
gativi dei nodi geopatogeni, 
è stato realizzato un biodi- 
Spositivo, vero e proprio ami- 


i 


E l'atmosfera si fa più «intima» 


La ricerca dell’intimità tra le 
mura domestiche è al giorno 
d’oggi sempre più accentua- 
ta e induce il desiderio di far 
vivere lo spazio abitativo a 
propria misura circondando- 
si di tutto ciò, arredi, comple- 
menti e contrappunti d'arre- 
do, che contribuisca a crea- 
re a domicilio un'atmosfera 
intima, psicolo- 
gicamente cal- 
da, confortevo- 
le, armoniosa. 
Rendere que- 
sto o quell’am- 
biente il più pos- 
sibile confacen- 
te alle proprie 
esigenze — sia 
sul piano esteti- 
co sia su quello 
funzionale non 
presenta oggidì 
difficoltà di sor- 
ta: il mercato of- 
fre una miriade 
di proposte in 
cui il fattore for- 
male e quello 


per chi voglia apportare nel 
suo «regno» un timbro per- 
sonale, riproporvi il profumo 
dei tempi andati, il sapore 
del vissuto, si segnala una 
ricca rassegna di effetti di 
mobilio realizzati da 
Un'azienda situata sul Carso 
triestino. Oltre a divani, diva- 
hi-letto che hanno conquista- 


funzionale inte- 
agiscono offrendo all’uten- 
za l'opportunità di orientale 
le scelte individuali in sinto- 
nia con le proprie preferenze 
e modus vivendi sì da dare 
ampio spazio alla propria 
personalità. 

Rimanendo più specifica- 
tamente in tema di mobilio, 
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to i più importanti mercati 
d'oltreoceano per le loro ca- 
ratteristiche di qualità, desi- 
gn, accuratissima lavorazio- 
ne artigianale, ricercatezza 
di dettagli; essa offre un va- 
Sto repertorio di mobili d’ar- 
te, complementi d’arredo in 
stile, arte povera e legno 


Vecchio che ben si prestano 
a regalare agli ambienti do- 
mestici un particolare tocco 
di signorilità; disegnando 
con quel calore psicologico 
che è loro proprio qualsiasi 
spazio. 

Sono credenze, cassetto- 
ni, cristallerie, scrittoi ribalti, 
cassepanche; tavoli, tavolini 
di ogni genere 
e. quantaltro. 
Gli esemplari in 
abete naturale 
ecologico pos- 
sono essere tin- 
teggiati a piace- 
fe, secondo i 
gusti del fruito- 
re, in modo da 
armonizzarsi 
con  qualsivo- 
glia contesto ar- 
redativo. Ampio 
il ventaglio dei 
mobili di gusto 
rustico che per- 
mettono scelte 
personalizzate 
e rispondenti al- 
le esigenze più 
diversificate. Lo scenario del- 
le proposte dell'azienda è 
stato attualmente. ampliato 
con una ricca collezione di 
orologi a pendolo, da terra e 
da parete, che rispecchiano 
gli stili più svariati ed esegui- 
fi con essenze legnose le 
più pregiate. 


’ 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4. 
Tel. 6728328 


co del sonno, che riporta l’al- 
lineamento magnetico del 
letto nella direzione corretta 
Nord-Sud. 

Tale biodispositivo è di- 
sponibile in commercio in 
forma di coprimaterassi per 
letto matrimoniale o singolo, 
imbottiti in lana merinos ori- 
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ginale, in cui l'inserimento in 
ordito e in trama di fili di car- 
bonio costituisce una serie 
di corsi conduttivi lungo i 
quali le cariche elettrostati- 
che, accumulate durante l’at- 
tività diurna del corpo uma- 
no, vengono dissipate duran- 
te il riposo notturno su di 
un'area relativamente am- 
pia, lungo gli oltre 2500 me- 
tri di fili di carbonio contenu- 
to in un materasso singolo, 
evitandone la concentrazio- 
ne in zone localizzate. Que- 
sta azione «abbassa» lette- 
ralmente la tensione elettri- 
ca accumulatasi sul corpo, 
conferendo allo stesso un 
naturale senso di benessere 
e di relax e assicurando un 
completo riposo. In sintesi 
Viene a crearsi, all’interno 
dei materassi un sottilissimo 
campo magnetico da para- 
gonarsi a una magnetotera- 
pia e che orienta il corpo nel- 
la corretta direzione Nord 
del capo, verso Sud dei pie- 
di. 


CAME 


Robusta, 


di Walter Rossignoli & C. 


di facile installazione 


Apertura automatica 
con telecomando 


sicura, 


SOSGON 


EDILIZIA E AUTOMATISMI 


TRIESTE - VIA RISMONDO 16 
Tel. 040/369733 - Fax 040/369300 


e per il benessere 


abitaluente 


trieste + via a. caccia 13/0 (lat. upim barlera) tel. D40 3724246 


SI punto vendita 


di materiali 
per la bioedilizia 


complementi 
di arredo 


dell'abitante 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 1999 


Passiamo a letto almeno 
un.terzo della nostra vita: 
questa semplice conside- 
razione fa capire quanto 
sia importante dormire be- 
ne..E non è tutto: un siste- 
ma di riposo idoneo è an- 
che in grado di prevenire 
disturbi di vario genere, pri- 
mo fra tutti il classico mal 
di schiena. 

Ecco casa occorre: una 
rete ergonomica; un buon 
materasso e un cuscino 
né troppo alto né troppo 
basso per sostenere la co- 
lonna. cervicale, la zona 
più sensibile. Grazie ‘alla 
grande esperienza, alle ap- 
profondite ricerche e al plu- 


Il «freddo» ora si fa 


molto più silenzioso 


Specializzata nella produ- 
zione di elettrodomestici ad 
incasso, un'azienda italiana 
di conclamata notorietà ha 
messo sulla piazza una nu- 
trità gamma di apparecchia- 
ture per il freddo, frigorifero, 
congelatori, frigocongelato- 
ri sia da sottotavolo che a 
inserimento in colonna e 
con diverse capacità in rap- 
porto alle necessità del- 
l'utenza. Per quanto concer- 
Ne i frigocongelatori, ha in- 
frodotto nell’incasso una se- 
rie con classe di efficienza 
energetica «A», cioè la mi- 
gliore valutazione secondo 
le normative europee. Una 
Valutazione che viene a pre- 
Miare gli sforzi compiuti dal- 
l'azienda per far fronte alle 
esigenze di funzionalità e 


affidabilità, ma soprattutto 
ai crescenti problemi legati 
alla tutela ambientale. la ci- 
tata valutazione è stata otte- 
nuta grazie all'adozione di 
Un nuovo compressore ad 
alta efficienza che, insieme 
all’ottimizzazione del funzio- 
namento del circuito refrige- 
rante e dalle modifiche ap- 
portate al sistema di isola- 
mento, ha portato all’otteni- 
mento di una notevole ridu- 
zione dei consumi di ener- 
gia elettrica. Un risultato as- 
solutamente positivo conse- 
guito senza dover sacrifica- 
re la capacità delle apparec- 
chiature. AI vantaggio eco- 
nomico e soprattutto ecolo- 
gico del risparmio di 'ener- 
gia si aggiunge anche la 
sensibile riduzione del livel- 


Plastica+vetro = Slamp: 
Luce nuova, vita nuova in casa 


Le Slamp sono realizzate in Opalflex©, materiale plasto-vetroso con 


proprietà uniche di flessibilità, opa 


lescenza e diffusione della luce; 


che non si altera nel tempo, non ingiallische, è lavabile e infrangibile. 


Slamp cambia radicalmente il modo di 
intendere e vivere la luce e consente di 


arredare e illuminare, in modo innova- |: 


tivo ed esclusivo, la casa così come gli 


‘ambienti pubblici. Slamp prevede quat- | 


tro formati più un sistema a parete 


(Wall System), in grado di soddisfare | 


ampiamente ogni esigenza con la mas- 
sima libertà e fantasia: il formato 
Small, di cm 24x39; il formato Me- 
dium di cm 33x57; il formato Large, di 
cm 45x116; il Totem, di cm 45x232, 
ideale per la funzione lampada pianta- 
na alta, una vera e propria colonna ll 

minosa molto arredativa, di grande fa- 
scino e impatto visivo-architettonico; 
Wall-System: ogni formato Slamp Tu- 
be può diventare in sé un'applique ed 
essere installata a parete, esaltando la 
sua funzione innovativa ed esclusiva di 
elemento scenografico interattivo al 
l'interno di ogni ambiente, con una 
Straordinaria e «divertente» possibilità 
di dare vita e «luce» al proprio estro. 


LUCE NUOVA 


V 


ca 


ITA NUOVA 


imbia radicalmente il modo 


di intendere e vivere la luce 


da: 
PROPOSTA 
VIA ROSSETTI 8 


TEL. 040.635874 


Continu 

la grande occ 
di divani pol 
in pelle 


‘ARREDI & DESIGN 


a 
asione 
‘trone 
a 


ondizioni particolari 


per fine fi 


era 2 


lo di rumorosità. l tre model- 
li di classe «A» rappresenta- 
no una tipologia capace di 
coprire l'80% delle richieste 
di mercato. Sono infatti di- 
Ssponibili due frigocongelato- 
ri a due temperature con di- 
Verse capacità ed un frigo- 
congelatore rovesciato. Tra 
i numerosissimi altri modelli 
messi a punto dall'azienda 
nelle sue fabbriche tosca- 
ne, vogliamo ricordare i fri- 
go dispensa. Alle stazioni 
dei tradizionali frigoriferi, ab- 
binano una totale riprogetta- 
zione dello spazio interno 
avente come risultato una 
Capacità maggiore ed un 
grande flessibilità d'uso. La 
controparte è infatti priva di 
mensole ed è quindi com- 
pletamente liscia. Oltre a fa- 


Passiamo un terzo della nostra vita a dormire: ecco dei piani letto ideati per un riposo notturno veramente d.o.e. 


«Futura», il sonno rilassante è servito 


riennale impegno dedicato 
alla qualità del riposo Not- 
tinblu ha creato una nuova 
generazione di piani letto 
«futura». 

Quattro sono i concetti 
fondamentali per un buon 
riposo: igiene del sonno, 
correttezza di postura, 
adattabilità del piano letto 
al corpo, capacità di perso- 
nalizzazione del piano let- 
to. 

La novità di queste do- 
ghe, flessibili in egual mi- 
sura dal centro e struttura- 
te in modo da consentire 
in modo da consentire 
un’ampia oscillazione nel 
senso verticale, consento- 
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no un sostegno naturale e 
personalizzato adattando- 
si ai diversi pesi e confor- 
mazioni. 

Grazie aglli archetti con- 
trapposti, il piano letto go- 
de di un'elasticità e di una 
flessibilità progressiva, e 
consentono di ottenere i 
benefici che sono alla ba- 
se di un buon sonno. Futu- 
ra è prodotto in tre model- 
li: la versione base, la ver- 
sione manuale e la versio- 
ne elektro, che rispondono 
alle più esigenti richieste 
dei cultori della qualità del 
riposo, coniugando innova- 
zione, tecnologia, design 
e comfort. 


1 


cilitare notevolmente la puli- 


zia dell’apparecchiatura, 
ciò consente di sfruttare l’in- 
tera profondità del vano do- 
Ve griglie e ripiani sono stati 
sostituiti da cesti che scorro- 
no su guide. | cesti posso- 
ho essere estratti completa- 
mente in modo da inserire 


prelevare cibi e contenitori 
anche di grandi dimensioni 
con la massima comodità. 
Inoltre, il cestone del vano 
frigorifero può ospitare un 
numero di bottiglie, anche 
grandi, rispetto alle menso- 
fe. delle tradizionali contro- 
porte. 


«L’oro del Baltico», 
ceramica di prestigio 


La ceramica come materiale 
da rivestimento, è stata sem- 
pre'in prima linea; in ogni 
epoca e civiltà, ha avuto la 
sua parte di trionfo, pur sog- 
giacendo come tutto, alle im- 
mancabili mutazioni del gu- 
sto e ai capricci della moda. 
Ai giorni nostri, si sta assi- 
stendo al suo completo-revi- 
val, per cui la sua applicazio- 
ne si è estesa sempre più in- 
cisivamente, sia per la quali- 
ficazione dei materiali, che 
dei modelli, delle tinte, dei 
motivi grafici, non ultimo per 
la sua conclamata praticità, 
ovvero la durata, la brillan- 
tezza, la facilità di manuten- 
zione nonché per le sue 
sempre più pregevoli doti 
estetiche che ne hanno dila- 
tato il raggio d'azione anche 
nei vani domestici più impe- 
gnativi dove eleganza e de- 
coratività sono di rigore. Con- 
tinue e imprevedibili sono le 
elaborazioni, le innovazioni 
che la contraddistinguono e 
Vieppiù raffinati e avvincenti 
gli effetti decorativi delle at- 
tuali proposte. Al presente, 
essa Viene a costituire una 
strategia nuova per esprime- 
re il proprio buon gusto, il 


senso estetico e la personali- 
tà individuale, per vivere il 
proprio habitat in una dimen- 
sione nuova, stimolante e 


psicologicamente — coinvol- 
gente. Dei prodotti ceramici 
da rivestimento se ne è av- 
Vantaggiato in modo partico- 
lare l’ambiente bagno, con- 
cepito al giorno d'oggi alla lu- 
ce di un'ottica decisamente 
mutata rispetto al passato. 
Luogo di benessere, relax, 
destinato alle cure del cor- 
po, al recupero delle energie 
Vitali, sì guarda ad esso con 
occhi nuovi per farne 
l'espressione del proprio sti- 


Divano 3 posti 


L. 1.050.000 


le di vita; lo si arreda in sinte- 
si a misura della propria im- 
magine e personalità. Per 
quanto riguarda i rivestimen- 
ti ceramici a esso dedicati e 
che ne costituiscono uno dei 
fattori d'arredo primari, nu- 
merose sono le proposte at- 
tualmente di mercato, tra es- 
Se doverosa menzione va 
dedicata alla linea «Oro del 
Baltico», una linea decisa- 
mente innovativa, unica e ini- 
mitabile, messa a punto da 
Una manifattura di Imola. 
L’originalità e la bellezza, la 
raffinatezza di tali piastrelle, 
reperibili in una palette di 
venti cromie che pur nella lo- 
ro tenuità sembrano profon- 
dere una dolce sensazione 
di calore psicologico, risiede 
Nel particolarissimo meda- 
glione ovale centrale. Un me- 
daglione che fa rivivere la lu- 
Minosità giallo-dorata e le mi- 
Steriose trasparenze dell’am- 
bra. Non a caso è stato scel- 
to il nome di «Oro del Balti- 
co» a suggerire l'antica sto- 
ria di una resina trasformata 
in un gioiello del mare. Il me- 
daglione è elegantemente in- 
castonato da varie cornici di 
sapore velatamente classi- 
co. 


SCEGLI TRA IL NOSTRO CAMPIONARIO DI STOFFE PER VESTIRE IL TUO DIVANO - 
** LA QUALITÀ DI SEMPRE AL MIGLIOR PREZZO SU TUTTI | DIVANI IN ESPOSIZIONE «& 
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Divano 3 posti 


L. 950.000 


Trasforma gli ambienti 


IL PICCOLO 


FIDENZA 


VETROARREDO 


e amplifica gli spazi 


MATERIALI PRONTO A MAGAZZINO 


\ 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


CERAME 


Via Revoltella 1 - TRIESTE 
Tel. 040/948323 - Fax 040/391002 
— APERTO IL SABATO — 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO P.V.C. @® ALLUMINIO-LEGNO ® PORTE BLINDATE 
PORTE PER INTERNI ® TENDE DA SOLE ® SCURETTI IN ALLUMINIO 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 


FRATELLI FILIPPI sx 


SHOW ROOM: via F. Severo 22/E - Tel. 040/36.18.47 STABILIMENTO: via Fontana 4/B - Tel. 040/36.92,89 


NON ACCONTENTATEVI DI NIENTE DI MENO, OVVERO 


ACCONTENTAT 


La Casa del Materasso ha 
scelto per voi TRECÀ e 
GALAXY THER-A-PEDIC 
per offrirvi il meglio che il 
mercato mondiale propone. 
Due punti di partenza 
diversi, ma'il risultato non 
cambia, materassi di 
qualità eccezionale sia per 
quanto riguarda i materiali 


FRECA 
che le tecnologie. 


TRECÀ DE PARIS usa materiali nobili (pura lana vergine, 
seta naturale, cotone cardato, lattice) e metodi tradizionali 
di realizzazione, senza mai perdere di vista la ricerca 
innovativa per migliorare la qualità del vostro comfort. 
GALAXY THER-A-PEDIC invece fa della tecnologia il suo 
indiscutibile punto di partenza; eleganza, lusso e comfort, 
sono assicurati da tecnologie avanzatissime nel modo di 
‘progettare e realizzare materassi. 

Solo alla Casa del Materasso tecnologia, tradizione, 
qualità e esperienza per consigliarvi il materasso 

più adatto a voi. 


(SAL AT > 
in egclusiva per Vieste 


i 


i 


La 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
DI GALAXY THER-A-PEDIC 


TRIPLE EDGE" Sistei 

brevettato con triplo sosteg 
perimetrale in acciaio e 
sostegno centrale per equilibrare 
i movimenti delle molle 


È} La conformazione e il sistema 
2-2 È di-molleggio ad alta tecnologia 
5 determinano una resistenza 
doppia a quella normale. 


PERMA GRIP li°. Maniglie 
antistrappo ancorate ai 
molleggio. Le prime 
veramente sicure per gli 
spostamenti del materasso, 


7 girati di imbottitura e una 
particolare lastra bugnata 
supportano armonicamente 
il vostro corpo, 


TRIESTE 


VIA CAPODISTRIA 33/1 


(BUS LINEA 1) 
TEL. 040.382.099 


ivano ad angolo 


L. 1.790.000 


Divani in pronta consegna a due posti completamente sfoderabili a partire da L. 790.000 
APERTO TUTTI I GIORNI ESCLUSO DOMENICA DALLE 14.30 ALLE 19 TEL. 040/251313. DOLCE DIVANI showroom a Prosecco - Contovello 531 TRIESTE 


Be Sg 


22 


IL PICCOLO 


centro 
Servizi 


PIZZARELLO 


GIULIA ottimo soggiorno cucina ma- 
trimoniale bagno balcone vista aperta 


autometano. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

OSPEDALE MILITARE settimo 
piano, soggiorno, stanza, cucina, ba- 
gno, balcone, ascensore. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890. 

MUGGIA sul mare appartamenti pri- 
moingresso zona giorno, una stanza, 
bagno. Finiture di pregio. Consegna 
primavera 2000. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 

ULTIMO PIANO (zona Campanel- 
le), bellissima palazzina immersa nel 
verde. Cucina, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, 75 mq + terrazzi- 
no. Vista apertissima. Salutarissimo. 
170.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

S. MARCO ultimi due appartamenti 
‘primi ingressi in stabile epoca comple- 
tamente ristrutturato composti da in- 
gresso cucina abitabile soggiorno ma- 


trimoniale bagno termoautonomo. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 


ZONA FORAGGI-GHIRLANDA- 
TO Il piano, tranquillo: matrimoniale, 
cucina abitabile con poggiolo, doccia 
wc, soffitta 68.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

ZONA PAM recente, luminosissimo, 
ultimo piano, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggioli 135.000.000 PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

VIALE ROMOLO GESSI pied-à- 
terre buone condizioni, ingresso cuci- 


na soggiorno stanza bagno, 
90.000.000. * QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


CENTRALISSIMO in area pedona- 
le, in palazzo d’epoca radicalmente ri- 
strutturato, ingresso, soggiorno con cu- 
cinino, matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, come primoingresso. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 


S. GIUSTO perfetto soggiorno cuci- 
notto camera cameretta servizi separa- 
ti ripostiglio terrazzino. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

ZONA FARO splendido, salone con 
terrazzo vista mare, 2 stanze grandi, 
grande cucina con poggiolo, doppi ser- 
Vizi, ripostigli, cantina, box, ascenso- 
re. CENTROSERVIZI 040/382191. 
IN COSTRUZIONE soggiorno o sa- 
lone, 2 stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazzo, ascenso- 
re, cantina, via Caprin, anche con box 
o posto auto. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

GINNASTICA luminoso piano alto: 
‘ampia cucina, due stanze, servizi sepa- 
rati. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

DONADONI adiacenze moderno due 
Stanze, soggiorno, cucinetta, bagno, 
veranda, riscaldamento. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890. 
MONTEBELLO appartamento vista 
città mare, palazzina recente, soggior- 
no con terrazzo, cucina, due matrimo- 
niali, bagno, ascensore, riscaldamento. 
Lire 230:000.000. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 

HERMET piano alto elegante stabile, 
ascensore, Soggiorno cucina abitabile, 
due stanze matrimoniali, stanzetta, 
due bagni, ripostiglio, poggiolo, canti- 
na. Riscaldamento. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 

NAVALI luminoso salotto, cucinino, 
tinello, matrimoniale, bagno, poggio- 
lo, possibilità box. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 

VIA SS. MARTIRI in stabile moder- 
no, piano alto con ascensore e riscalda- 
mento centralizzato, atrio corridoio, sa- 
lone, cucina, 2 stanze, bagno wc, 2 
poggioli. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

PIAZZA SCORCOLA pressi, simpa- 
ticissimo alloggio giovanile, 80 mq cu- 
cina, soggiorno, 2 stanze, bagno, atrio, 
ripostiglio + cantina. Condominio 
d’epoca. Adattissimo persone allena- 
te. 135.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 


SALITA MADONNA DI GRET- 
TA!! Per buongustai!! Rarissimo! Cu- 
cina, salone, 2 matrimoniali, bagno, 
100 mq + 2 terrazzi cantina e posto 
‘macchina. Prestigio e tranquillità ga- 
rantiti 360.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

ALPI GIULIE piano basso, vero affa- 
tone 100 mq da ammodernare 
150.000.000 GEOM. MARCOLIN 
0040/366901. 

VIA BUONARROTI bassa in stabi 
le epoca luminoso appartamento ri- 
strutturato soggiorno cucina abitabile 
bagno e we separati matrimoniale due 
Stanzette autometano possibilità box 
auto. GRATTACIELO 040/635583. 
VIALE D'ANNUNZIO (adiacenze) 
stabile tranquillo appartamento da risi- 
stemare cucina abitabile due stanze 
stanzetta bagno con doccia. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 

V.LE SANZIO adiacenze bell’appar- 
tamento termoautonomo in stabile re- 
cente; 75 mq 2 stanze, soggiorno con 
angolo cottura, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo. Lire 195.000.000. GREBLO 
040/362486. 

MAZZINI ufficio di 75 mq al 2° pia- 
no lire 130.000.000. GREBLO 
040/362486. 

MONFALCONE luminoso 4° piano 
con ascensore, cucina abitabile, 2 stan- 
ze, salone bagno, terrazzo e termoauto- 
nomo. Lire 170.000.000. GREBLO 
040/362486. 

SERVOLA in piccola palazzina re- 
cente nel verde appartamento lumino- 
sissimo cucina soggiorno 2 ampie ca- 
mere ripostiglio 2 verande balcone 
cantina posteggio condominiale 
142.000.000 IMMOBILIARE VE- 
SNAVER 0336/792701. 
REVOLTELLA recente cucina sa- 
loncino 2 stanze servizi terrazzette 6° 
p. vista aperta 240.000.000. IMMOBI- 
LIARE VESNAVER 0336/792701. 
MUGGIA in palazzina vista mare, ot- 
timo contesto, appartamento soggior- 
no, cucina ripostiglio 2 stanze, doppi 


servizi, 2 balconi, occasione. 
200.000.000 MUGGIA IMMOBILIA- 
RE 040/275118. 


CENTRALE appartamento in stabile 
recente 2° piano ascensore composto 
da ingresso cucina soggiorno camera 
cameretta doppi servizi ripostigli bal- 
cone. PROGRESSO IMMOBILIA- 
RE 040/639752. 

SAN MARCO stabile ristrutturato co- 
‘me primo ingresso appartamento man- 
sardato composto da cucina abitabile 
saloncino sala pranzo 2 camere doppi 
servizi 270.000.000. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728. 
OTTIMO INVESTIMENTO zona 
inizio XX Settembre quarto piano con 
Vista: soggiorno, 2 stanze, cucina, ba- 


gno, ripostiglio, 84 mq valore 
90.000.000 vendesi affittato 
60.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


OTTIMO INVESTIMENTO: nuda 
proprietà via Diaz semirecente: 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo. PIZA- 
RELLO 040/766676. 

PROSSIMITÀ PIAZZA PERUGI- 
NO in stabile recente di ristrutturazio- 
ne integrale: soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na abitabile, bagno, ripostiglio, ottime 
condizioni, prontoingresso, autometa- 
no, ascensore vendesi. PIZZARELLO 
040/766676. 

SANSOVINO recente soleggiato: 
soggiorno, 2 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggioli 165.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

ZONA S. GIOVANNI - RAFFAEL- 
LO SANZIO recente soggiorno, due 
stanze, ampia cucina, bagno, poggioli, 
cantina, posto auto 215.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

FORO ULPIANO ultimo piano, am- 
pio ingresso, soggiorno doppio, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, stanzetta, 
doppi servizi, ripostiglio, poggioli, ri- 
scaldamento autonomo, cantina, possi- 
bilità box auto. PIZZARELLO 
040/766676. 

A pochi passi dal centro, ottimo appar- 
tamento tutto ristrutturato di circa 70 
mg serramenti alluminio riscaldamen- 
to autonomo ottimo anche come inve- 
stimento 120.000.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

VIA GINNASTICA casa d’epoca, 
appartamento 100 mq ristrutturati adat- 
to anche ambulatorio/ufficio, ascenso- 
re termoautonomo 150.000.000 QUA- 


DRIFOGLIO 040/630174. 


CORSO ITALIA bellissimo apparta- 
mento mansardato, ristrutturato a pri- 
mingresso, saloncino cucina 2 stanze 
doppi servizi riscaldamento autono- 
mo. QUADRIFOGLIO 040/6301735. 
GARIBALDI da ristrutturare, ingres- 
so cucina soggiorno stanza stanzetta, 
bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

INIZI CASTAGNETO piano alto 
aperto con ascensore riscaldamento, 
soggiorno cucina camera cameretta ba- 
gno poggioli cantina 150.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ROZZOL ultimo piano soleggiato in- 
gresso soggiorno cucinino camera ca- 
meretta bagno poggiolo ottime condi- 
zioni ascensore 115.000.000. VIP 
040/634112. 

POGGI PAESE appartamento in otti- 
me condizioni stabile recente ingresso 
soggiorno cucina camera cameretta ba- 
gno ripostiglio ampio poggiolo soffit- 
ta posto macchina coperto 
210.000.000. VIP 040/631754. 
ROSMINI adiacenze saloncino cuci- 
na camera cameretta doppi servizi ri- 
postiglio due poggioli posto macchina 
225.000.000. VIP 040/634112. 
PADRICIANO cucina tinello salotto 
camera cameretta bagno due poggioli 
cantine posto macchina giardino attrez- 
Zato di proprietà autorimessa in caset- 
ta bifamiliare 330.000.000. VIP. 
040/631754. 


VIA UDINE vista mare salone cuci- 
na 4 stanze biservizi autometano. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 
SEMICENTRALE nel verde, tran- 
quillissimo, 90 mq soggiorno 3 stanze 
cucina abitabile bagno 2 poggioli pia- 
no alto con ascensore anche con box 
singolo o doppio. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

COSTALUNGA appartamento recen- 
tissimo con giardino soggiorno 2 stan- 
ze cucina abitabile bagno ripostiglio 
ascensore cantina posto auto in garage 
e p. auto scoperto, 320.000.000. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191, 
VIGNETI tranquillissimo ampia me- 
tratura con terrazzo abitabile e poggio- 
lo. p. alto ascensore divisibile anche in 
2 appartamenti di 90 e 55 mq con box 
doppio. CENTROSERVIZI 
040/382191. o 
CENTRALISSIMO rinnovato adat- 
to ufficio o abitazione 200 mq circa, 
salone, cinque stanze doppi servizi ri- 
scaldamento centrale ascensore. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/660890. 
ROSSETTI ultimo piano panoramico 
Vista città mare elegante villa salone 
doppio cucina quattro stanze due ba- 
gni. Da ristrutturare. Termoautonomo. 
CIVICA & PARTNERS 040/660890. 
OVIDIO appartamento soggiorno cu- 
cina tre stanze servizi posto auto giar- 
dini. CIVICA. & PARTNERS 
040/660890. 

VIALE XX SETTEMBRE lussuoso 
appartamento con affreschi ampie di- 
mensioni salone cucina tre stanze stan- 
zino due bagni. Termoautonomo. 550 
milioni. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

ROSMINI luminoso soggiornio cuci- 
na tre stanze servizi separati poggioli 
cantina. CIVICA. & PARTNERS 
040/660890. 

MANSARDE CENTRALISSIME 
125/190 mg. Ristrutturazione totale 
condominio/alloggi. Ascensore. Man- 
cano solo le rifiniture (piastrelle, par- 
quet ecc.). Bellissime e particolarmen- 
te movimentate. Per intenditori. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 


CENTRALISSIMO ' splendido con- 
dominio completamente ristrutturato. 
Cucina soggiomo 3 camere 2 bagni 
125 mq anche al grezzo. Doppio in- 
gresso. Abitazione oppure studio. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 

ALLOGGI centrali/centralissimi an- 
che in zone pedonali!! P. Goldoni 
splendido condominio 150 mq. Ulti- 
“mo piano Carducci 130 mq da sistema- 
re, Vista e luminosità garantiti, ascen- 
sore. Centralissimo ma tranquillissimo 
290 mq adattissimo studio/abitazione. 


. Vere. rarità. GEOM. MARCOLIN 


040/366901. 

‘PIAZZA BARBACAN (arco Riccar- 
do). Tra antiquari e localini caratteristi- 
ci immerso nella storia della città, 140 
mg discreti. Bel condominio con 
ascensore. 195.000.000. — GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALE pregiato ultimo piano 
in palazzo signorile e in ottime condi- 
zioni con 4 stanze salone cucina doppi 


servizi 2 poggioli e soffitta GREBLO _ 


362486. 

CAPPELLO ADIACENZE apparta- 
mento luminosissimo 115 mq da ri- 
strutturare cucina salone 2 stanze stan- 
zino bagno wc cucina 5.0 piano senza 
ascensore 90.000.000. IMMOBILIA- 
RE GIORGIO VESNAVER 
0336/792701. 

CENTRALISSIMO —APPARTA- 
MENTO bella casa d'epoca 160 mq 
cucina 5 stanze doppi servizi accesso- 
ri 1.0 p. ottimo come ufficio con fore- 
steria interna ascensore autometano 
260.000.000. IMMOBILIARE GIOR- 
GIO VESNAVER 0336/792701. 
UNIVERSITÀ. VECCHIA stabile 
d’epoca 140 mq cortiletto buone con- 
dizioni 190.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 

VIA DI DONOTA signorile palazzo 
cinquantennale ampia metratura da ri- 
strutturare composto da cucina abitabi- 
le salone 3 stanze stanzino doppi servi- 
zi con ascensore. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

BORGO TERESIANO uffici di am- 
pia metratura in ottime condizioni con 
condizionamento riscaldamento auto- 
nomi e ascensore. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA LARGO BARRIERA buona 
metratura da ristrutturare cucina sog- 
giorno 3 stanze servizio ripostiglio 
124.500.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

SAN FRANCESCO ufficio-laborato- 
rio 140 mq piano terra con cortile e po- 
sto macchina 200.000.000. VIP 
040/631754. 

ROSSETTI saloncino cucina abitabi- 
le due camere cameretta bagno ampio 
ripostiglio soffitta stabile con ascenso- 
re 205.000.000. VIP 040/634112. 
LIBERTA in stabile d’epoca rimesso 
‘a nuovo con ascensore ampia metratu- 
Ta ottimo come appartamento e/o uffi- 
cio 395.000.000. VIP 040/631754. 


VILLA D’EPOCA con giardino ac- 
cesso auto ampia metratura possibilità 


- bifamiliare o anche come ufficio di 


rappresentanza con 10 posti ‘auto. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
CASTAGNETO villa prestigiosa sa- 
lone con veranda cucina abitabile tre 
stanze stanzetta doppi servizi cantina 
lisciaia garage vasto giardino riscalda- 
mento. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

OPICINA villino a schiera di testa re- 
cente cucina quattro vani doppi servi- 
zi giardino accesso auto. Riscaldamen- 
to autonomo, Ottimo stato. CIVICA 
& PARTNERS 040/660890, 


£° PROGRESSO 
IMMOBILIARE | 


ss 
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PERIFERICO villino a schiera nel 
verde soggiorno cucina quattro matri- 
moniali servizi poggioli giardino posti 
auto cantina. Termoautonomo. Buone 
condizioni. CIVICA & PARTNERS 
0040/660890. 

SPLENDIDA VILLETTA in fase di 
costruzione vicinanze Muggia, 200 
mq grande garage + terrazzi ebel giar- 
dino. Indipendente vista mare! Rifini- 
ture a scelta. GEOM, MARCOLIN 
040/366901. 

MUGGIA VILLINO BIFAMILIA- 
RE indipendente su 2 piani da 90 mq 
l’uno indipendenti. Giardino attorno. 
Riscaldamento autonomo. Accesso au- 
to. Immersa nel verde. 450.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
CASETTA UNIVERSITÀ (Zanel- 
la). Come in paesino umbro, particola- 
rissima abitazione su 2 livelli + man- 
sardina e splendido terrazzo panorami- 
co sul tetto. 140 mq indimenticabili. 
420.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

VILLA ZONA RESIDENZIALE a 
2 passi dal centro! Possibilità 2 alloggi 
da 180 mq e 70 mq + cantina. Giardi- 
no 400 mq. Possibilità ricavo box. Da 


ammodernare. Rarissimal GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
GRADISCA adiacenze casa rustica 2 


piani con soffitta e annessi stalla, fieni- 
le e 13.000 mq di terreno, adatta come 
azienda agrituristica o maneggio. 
GREBLO 040/362486. 

BAGNOLI rarità! Casetta con 500 
mg di giardino circostante 
250.000.000. MUGGIA IMMOBI- 
LIARE 040/275118. 
COMMERCIALE casetta accostata 
da ristrutturare internamente, esterni 
in buone condizoni composta da cuci- 
na servizio due camere cantina. Prez- 
zo interessante. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/639752. 

INIZI ROMAGNA villa d’epoca da 
ristrutturare ampia metratura possibili- 
tà trasformarla in bifamiliare su 2 livel- 
li più soffitta abitabile cantina con 220 
mq giardino accesso macchina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
PROSECCO villetta affiancata in cor- 
so di costruzione due livelli abitativi 
più mansarda tavernetta box giardino 
200 mq consegna estate 2000. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 


CAPANNONE industriale, ampia me- 
tratura, costruzione recente, zona indu- 
striale Trieste, possibilità frazionamen- 
to, adatto molteplici attività. Trattative 
riservate in ufficio. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

MINICAPANNONE centrale, rarissi- 
mo, su corte interna con accesso diret- 
to strada, GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

RIVE pressi, fondo 1000 mq con vec- 
chio magazzino incluso. Tutto reinven- 
tabile!! —‘GEOM. —MARCOLIN 
040/366901. 

GORTAN (in piazzetta) splendido 
box, comodissimo ingresso, anche fur- 
goni. 49.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

BAIAMONTI bassa, Capodistria, 
Svevo, vendesi: box doppi, magazzi- 
ni, posti macchina. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

180 mg strani e particolari, potenzial- 
mente molto belli e affascinanti, suddi- 
Visi in 3 grandi vani. Adattissimi sfrut- 
tamento tempo libero. Da riadattare in 
base all’uso. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

SALUS adiacenze affittasi 50 mq più 
soppalco 20 mq adatto garage pluriau- 
to o deposito-magazzino. VIP 
040/631754. 


GRATTACIELO 


sani 
10 IMMOBILIARI 


ULIP 


IMMOBILIARE 
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CEDESI attività gelateria, ottima ren- 
dita, zona forte passaggio. Informazio- 
ni riservate. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

ABBIGLIAMENTO posizione bel- 
lissima. Impostato e avviato benissi- 
mo. Tutto splendide condizioni. Affa- 


tone!!! GEOM. 
040/366901. 
BAR-TORREFAZIONE ottima po- 
sizione centale 160.000.000. BAR- 
TAVOLACALDA su piazza centralis- 
sima anche pizzeria. BAR-GELATE- 
RIA splendidamente posizionato, for- 
tissimo lavoro. Interessantissimi GE- 
OM. MARCOLIN 040/8366901, 
RISTORANTE SPLENDIDO uni 
co. Vendesi. Tutto nuovo. 60 coperti. 
‘Adattissimo conduzione familiare. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 

BAR CENTRALE specializzato in 
giochi, svaghi e riempimento tempo li- 
bero. Adattissimo persone intrapren- 
denti e volonterose. Caro, ma decisa- 
mente remunerativo. Rarissimo! GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 

BAR semicentrale buon giro d’affari 
gestione familiare cedesi licenza e at- 
trezzature prezzo interessante GRE- 
BLO 040/362486. 

RONCHI adiacenze edificio di gran- 
di dimensioni con ampio parcheggio 
già adibito a music-bar cedesi attività 
attrezzatura e muri. Trattative riserva- 
te GREBLO 040/362486. 

XX SETTEMBRE piccolo negozio 
alta bigiotteria vendesi causa materni- 
tà 25.000.000. IMMOBILIARE 
GIORGIO VESNAVER 
0336/792701. 

DISPONIAMO di diverse edicole si- 
tuate in varie zone della città a partire 
da 120.000.000. Informazioni previo 
appuntamento telefonico. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/639752. 
ROSTICCERIA avviamento arreda- 
mento licenza in buona posizione 
35.000.000. VIP 040/634112. 
RIVENDITA tabacchi giornali carto- 
leria posizione interessantissima possi- 
bilità acquisto muri in eccellenti condi- 
zioni. Informazioni per appuntamento 
in ufficio VIP 040/631754. 


MARCOLIN 


IDEA 2 CASA nuovo servizio immo- 
biliare creato per chi desidera vendere 
o comperare la seconda casa, propone 
a Valbruna (Udine) appartamento di 
‘75 mq completamente arredato con po- 
sto auto condominiale. È un'esclusiva 
GERZEL 


«immobiliare GEOM. 


040/310990. 


VIA GINNASTICA locali 85 o 100 
‘mq più soppalco e servizio, affittiamo. 
CENTROSERVIZI, 040/382191. 

300 MQ CENTRALISSIMI vendesi 
muri! Invidiabile fronte vetrine! Adat- 
tissimo qualsiasi attività! GEOM. 
MARCOLIN, 040/366901. 
CENTRALE molto carino, 50 mq + 
25 mq magazzino vendesi muri!! 
Adattissimo a tutto! GEOM: MAR- 
COLIN, 040/366901. 
PINDEMONTE locale 80 mq buona 
altezza, con soppalco, 5 vetrine vende- 
si, GREBLO, 362486. 
D’ANNUNZIO vicinanze vendesi lo- 
cale d’affari di 75 mq con?2 fori adat- 
to magazzino/laboratorio; possibilità 
di passo carraio. Lire 120.000.000. 
GREBLO, 362486. 

TRIBUNALE adiacenze locale d’af- 
fari: ottime condizioni con impianti a 
norma in zona di forte passaggio. Lire 


70.000.000; eventualmente affittasi a - 


Lire 800.000. GREBLO, 362486. 
LOCALE CARRABILE VIA CO- 
RONEO ALTA adatto garage, labo- 
ratorio o magazzino 65 mq + 30 retro 
vendesi. 85.000.000. PIZZARELLO, 
040/766676. 

‘ZONA BARRIERA per investimen- 
to, locale d'affari in ottime condizioni, 
attualmente affittato, 173 mq. QUA- 
DRIFOGLIO, 040/630174. 


asa 
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Geometra 
Marcolin 


ZONA DENSAMENTE ABITATA 
in condominio nuovo, locale commer- 
ciale 427 mq con magazzino e autori- 


‘messa, 
040/630175. 


QUADRIFOGLIO, 


APPARTAMENTO ARREDATO 
tranquillissimo, semicentrale, soggior- 
no con angolo cottura, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, compreso riscalda- 
mento e spese. 850.000. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 
CENTRALISSIMO ultimo piano su 
2'livelli, vuoto, salone, cucina abitabi- 
le arredata, 3 stanze, 2 bagni, riposti 
gli, ascensore. 1.400.000. più spese, 
eventuale box.  CENTROSERVIZI 
040/382191. 

VIA S. LAZZARO appartamento 
vuoto, piano alto, ascensore, ampio 
soggiorno, 3 stanze, cucina abitabile, 
sfanzino, ripostiglio, bagno, termoauto- 


nomo, in ottime ’’condizioni. 
1.100.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

STABILE PRESTIGIOSO uffici tre- 


quattro stanze, riscaldamento, ascenso- 
re. Affittasi lire 1.100.000. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890. 

RIVE locale di 600 mq circa, impian- 
ti a norma, pronta disponibilità. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/660890. 
OPICINA villa elegantemente arreda- 
ta, finiture di pregio. Ampia zona gior- 
no, tre stanze, tripli servizi, taverna, 
giardino di proprietà. Referenziando. 
CIVICA & PARTNERS 040/660890. 
CAMPO MARZIO ufficio mg 130 
in buon stabile epoca, piano ammezza- 
to. GEOM. GERZEL 040/310990. 
UNIVERSITÀ NUOVA adiacenze 
affittasi non residenti in ottima palazzi- 
‘na nel verde, arredato, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucinotto, bagno, poggio- 
lo, possibilità box auto. GRATTACIE- 
LO 040/635583. 

VIA PASCOLI in stabile recente pia- 
no attico appartamentino con grande 
terrazzo, vista aperta, soleggiato, sog- 
giorno con angolo cottura, matrimonia- 
le, bagno, arredato, affittasi non resi- 
denti. GRATTACIELO 040/635583. 
S. GIOVANNI bell’appartamento am- 
mobiliato: 2 cameré, cucina, bagno e 
poggiolo. Lire 800.000. GREBLO 
040/362486. 

UFFICIO VIA CORONEO in ele- 
gante stabile recente ingresso, 3 stan- 
ze, bagno. 1.000.000. Immobiliare 
GIORGIO VESNAVER 
0336/792701. 

CENTRALISSIMO in multistudio 
affittasi anipia stanza con servizio e 
uso sala riunioni. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ULTIMO PIANO con ascensore in 
stabile signorile ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio-lavanderia, ottime condizio- 
ni. 800.000 mensili più accessori. VIP 
040/634112. 
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IDEA 2.a CASA è un nuovo servi 
zio immobiliare creato per Voi che 
desiderate vendere o comperare la 
vostra casa vacanze ai monti, al ma- 
re, in altra città, dovunque. Interpella- 
tecil E un'esclusiva immobiliare GE- 
OM. GERZEL 040/310990 

lente apparta- 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA La Regione promette un miliardo di finanziamento per la nuova fognatura al Villaggio del Pescatore 


Addio acque nere mischiate al mare 


Ma il Comune dovrà presentare entro april 


Il sistema è vecchio e non privo di inconvenienti, 
al nuovo depuratore potrebbero collegarsi anche al- 
tre frazioni, dove ora ogni casa provvede per sé 


Una fognatura (con depura- 
tore) per il Villaggio del Pe- 
scatore di Duino Aurisina. 
Le circa 150 unità abitati- 
ve saranno presto dotate di 
un sistema efficiente per lo 
smaltimento delle acque ne- 
re. Lo assicura la Regione, 
che nei giorni scorsi ha in- 
Viato all'assessorato ai La- 
vori pubblici di Duino Auri- 
sina una lettera con pro- 
messa di finanziamento 
per questa importante ope- 
ra pubblica, che andrà a ri- 
solvere notevoli problemi le- 
gati alla salute delle acque 
del Villaggio. 

La promessa di finanzia- 

“mento ammonta a un mi- 
liardo e mezzo di lire, sem- 
pre che il Comune di Duino 
Aurisina riesca, entro l'apri- 
le del 2000, a-presentare in 
Regione un progetto e i se- 
guenti pareri (ovviamente 
positivi) degli enti stabiliti 
dalla legge, tra cui quello 
SONA sanitaria loca- 
e. 

‘Poco tempo a disposizio- 
ne, quindi, per trovare il 
progettista, identificare il 
luogo in cui costruire il de- 
puratore, preparare le car- 
te e quindi presentarle; ma 
1 risultati, a fronte di que- 
Sto lavoro da svolgere tutto 
in poco più di quattro mesi, 
Saranno importanti. 

Attualmente, il sistema 

fognario del Villaggio del 

'escatore è a dir poco vec- 
chio, e proprio per la sua 
età non risulta essere ade- 
guato, secondo le più mo- 
derne norme di depurazio- 
ne degli scarichi fognari 
che il Comune di Trieste 
per esempio ha da anni 


00 


adottato e che hanno pro- 
dotto effetti molto positivi 
sul fronte della pulizia e sa- 
HE del Dar î È 
gruppi di cinque o sei, 
le case del Villaggio convo- 
gliano attraverso la fogna- 
tura le acque nere in una 
serie di vasche, dove avvie- 
ne un sistema di depurazio- 
ne che utilizza il cloro. Tut- 
to questo funziona bene se 
la marea è bassa, mentre 
in occasione di eccezionali 
alte maree (come quando 
soffia il vento di scirocco) 
l'acqua salata defluisce nei 
canali di scolo, si mescola 
con le acque nere e il cloro, 
creando non pochi problemi 
di carattere ambientale. 
va 


_—- 


San Dorligo, Comune: 
sono cambiati gli orari 
di apertura al pubblico 


Nuovi orari di apertura 
al pubblico del Comune 
di San Dorligo della val- 
le. L'amministrazione in- 
forma in una nota come 
sono cambiati. L'ufficio 
tributi e quello tecnico 


resteranno aperti con lo 
stesso orario lunedì po- 
meriggio (14.30-16.30) e 


mercoledì mattina 
(8.30-10.30). 

L'ufficio anagrafe e 
protocollo invece sarà 
aperto al pubblico da lu- 
nedì a venerdì la matti- 
na dalle 8.30 alle 12 , il 
lunedì pomeriggio dalle 
14.30 alle 17.55 e il mer- 
coledì pomeriggio dalle 


14.30 alle 16.45. 


Un'indagine dell'Istat sull'ultimo anno 
Sempre più bimbi «stranieri» 
ma le nascite nella provincia 
non toccano la media italiana 


Sempre più bimbi nati da ge- 
Nitori stranieri, ma nella no- 
stra provincia il «quoziente 
di natalità» è inferiore sia al- 
la media nazionale che ai co- 
efficienti di molte altre pro- 
vince. Lo dice l’Istat che ha 
documentato l’ultimo anno 
di nascite. I nati da almeno 
un genitore straniero infatti 
sono stati nella provincia di 
Trieste comples- 


provincia rispetto le altre e 
la media nazionale è inferio- 
re dunque. Ai primi posti vi 
sono Roma e Firenze (rispet- 
tivamente 86 e 82 nati da al- 
meno un genitore straniero 
ogni mille nascite) seguite 
da Milano (75), Bologna 
(72), Verona (62), Torino 
(56) e Genova (45). Quanto 
a Trieste in questa graduato- 
ria la provincia 


sivamente i L_... ©. occupa una po- 
pari in media, 1 CI sizione discreta- 
a 35 ogni mille Siamo al decimo posto mente arretra- 
nascite registra- rispetto a metropoli ta: il decimo po- 
te nella nostra come R Fi sto. Complessi- 
provincia nel Li oma e Firenze, vamente nel- 
medesimo an- edi superano anche l’anno conside- 
no. In altri ter- V G rato i nati da 
mini, uno ogni erona e Genova coppie con alme- 
ventinove nati - 


ed uno in me- 
dia ogni sei giorni, 

Di questi 38 (il 63,3% del 
totale) avevano entrambi ge- 
Nitori con cittadinanza stra- 
niera, mentre 22 (il 36,7%) 
erano nati da unioni fra ita- 
liani e stranieri, ovvero cop- 
Pie miste. 13 erano figli di 
madri straniere e padri ita- 
liani, 9 di padri stranieri e 
madri italiane. La natalità 
degli stranieri nella nostra 


{ chitarrista Rudy Linka 
Nella foto) è approdato, lu- 
ped, al Magazzino del Sa- 
© di Duino. Grazie a una 
Stnergia che vede riuniti 
È «Scuola di musica 55», 
& CrT, il Collegio del Mon- 
o unito e l'«Associazione 
Usici Artis», si è riusciti 
a Catturare questo straor- 
Inario jazzista, affidan- 
Ogli un seminario e un 
Concerto all'insegna dell 
‘nternazionalità. 


i IL CONCERTO 2 


no un partner 
straniero sono 
stati in Italia 21.499, pari al 
4,1% delle nascite registrate 
nel nostro Paese nel medesi- 
mo periodo. In altri termini, 
uno su ventiquattro. A livel- 
lo nazionale, il contingente 
dei nati da genitori entram- 
bi stranieri che, generalmen- 
te hanno ambedue la stessa 
cittadinanza, è in costantre 
ascesa. 


La realizzazione della 
nuova fognatura andrà a in- 
fluire in maniera decisiva, 
quindi, su questo meccani- 
smo, riuscendo ad assicura- 
re una maggior qualità del- 
le acque scaricate in mare. 
E i vantaggi - come già av- 
venuto a Trieste anche ulti- 
mamente, con l'inaugura- 
zione la primavera scorsa 
del depuratore di Grignano 
- si vedranno molto presto, 
in termini di minor inquina- 
mento marino e maggiore 
balneabilità della zona. 

Ancora, ci saranno ulte- 
riori, possibili effetti positi- 
vi di questa opera pubblica: 
al depuratore potranno es- 
sere collegate (ma questo 
dovrà stabilirlo il progetti- 
sta, sulla base di una serie 
di calcoli che riguardano il 
passaggio delle condotte fo- 
gnarie) anche altre frazioni 
del Comune, attualmente 
ancora non servite dalla fo- 
gnatura comunale. È il ca- 
so, in primo luogo, di San 
Giovanni di Duino, dove at- 
tualmente ogni casa provve- 
de per sè, o di Medeazza, 
anche se la frazione si tro- 
va abbastanza lontano dal 
Villaggio, e la fogna dovreb- 
be compiere un viaggio ab- 
bastanza lungo per giunge- 
re al depuratore. 

La nuova struttura che 
la Regione si accinge a fi- 
nanziare, se il Comune fa- 
rà in tempo a completare la 
progettazione (e dovrà an- 
che reperire i soldi per il 
progetto e i lavori prelimi- 
nari dal prossimo bilancio) 
potrebbe anche collegare di- 
rettamente Duino, e questo 
potrebbe permettere di non 
utilizzare più il depuratore 
attualmente in uso, che si 
trova proprio nel centro del 
paese. 

Francesca Capodanno 


Grazie al finanziamento della Regione il 


e 2000 progetto e pareri positivi 


SÌ 


illaggio del pescatore avrà un depuratore. 


IL PICCOLO 


DUINO AURISINA Ma l'adeguamento va fatto 
Dai rubinetti ancora non esce 
l'acqua con più pressione: 

si rimanda ad altra stagione 


A quattro mesi dall'annunciato innalzamento della pres- 
sione dell'acqua potabile a Dorso San Mauro, e alla se- 
î 


guente richiesta del Comune 
settimana l'operazione per 


posticipare di qualche 
ermettere ai residenti di 


adeguarsi acquistando un riduttore di pressione, non è 


successo nulla, O meglio, l'Acegas è sempre in attesa di 
sapere quando potrà effettuare l'operazione, attendendo 
in particolare notizie dal Comune. 

Comune, da parte sua, ha deciso di attendere anco- 
ra qualche mese, visto che la maggior richiesta d'acqua 
che sta alla base dell'aumento della pressione si verifica 
d'estate, quando a Sistiana arrivano, in contemporanea, 
turisti e siccità, per cui si deve provvedere con più acqua 
peri villeggianti e peri campi. 

Nei prossimi mesi, quindi, il Comune dovrà contatta- 
re - come già era stato stabilito a fine agosto - gli abitan- 
ti della zona interessata dai lavori Acegas, verificare 
che i riduttori siano stati acquistati e installati, e quindi 
dare il via libera alla ex municipalizzata. Chi non si è 
ancora adeguato, credendo magari che la faccenda si sia 
risolta nel nulla, ha ancora un po’ di tempo per farlo, pri- 
ma che l'acqua inizi a sgorgare dai rubinetti con una 
maggiore pressione, capace di rovinare caldaie e scalda- 


bagno. 


fr. c. 


Concluso il primo corso di gestione e innovazione per aspiranti imprenditori che ha coinvolto le aziende della provincia 


Giovani manager russi a scuola con l'Area 


Comunità montana: assemblea 


Presentazione schema di bilancio per il 2000, bozza plu- 
riennale, relazione previsionale e programmatica 
2000-2001-2002, piano pluriennale di sviluppo socioeco- 
nomico. Questi tra i punti più «caldi» all'ordine del gior- 
no dell'assemblea generale della Comunità montana 
del Carso che è stata convocata per domani, giovedì 11 
novembre, alle 18.80 nella sede di Sistiana 54/d. 

Dopo la consueta approvazione dei verbali delle sedu- 
te precedenti si passerà alla ratifica delle deliberazioni 
adottate dal consiglio direttivo con i poteri dell’assem- 
blea generale, e alla presa d’atto della designazione a 
Vicepresidente di Silvana Moro. Infine tra i punti an- 
che quello sui criteri generali per l'adozione del regola- 
mento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. 


. 


Vivono intense giornate di 
lavoro e studio, caratterizza- 
te dall’alternanza fra l’aula 
e le visite alle aziende che 
hanno contribuito alla realiz- 
zazione del progetto. Il pri- 
mo nella storia dell’Area 
science park. Sono i giovani 
manager e imprenditori rus- 
si che stanno concludendo, 
in SUE giorni, il primo cor- 
so di «Gestione e innovazio- 
ne», organizzato dal ministe- 
ro per gli Affari esteri, in ac- 
cordo con le autorità gover- 
native russe. L’intesa è fina- 
lizzata a dare un concreto 
contributo allo sviluppo del 
sistema delle piccole e me- 
die imprese nella Federazio- 
ne russa, passaggio ritenuto 


essenziale al completamen- 
to della fase di transizione 
verso nuovi assetti del siste- 
ma economico e industriale 
del Paese. Ma non c'è dub- 
bio che un notevole interes- 
se all'iniziativa è pure quel- 
lo delle aziende coinvolte 
nella parte organizzatova. 
Queste imprese (la Illycaffè, 
il Sincrotrone, l’Insiel, la 
C.A.R.S.0., tanto per fare 
dei nomi), al termine del cor- 
so, della durata complessiva 
di otto settimane, sapranno 
infatti di poter contare, in 
Russia, su manager e im- 
prenditori che conoscono la 
realtà produttiva della regio- 
ne, In sostanza, si potrà pas- 
sare alla fase operativa, 


DUINO AURISINA A proposito di «Sinfonia carsica», la manifestazione che coniuga tradizione culinaria e cultura letteraria 


quella che, negli auspici di 
tutti coloro che partecipano 
al progetto, rappresenta il 
coronamento dello stage: la 
creazione di contatti fra le 
imprese del Friuli-Venezia 
Giulia e quelle della Russia. 
I cinque moduli nei quali si 
articola il programma del 
corso riguardano le regole e 
le procedure di mercato, con 
particolare riferimento a 
quello italiano. La technolo- 
management. L'interna- 
zionalizzazione dell'impresa 
e l'innovazione nella coope- 
razione internazionale. I ser- 
vizi per il trasferimento tec- 
nologico e dell’innovazione a 
livello transnazionale. 
strategic business alliances. 


Che cosa c'è nel piatto? Una porzione di poesia 


Si legge Slataper, si ripercorrono ricette mitteleuropee seppure con molte varianti 


Traffico a rilento sulla 202 
con «marcia alternata» 


Durerà ancora alcuni giorni, informa il Comune 
| di Trieste, il rallentamento del traffico sulla stata- 
le 202, a causa degli scavi eseguiti dall’Acegas nel- 
l’ambito dei lavori per l’elettrodotto che collega la 
Ferriera con l'Area di ricerca di Padriciano. All'al- 
tezza dello svincolo-per Cattinara fino al cosiddet- 
to Bivio H (nella foto) c'è il senso unico di marcia al- 
ternato, con semafori e presenza di vigili urbani. 


Patrocinata dal Comune, questa idea «stagionale» 
offre anche una scelta di brani musicali in linea 
con il recupero di ciò che merita valorizzazione - 


La cultura del palato incon- 
tra quella dei versi e delle 
note. Una coniugazione tut- 
t’altro che inedita, che l’am- 
ministrazione di Duino Au- 
risina sta proponendo insie- 
me a un gruppo di ristorato- 
ri e di artisti per un percor- 
so poetico-musicale intitola- 
to «Sinfonia carsica». Prota- 
gonisti dell'operazione cul- 
turale nel senso più esteso 
del termine sono i ristorato- 
ri di «Baia degli Uscocchi» 
e «Alla Pineta» e la tratto- 
ria Sardoc, che hanno offer- 
to e offriranno in tre diffe- 
renti serate ai propri com- 
mensali dei menù speciali, 
ispirati ai prodotti e ai sa- 
pori dell’altopiano carsico. 
Accanto all’arte culina- 
ria, i contributi poetici di 
Cristina Adriani, Maria Se- 
rena Cianò e Aleksj Pre- 
garc, che tra una portata e 
l’altra presentano «Il mio 
Carso» di Scipio Slataper, 
«Pesem S Krasa» di Srecko 
Kosovel, «Ulisse» di Umber- 


to Saba, e testi di altri scrit- 
tori ispirati dalla pietra cir- 
costante. Accanto alla poe- 


sia, la musica di «Marinare- 
sca» e «Varda la luna», i 
canti popolari di «Dekle Na 
Vrtu» e «Zivio» (Gaudea- 
mus Igitur) interpretati dal- 
la fisarmonica di Fabio Zo- 
ratti e dalla chitarra di Pao- 
lo Paolin. 


«Sono serate all'insegna 
della tradizione delle pecu- 
liarità del nostro Carso — 
spiegano i ristoratori Anto- 
nio Chiatti e Giuliana Gelli- 
ni —, una vera e propria pas- 
seggiata tra profumi, gusti 
e ispirazioni per la gola e 


per la mente che intendono 
far cogliere il nostro territo- 
rio da diverse prospettive». 
Nei piatti di Antonio Chiat- 
ti, i colori autunnali per gli 
antipasti verdi di pesce e 
per i rossi delle linguine 
con le telline (vongole). La 


Nel pomeriggio, in poco 
più che un'ora, Linka ha 
spiegato (in un inglese 
sempre pronto alla battu- 
ta) quello che, molti dico- 
no, non si può spiegare: co- 
s'è il jazz, perché suonarlo 
e come impararlo. Gli stu- 
denti del Collegio e gli al- 
lievi della «55», è musicisti 
e numerosi appassionati 
del «mondo a sei corde», 
avranno capito che dalle 
convincenti parole di 


Linka trapela la sua sto- 
ria: studi classici di violi- 
no a Praga, la passione 
per la chitarra, gli ascolti 
dei dischi degli adorati 
maestri americani, la deci- 
sione di andare via e tenta- 
re la fortuna, prima in Sve- 
zia e poi, dal 1985, negli 
States, dove frequenta 
scuole. prestigiose, incon- 
tra î mostri sacri, suona, 
incide, entra nel grande 
circuito. 

Ecco il percorso di una 
vita votata al jazz, ovvero 
a un genere di musica che 
è soprattutto improvvisa- 


Lo straordinario chitarrista è approdato a Duino grazie a una interessante sinergia organizzativa 


Linka, la trascinante fantasia del jazz 


Ai Magazzini del Sale ha offerto una performance 
trascinante per il pubblico, raccontando anche la 
Propria storia e i segreti di questa musica 


zione, espressione libera 
delle proprie pulsioni, ma 
anche consapevolezza tec- 
nica del. discorso musica- 
le. Si impara per esperien- 
za diretta, suonando, ten- 
tando e ritentando, insie- 
me con altri musicisti. Vir- 
tuosismo e complessità 
nori sono obiettivi primari. 
Spesso la semplicità è au- 
tentica grandezza. Uno 
standard «facile» come 
«Blue Bossa» può essere 
suonato per una vita inte- 
ra, svelando ogni volta 
qualcosa di diverso. E poi 
il ritmo. Nessuna staticità 
ripetitiva come nel rock, 


ma una mobilità di pulsa- 
zione che è sottintesa e in- 
tuita, su cui lavorare con 
trascinante fantasia. 

Tutte cose che durante il 
concerto serale sono subito 
balzate alle orecchie in 
una performance che ha 


trasmesso energia ed entu- 
siasmo al pubblico. Il chi- 
tarrismo di Linka lancia 
segnali in tutte le direzio- 
ni: dal rispetto per il dise- 
gno lineare di esempi lumi- 
nosi (Jim Hall), a un’oppo- 
sta esuberanza accordale, 


Determinante l'esperienza 
negli States, raccontata 
nel corso di un seminario 


dalle movenze blues a una 
pronuncia più secca e mo- 
derna, dalla pura ricerca 
timbrica al richiamo del 
«cool». Differenti fonti ma 
uno stesso risultato di im- 
mediata presa emotiva, ot- 
tenuto grazie anche a due 
compagni di primo livello: 
Lee Alexander al contrab- 
basso (preciso, scattante e 
generosissimo) e Diego Vo- 
glino (un motore ritmico, a 
volte vulcanico a volte di- 
screto, formidabile  nel- 
l’uso materico della batte- 
ria). Bellissime le composi- 
zioni di Linka. All'altezza 
di un Trio da antologia. 
SC. 


jota della Gellini invece da- 
rà nuove suggestioni per al- 
cuni suoi ingredienti che re- 
galeranno un minestrone 
classico in edizione rivedu- 
ta e corretta. 

Qualche eco friulana po- 
trebbe essere rintracciata 
nella «polenta infornata 
con il formaggio del Carso 
con funghi galletti e crema 
di spinaci». Interessanti e 
altrettanto carsici i meda- 
glioni di coniglio al vapore 
ripieni di zucchine di ricot- 
ta del Carso con flan di por- 
cini,. alla ricerca dell’alto- 
piano più classico. E che di- 
re, arrivati al dessert, dello 
«strudel mitteleuropeo», 
con pere in salsa di uva fra- 
gola? La «Sinfonia del Car- 
so» di Rafko Dolhar ben 
ravviverà anche la degusta- 
zione di vini rigorosamente 
nostrani, terrani e refoschi 
dai profumi di frutti di bo- 
sco e dal rosso carico più 
del sommaco, e malvasie, e 
quella vitovska che tra i vi- 
tigni autoctoni continua a 
crescere tra i gusti dei con- 
sumatori. Alla resa dei con- 
ti, una «sinfonia carsica» 
per fare esultare i propri 
sensi. 

Maurizio Lozei 


recupero record: 
quasi 1000 miliardi 


Conclusa con un bilancio 
«più che soddisfacente» 
l'operazione del condono 
contributivo in agricoltu- 
ra, Entro il 2 novembtre 
infatti (era la scadenza), 
informa una nota del- 
l'Inps, sono state presen- 
tate oltre 143 mila do- 
mande di condono per 
un importo complessivo 
di 999 miliardi. Effettua- 
ti versamenti per 215 mi- 
liardi, dei quali 127 si ri- 
feriscono all'intero am- 
montare dell'importo da 
condonare e 88 all’impor- 
to della prima delle ven- 
ti rate semestrali da ver- 
sare all'Inps. 
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IL PICCOLO 


2 ORE DELLA CITTÀ £ 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle 21.30 allo StarHo- 
tel Savoia nel salone delle 
feste, il Movimento arte in- 
tuitiva organizza la serata 
dedicata all'arte. Partecipa- 
no soci e ospiti. Ingresso li- 
bero. 


Esercizi 

spirituali 

Oggi, e domani dalle 16 in 
poi è possibile partecipare 
a un corso di esercizi spiri- 
tuali aperti a tutti organiz- 
zati dalla comunità cateri- 
niana di via dei Mille 18. 
Conduce un predicatore co- 
nosciuto in campo naziona- 
le, don Renato Tisot, apo- 
stolo dell'Amore misericor- 
dioso. Meditazioni, consigli 
spirituali, preghiere di gua- 
rigione, confessioni, veglie 
bibliche. Autobus 11 o 25. 


Circolo 
della lettura 


Oggi, nell’auditorium del 
museo Revoltella di via 
Diaz 27 alle ore 17.30, per 
il Circolo della cultura e 
delle arti, il Circolo della 
lettura, condotto da Rober- 
to Curci e Valerio Fiandra. 


British 
Film Club 


Il British Film Club inizia 
la stagione 1999/2000 pre- 
sentando al Cinema Ari- 
ston oggi (16, 18 e 20) e do- 
mani (alle 14, 16, 18, 20 e 
22) il fim «Dancing at Lugh- 
nasa» (Ballando a Lugh- 
nasa) con Meryl Streep e 
Michael Gambon. Regia di 
Pat O’Connor. Colonna so- 
nora originale in lingua in- 
glese. Durata 95 minuti. Le 
proiezioni sono riservate ai 
soci. 


Soroptimist 
Club 


Oggi alle 19 all'Hotel Savo- 
ia Excelsior si riunisce l’as- 
semblea del Soroptimist 
Club. Seguirà una cena. 


Scuola 


del vedere 


Oggi, alle 18, Marianna Ac- 
cerboni terrà la prima lezio- 
ne-incontro del seminario 
teatrale di scenografia e co- 
stumistica: dallo studio al 
progetto e dall’idea dl costu- 
me, promosso dalla Scuola 
del vedere - Libera accade- 
mia di belle arti (nello stu- 
dio di piazza Carlo Alberto 
3). er informazioni: 
040/636189. Ingresso libe- 
ro. 


2 VETRINA 


Croato, sloveno 
russo 


Il dipartimento lingue dell’Ir- 
cop apre le iscrizioni ai cor- 
si. Per informazioni chiama- 
re lo 040/370537. 


Corsi 


di lingue 


Inglese, tedesco, francese, 
spagnolo su quattro livelli. 
Per informazioni chiamare lo 
040/3862241. 


Carezze 


Sconta tutto a prezzi realiz- 
zo. Via Foschiatti 13. 


(COMPRA E VENDE 


ORO È MONETE 


, I piano @ 040/639086 
: ELARGIZIONI 


— In memoria di Nerina Ba- 
risi dalla sorella e nipoti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Ucio, Rosanna e 
Monica 100.000 pro frati di 
PSR (pane per i pove- 
T1). 

— In memoria di Bianca Bol- 
co per il compleanno (28/10) 
da Emilio Bolco 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi per il compleanno 
(28/10) dalla mamma 50.000 
pro parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

— In memoria di Aurora Ma- 
rega ved. Moreal per il 74.0 
compleanno da Sergio, Nora 
e Fulvio 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Enrico Se- 
nardi da Nella 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Giampaolo 
Tomadini nel I anniv. (28/10) 
dalla sua famiglia 50.000, da 
Elda e Mario Gollo, da Clara 
ed Elio Chiappini 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Comunità 
di Piemonte d'Istria 


La Comunità di Piemonte 
d’Istria farà celebrare una 
messa di suffragio pèr tutti 
i defunti della parrocchia 
nella chiesa del Cimitero di 
S. Anna oggi alle 15.30. 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: aula A, 
9-11, L. Leonzini: inglese 
2.0 corso; aula C, 9-10.050, 
A. Sanchez: spagnolo, corso 
base; aula B, 9-11.30, U. 
Amodeo, recitazione e re- 

ia; aula A, 16-16.50, M.G. 

utteri: Pellegrino da S. 
Daniele; aula A, 17.10-18, 
S. Degli Ivanissevich: i rio- 
ni di Trieste: Roiano; aula 
B, 16-16.50, P. Stenner: iti- 
nerari turistici nel mondo 
delle scienze applicate; au- 
la B, 17.10-18, È Morgera: 
mercati e finanza. 


Rotary Club 

Muggia 

Conviviale mattutina oggi 
al Rotary Club Muggia alle 
13.30 al ristorante «Al Li- 
do»: «Autopresentazione 


dei soci» e l'argomento del- 
la conviviale. 


Anziani 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 oggi. alle 
16.30 «La giornata dei gio- 
chi». Il Centro ritrovo anzia- 
ni di via Valdirivo 11 rima- 
ne aperto ogni giorno dalle 
15.30 alle 18.30. Alle 16 nel- 
la sede di via Valdirivo 11 
si riunità il gruppo di auto- 
aiuto per persone vedove. 


Lions club 
San Giusto 


Oggi alle 20, all’hotel Savo- 
ia Excelsior si terrà la riu- 
nione conviviale del Lions 
club Trieste San Giusto. Il 
tema sarà: «Trieste dov'è». 
Interverrà il giornalista Fu- 
rio Baldassi. La riunione è 
aperta a consorti e ospiti. 


Società funeraria 
di Guardiella 


Oggi alle 20 nella sede so- 
ciale di via dello Scoglio 


197 si terrà la riunione 
mensile del direttivo. An- 
che i soci possono interveni- 
Te. 


AMICI DELLA CONTRADA 


Aeronautica 
Master 


Ci sarà tempo fino a saba- 
to, per i laureati in Giuri- 
sprudenza, Economia, 
Scienze politiche, Lingue e 
gegneria, per iscriversi 
al Master in «Diritto aero- 
nautico e gestione dell’im- 
presa aeronautica» che si 
svolgerà, nel corso del 
2000, all’Università di Mo- 
dena e Reggio Emilia. Il cor- 
so è stato voluto da tre do- 
centi, il triestino Alfredo 
Antonini, Gabriele Gilin- 
gardi e Bruno Franchi che 
fanno parte della Commis- 
sione, nominata dal mini- 
stro Treu, per predisporre 
la parziale modifica del co- 
dice della navigazione, nel- 
la parte che regolamenta il 
diritto aeronautico. Per in- 
formazioni tel. 059/417558 
o 059/417560, oppure 
0338/6023402. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45 nel- 
la sala consiliare della Riu- 
nione adriatica di sicurtà 
(piazza Repubblica 1), Euro 
Ponte e Gabriele Toigo, pro- 
fessori associati nella Clini- 
ca medica dell’Università, 
parleranno su: «Alimenta- 
zione corretta: fattore di be- 
nessere e salute». Ospiti le 
socie dell’Ammi (Associazio- 
ne mogli medici italiani). 


Stage 
sulla fotografia 


Oggi con inizio alle 18.30, 
nella sala Fenice del Circo- 
lo fotografico Fincantieri- 
Wartsilà (Galleria Fenice 
2) Fulvio Merlak terrà uno 
stage sulla lettura della fo- 
tografia intitolato «Opinio- 
ni a confronto», per compa- 
rare fra loro le immagini 
Ione importanti dei foto- 
grafi di tutti i tempi e di de- 
finire gli elementi che ca- 
ratterizzano il linguaggio 
fotografico. 


040/661077. 


Nel segno di Marco Praga 
ritorna «Teatro a leggion 


Nuovo ADI ANO O seg 
al Circolo delle Generali 
(piazza Duca degi Abruzzi 
D, con «Teatro a leggìo», il 
ciclo di letture sceniche pro- 
posto dall’associazione Ami- 
ci della Contrada in collabo- 
razione con le Generali. Nel- 
la riduzione di Michele Ain- 
zara (che ne cura anche la 
regia) verrà rappresentata 
la commedia «La moglie ide- 
ale» di Marco Praga, inter- 
pretata da Lidia Kozlovich 
(foto), Orazio Bobbio, Adria- 
no Giraldi, Massimo Soma- 
glino e Fabio Musco. 
Andata in scena. nel 
1890, «La moglie ideale» è 
considerata il capolavoro di 
Praga e uno dei miglior 
esempi del teatro borghese 
italiano: al suo debutto im- 
pressionò il pubblico per la 
particolare carica che l’auto- 
re aveva conferito alla pro- 
tagonsita, donna che pur 
non essendo una ribelle rie- 
sce a reagire entro gli angu- 
sti limiti di una moralità so- 
stanzialmente maschilista. 


Per venire incontro alle 
esigenze del numeroso pub- 
blico, della lettura verran- 
no offerte due rappresenta- 
zioni, una con inizio alle 16 
e l’altra alle 18. Per assiste- 
re è necessario prenotare te- 
lefonando stamattina (dalle 
9 alle 11) allo 040671194. 
L'ingresso alle due manife- 
stazioni è riservato agli 
Amici della Contrada e ai 
I del Circolo delle Gene- 
rali. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante «Il Club» str. prov. Banne Trebiciano 
Pranzi di nozze, battesimi, comunioni, tel. 040/214411. 


Antica Trattoria Menarosti 
Via del Toro 12. Abbiamo riaperto, vi aspettiamo. Tel. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: Storia, 
15-16 (Leone jr. Veronese); 
Pianoforte, 15-19 (Wilma 
Dilena); Disegno e pittura 
II, 15.80-17 (Flavio Girolo- 
mini); La poesia italiana e 
straniera dall’800 a oggi: 
«Rafael. Alberti», 16-17 
(Franca Olivo Fusco); Sto- 
ria della Repubblica Roma- 
na, Templari e Ordini Ca- 
vallereschi, 16-17 (Mauri- 
zio Chiozza, circolo lettera- 
rio F.V.G.); Inglese II, 
16-17 (Jean Claude Trova- 


'to); Psicologia comporta- 


mentale, 16-17 (Leone jr. 
Veronese); Russo, 16-17 
(Franca Riccardi); Croato, 
17-18 (Franca Riccardi); Te- 
desco I, 17-19 (Maura Da- 
gnino); Storia della psicolo- 
gia, 17-18 (Luciano Hod- 
nik); Discesa e pittura I, 
17-18.30 (Flavio Girolomi- 
ni); Passeggiando con la sto- 
ria di Trieste I C, 17-18 (Le- 
one jr. Veronese); Taglio e 
cucito I, 17-19 (Maria Prez- 
zi); Enogastronomia I e II, 
17-19 (Tito Cuccaro e Pa- 
squale Ganino, G.e.t.); Slo- 
veno I, 18-19 (Elisabetta 
Venuti); Spada giapponese/ 
difesa personale, palestra 
della scuola media «Ai Cam- 
pi Elisi», 20-22.30 (Alessan- 
dro Crizman, polizia muni- 
cipale). 


Gli escursionisti 
del Gruppo D'Orta 


Il Gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna 
andrà in uscita domani alle 
«Ghiaccerette». L’escursio- 
ne sarà gidata da Spinelli e 
Milovich. Ritrovo alle 9 a 
Basovizza (Poligono). 


Compagnia 
Lampo 


La Compagnia Lampo at- 
tende domenica alle 17, nel- 
la propria sede di S. Barba- 
ra, tutti i simpatizzanti per 
continuare i lavori di Car- 
nevale 2000. 


Radio 
Fragola 


Continua «Tunnel», pro- 
gramma culturale informa- 
tivo di Radio Fragola che 
trasmette su 104.5, 104.8 
MHz. Oggi in diretta dalle 
19.50 alle 20.20, con Bruno 
Colombetta, si parlerà di 
artigianato, problemi e op- 
portunità di lavoro. Ospite 
Adriano Sincovich, respon- 
sabile per la Cgil del setto- 
re. Per intervenire in diret- 
ta: tel. 040/575051 (fax 
578119). 


Gruppo 
ecumenico 


Oggi alle 18 al Centro Veri- 
tas di via Monte Cengio, 
Ugo Vanni, docente all’Uni- 
versità gregoriana di Ro- 
ma, terrà una lezione sul te- 
ma: «La prospettiva teologi- 
co - liturgica dell’Apocalis- 
se». 


Associazione 
Petrarca 


L'Associazione liceo ginna- 
sio Petrarca comunica ai 
propri soci e simpatizzanti 
che oggi alle 18, nell’aula 
magna del liceo Petrarca, 
l’architetto Serena Del Pon- 
te terrà una conferenza, 
corredata da diapositive, 
dal titolo «Le Mete Giubila- 


ri». 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 20.30 nella sala 
conferenze della Società Al- 
pina delle Giulie (via di Do- 
nota 2), per la serie «Avven- 
ture nel mondo» M. Geletti 
e F. Sanzin proporranno 
una serie di diapositive sul 
tema «Giordania». Ingresso 
libero. 


E PICCOLO ALBO 


Smarrita valigia nera 1’8 
novembre alle 5.25 di fron- 
te al Giulia. Ricompensa, 
tel. 040/571285. 


Prego chi 1’8 ottobre in occa- 
sione della partita della Tri- 
estina, all'entrata dello sta- 
dio Rocco (lato via dei Ma- 
celli) ha trovato un abbona- 
mento tribune Grezar, di te- 
lefonare allo 040/941666. 
Smarrita cagnolina Cava- 
lier king charle spaniel, co- 
lor rossiccio. Tel. 53423. 


Circolo 

ufficiali 

Nel salone delle feste del 
Circolo ufficiali (via del- 
l’Università 8) oggi alle 18 
si terrà la conferenza di Ro- 
berto Damiani «La lettera- 
tura in dialetto triestino». 
Ingresso riservato ai soci 


del sodalizio e ai loro ospi- 
ti. 


«Incontri 
in Galleria» 


Oggi alle 18 all’Art Gallery 
(via S. Servolo 6), nell’ambi- 
to della mostra «Vetrina 
d’artisti», riprendono gli 
«Incontri in Galleria» a cu- 
ra di Liliana Bamboschek 
con una performance del- 
l’attore Sandro Rossit che 
proporrà esempi di «Teatro 
Minimo». L'ingresso è libe- 
ro. 


Tematiche 


per persone sole 


Riprendono, oggi, per ini- 
ziativa del Movimento «Ma- 
ria Regina della pace», gli 
incontri di speciale cateche- 
si, tenuti da suor Martha 
Valiera per persone sole: ve- 
dovi, divorziati, separati, 
nubili e celibi. L'incontro si 
terrà al centro culturale Ve- 
ritas, in via Monte Cengio 
2, e avrà inizio alle 16. 


Società 
Maria Theresia 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali di via Trento 8, 
organizzata dalla Società 
triestina di cultura «Maria 
Theresia», si terrà una con- 
ferenza di Loredana Panari- 
ti-Vesnie su «Il dannato 
commercio”: Trieste nel 
18.0 secolo». 


Federazione 
monarchica 


La Federazione monarchi- 
ca sarà presente alle ceri- 
monie civili e religiose che 
l’Haire con la regione fran- 
cese di Languedoc-Roussil- 
lon ha indetto per il 27 e 28 
novembre a Montpellier 
nel ricordo di Elena di Savo- 
ia. Chi volesse partecipare 
può contattare la segrete- 
ria di via Imbriani 4, ogni 
giorno dalle 10 alle 12 e dal- 
le 17 alle 19 (tel 
040.631012). 


- FARMACIE 


Festa sulle alture di Gemona 
con l'Alpina delle Giulie 


Un'altra annata di escursioni in: montagna volge alla fine 
e come in passato la Società alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, propone per domenica un’escursione che 
unisce alla classica scarpinata il piacere di ritrovarsi in al- 
legria attorno a una tavolata, invece che per il rustico 


«pranzo dal sacco». 


La partenza con il Epizan è fissata per le 7.30 di dome- 


nica. Giunti a borgo 


lesiutte, in quel di Gemona, si prose- 


irà a piedi e — dopo aver attraversato il letto asciutto 
del torrente Vegliato — lungo una comoda carrareccia si ar- 
riverà alla sede di S. Agnese (m 430), dove nel mezzo di 
un vasto prato è situata l'omonima chiesetta. Dopo una 
breve sosta, lungo un sentiero non segnato ci si porterà in 
cima al monte Cumieli (m 570). Il panorama che si potrà 
osservare da questo punto spazierà a Sud sulle Piane e 
sul Campo di Osoppo e a Nord verso Venzone sui Rivoli 
Bianchi, sulle Prealpi Carniche e Giulie. 

Dalla cima si scenderà per una strada sterrata costeg- 
giando dapprima il monte Cumieli e quindi, passando nei 
pressi dei resti di una fortificazione Napoleonica di fine 
‘700 (m 306), si giungerà al lago Minisini, concludendorin- 
fine la scarpinata in località Ospedaletto (m 260). 

Il percorso, della durata di quattro ore, è assolutamente 
adatto a tutti: si svolge su sentieri di nessuna difficoltà, 
superando un dislivello complessivo di appena 300 m; 
quindi, tutti al ristorante per il pranzo e la festa. L’arrivo 
a Trieste è previsto per le 19.30. 

Informazioni, programma dettagliato e iscrizioni nella 
sede della sezione, in via Donota 2 (tel. 040.369.067), dal- 


le 18 alle 20 entro venerdì. 


Dall’8 novembre 
al 13 novembre 


Normale orario. di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Liberta 6, tel. 
421125; via dei Soncini 
179 - .Servola, tel. 
816296; Basovizza - tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 6; 
via dei Soncini 179 Ser- 
vola; via dell'Istria 18; 
Basovizza - tel. 226210 
- solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’Istria 
18, tel. 7606477. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
cofì ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


to, in col 


Parteciperanno inoltre 


sati. 


tivi». 


Alla Scuola superiore di lingue moderne 
Dal testo al palcoscenico 
Studiosi e attori a convegno 
sullo «Zio Vanjan di Cechov 


Si terrà oggi, con inizio alle 11, nell'aula H4 della Scuola 
superiore di lingue moderne per interpreti e traduttori, 
il convegno «Lo Zio Vanja di 
me momento di studio e di approfondimento realizzato 
nl allo spettacolo «Zio Vanja» in scena alla 
ala Epi fino a domenica. L'incontro è organizza- 
aborazione con il Teatro Stabile, dall'Università 
cittadina (Dipartimento di scienze del linguaggio, dell’in- 
terpretazione e della traduzione, Scuola superiore di lin- 
gue moderne, Dipartimento di letterature e civiltà anglo- 
mnutdio della Facoltà di lettere e filosofia). A presie- 
ere i lavori sarà Renzo Crivelli. Aprirà il convegno Ivan 
Vere, docente dell’Ateneo triestino, con l'intervento «Ce- 
chov scrittore russo». Seguirà la relazione di Fausto Mal- 
covati, traduttore dello «Zio Vanja» in scena in questi 
orni e docente all’Università di 
lurre Cechov». Giuseppina Restivo, docente alla Scuola 
superiore di lingue moderne, parlerà di «Aspettando Bec- 
kett: da Zio Vanja a Giorni felici». Ospite del convegno 
anche Pier Paolo Bisleri, lo scenografo e costumista trei- 
Stino che ha creato l'impianto scenico dello Spettacolo. 
È attori Stefania Graziosi, San- 

dro Lombardi, Franco Scaldati e Roberto Trifirò. 


Un premio di studio per diplomandi infermieri 
in memoria di Maria Grazia Cernaz-Mandruzzato: 


In ricordo di Maria Grazia Cernaz-Mandruzzato, verrà 
assegnato un premio di tre milioni al diplomando con il 
miglior curriculum del corso di D.u. 
si diplomerà nella prima sessione dell’anno accademico 
‘98/99. Domanda e documentazione dei risultati ottenuti 
devono pervenire al Collegio Ipasvi (via Fabio Severo 
16) entro il 18 novembre. La valutazione verrà fatta da 
una commissione. Il premio sarà consegnato il 25 novem- 
bre in occasione della discussione della tesi di diploma. 


Ospedale infantile e volontariato: incontro 
con il presidente nazionale dell'Abio 


La sezione triestina dell’Abio — Associazione per il bam- 
bino in ospedale — organizza oggi alle 15 nella sala riu- 
nioni del Circolo aziendale Ras (via Santa Caterina 2) 
un incontro-conferenza con il presidente nazionale del- 
l'associazione Vittorio Carnelli, direttore del Diparti- 
mento di pediatria degli Istituti clinici di perfeziona- 
mento dell’Università degli studi di Milano. Partecipe- 
ranno medici dell’ospedale Burlo Garofolo e volontari 
dell’Abio. La partecipazione è aperta a tutti gli interes- 


Gli adolescenti e l'omosessualità: questa sera 
presentazione di un libro nella sede dell'Arcigay 


Questa sera alle 21 nella sede Arcigay di Strada di Roz- 
zol 79 si terrà un incontro con Luca Pietrantoni, psico- 
logo che svolge attività di ricerca al Dipartimento di 
scienze dell'educazione dell’Università di Bologna. 
Identità sessuale e adolescenza è il tema che verrà af- 
frontato: nel corso della serata verrà presentato il libro 
di Pietrantoni «L’offesa peggiore. L'atteggiamento ver- 
so l'omosessualità: nuovi approcci psicologici ed educa- 


ton Cechov», pensato co- 


ilano, sul tema «Tra- 


er infermiere che 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


.00 Ma SEASALVIA Feodosiya 
10/11 6.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 29 
10/11 6.00 Bo REDSKY Molfetta 40 
10/11 8.00 Tu UND TRANSFER Istanbul 31 
10/11 11.00 Tu ULUSOY2 Cesme 47 
10/11. 1400 lt EGIZIA Durazzo 15 
10/11 1400 Ma BREEZE Tuapse S. Sabba 1 
10/11 15.30 Ma ENALIOSZEPHYROS Ras Lanuf rada 
10/11 20,00 Ac REGINA EBERHARDT Capodistria VII 
10/11 20.00. Sv BALKANSTAR Mariupol 18 
TRIESTE - PARTENZE 
1011 2.00. Pa VOMERO Ancona 22 
10/11 - 14.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 29 
fo/11 20.00. it FRANZ Tekirdag 39 
10/11 20.00 Tu UND TRANSFER Istanbul 31 
10/11 20.00 Tu ULUSOY2 Cesme 47 
10/11 28.30 It EGIZIA Durazzo 15 
MOVIMENTI 
10/11 9.00 EVER FOREST Da rada a orm. 45 


— In memoria di Costantina 
Cotterle ved. Olio per il com- 
pleanno (29/10) da Mariuccia 
e Nino 15.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Eddy Flego 
nel II anniv. (29/10) da San- 
dra e Bruna Cerovaz 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Francesco 
Micheluzzi nel XIX anniv. 
(29/10) dalla figlia Franca e 
famiglia 50.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Nidia Ladi 
in Schiavon nel I anniv. 
(29/10) dal marito Renato e 
figli Fabio e Serena 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Franco Ste- 
gel dalla mamma 100.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Attilio Tra- 
vani nell’anniv. (29/10) da 
moglie, figlie e nipote 50.000 
pro Cro. 


— In memoria dei cari genito- 
ri Luigi ed Emma Angeli dal- 
le figlie 100.000 pro Soc. San 
Vincenzo, 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria dei cari genito- 
ri Giuseppina (29/9) e Fran- 
cesco Scapin (30/10) dal fi- 
glio. Tullio 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Lucilla Ada- 
mi per l'onomastico (81/10) 
dal marito 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Armando 
Cruciatti nel IV anniv. 
(31/10) da Edda, Gianni, Pao- 
la e Virginia 150.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Alma Cla- 
ma Venier nel XII anniv. 
(29/10) dalla nuora Franca 
100.000 pro chiesa S. Luigi 
Gonzaga, 100.000 pro Picco- 
la Casa S. Leopoldo (Rovigo), 
50.000 pro gattile Cociani, 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Marilena 
Delgobbo nel XIV anniv. 
(1/11) dalla mamma, dal pa- 
à ed Elena 50.000, dalla zia 
ierina 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Nigris 
(1/11) dalle figlie e sorella 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— Per tutti i nostri cari de- 
funti da Maria, Bianca, Bru- 
na 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di o Ka- 
talan (2/11) dalla moglie Uc- 
cia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Gino Neri 
nel X anniv. (2/11) dalla mo- 
glie e LUO 50.000 pro Tera- 
pia del dolore - osp. Cattina- 
ra, 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Amalia Re- 
bulla (2/11) dalla figlia Lucil- 
la 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria dei defunti Sa- 
son (2/11) da Mariagrazia Sa- 


son e fam. 30.00 pro Voce 
Giuliana. 

—. In memoria di Mario Zuc- 
colin e dei propri cari defunti 
da Lia, Nicoletta, Martina e 
Giuseppe 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari defun- 
ti (2/11) da Lucilla Rebulla 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria dei propri cari 
defunti (2/11) da Luciana Se- 
mini Rosani 100.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri); 100.000 pro Ass. amici 
del cuore; 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
defunti (2/11) dalle famiglie 
Ruzzier e Peteani 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (trapianti 
midollo). 

— In memoria dei cari defun- 
ti (2/11) da Franco Chersi 
100.000 pro cappuccini di 
dina (mensa dei pove- 
ri). 


— In memoria di Risveglio 
Buzzi nell'XI anniv. (3/11) da 
Diana 20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Simonetta 
De Guarrini (3/11) da Franco 
e Marisa Chersi 100.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Gino Maro- 
vic nel III anniv. (8/11) da Te- 
resa Centrone 150.000 pro 
Centro cumori, 150.000 pro 
Cri. 

— In memoria di Romolo Mi- 
niutti nel III anniv. dalla 
fam. 50.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria dei genitori 
Narciso e Gemma e della so- 
rella Lalla (8/11) da Giuliana 
de Manzolini e dal nipote Fa- 
bio 100.000 pro Famiglia pa- 
rentina. 

— In memoria di Carlo e Ir- 
ma Tomè per l’onomastico 
(4/11) da Franca 100.000 pro 
Movimento apostolico ciechi. 
— In memoria dei cari genito- 
ri Bianca ed Egidio Umer ne- 
gli anniversari (4/11 e 28/8) 


dalla famiglia Lori 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Remigio Ga- 
sparini (6/11) dalla mamma 
e dalla sorella 100.000 pro 
frati di Montuzza. 

— Im memoria del cap. Um- 
berto Mosca per il complean- 
no (77/11) dalla moglie Giulia- 
na 40.000 pro Astad, 30.000 
pro Ass. amici del cuore, 
30.000 pro Pro Senectute. | 
— In memoria di Giorgio Ri- 
gutti nel XVI anniv. (7/11) 
dalle figlie Cici e Bruna 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Carlo Ber- 
nich nel IV anniv. (22/10) da 
Letizia e Anna Maria 
100.000 pro chiesa S. Girola- 
mo. 

— In memoria del dott. Mar- 
cello Bonivento a un mese 
dalla scomparsa dalla moglie 
Nerina e dal figlio Paolo 
100.000 pro chiesa B.V. delle 
Grazie (pane per i poveri). 

— In memoria del dott. Do- 
menico Vuga  nell’anniv. 


(23/10) e di Francesco da Car- 
la Vuga 100.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore, 100.000 pro frati 
dona (pane per ì pove- 
ri). 
— In memoria di Laura Lore- 
dan nell’anniv. (24/10) da 
mamma, papà e sorella Nori 
100.000 pr Comunità S. 
Martino a CAMEO 
— In memoria dei genitori e 
di tutti i propri defunti da 
Bruno Pace 100.000 pro frati 
ctu (pane per i pove- 
ri). 3 
— In memoria di Alessandro 
De Maio per il compleanno 
(25/10) dai familiari 50.000 
ro Missione triestina nel 
enya. 
— In memoria del magg. Giu- 
seppe Comin nel XX anniv. 
(28/10) dalla moglie Renata e 
Nino, Uccia, Laura e Fabio 
50.000 pro Ana sez. G. Corsi, 
50.000 pro Ass. orfani di 
guerra, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Di- 
visioni varie. | 


"iii --———T sans 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 1999 


TRIESTE AGENDA 


Vestiti realizzati secondo le tecniche originali 


Sala gremita di pubblico in occasione del secondo incontro del corso sul diritto di famiglia 


Separazioni, un dolore in crescita 


Analizzati i vari aspetti di un fenomeno sempre più frequente 


Relatore il presidente ag- 
giunto onorario della 
Corte costituzionale 


Ci si ama. Ci si sposa. Poi ci 
si lascia perché si è presi da 
un altro amore o perché non 
ci si capisce più. Succede 
sempre più spesso e presto, 
quasi si volesse buttar via 
un abito subito passato di 
moda. 

Quello delle separazioni è 
fun panorama sui toni del ne- 
to e del grigio. In continuo 
aumento; da una parte av- 
Vengono a sempre più breve 
distanza dal matrimonio e 
portano quasi sempre al di- 
Vorzio; d’altra parte, le sepa- 
razioni vengono vissute sia 
dai protagonisti che dai loro 
figli come un fatto doloroso 
ma non scioccante al punto 
da sconvolgere la vita. 

Si è svolto su due piani 
ben distinti l’incontro sul te- 


CUCINA 


ma «Separazione consensua- 
le, separazione giudiziale», 
tenutosi nei giorni scorsi 
nell'aula magna dell’istituto 
Rittmeyer, secondo appunta- 
mento di un corso sul dirit- 
to di famiglia organizzato 
dalla Commissione pari op- 
portunità del Comune con il 
Consultorio familiare Onlus 
di via Rismondo. 

A una prima lettura e 
spiegazione delle leggi vi- 
genti in materia da parte 
del presidente onorario ag- 
giunto della Corte Costitu- 
zionale, Vincenzo D'Amato, 
è seguita un’altrettanto im- 
portante serie di domande 
da parte del pubblico che ha 
gremito la sala. Un pubblico 
che si è dimostrato consape- 
vole e agguerrito, ponendo 
interrogativi specifici e per- 
sonali riconducibili a situa- 
zioni vissute in prima perso- 
na. La serata ‘si è rivelata 
così perfettamente in linea 


DI 


se 


Due chef in trasferta a Zagabria 


Fiore in questi giorni a Zagabria «La cucina italiana 
estero», iniziativa ideata da Bruno Vesnaver per far 
conoscere l'Italia culinaria. Sono stati scelti due chef della 
squadra olimpica della sezione triestina Federazione 
italiana cuochi, Luca Morgan (foto, a destra) e Antonio 
Razze (a sinistra), che proporranno in un noto ristorante 


di Zagabria dei menù tutti all’i 


Insegna del «fatto in casa». 


con quello «spirito di servi- 
zio» auspicato dalla Com- 
missione pari opportunità. 

La presidente Renata Bro- 
vedani ha ricordato come le 
leggi, soprattutto oggi, spes- 
so non siano in grado di in- 
carnare una giustizia «idea- 
le», Tuttavia, esse sono pu- 
re redatte da uomini; non re- 
sta dunque che auspicare 
che i legislatori tengano con- 
to delle nuove esigenze del- 
la società e attraverso leggi 
più consone ai tempi tenti- 
no di colmare la distanza 
tra. disposizioni vigenti e 
aspirazione a una giustizia 
più ampia. 

D'Amato, nella sua disa- 
mina degli articoli del Codi- 


Oggi il concetto di separazio- 
ne «per colpa di» non esiste 
più, ha ricordato D'Amato: 
è stato sostituito da un con- 
cetto più ampio che si rias- 
sume nella parola «addebita- 
bilità», per cui da un’analisi 
rigorosa del contesto in cui 
si è sviluppata l’idea della 
SS arazione, la si addebita 
i o all'altra. Va anche 
detto che sono sempre più 
le coppie che scelgono la se- 
parazione consensuale; tro- 
vano cioè tra loro l’accordo 
per la decisione, poi regi- 
strata dal presidente del tri- 
bunale senza un procedi- 
mento giudiziario. 

Il prossimo appuntamen- 
to con il corso sul diritto di 


ee 


Gli abiti al tempo del Re Sole 
Rivive nel salone delle Poste 
la preziosa moda di corte 


I modelli in mostra sono 
stati creati dal costumi- 
sta Alessio Rosati 


Abiti di corte in damasco e 
broccato, rasi e strascichi in 
velluto, rifiniture e guarni- 
zioni argentate e dorate. La 
corte del Re Sole si è inse- 
diata nell'ampio salone del- 
le Poste di piazza Vittorio 
Veneto con la mostra «L'abi- 
to alla corte di Luigi XIV», 
un'esposizione di costumi 
del Seicento francese realiz- 
zata da Alessio Rosati. 
L'inedita rassegna, che sa- 
rà visitabile sino al 19 no- 
vembre (orario 9-19) è 
un'iniziativa dell’associazio- 
ne «Il Caleidoscopio Musica- 


la rassegna «I concerti della 
Cometa». 

È dunque il Barocco a 
sbarcare alle Poste, per una 
manifestazione che si prefig- 
ge l’approfondimento dei le- 
gami esistenti tra la moda e 
feconomia, la politica e la 
società di quel periodo. Ales- 
sio Rosati, toscano, costumi- 
sta, ha raccolto da numero- 
se fonti bibliografiche fran- 
cesi (mémoires, raccolte di 
lettere, trattati), e dai ma- 
nuali di taglio e studi dei re- 
stauratori dell’Albert e 
Victoria Museum di Lon- 
dra, tutte le informazioni e i 
dati tecnici utili per la rea- 
izzazione degli abiti utiliz- 
zati dai cortigiani del Re So- 


ce civile, ha affermato che gqì 
comunque il giudice valuta : 


di 1 S 1 sempre al «Rittmeyer»: l’av- 
di volta in volta le situazio- vocato Celestina Sonzogno | rie di 
ni sia per decidere l’affida- tratterà degli «Effetti della | musica 
mento di eventuali figli a Luigi 


uno o all’altro coniuge, sia 
per la definizione dei beni. 


famiglia è fissato per vener- 
falle 15.80 alle 19.30 


SRRRLLO e cessazione 
dello stato di separazione». 


Anna Maria Naveri 


le», affiliata all’Unasp-Acli, 
idealmente collegata alla se- 
uattro concerti «La 

arocca alla corte di 
XIV» organizzata da 
Stefano Casaccia e dall’asso- 
ciazione Nova Academia nel- 


le in un arco di tempo indivi- 
duato tra il 1660 e il 1715. 
«Approfondendo le mie ri- 
cerche mi sono accorto di co- 
me il concetto di moda di 
quei secoli differisse comple- 
tamente dal nostro. Alla cor- 
te di Luigi XIV di Borbone — 


Esibizione dell’Accademia della follia nell’ambito di un convegno dedicato a educatori e psichiatria 


«Matt-attori» contro il disagio 


L'arte come stimolo della parte «migliore» della persona 


Un mondo senza più ruoli: né psichia- 
tri, né psicolog né operatori, ma solo 
educatori. Professionisti in grado di 
interpretare questo termine nel suo si- 
gnificato latino più vero; capaci cioè 
di «portar fuori» dalle persone la loro 
parte migliore e di valorizzarla. 
questo il sogno della nuova psi- 
chiatria. Che sia un sogno realizzabi- 
le lo ha dimostrato, una volta di più l'« 
Accademia della follia», il gruppo tea- 
trale di «Matt-attori» protagonista nei 
giorni scorsi di una performance dal 
titolo «Mattatoio» nell'aula magna del- 
la facoltà di Scienze della formazione. 
Invitati dal gruppo studentesco Edu- 
cazione' e formazione, che ha organiz- 
zato una tavola rotonda moderata da 
Carmelo Latino sul tema «L’educato- 
re'in ambito psichiatrico», i componen- 
ti dell'accademia hanno confermato 
nella pratica quanto possa esser vali- 
da la condivisione di un progetto arti- 
stico. 
Angela Pianca, psicologa responsa- 


bile del Politecnico, nel corso della di- 
scussione che ha introdotto la perfor- 
mance ha sottolineato l'importanza 
della progettualità. Un vero educato- 
re, nel suo giusto contesto, propone, 
stimola, osserva; infine lascia sceglie- 
re a ciascuno l'embrione di progetto 
che più lo interessa, quello che è riu- 
scito a risvegliare in lui qualcosa in 
grado di fargli scoprire spazi inesplo- 
rati. Un'esperienza di questo genere, 
che porti a costruire insieme un pro- 
getto artistico di qualità, mette in gio- 
co e arricchisce anche la professionali- 
tà di chi si appresta a fare da educato- 
re. f 

Marco Bertali, psichiatra al Centro 
di salute mentale di Gorizia, ha ricor- 
dato come tuttora la psichiatria spes- 
so lavori sul disagio dei propri pazien- 
ti e senza stimolarne la parte più sa- 
na. E un fossilizzarsi in un ruolo che 
non è certo di educatori: basare il pro- 
prio intervento sulla terapia degli psi- 
cofarmaci è lavoro di routine, indotto 


magari dalle case farmaceutiche; non 
ha certo quella funzione educativa 
che è trainante e in grado di far usci- 
re veramente dal malessere. A_Gori- 
zia, ha ricordato Bertali, sono attivi i 
movimenti di discussione — come Li- 
nea di Confine — dove utenti, operato- 
ri e cittadini dibattono e si confronta- 
no su vari temi. 

Angela Pianca, nel ripercorrere la 
storia dell’Accademia chine follia, na- 
ta nell'83 come «Velemir Teatro», ha 
ricordato il fondamentale apporto di 
Claudio Misculin, giovane attore e re- 
gista che all’epoca decise di giocare in 
questo difficile spazio il suo PULA 
artistico. Certo la lezione di, Basaglia 
ha rappresentato un fondamentale 
punto di partenza, ma non si può di- 
menticare che i pur importanti risul- 
tati ottenuti in questi anni in ambito 
psichiatrico non sono bastati a toglie- 
re quel reticolo che imprigiona tutte le 
persone dentro schemi mentali sem- 
‘pre più stretti. 

a.mn. 


2) 


IL PICCOLO 


ha affermato Rosati duran- 
e la presentazione della 
rassegna — l’abito era la pu- 
ra rappresentazione del ran- 
o e della funzione sociale 
i chi lo portava. Vestiti dal 
valore oggi incalcolabile, re- 
alizzati con stoffe trapunte 
con fili d’oro e d’argento e 
dai bottoni ricavati dalle pie- 
tre preziose. È incredibile 
pensare all’incedere di un 
regnante il cui abito — realiz- 
zato in occasione di un rice- 
vimento alla corte francese 
per alti Coni persiani — 
era letteralmente tempesta- 
to di diamanti. Con il suo 
splendore abbagliante, era 
proprio l'incarnazione del- 


l’astro più luminoso del gior- 
no: Erano abiti — ha aggiun- 
to Rosati — che da soli vale- 
vano la rendita della nobil- 
tà più facoltosa e degli stes- 
si governanti: un abbiglia- 
mento che per qualità e va- 
lore riusciva a sovrapporsi 
a coloro che lo indossava- 
no». 

Nell’allestimento predi- 
sposto alle Poste, accanto ai 
bellissimi e ricercati abiti 
completamente realizzati 
da Rosati, il visitatore trove- 
rà didascalie e ulteriori in- 
formazioni utili ad approfon- 
dire fogge, costumi e utilizzi 
di quel prezioso vestiario. 
(Foto Sterle) ‘ 


Cena promossa dall’Italo-americana 
Giorno del Ringraziamento 
Si celebra anche in città 

la festa «made in Usa» 


Si avvicina il Thanksgiving Day, il Giorno del Ringrazia- 


mento che negli Stati 


‘miti viene celebrato tradizionalmen- 


te il quarto giovedì di novembre. Si tratta di una festa stori- 
ca, nazionale e religiosa, che risale ai tempi dei Padri Pelle- 
grini. Quest'anno, a 210 anni di distanza dalla proclamazio- 
ne del Thanksgiving Day quale festa nazionale, l’Associazio- 
ne Italo-americana di Trieste celebrerà la ricorrenza, insie- 
me a soci e simpatizzanti, con una cena in programma al- 
l'hotel Savoia Excelsior venerdì 26 novembre alle 20. Alla se- 
rata GEO anche il console generale Cai Stati Uniti 


a Mil 


‘ano Ruth van Heulen, mentre la Trieste 


ixie Gang si 


esibirà in un repertorio di stile Dixieland and New Orleans. 

La Giornata del Ringraziamento fu proclamata per la pri- 
ma volta dal governatore William Bradford nel 1621, per 
ringraziare il Signore che aveva aiutato il primo insedia- 
mento di coloni a superare i rigori di un terribile inverno. 
La po celebrazione si protrasse per tre giorni, Da allora 
la festa fu celebrata saltuariamente fino al 26 novembre 
1789, anno in cui il presidente George Washington la procla- 


mò festa nazionale, Oggi il Thanksgiving Day è un 


iorno 


dedicato alla preghiera e alle riunioni familiari: non c'è casa 
in cui manchino il tacchino e la torta di zucca. 

Per informazioni e prenotazioni della cena promossa dal- 
l’Italo-americana ci si può rivolgere alla segreteria del soda- 
lizio, in via Roma 15 (tel. 040630301) dal lunedì al venerdì 


dalle 16 alle 19. 


Ancora una volta, 


“Prezzo chiavi in mano (esclusa LET), riferito alla versione Lancia Y elefantino blu 1.1 solo in caso di restituzione del vostro usato che vale zero. 
36 quote mensili da L.482.146 - TAN 7,50% - TAEG 8,95%. In più, L. 250.000 apertura pratica e 20.000 dî bolli. Salvo approvazione SAVA. 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso e valida solo per vetture disponibili in rete. 


DS 


E un'iniziativa della Concessionaria Lancia: 


Ferrucci Via Flavia, 55 Trieste tel. 040.38.10.10 


Lancia Y esce dagli schemi. 
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La situazione 
di via Solitro ‘ 


Desidero replicare allo scrit- 
to dell'amico ing. Paolo Po- 
cecco, direttore dell’Area ter- 
ritorio del Comune; pubbli- 
cato sulle Segnalazioni del 
28 ottobre in merito alla si- 
tuazione della via Solitro 
la quale, perché di asserita 
proprietà privata, dovrebbe 
essere esclusa da interventi 
pubblici, nella specie dal ri- 
facimento della pavimenta- 
zione. 

La via Solitro, per chi 
non lo sa, non è una trascu- 
rabile strada di periferia, 
ma è una laterale di via 
Udine, in zona' finitima al 
centro, fiancheggiata da 
edifici in serie chiusa di ol- 
tre 20 metri, come previsto 
da piano regolatore, e rea- 
lizzati a iniziare dagli anni 
720. 

Da quell’epoca il Comune 
ha sempre provveduto a 
sua discrezione, senza mai 
chiedere autorizzazioni ai 
pretesi proprietari privati: 
all’uso del sottosuolo per la 
costruzione e la manutenzio- 
ne dei pubblici servizi di ac- 
qua, luce, gas, telefonia e fo- 
gnatura; all’illuminazione 
pubblica; alla pavimenta- 
zione il cui ultimo interven- 
to risale a circa vent'anni 
or sono e che presenta ora 
numerose insidie; alla rego- 
lamentazione del traffico 
mediante la posa della se- 
gnaletica e l’esercizio della 
disciplina; al posizionamen- 
to dei cassonetti dei rifiuti e 
al relativo asporto; alla con- 
cessione del suolo pubblico 
ai soggetti che ne hanno 
temporaneo bisogno per la- 
vori vari. 

È certo che tale comporta- 
mento dimostra cosciente 
volontà del Comune di usa- 
re il bene immobile come 
fosse proprio, il che nel tem- 
po determina il decorso del- 
la prescrizione aequisitiva 
in danno di ogni possibile 
proprietario iscritto o suo 
avente causa. Il fatto che, 
in mancanza di cancellazio- 
ne del bene dal Libro fon- 
diario, vi figurino tuttora 
iscritti quali proprietari al- 
cuni soggetti privati, ha va- 
lore puramente documenta- 
le privo di effetto perché in 
contrasto con lo stato giuri- 
dico. 

Pertanto, di fronte a que- 
sto costante e congruente 
comportamento pluridecen- 
nale riuscirà il Comune a 
trovare un giudice che eso- 
neri esso e i suoi organi dal- 
le responsabilità per danni 
a terzi che derivi da insuffi- 
ciente o negligente manuten- 
zione? 

Infine, su quanto afferma- 
to dall’ing. Pocecco: 

— le strade prive di sbocco 
per altri collegamenti, come 
la via Solitro, a Trieste so- 
no tante, ma non per questo 
perdono il loro interesse 
pubblico, e se per tale natu- 
ra esse vengono discrezio- 
nalmente inserite in livelli 
inferiori di priorità manu- 
tentiva, va ricordato che la 
ripavimentazione della via 
Solitro figurava esplicita- 
mente nel precedente Piano 
delle Opere approvato dal 
Consiglio comunale; 

— non esistono nella via 
parcheggi né privati né deli- 
mitati; 

— le asserite attribuzioni 
della Regione sulla classifi- 
cazione delle strade pubbli- 
che, che peraltro non si rin- 
tracciano nella norma cita- 
ta dall'ing. Pocecco, sareb- 
bero comunque puri adem: 


IL PICCOLO 


L CASO 


Carso, elettrodotti pericolosi 
E ora di pensare ai controlli 


L'incidente verificatosi il 
5 novembre sulla linea 
elettrica ad alta tensione 
che transita sopra il com- 
plesso residenziale «Le Gi- 
randole» a Sgonico, non 
fa che confermare il grave 
problema degli elettrodi 
che solcano: il Carso in 
prossimità dei centri abi- 
tati. Fortunatamente nel 
caso delle Girandole non 
si sono avute gravi conse- 
guenze, ma questo è dovu- 
to unicamente a una buo- 
na dose di fortuna e non 
certo a dei seri interventi 
di prevenzione. 

La nostra associazione, 
dopo avere effettuato per 
mesi i controlli dell’inqui- 
namento elettromagnetico 
sul Carso, aveva denuncia- 
to i gravi rischi che coin- 
volgevano gli abitanti di 
molti paesi dell'altopiano 
a causa delle esposizioni 
prolungate a campi ma- 
gnetici, anche rilevanti, ge- 
nerati dalle li- 
nee elettriche 
e a causa del- 
le distanze de- 
gli elettrodi 
dai centri abi- 
tati in molti 
casi insuffi- 
cienti a garan- 
tire un mini- 
mo di sicurez- 
za agli abitan- 
ti. Ebbene, la nostra de- 
nuncia era stata definita 
«allarmistica» da parte 
dei dirigenti dell'Azienda 
sanitaria locale che si era- 
no affrettati a tranquilliz- 
zare l'opinione pubblica 
minimizzando e quasi 
escludendo i rischi deri- 
vanti dagli elettrodi, arri- 
vando a paragonare gli 
stessi agli elettrodomestici 
(ritenuti da loro più peri- 
colosi). 

Certo questo tipo di ap- 
proccio da parte di chi de- 
ve garantire la sicurezza 
dei cittadini non è una no- 
vità per il nostro paese, le 
tragedie  (evitabilissime) 
del Vajont o di Sarno (so- 
lo per citare degli esempi 
illustri), insegnano; in Ita- 
lia, culla mondiale dell’ar- 


pimenti amministrativi, ini- 

donei alla modifica del regi- 

me dominicale delle aree. 
Mario Pirona 


L'«interramento» 


di Barcola 


Di passaggio a Trieste, com- 
mentavo con amici quel be- 
ne unico che questa città 
possiede: uno splendido, li- 
bero accesso al mare, aper- 
to a tutti, senza barriere. 
Ho appreso però, con un cer- 
to turbamento, del progetto 
di «interramento» che ver- 
rebbe a distruggere proprio 
la caratteristica ‘triestina 
che stavo ammirando. 

Da «straniera» vorrei di- 
re che il ‘progetto mi appare 
come un'altra di quelle azio- 
ni dì autolesionismo in cui 
noi italiani siamo maestri 
quando si tratta di distrug- 
gere i nostri beni paesaggi- 
stici. Quale arcano impera- 


Parlano gli Amici della €: 
Terra, dopo l'incidente 
che nei giorni scorsi ha 
interessato il complesso 
delle «Girandolen 


te e del dissesto idrogeolo- 
gico, si preferiscono aspet- 
tare serenamente i disa- 
stri per poi intervenire, 
escludendo quella logica 
della prevenzione, che per- 
metterebbe di risparmiare 
vite umane e soldi e che 
quindi risulta molto sco- 
moda per un sistema di 
potere che è cresciuto in 
simbiosi con le emergenze, 
nazionali o locali che sia- 
no. k: 

L'emergenza elettro- 
smog, che alcuni ancora 
si affannano a disconosce- 
re, deve essere quindi af- 
frontata partendo da una 
seria pianificazione che 
porti alla verifica dello 
stato esistente; questo si- 
gnifica controlli di tutte le 
linee elettriche, e provvedi- 
menti sanzionatori. nei 
confronti delle situazioni 
irregolari. Tutto questo 
viene richiesto finalmente 
proprio dal ministero del- 
l’Ambiente 
con la circola- 
a firma 
del direttore 
generale Cor- 
rado > Clini, 
del 6 agosto 
1999 che im- 
pegna le Re- 
gioni — e di 
conseguenza 
le Agenzie re- 
gionali di protezione del- 
l'ambiente — a effettuare 
(entro il mese di settembre 
del’99) il censimento delle 
linee elettriche ad alta ten- 
sione vicine a scuole, par- 
chi gioco e ospedali. 

Nel caso gli elettrodi 
causino seri problemi alla 
salute dei cittadini vi è 
una sola soluzione: la loro 
chiusura, come insegnano 
le ultime sentenze dei Tri- 
bunali amministrativi re- 
gionali. Insomma, non ci 
sono più scuse per nascon- 
dere l’immobilismno dei 
fautori del «tutto va be- 
ne»: i cittadini sono stufi 
dell’inefficienza e dell’ar- 
roganza delle istituzioni. 

Roberto Giurastante 
presidente degli Amici 
della Terra 
Friuli-Venezia Giulia 


tivo ci impone di devastare 
la costiera della nostra cit- 
tà e di uccidere i «topolini»? 
Perdonate la mia invasio- 
ne di campo ma, venendo 
dal Sud, sono particolar- 
mente sensibile al proble- 
ma di ferite inferte, senza 
motivo, alle bellezze infinite 
e spesso scempiate della no- 

stra povera natura. 
Vanda Perretta 


Partito 
Umanista 


Il Partito Umanista appog- 
gia le proteste degli abitan- 
ti della via Giulia e del via- 
le XX Settembre contro la 
realizzazione di un parcheg- 
gio sotterraneo nella zona 
di piazza dei Volontari Giu- 
liani. 

Al di là delle preoccupa- 
zioni del tutto legittime per 
il sito che geologicamente è 
a rischio, ci sono anche al- 


A passeggio nel parco, nella primavera del 


È i. 


1909 


Questa fotografia un po’ sbiadita dal tempo, datata 18 maggio 1909, ritrae una 
nonna assieme al suo nipotino e una bambinaia con il pupo in braccio, nella 
cornice del «parterre» del parco di Miramar. 


Pietro Covre 


tre considerazioni da fare: 
piazza dei Volontari Giulia- 
ni è rimasta transennata e 
inagibile per quasi venti an- 
ni negli anni Settanta, per i 
lavori relativi alla ferrovia 
sotterranea, e nella gente è 
ancora vivo quel ricordo e 
c'è paura che quei disagi si 
ripetano nuovamente. 

Il Partito Umanista rile- 
va che sarebbe molto più lo- 
gico aprire il parcheggio di 
via Pindemonte (quello so- 
pra il parcheggio de Il Giu- 
lia), situato 500 metri più 
avanti rispetto a quello che 
si vorrebbe costruire e pron- 
to già da diversi anni, ed in- 
vita pertanto le parti in cau- 
sa a dirimere le loro contro- 
versie e a rendere quel par- 
cheggio già esistente usu- 
fruibile al più presto, evi- 
tando così ulteriori disagi 
alla popolazione. 

Sabrina Zinnanti 
Ufficio stampa del 
Partito Umanista 


Il ricreatorio 
Nordio 


In risposta alla lettera aper- 
ta pubblicata il 3 ottobre 
scorso, confermo senz'altro 
l'impegno dell’amministra- 
zione comunale ad assicura- 
re il rientro del ricreatorio 
Nordio nella sua sede stori- 
ca di pendice Scoglietto 22, 
al termine dei lavori di ri- 
strutturazione in corso da 
parte dell’Ater (ex Iacp) e di 
quelli ritenuti necessari dai 
competenti uffici tecnici co- 
munali, riguardanti in par- 
ticolare la palestra e i cam- 
pi esterni. 

Sono pertanto disponibi- 
le a un incontro pubblico, 
da tenersi nella sede della 
scuola Codermatz, indicati- 
vamente il 19 novembre al- 
le 18. 

Data l’importanza dell’ar- 
gomento, ritengo opportuno 
siano invitati l'assessore al 
Territorio e patrimonio 
Uberto Drossi Fortuna, la 
‘presidente dell'Ater, i presi- 
denti delle Circoscrizioni 
3.a e 6.a, il preside della 
scuola Codermatz, i rappre- 
sentanti dell’Associazione 
Scuolafuori, il coordinatore 
eirappresentanti dei giova- 
ni del ricreatorio Nordio. 

Maria Teresa Poropat 
assessore comunale 


Quella frase 
«incriminata» 


Riguardo all'episodio ripor- 
tato dal Piccolo del 5 no- 
vembre scorso attinente a 
quanto da me detto rivol- 
gendomi al ministro della 
Difesa al termine della ceri- 
monia svoltasi a Redipu- 
glia il 4 novembre, desidero 
fare alcune precisazioni. 

La frase da me pronun- 
ciata, della quale per altro 
mi assumo tutte le responsa- 
bilità, mi è uscita dall'ani- 
mo perché profondamente 
amareggiato e irritato da 
quella che io considero una 
grave mancanza di riguar- 
do nei confronti di tutti colo- 
ro che erano presenti alla 
manifestazione, ossia il for- 
te ritardo con il quale alcu- 
ne delle più alte cariche del- 
lo Stato sono giunte sul luo- 
g0. 

La seconda precisazione 
che intendo fare è di aver 
espresso quella frase come 
‘privato cittadino e non, în 
alcun mado, quale apparte- 
nente all’Associazione na- 
zionale Arma di Cavalle- 
ria. Desidero inoltre preci- 
sare che, proprio perché ta- 
le associazione non appaia 
in alcun modo coinvolta 
dal mio operato, ho presen- 
tato le mie dimissioni da ta- 
le sodalizio. Quanto sopra 
per porre nella giusta luce 
il fatto riportato dal vostro 
giornale. 

Roberto Rella 


Un po' di Trieste 
in Australia 


La città di Geelong conta 
180.000 abitanti ed è situa- 
ta nello stato del Victoria, 
in Australia” Geelong si tro- 
va sul mare, come la nostra 
bella Trieste, che abbiamo 
lasciato nel lontano ’55. 
Ora, qui in Australia, sia- 
mo in primavera: io e mia 
moglie Lucia ogni week- 
end, andiamo a fare una 
passeggiata sul lungomare 
di Geelong a... gustare qual: 
che gelato o buon caffè. 
Però quello che mi ha col- 
pito recentemente, è stato di 
vedere in un caffè all’aper- 
to, la più bella reclame... 
Cui Illy from Trieste». 
vedere l’insegna, noi co- 
sì lontani dalla nostra ama- 
ta Trieste, sono rimasto 
emozionato e... non mi sono 
mancate le lacrime. Lacri- 
me di piacere, sapendo da 
dove arriva quel caffè. Per 
voi che abitate a Trieste è 


In posa, ai tempi dell'impero austroungarico 


Queste due fotografie — l’una datata 1917, l’altra risalente a quella stessa epoca — 
ritraggono due miei zii, Enrico e Antonietta, ai tempi dell'impero austroungarico. 


una cosa normale, ma per 
noi triestini în terra stranie- 
ra (per non dire emigranti) 
il nome che porta quel caffè 
è un orgoglio, e.così lo è il 
nome di Trieste, città dove 
siamo nati (a dire il vero io 
sono «barcolano»). 
Stelio Rosani 
Newcomb, Victoria 
(Australia) 


Ancora 
sui colombi 


Se nella segnalazione a cui 
sì riferisce il sig. Universo 
(autore della lettera pubbli- 
cata il 31 ottobre) non com- 
pare nome e cognome della 
«non meglio identificata 
persona...», ha pensato ma- 
gari a un motivo di corret- 
tezza elo rispetto della pri- 
vacy? Quando afferma che 
in altre realtà i colombi so- 
no più tollerati e perfino «fa- 
voriti» da comitati di citta- 
dini e dalle amministrazio- 
ni mi permetta di dubitare 
fortemente di questa sua af- 
fermazione), mi può dire 
perché allora a Milano la lo- 
cale amministrazione ha 
vietato la vendita di grana- 
glie e relative smanovre gra- 
naglifere» nella locale piaz- 
za del Duomo e in quelle 
adiacenti? Si chiede come 
sarebbe piazza San Marco 
senza colombi: posso rispon- 
dere, senz'altro più pulita; 
ma mi si tolga una curiosi- 
tà, quelle reti metalliche po- 
ste a chiusura di tutte le log- 
ge della suddetta piazza, a 
che cosa servono? 

A proposito delle parole 
di Universo «...questi maci- 
lenti volatili giunti ormai 
ai limiti estremi di soprav- 
vivenza...», se lui è d’accor- 
do, facciamo un affare: io of- 
fro mille lire per ognuno di 
questi volatili che troviamo 
al limite della sopravviven- 
za, per contro lui me ne dà 
10 per ognuno che non rien- 
tra nel primo caso. 

Se la signora > è stata 
oggetto di tiri a segno e di 
un'aggressione (comunque 
azioni deprecabili sotto tut- 
ti i punti di vista), mi cre- 
da, è perché la sopportazio- 
ne e la tolleranza umana 
hanno comunque un limite. 
Ma a tale proposito vorrei 


PRESIDE 


A prosa dei Conilalici?rypy, dop 


sapere come si comportereb- 
be il sig. Universo, se doves- 
se trovarsi nella situazione 
di rientrare a casa e ritrova- 
re pavimenti e tappeti con 
delle pittoresche chiazze di 
un bel color bianco-grigio, 
oppure di essere svegliato 
verso le 4.30-5 d'ogni matti- 
na per 365 giorni all'anno 
da un frullio d'ali di 
350-400 colombi intenti a 
contendersi la prima cola- 
zione, oppure essere investi- 
to da questi graziosi volati- 
li alzatisi in volo mentre en- 
tra in un esercizio pubblico. 

Certo, il Comune potreb- 
be avviare un piano di di- 
stribuzione di granaglie 


(non ho dubbi quando affer-' 


ma che i volontari non man- 
cherebbero, magari fosse co- 


lia? 


sì anche per gli ospedali), 
ma quali dovrebbero essere 
queste zone strategiche? 

Ma mi si permetta una 
domanda; i soldi per l’ac- 
quisto delle suddette, da do- 
ve dovrebbero uscire? Se 
vengono dalle tasche di 
quelli che «si piccano d'es- 
ser amanti degli animali» 
faccende loro, ma se per 
quest'operazione dovessero 
uscire dalle casse comunali 
e quindi dalle tasche di tut- 
ti noi contribuenti, mi spia- 


ORIO 


Ml, 
FARIBAni a SÈ 


tto» 


Questa «azione» del valore di ben... 25 centesimi venne 
sottoscritta nel lontano 1862 a favore del «Fondo 

Sacro al Riscatto di Roma e Venezia»: era Garibaldi a 
presiedere l'Associazione dei Comitati di Provvedimento. 


Perché non chiamarlo 
«Pala Venezia Giulian? 


Quante volte ascoltando alla radio la par- 
tita di calcio o. di pallacanestro ci siamo 
risentiti nel sentire il radiocronista di fuo- 
ri città chiamarci friulani? Non con catti- 
veria o come insulto, ma per semplice 
ignoranza. Pochi infatti lungo la Peniso- 
la conoscono la realtà geografica, storica 
ed etnica della nostra regione. 

La mia proposta è dunque quella di in- 
titolare il nuovo palazzo dello sport di via 
Flavia non a un personaggio sportivo lo- 
cale, il cui nome può esser noto solo ai tri- 
estini, ma alla parte della regione alla 
quale apparteniamo. I nostri corregionali 
ci hanno già pensato una decina d'anni 
fa con lo stadio «Friuli», che ha portato il 
nome della loro terra nella bocca di mol- 
ti. Perché dunque non Pala Venezia Giu- 


Filippo Capus 


Walter Paolizzi 


ce ma non mi trova d’aecor- 
do perché penso ci siano la- 
vori ben più urgenti e priori- 
tari di cui questa nostra 
Trieste ha bisogno. 

Per concludere e per 
amor di verità, vorrei dire 
ancora due cose che il sig. 
Universo «forse non sa o di- 
mentica di sapere». La pri- 
ma è che ci deve pur essere 
un motivo per cui la signo- 
ra «® è già stata più volte 
«verbalizzata» dalle forze 
dell'ordine; la seconda è che 
a seguito di un esposto pre- 
sentato alle competenti au- 
torità sanitarie (completo 
di foto e accompagnato da 
circa 400 firme a sua dispo- 
sizione, se vuole visionare îl 
tutto) ha visto come seguito 
il sopralluogo delle suddet- 


te nella zona interessata e 
la decisione delle stesse di 
provvedere all’allontana- 
mento dei «poveri pennuti», 
Il che significa da un lato 
un ulteriore «sfratto» degli 
stessi, e dall'altro (fra le 
tante. cose) il potermi final- 
mente svegliare a un'ora de- 
cente. Operazione che sarà 
eseguita a carico di contri- 
buenti (compreso il sig. Uni- 
verso, quindi). E si ram- 
menti comunque che «la no- 
stra libertà finisce ove ini- 
zia quella degli altri, che si- 
ano o no amanti degli ani- 
mali». - 

Dario Mancinelli 


Autobus scomodi 
per gli anziani 


Mi piacerebbe sapere con 
quale criterio i nostri politi- 
ci hanno recentemente ac- 
quistato degli autobus per 
il servizio urbano. 

Infatti le nuove vetture so- 
no oltremodo scomode sia 
per salire che per scendere e 
i posti a sedere abbordabili 
per gli anziani sono sola- 
mente sei; per gli altri sì ri- 
schia di rompersi una gam- 
ba, Sarebbe ora che qualcu- 
no ci pensasse, tenuto conto 
che Trieste è una città di an- 
ziani e che non tutti gli 
utenti del servizio hanno 


venti anni. 
Lia Marsi 


Giovinezza 
senza età 


In questo autunno, per fuga- 
re la melanconia dell’invec- 
chiamento, propongo que- 
sta considerazione sulla gio- 
vinezza che ho ricavato da 
una rivista e che dedico a 
tutti i lettori come me. 


Un'immagine del nuovo Palazzo dello 
sport, che sarà inaugurato nel 
pomeriggio di lunedì 15 novembre con 
una grande festa aperta alla 
partecipazione di tutta la cittadinanza. 


«La giovinezza non è un 
periodo della vita, è uno sta: 
to d'animo che consiste in 
una certa forma della volon: 
tà, in una disposizione del- 
l'immaginazione, in una 
forza emotiva: nel prevalere 
dell’audacia sulla timidez- 
za e della sete dell’avventu- 
ra sull'amore per le comodi- 
tà. Non si invecchia per il 
semplice fatto di aver vissu! 
to un certo numero di anni) 
ma solo quando si abbando- 
na il proprio ideale. 

«Essere giovani significa 
conservare l’amore del me- 
raviglioso, lo stupore per le 
cose SEL e per i pen: 
sieri luminosi, la sfida in: 
trepida lanciata agli avve? 
nimenti. Il desiderio insa* 
ziabile del fanciullo per tut- 
to ciò che è nuovo, il senso 
del lato piacevole e lieto del: 
l’esistenza. Resterete giova: 
ni finché il vostro cuore sai 
prà ricevere î messaggi di 
bellezza, di audacia, di co- 
raggio, di grandezza e di 
forza che vi giungono dalla 
terra, da un uomo o dall’in- 
finito». 3 

Gian Giacomo Zucchi 


Giocando 
a «dribbla-cacca» 


Grazie alla benevolenza di 
qualche illustre cittadino e 
del suo cane, c'è un nuova 
gioco in salita di Gretta) 
mentre porti i bimbi a scuo- 
la: il «dribbla-cacca». Trat: 
tasi di un difficilissimo gio- 
co dove lo scopo è arrivare a 
destinazione senza imbrai- 
tarsi le scarpe di escremen- 
ti di varie taglie e misure, 
più o meno di giornata... 
Pregherei i possessori di 
cani della zona, visto l’infi- 
schiarsene — da parte delle 
forze dell’ordine — delle vi- 
genti leggi che obbligano i 
possessori di cani a racco- 
gliere gli escrementi, di far 
aumentare le defecazioni 
dei loro amici, magari con 
purghe o diete speciali, per 
far sì che il gioco diventi 
più emozionante e avvincen- 
te... Grazie di cuore. 
Gianni Varini 
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DELLA TUA CITTÀ 


« Per il ragazzino di quindici 
‘anni, la Siae è quella che 
non gli permette di entrare 
gratis in discoteca. Sono 
tanti, infatti, i gestori delle 
sale che si nascondono die- 
tro la presenza alla cassa 
del temuto «funzionario con- 
trollore», per moltivare un 
biglietto staccato o meno. E 


SOCIETA' Domani, a Trieste, un convegno sullo spettacolo nel Friuli-Venezia Giulia 


Metti l’autore su Internet. Gratis 


mo stati i primi al mondo 
ad aver emanato una licen- 
za multimediale, quindi i 
provider possono rivolgersi 
alla Siae per la regolarizza- 
zione delle loro pubblicazio- 
ni e riproduzioni. È un feno- 
meno nuovo, a cui gli autori 
si stanno accostando in ma- 
niera diversificata: per 
esempio David Bowie sem- 


per lo stesso ragazzino che 
compra un disco, o va a ve- 
dere un concerto, o suona 
lui stesso in un gruppetto 
- che magari è stato ingaggia- 
to per una serata in un loca- 
lino, la Siae è sempre «il cat- 
tivo» a cui addebitare costi 
‘alti extasse e balzelli da pa- 


TRIESTE La pirateria impazza. Internet 
e le nuove tecnologie moltiplicano il 


di risanamento. 


In questa situazione quanto mai 


prospettive». 


E la Siae (commissariata) affronta problemi legati non solo alla pirateria 


Giulia - Statistiche 1998 - Analisi e 


L’intento è quello di aprire un con- 
fronto con le associazioni di catego- 


bra sia favorevole, altri so- 
no contrari. Ma è chiaro 
che se si deve lottare la pi- 
rateria questa è una forma 
di legalizzazione di riprodu- 
zioni casalinghe che potreb- 
be portare a un’amplifica- 
zione ancora maggiore del 
fenomeno dell’abusiva du- 


consumo di cultura. Da più parti si 
levano proteste contro la legge nu- 
mero 633 del 1941, che tuttora rego- 
la in Italia il diritto d’autore. In Par- 
lamento (per l’esattezza alla Com- 
missione giustizia della 
Camera) è in discussio- 
ne un nuovo disegno di 


ria, gli imprenditori e gli ammini- 
stratori pubblici «che sempre più 
spesso - afferma Lionetti - contribui- 
scono ad accrescere l’offerta di spet- 
tacoli in regione, sia come organizza- 
tori in prima persona, sia favorendo- 
ne l’organizzazione attraverso l’ero- 


«Sulla base dell’annuario statisti- 
co da noi pubblicato - spiega Franco 
Lionetti, direttore della Siae regio- 
nale - analizzeremo lo stato di salute 
dello spettacolo nel Friuli-Venezia 
Giulia, pubblicando i dati statistici 
su incassi e spesa per tutte le manife- 


complessa, la Siae regionale organiz- 
za domani, alle 16, nella sala del Cir- 
colo Ufficiali di Villa Necker (via del- 
l’Università vecchia), un convegno 
su «Lo spettacolo in Friuli-Venezia 


i gare. Pur con tutti i difetti 
e le carerize che sicuramen- 
te avrà, è chiaro che la si- 
tuazione è troppo comples- 
sa per essere ridotta a que- 
sti termini. 

«La Siae - ricorda Franco 


plicazione. Per quanto ri- 
guarda le azioni da intra- 

rendere per evitare ripro- 

uzioni illecite nel campo 
dei prodotti software le azio- 
ni sono diversificate, si sta 
tentando anche di inserire 
delle firme e sigle elettroni- 


" |: per l'accertamento, la liqui- 


Lionetti, direttore regiona- 
le della società - nasce come 
ente associativo nel 1882; 
per la tutela morale ed eco- 
nomica dei diritti degli auto- 
ri. Fra i suoi soci fondatori 
c'erano autori come Giusep- 
pe Verdi, Giosuè Carducci, 
Arrigo Boito; editori come 
Hoepli, Zanardelli, Sonzo- 
gno. In oltre cent'anni di vi- 
‘ta la sua attività primaria è 
stata quella della tutela del 
diritto d’autore. Col tempo 
si è aggiunta anche un’atti- 
vità ‘collaterale, delegata 
dal Ministero delle finanze, 


azione e la riscossione dei 
tributi sullo spettacolo». 

La Siae dunque intervie- 
ne dove c'è spettacolo, dove 
‘c'è divertimento. Chieden- 
“do un prezzo per il consumo 
di un bene immateriale 
qual è un’opera dell’inge- 
gno, certamente non si è 
simpatici” a chi deve paga- 
Te un prezzo. «L’organizza- 
tore, l’esercente avverte il 
i pagamento del diritto d’au- 
tore come una tassa, come 


legge antipirateria, E la 
Siae - che spesso si tro- 
va a far la parte del «cat; 
tivo», quando si parla di 
costi dei dischi e dei bi- 
glietti dei concerti - è 
stata mesi fa commissa- 
riata dal governo per 
motivi legati al deficit 
di bilancio e alla manca- 
ta proposta di un piano 


un'imposta, mentre dobbia- 
mo far capire che il paga- 
mento per l'utilizzazione di 
un’opera dell'ingegno è il 
pagamento di un compenso 
per un lavoro svolto da un 
autore, non una tassa 0 
un'imposta». 

Ma la Siae oggi vive una 
crisi che parte da lontano. 
Nel ’93 era già stata com- 
missariata, nel ’95 era fini- 
ta nel mirino dell'Antitrust 
per il suo ruolo di monopoli- 
sta, quest'anno un nuovo 
commissariamento. 
deriva - ricorda Lionetti - 


«Che 


da una scelta della presi- 
denza del Consiglio dei mi- 
nistri, al cui controllo sia- 
mo sottoposti. Il ministero 
delle Finanze ha abolito 
quest'anno la riscossione 
da parte della Siae delle im- 
poste sulle scommesse da 
parte di ippodromi e agen- 
zia ippiche. E quindi è venu- 
ta a. mancare. un'entrata. 
Ciò ha creato un buco di bi- 


lancio di 54 miliardi. Che 
in futuro aumenterà perchè 
dal primo gennaio 2000 non 
ci sarà più l'applicazione 
dell'imposta per la maggior 
parte degli spettacoli. Il 
commissario Mauro Masi 
ha ora l’incarico di risanare 
la Siae dal punto di vista fi- 
nanziario e di emanare un 
nuovo statuto. e una nuova 
ordinanza di ripartizione». 


SL 


CONVEGNO Si è parlato dei «Nuovi spazi di comunicazione» a Rimini 


‘Argonauti dentro la galassia della mente 


RIMINI Da una parte il mito degli Argo- 
nauti, con il loro viaggio alla ricerca 
| del Vello d'Oro. Dall'altra le sponde 
| della Noosfera, i luoghi ancora poco 
esplorati del cervello, della mente e 
della coscienza. I nuovi argonauti 
non possono più partire verso luoghi 
geografici sconosciuti: la Terra non 
ne ha più. Ora il territorio da esplo- 
rare è la «galassia mente», E le neuro- 
scienze, l'intelligenza artificiale, il co- 
gnitivismo, la teoria dei sistemi sono 
solo alcuni degli strumenti utilizzati 
| dai ricercatori, nei rispettivi campi 
del sapere, per orientarsi in questo 
territorio. Per questo il Centro ricer- 
che «Pio Manzù» ha voluto dedicare 
a. venticinquesima edizione delle 
tornate internazionali di studio al 
tema «Mente e cuore verso nuovi spa- 
zi di comunicazione». 

Alla manifestazione hanno preso 
barte numerosi personaggi del mon- 
do della ricerca scientifica nazionale 
€ internazionale, molti dei quali so- 
ho stati premiati nella giornata inau- 
Surale. Tra questi spiccano i nomi di 
Gerald Edelman, Premio Nobel nel 
1972 per la fisiologia e la medicina e 

| attuale direttore dell'Istituto di neu- 
di Renze a La Jolla în California, e 
vi ppita Levi Montalcini, Premio No- 
°° per la medicina nell’86. Oltre ai 

ti © nni appena citati, erano presen- 
dl Rimini Roger Penrose, docente 
è matematica a Oxford; Marvin 
‘nsky, uno dei fondatori del Labo- 
vlatorio di intelligenza artificiale al 
('@assachusetts Institute of Tecnolo- 
RS Oliver Sacks, neurologo e autore 
: È libri famosi come «Risvegli» e 
«uomo che scambiò sua moglie per 
Un cappello». E ancora: lo scopritore 
iL virus dell'Aids, Luc Montaigner, 
te urobiologo Francisco Varela, il 
Tico del pensiero olistico Fritjof 


Capra, il genetista Edoardo Bonci- 
nelli, 1 filosofi Henry Atlan, Donald 
Gillies e Pierre Lévy, l’etologo Ber- 
nard Thierry, il direttore dell’Istitu- 


. to di psicofarmacologia a Roma Al- 


berto Oliverio. 

Il viaggio dei nuovi argonauti si è 
rivelato un percorso accidentato, do- 
ve le mappe fornite dalle recenti sco- 
perte scientifiche e dalle teorie inno- 
vative sono servite per rispondere so- 
lo în parte alla domanda: cos'è la co- 
scienza? E nemmeno la tradizionale 
divisione tra riduzionisti, cioè coloro 
che si attengono alla riduzione del re- 
ale în elementi semplici e misurabili, 
e olisti, ovvero i sostenitori della vita 
come complessità non riducibile, è 
stata così netta come si prevedeva. In 
linea di massima, si potrebbe dire 
che il binomio di relatori formato da 
Minsky e Boncinelli sia stato propen- 
so a parlare di mente-coscienza sol- 
tanto in riferimento, rispettivamen- 
te, alla metafora del computer e ai 
meccanismi funzionali del cervello, 
mentre tutti gli altri relatori sul te- 
ma della coscienza, a partire da 
Francisco Varela e Fritjof Capra, sa- 
rebbero degli esponenti più o meno 
convinti del paradigma della com- 
plessità, e quindi neo-mistici secon- 
do il binomio già citato. Eppure lo 
stesso Roger Penrose, pur essendo un 
matematico rigoroso, ha dichiarato 
che «olistico» non è sinonimo di «non 
scientifico». 

Ma le aspettative, per fortuna, non 
hanno tenuto conto delle numerose 
sfumature che hanno composto il ca- 
leidoscopio di questa manifestazio- 
ne. Gerald Edelman, nella sua prolu- 
sione, ha sottolineato come il fenome- 
no della coscienza sia un argomento 
scandaloso per la scienza: lo dimo- 
strano proprio i diversi punti di vi- 


sta affiorati durante questo congres- 
so. Se il computer sia un’analogia 
adeguata a esplorare il cervello, se la 
coscienza sia un fenomeno unitario e 
se possa essere spiegata interamente 
come il risultato di un calcolo: a tut- 
te queste domande sono state date ri- 
sposte diverse, a seconda dei relatori. 
Sino al paradosso proposto da uno 
dei creatori del paradisma dell’IA 
(intelligenza artifi- 
ciale), Marvin Min- 
sky. Per quest’ulti- 
mo meglio sarebbe 
gettar via la paro- 
la «coscienza». 

A ogni modo, nel 
corso delle tre gior- 
nate si sono molti- 
plicate le suggestio- 
ni sulla relazione 
cervello-mente-co- 
scienza. Ma è neces- 
sario ricordare al- 
tri temi, per nulla 
marginali rispetto 
al tema principale: 
l’ecologia, la creati- 
vità, il libero arbi- 
trio e, per quanto 
riguarda l'attuali- 
tà, la manipolazio- 
ne genetica. Via 
via che scoprono nuovi territori, gli 
argonauti scoprono anche che il viag- 
gio diventa sempre più affascinante 
e complesso. Forse ha ragione Dario 
Fo, intervenuto anch'egli alle siorna- 
te di studio: la conoscenza non viene 
dal possesso del vello d'oro, ma dal 
viaggio fatto per raggiungerlo. 


S.f. 
Sopra un disegno di Kambiz; a 
destra, Oliver Sacks e Rita Levi 
Montalcini 


stazioni di spettacolo: cinema, sport, 
prosa, musica e intrattenimenti va- 


ri». 


nomici». 


Gli interessi in campo so- 
no enormi. Non si parla di 
spiccioli. Basti pensare che 
la Siae finora aveva un vo- 
lume d’affari di 2000 miliar- 
di l’anno: 800 derivanti dal 
diritto d'autore, 1200 dai 
tributi. 

E poi c'è la pirateria, le 
migliaia e migliaia di copie 
di dischi e cassette falsi che 
rappresentano un flusso dif- 


ficile da arginare. «La pira- 
teria - dice Lionetti - è un 
fatto economico ma anche 
sociale e culturale. E un fat- 
to economico in quanto la 
malavita organizzata ha 
trovato una fonte di guada- 
gno ingentissima nel falsifi- 
care i prodotti discografici 
ma anche editoriali. È un 
fattore sociale e culturale 
in quanto la pirateria si in- 


quella di 


quadra in quei disagi pre- 
senti in alcune aree geogra- 
fiche, anche se va ricordato 
che i maggiori falsari non 
sono nel Sud ma in Lombar- 


dia». 


prezzi alti. 


gazione di contributi e sostegni eco- 


«Questo è il primo anno che propo- 
niamo un convegno di 
questo genere. La volon- 
tà - conclude Lionetti - è 

incontrarci 

ogni anno con gli opera- 
| tori dello spettacolo, per 

vedere quali sono i pro- 

blemi sul tappeto». 


Ma il problema dei costi 
alti è una realtà. Anche se 
l'incidenza del diritto d’au- 
tore nel costo di un prodot- 
to discografico - come fa no- 
tare il direttore della Siae - 
è al massimo dell’8-9 per 
cento, quindi non può esse- 
re la causa principale dei 


Capitolo Internet. «Sia- 


che sui prodotti, in modo da 
consentire soltanto una e 
non più utilizzazioni». 

Del resto Internet apre 
una frontiera nuova, come 
nuova è stata vent'anni fa 
la stagione delle radio pri- 
vate. «Sulla regolarizzazio- 
ne dell’emittenza privata 
molto si è fatto, ma abbia- 
mo dovuto instaurare più 
di 1500 procedimenti pena- 
li, con più di 120 sentenze 
della Corte di cassazione a 
favore. Poi sono stati fatti 
accordi con le associazioni 
di categoria, rappresentati- 
ve dell'emittenza privata 
che hanno portato a una 
buona regolarizzazione, ep- 
pure ci sono ancora tante 
emittenti private non in re- 
gola». 

«In definitiva c'è ancora 
molto da fare - conclude Lio- 
netti - anche dal punto di vi- 
sta legislativo. L'ingresso 
dell’Italia in Europa, con le 
legislazioni sovranazionali, 
non potrà che favorire la re- 
golarizzazione di questo set- 
tore». 


Ca.m. 


Carlo Muscatello 


Fritjof Capra: la fisica riletta alla luce delle discipline orientali 


Che il capitalismo diventi ecologista 


«La sfida sta nell’integrare le reti informatiche e quelle viventi» 


RIMINI Austriaco di nascita, americano 
d'adozione, cognome italiano (origina- 
rio della Valsugana) e nome svedese. 
Chi meglio di Fritjof Capra, scrittore e 
scienziato, autore di libri come il «Tao 
della fisica», «Il punto di svolta» e il 
più recente «La rete della vita», avreb- 

e potuto rappresentare il tipico argo- 
nauta della noosfera? 

Appena nato e già cosmopolita, Ca- 
ra studia fisica a Vienna e, dopo la 
aurea, decide di intraprendere un 

viaggio che, da buon argonauta, lo por- 
terà verso le sponde più impensate. 
Sponde geografiche, certo, ma anche 
sponde del sapere. Alcuni incontri, so- 
prattutto con esperti di discipline 
orientali, rendono il suo viaggio un mo- 
mento progressivo di insight persona- 
le, tanto che, alla fine del percorso, ve- 
drà la luce «Verso una nuova saggez- 
za», la registrazione scritta di quegli in- 
contri. 

Nei suoi libri Capra ha cercato di so- 
stituire al paradigma culturale del ri- 
duzionismo una di- 
mensione unitaria 
del sapere. Ma que- 
sto paradigma uni 
tario o, meglio, «oli- 
stico» del sapere è 
stato adottato solo 
da una parte della 
comunità scientifi- 
ca; anzi: spesso è 
‘stato del tutto rifiu- 
tato (anche, come 
si diceva, durante 
questo stesso con- 
vegno). Se da un la- 
to, dunque, ci sono 
state le critiche del- 
la comunità scienti- 
fica, dall’altro l’on- 
data del movimen- 
to new age ha reso 
un cattivo servizio 
al concetto di «oli- 
smo», facendolo di- 
ventare un calderone indifferenziato. 

ra questi due fuochi, Capra è riuscito 
a trovare una via personale nel tentati- 
vo di realizzare concretamente il para- 
digma olistico. Lo dimostra, ad esem- 
pio, la sua attività in qualità di ricerca- 
tore e formatore del Center for ecolite- 
racy di Berkeley, in California. Ecolite- 
racy significa, letteralmente, «ecoalfa- 
betizzazione». 

, Professor Capra, quali sono le at- 
tività del Center for ecoliteracy? 

«Principalmente introduciamo l’eco- 
logia nelle scuole pubbliche e formia- 


mo gli insegnanti in quest'ambito. È 
nostra intenzione promuovere l’espe- 
rienza e la comprensione della natura 
sin dai bambini più piccoli, dai cinque 
anni in su. Inoltre stiamo incoraggian- 
do i progetti di tipo ecologico nelle scuo- 
le: i bambini imparano il giardinaggio, 
cucinano alimenti biologici e si prendo- 
no cura dei ruscelli e delle specie ani- 
mali e vegetali che ci vivono. Poi c'è il 
risvolto espressivo: i bambini vanno 
nella natura, studiano l’ambiente e al- 
lo stesso tempo disegnano e scrivono 
poesie. L’ecologia viene messa, dun- 
que, in primo piano nel programma sco- 
lastico». 

Oltre all’ecologia in senso stret- 
to, lei insegna anche ciò che l’an- 
tropologo Gregory Bateson chia- 
mava «ecologia della mente», ovve- 
ro un approccio relazionale e siste- 
mico alla descrizione del mondo 
mentale? 

«Sì, allo Schumacher College, un cen- 
tro studi internazionale che si trova in 
Inghilterra. Sono stato molto influenza- 
to dal pensiero di Gregory Bateson». _ 

Vent'anni dopo il «Tao della fisi- 
ca», dove le nuove acquisizioni del- 
la fisica venivano accostate alle di- 
scipline orientali, lei ha pubblica- 
to «La rete della vita», dove preva- 
le il concetto di rete applicato alla 
natura e alla scienza. Il suo percor- 
so conoscitivo ha cambiato stra- 

la? 
«Già nel ”Tao della fisica” il concetto 
di rete aveva un ruolo importante, Alla 
fine di quel libro citavo una metafora 
indiana: la rete di Indra, ovvero una re- 
te di perle dove ogni perla riflette le al- 
tre. In questo nuovo scritto non è cam- 
biata la metafora, ma il soggetto di 35 
plicazione della metafora, cioè dalla fi- 
sica sono passato alle scienze natura- 
BISI 


Dal «Punto di svolta», pubblicato 
nell’82, lei sosteneva che una nuo- 
va visione del mondo (il paradigma 
olistico) avrebbe presto sostituito 
la visione meccanicistica, ormai ob- 
soleta. Questo mutamento si è poi 
verificato? 

«I movimenti che cercano di realizza- 
re una società sostenibile hanno fatto, 
da allora, molti progressi. Dall'altra 
parte c'è il capitalismo informatico e la 
globalizzazione. Entrambi i fenomeni 
riguardano il concetto di rete: le reti vi- 
venti hanno sostenuto la vita per tre 
miliardi di anni, le reti informatiche so- 
no state costruite per far soldi. La sfida 
sta nell’integrare le due reti. Oggi la si- 
tuazione è diventata ancora più critica 
di allora, ma nello stesso tempo il di- 
scorso del paradigma sta seguendo la 
direzione da me prevista». 

Il, lei ritiene che il capitali- 
smo informatico può essere compa- 
tibile con una visione ecologica del- 
l’esistenza? 

«Potrebbe esserlo. Del resto, nella 
sua storia, il capitalismo si è sempre 
mescolato ad altri valori. Per questo so- 
no convinto che il capitalismo, così co- 
m'è oggi, potrebbe integrare anche valo- 
ri ecologici. € un problema di volontà 
politica, ma credo che questa integra- 
zione giungerà dalla base piuttosto che 
dai politici». ; 

Quanto ancora si sente un fisico, 
essendo questa la sua formazione? 

«Ho smesso di operare come fisico cir- 
ca dieci anni fa e non ho più contatti 
con i fisici. Ora mi considero uno scien- 
ziato che si occupa dei sistemi viventi, 
attraverso la teoria della complessità e 
del\caos. Non sono uno scienziato classi- 
co, che si occupa di problemi specifici, 
piuttosto cerco di esplorare le connes- 
sioni tra le discipline scientifiche. E c'è 
anche un aspetto filosofico nel mio lavo- 
ro». 3 

Come riesce ad applicare i princi- 

i teorici dei suoi libri alla quoti- 
ianità? Te : 

«Faccio due cose nella mia vita priva- 
ta: lavoro come scienziato e scrittore e 
sono impegnato in attività ecologiste. 
Quest'ultima attività ha cambiato mol- 
to la mia vita, perché cerco di seguire i 
principi ecologici nel quotidiano: rici- 
claggio, cibi biologici, ecc». _ 

Che cos'è per lei, la coscienza? 

«Innanzi tutto è necessario distingue- 
re: la coscienza si sviluppa solo a certi 
livelli e non viene identificata con la 
mente. Sn a sa pla i un 

è qualcosa di tangibile». 
PIRO SI Stefano Crisafulli 
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FESTIVAL Si arricchisce di nomi importanti il cast della cinquantesima edizione della rassegna 


Superospiti italiani a Sanremo 


Attesi Dalla, Jovanotti e forse Celentano. Morandi in gara? 


Morto a 58 anni Lester Bowie, 
protagonista del «free jazzn 


PARIGI Il trombettista Lester Bowie, uno dei prota- 
free jazz, è morto l’altra sera a New 
er un cancro al fegato. Lo 
arigi suo figlio, Larry Ste- 
venson, che si trova nella capitale francese; «Mio 
padre è morto tranquillamente» ha precisato Lar- 
ry Stevenson, che lavorava con il padre come tec- 
nico. Lester Bowie aveva cominciato in autunno 
una tournèe in Europa, ma era stato costretto a 
interromperla per il suo stato di salute. Il 27 otto- 
bre aveva suonato a Parigi al «New Morning», al- 
la testa del suo gruppo Brass Fantasy. Il musici- 
sta, che fu l'anima dell'Art Ensemble of Chicago, 
uno dei gruppi che ha fatto la storia del free jazz, 
era stato ricoverato a Londra qualche giorno do- 
po il concerto di Parigi, poi era rientrato a New 


onisti del 


ha annunciato ieri a 


ork. 


ork all'età di 58 SEO 


SANREMO Adriano Celentano, 
Lucio Dalla (nella foto a de- 
stra), Gianni Morandi, Re- 
nato Zero. Sono questi i no- 
mi nuovi sulla lista dei pos- 
sibili ospiti e «superospiti» 
dell'edizione numero 50 del 
Festival di Sanremo. ; 

Per Lucio Dalla si lavora 
a una presenza tra i «supe- 
rospiti», categoria nella qua- 
le è quasi scontata la pre- 
senza di Jovanotti. Gianni 
Morandi è invece tra i possi- 
bili iscritti alla gara, men- 
tre Renato Zero,.che in pri- 
mavera firmerà su Raiuno 
un programma. in cinque 
puntate, è indeciso tra le 
due categorie. 

Raccogliendo il frutto del- 
la sua politica di attenzione 
alla musica, Raiuno punta 
anche sulla presenza di 
Adriano Celentano (nella fo- 


MUSICA Esce venerdì il nuovo album del «re del funky» 


L'artista conosciuto come Prince 


accantona le risse e canta pop 


MILANO Prince, o meglio L'Ar- 
tista, sotterra l'ascia di guer- 
ra e torna a flirtare con la 
discografia per la distribu- 
zione di «RAVE Un2 The 
Joy Fantastic», il nuovo al- 
bum da venerdì nei negozi. 
Un titolo emblematico (ma- 
iuscole comprese) per pulirsi 
dalla guancia la scritta «sla- 
ve», schiavo, 
con cui fino a 
ualche tempo 
‘a puntava l'in- 
dice contro i 
presunti sopru- 
si. dell'indu- 
stria. 
Accantonate 
le risse verbali 
e legali con la 
Warner Bros, 
le vendite dei 
suoi dischi in 
Internet, e col- 
pi di testa co- 
me il faraonico 
triplo «Emanci- 
pation», il re 
del funky (nel- 
la foto con Ca- 
th Glover), 
«chiamato un 
tempo Prince», al secolo 
Prince Rogers Nelson classe 
1958, con «RAVE Un2 The 
Joy Fantastic» consegna al- 
le stampe uno dei dischi più 
facili e pop della sua carrie- 
ra. Un album tutt'altro che 
rivoluzionario, ma capace 
di vellicare suggestioni lon- 
tane, quelle di «Kiss» o di 
una «1999 nobilitata lo 
scorso inverno da sette nuo- 
ve versioni, concepite e regi- 
strate per festeggiare un an- 


no molto speciale. 

Prodotto da Prince, ma 
«arrangiato, scritto e suona- 
to» da Symbol, «RAVE Un2 
The Joy Fantastic» carezza 
suggestioni estremamente 
variegate, spaziando dall'in- 
timismo di «The greatest ro- 
mance ever sold», al rock di 
«So far, so pleased» o dell’ 


eponimo stesso. Anche se il 
fuoco della polemica non ac- 
cenna proprio a spegnersi, e 
cova sotto la cenere di «Un- 
disputed», in cui un rap a 
mitraglia ribadisce che New 
Power Generation, l'etichet- 


ta indipendente fondata 
dall'eroe di «Purple Rain», è 
una «nazione libera» al di 
fuori delle logiche (e delle 
schiavitù) commerciali. 
«Solo Dio può sottoscrive- 
re un contratto con l'uomo e 


dirgli quel che deve e non de- 
ve Ti Nessuno può sostitu- 
îrsi a lui con un pezzo di car- 
ta. Prince era vittima di un 
contratto ed è questo îl moti- 
vo per cui non c'è più». Paro- 
la del Divino, per niente im- 
pensierito dal fatto che il 
suo mondo continui a girare 
in direzione inversa a quel- 
la con cui pre- 
tende di convi- 
vere, 

Ma, in estate, 
la; Warner ha 
già pensato a ri- 
portare il suo 
ex pupillo alla 
dura realtà, at- 
tingendo dai 


propri archivi 
il materiale di 
«The  valut... 


old friends for 
sale» un disco 
d'inediti  mar- 
chiato col nome 
di Prince e rea- 
lizzato con ma- 
teriale inciso 
tra l'85 e il ‘94. 
Proprio per que- 
sto, la nuova 
battaglia di Symbol, Victor, 
e tutti gli altri nomi în cui 
Sua Eccentricità s'è fatto 
chiamare in questi anni, è 
quella di rientrare in posses- 
so del repertorio inciso per 
la multinazionale di Bugs 
Bunny e Donald Duck. Di- 
ciassette album su cui pog- 
gia la sua chiesa del funk. 

«Sono la mia eredità arti- 
stica» taglia corto. «O riesco 
ad averli indietro o li incido 
tutti di nuovo». 


to a sinistra). Il disco del 
«molleggiato», «Io non so 
parlar d'amore», ha infatti 
ricevuto un forte impulso di 
vendite dalla presenza di 
Adriano nel programma- 
evento «Francamente me ne 
infischio». E questo un ulte- 
riore stimolo per Celentano 
a partecipare al Festival, 
nell'edizione che ne segna il 
cinquantenario. 

Da Raiuno, intanto, giun- 
gono conferme sul progetto 
Fazio. «Fabio - ha detto il vi- 
cedirettore di rete Mario 
Maffucci, responsabile del 
progetto Sanremo - ci sta 
proponendo spunti e idee di 
grande fantasia e novità». 
Per Maffucci «l'ipotesi che 
con Fazio possa essere al Fe- 
stival anche Pippo Baudo fi- 
nora non è stata neanche 
ventilata». 


Il Festival di Sanremo fe- 
steggia i suoi primi 50 anni 
puntando sulle sue musiche 
più celebri e alcuni dei mag- 
giori protagonisti della ras- 
segna. Le arie, i ritornelli, 
le note di cinquanta succes- 
si che hanno scandito la sto- 
ria del festival, ospiti italia- 
ni in tema con la ricorrenza, 
da Al Bano ad Alex Britti, 
da Patty Pravo a Little 
Tony, dai Pooh a Enrico 
Ruggeri, Spagna, Iva Zanic- 
chi, Elio e le storie tese, tre 
big stranieri d'eccezione 
(Ray Charles, Antoine, Wil- 
son Pickett) e una coppia di 
conduttori inedita, formata 
da Carlo Conti e Anna Val- 
le, saranno al centro di 
«Sanremo si nasce», gala-fe- 
sta di compleanno del festi- 
val in onda su Raiuno il 17 
novembre dal teatro Ari- 
ston. 


URA E SPETTACOLI 


MERGOLEDÌ 10 NOVEMBRE 1999 


«L'idea del programma - 
ha spiegato Maffucci - è di 
festeggiare il festival attra- 
verso il suo ingrediente prin- 
cipale: la musica. Abbiamo 
contato almeno 250 successi 
tra le canzoni presentate al 
festival in questi 50 anni. E 
almeno 25 sono diventate 
evergreen cantati in tutto il 
mondo. Per questo, il primo 
piano andrà ai brani, con an- 
che qualche sorpresa». 

La principale sarà «Vola- 


TEATRO Ha debuttato a Bruxelles un nuovo lavoro del regista triestino 


Bordon, oltre le ultime lune 
si stende la notte degli angeli 


BRUXELLES «La notte dell’an- 
gelo», il nuovo testo teatra- 
le di Furio Bordon, rischia 
di rinnovare il successo ot- 
tenuto quattro anni fa da 
«Le ultime lune». La noti- 
zia giunge da Bruxelles, do- 
ve al teatro Le Rideau va 
in scena, da più di due setti- 
mane e fino al 17 novem- 
bre, questa seconda tappa 
della trilogia che lo scritto- 
re triestino intende dedica- 
re alla fragilità delle età 
estreme. 

Dopo aver affrontato, con 
la complice felicità interpre- 
tativa di Marcello Ma- 
stroianni, le ultime fragili 
lune della vecchiaia, nella 
«Notte dell'angelo» Bordon 
(nella foto) tocca il proble- 
ma dell’infanzia maltratta- 
ta. Che il debutto di questo 
spettacolo avvenga proprio 
in Belgio, un paese ferito 
da episodi fin troppo noti di 
violenza su minori, testimo- 
nia anche il credito interna- 
zionale che Bordon si è con- 
quistato con i suoi testi. 
«Sono lavori nati da un in- 
teresse che mi ha spinto a 
esplorare le ”età senza dife- 
sa”: infanzia e vecchiaia, fa- 
si dell’esistenza umana in 
cui l'individuo è più fragile, 
più esposto alla prevarica- 
zione e all’umiliazione» di- 
ce Bordon, cui la stampa 
belga riconosce la sensibili- 
tà del racconto e la fran- 
chezza nell’affrontare, sen- 
za pudori, questioni delica- 
te e dolorose. «Un vero ta- 


Dichiarazioni a sorpresa del regista lituano, a Milano per il Festival dell'Europa 


Nekrosius: lavorare con il regime sovietico? 
Personalmente non ho mai avuto problemi 


MILANO Il teatro è lo spazio 
del dubbio, delle risposte 
non univoche: parola di Ei- 
muntas Nekrosius, il regi- 
sta lituano che questa se- 
ra inaugurerà il Festival 
dell' Europa di Milano, al 
Teatro Giorgio Strehler, 
con il «Makbetas» (Mac- 
beth) di Shakespeare. E, a 
sopresa, il regista ha soste- 
nuto di non aver avuto al- 
cun problema a lavorare 
durante il regime sovieti- 
co. 
Vestito di nero, figura al- 
tera e ieratica, Nekrosius 
(nella foto) ha centellinato 
le parole sui suoi spettaco- 
li (a Milano porterà anche 
l'«Hamletas», sempre di 
Shakespeare), nella con- 
vinzione che il teatro vada 
semplicemente visto, e 
non raccontato. 

«Il lavoro deve parlare 
da sè - ha detto l'artista, 
47 anni, cresciuto in un pa- 
esino della Siberia e defini- 
to dai critici un «Bob Wil- 
son baltico». «Prima, quan- 
do ero più giovane, la pen- 


savo in un altro modo. Ora 
ho più domande che rispo- 
ste. Non solo sul teatro. Di- 
co più spesso: non lo so». 
Del suo «Makbetas», che 
sarà presentato in lituano 
con sovratitoli, dice poco, 
pochissimo, ma si sa che 
la sua interpretazione sot- 
tolinea soprat- 
tutto la storia 
d'amore di 
una coppia 
che sprofonda 
nella solitudi 
ne, «Il mio tea- 
tro è fatto so- 
prattutto per 
essere visto, e 
non  ascolta- 
to», ha spiega- 
to, contornato 


dagli attori 
della compa- 
gnia Meno For- 


tas di Vilnius Kostas Smo- 
riginas (Macbeth), Dalia 
Storyk (Lady Macbeth) e 
Viktorja Kuodyte (una del- 
le streghe). «Altri si appog- 
giano di più alle parole: 
non è questa la mia posi- 


zione». 

Come sceglie gli attori? 
«Non so, non c'è un siste- 
ma», ha risposto. «In gene- 
re parto dallo spettacolo». 
Di Shakespeare, al quale 
ha dedicato gran parte del 
suo lavoro, gli interessa 
«la capacità, quasi sovru- 
mana, di crea- 
re un mondo 
pieno di infor- 
mazioni psico- 
logiche, geo- 
grafiche, stori- 
che». «Forse in 
futuro metterò 
in scena un ro- 
manzo - ha an- 
nunciato - ci 
sono molte 
buone opere di 
narrativa, 
mentre i testi 
teatrali. sono 
spesso scadenti». 

Nekrosius ha anche sfa- 
tato il luogo comune secon- 
do cui la vita per gli artisti 
fosse difficile durante il re- 
gime sovietico. 

«E una falsità dire che 


la censura creava proble- 
mi», ha spiegato. «Non ho 
mai avuto problemi a lavo- 
rare. Gli artisti erano nel- 
le condizioni ideali: basta- 
va non strappare bandiere 
o non mettere affissioni 
strane. Il passato è stato 
come è stato: e in quel peri- 
odo ho vissuto momenti 
bellissmi. Sono stato an- 
che all'estero. D'altronde, 
i miei spettacoli non han- 
no mai avuto una matrice 
politica: ci sono migliaia di 
temi molto più interessan- 
ti». 

Diplomato a Mosca in re- 
gia, Nekrosius ha messo 
in scena molti classici, da 
«Zio Vanja» di Cechov al 
«Naso» di Gogol: il suo sti- 
le va dritto alla semplifica- 
zione, per valorizzare le 
emozioni più nascoste dei 
personaggi. Ma se gli si 
chiede cosa vorrebbe la- 
sciare ai posteri risponde: 
«Non sono assillato dal 
sentimento di lasciare 
qualcosa. Senza i miei 
spettacoli il teatro sarebbe 
lo stesso. O quasi», 


lento di narratore» ha scrit- 
to Philip Tirard su La Li- 
bre Belgique. «Uno spetta- 
colo toccante, che vi segue 
e vi agita dentro a lungo, 
dopo che il sipario si è ab- 
bassato» aggiunge, su Le 
Soir, Christelle Prouvost. 
Protagonista di «La notte 
dell'angelo» è Anna, figlia 
di un famoso attore, la qua- 
le ha scelto di mitigare il 
deficit affettivo del suo rap- 
porto con il padre troppo as- 
sente (come sentirsi amati 
da un uomo votato al culto 
della seduzione?) diventan- 
do psicoterapeuta infantile 
e condividendo il disagio e 
la sofferenza dei suoi giova- 
ni pazienti, maltrattati da- 
gli adulti. Ferita dai dolori 
che le appartengono e da 
quelli di cui si fa carico, nel- 
la «notte dell’angelo» Anna 


incontra il padre e in un col- 
loquio mette a nudo i mec- 
canismi del loro rapporto, 
verità non confessate nem- 
meno a se stessi, che cica- 
trizzano male in fondo al- 
l’anima. 

Interpretata, in questa 
edizione in lingua francese, 
da Daniela Bisconti, la psi- 
coterapeuta Anna cerca so- 
prattutto di porre rimedio 
a ciò che la violenza degli 
adulti ha spezzato negli 
equilibri di un adolescente 
«difficile», Ilan 
da un pupazzo nel quale au- 
tore e regista (lo spettacolo 
è firmato da Jules-Henri 
Marchant ed è interpretato 
anche da Gérald Marti e 
Emmanuel Guillaume) han- 
no voluto evocare le deva- 
stazioni irrimediabili subi- 
te nei primi anni di vita. 
«Non potevamo far rivivere 
ogni sera a un bambino la 
crudeltà di questa storia, 
investirlo con la violenza di 
que parole» spiega Bor- 

on. «La marionetta è stata 
una soluzione che mi ha su- 
bito affascinato. Non solo 
er le implicazioni psicana- 
itiche. Anche perché sono 
convinto che la sua legge: 
rezza attutisca il senso del 
dolore, con il suono inatte- 
so e limpido di una musica 
infantile». Intanto Bordon 
sta già pensando all’ultimo 
episodio della trilogia: «Pen- 
so che avrà di nuovo a che 
fare con una figura di pa- 
dre. Ma stavolta si tratterà 

di una riconciliazione». 
canz. 


re» nell'interpretazione di 
Ray Charles, che si annun- 
cia «innovativa ed emozio- 
nante». «The genius» cante- 
rà altre due canzoni: la cele- 
berrima «Giorgia on my 
mind» e «Amori», il brano di 
Toto Cutugno che proprio 
Ray Charles, nell'edizione 
1990, trasformò al punto di 
strappare l'applauso in pie- 
di dell'Ariston. 

Anche Conti e la Valle 
canteranno. «Ma saranno 


IN BREVE 
Gli intellettuali protestano contro la censura 


Libano: cancellata una scena 
del balletto di Maurice Bejart 
«E' irrispettosa per l'Islam» 


BEIRUT Intellettuali e artisti libanesi stanno da giorni 
protestando aspramente contro la censura ufficiale che 
negli ultimi tempi si è abbattuta su vari lavori lettera- 
ri e artistici accusati di «nsultare le religioni». Domeni- 
ca scorsa, gli agenti della sicurezza hanno giudicato «ir- 
rispettosa» per l'Islam anche una 
scena di un balletto eseguito dalla 
compagnia di Maurice Béjart (nel- 
la foto) a Beirut, inducendo il core- 
ografo a cancellarla del tutto dallo 
spettacolo. La scena «incrimina- 
ta», rappresentata in molti Paesi 
del mondo, mostra un ballerino 
prostrato in eee mentre at- |y 
torno a lui volteggiano ballerine ve- 
stite da suore. 

Intellettuali libanesi si sono sen- 
titi oltraggiati dai censori. «E scandaloso e umiliante», 
ha affermato lo scrittore Elias Khoury. La ballerina e 
insegnante di danza Georgette Jebara ha comparato la 
censura ufficiale «all'Inquisizione». 


Ancona: nuovo rinvio per il film di Nanni Moretti 
Problemi organizzativi o depressione del regista? 


ROMA Ancora un rinvio per Nanni Moretti (nella foto): le 
riprese del suo nuovò film, «La stanza del figlio», comin- 
ciate ad Ancona il primo ottobre e interrotte dopo tre set- 
timane, subiranno una sosta più lunga del previsto. 
Avrebbero dovuto ricominciare lune- 
dì, ima il set era deserto. «Riprende- 
ranno il 15 novembre - dice Angelo 
Barbagallo titolare, insieme a Mo- 
retti, della Sacher, la società che 
produce il film - Nanni sta bene, ma 
dobbiamo affrontare dei problemi 
organizzativi». 

Nonostante le parole rassicuran- 
ti, l'ulteriore rinvio ha provocato il 
riaffacciarsi di voci che attribuisco- 
no ad uno stato di stress e di depressione del regista la 
lunga e imprevista pausa. Interpretato dallo stesso Mo- 
retti con Laura Morante e Silvio Orlando, «La stanza del 
figlio» è ambientato ad Ancona, ma la storia è top secret. 


gli ospiti, accompagnati dall' 
orchestra del maestro Lom- 
bardi, a fare lo show». Tra 
questi ci saranno Little 
‘Tony, Ron, i Ricchi e Poveri, 
Riccardo Fogli, Drupi, Toto 
Cutugno, Marcella Bella, Si 
sa che Wilson Pickett cante- 
rà «Un'avventura» di Lucio 
Battisti, come fece 30 anni 
fa al festival in coppia al 
cantautore di Poggio Busto- 
ne. Antoine, invece, propor- 
rà «La tramontana». 


sulle pagine de 
IL PICCOLO. 


affidamento 
indispensabile 


per fare affari. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare 

o vendere casa, avete già trovato 

il modo di risolverlo. 

Pubblicate un annuncio economico 


Questo piccolo spazio vi farà 
Ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato che fa 
sugli annunci economici come su un mezzo 


per acquistare, per vendere, 


ANNUNCI ECONOMICI, 
IL PICCOLO TI AIUTA, 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 1999 


SPETTACOLI 


TEATRO Ha debuttato ieri alla Tripcovich di Trieste la commedia di Cechov con la regia di Federico Tiezzi 


Zio Vanja sulla collina dei girasoli 


Le smorfie e i colpi di pistola di Sandro Lombardi, 


APPUNTAMENTI = di 


Udine: «Da Vienna a Hollywoodn 
«Armonie marinare» a Duino 


TRIESTE Oggi e domani, alle 10, al Teatro Cristallo, per 
la rassegna di teatro ragazzi «A Teatro in compagnia», 
vain scena «Pierino e il lupo». Regia di Sergej Verc, in- 
terprete Franko Korosec. 

Oggi alle, 21.15, all’Holiday Inn 
(Duino), per il festival Armonie ma- 
rinare, concerto del pianista Ales- 
sio De Franzoni. 

Oggi alle 21, al Bar Ca’ Vendra- 
min (via Torino), serata con il duo 
Skin and Bone (Barbra e Paola); 
domani il trio Roller Electric Jazz. 

Domani alle 21, all'Arena San 
Marco (via Svevo 1), il Mediterra- 
neo Folk Club propone un semina- 
rio di danze greche (informazioni 
allo 040-3000083). 

Domani alle 20.30, al Caffè San Marco, serata con il 
gruppo poetico Gli Ammutinati. ; 

Venerdì e sabato alle 20.30, e domenica alle 16.80, al 
Teatro Silvio Pellico, per la stagione dell’Armonia, il 
gruppo Il Gabbiano propone la commedia brillante 
«Una bela rampigada sui speci». 

Venerdì alle 22, all’Hip Hop, serata con Yuppie Flu, 
Fuxa+Echodeck, Etoile Filante (sabato Occhio Spia e 
Michael Myers dj set). 

Sabato alle 16, al Tempio Anglicano (via San Miche- 
le), si terrà «Assemblea degli artisti triestini», organiz- 
zata dalla Giorgeda Records. 

Sabato alle 20.30, nella sala di via Coroneo 15, per «I 
concerti della cometa», si esibirà al clavicembalo Lia 
Levi Minzi. 

Lunedì alle 18, nella sede delle «Sculture musicali e 
macchine sonore» (via Cesca 2, Valmaura), il Mediter- 
Taneo Folk Club presenta un seminario sulle launed- 
das con Vincenzo Stera. Informazioni allo 040-3000083. 

UDINE Al Teatro San Giorgio si replica fino al 20 no- 
Vembre «Copenaghen», di Michael Frayn, con Umberto 
Orsini, Massimo Popolizio e Giuliana Lojodice (nella fo- 
to in alto); regia di Mauro Avogadro. 

Oggi alle 20.30, al Teatro Nuovo, 
per la Giornata delle forze armate, 
concerto dell'Orchestra da camera 
del Friuli-Venezia Giulia «Da Vien- 
na a Hollywood»; direttore Romolo 
Gessi. 

Da domani a domenica, al Tea- 


TRIESTE Fa bene a volte quan- 
do si attende che vada in 
scena Cechov, riprendere le 
ottocento pagine del librone 
dei Millenni Einaudi, costa- 
to una fortuna-già dieci an- 
ni fa. Ma ne valeva la pena, 
e non solo per le venti com- 
medie tutte finalmente in fi- 
la, ma per rileggere la venti- 
na di pagine che Angelo Ma- 
ria Ripellino dedicava ai tor- 
pidi eroi dello scrittore rus- 
so, alle loro vite perdute 
senza rimedio. 

E là che si impara a legge- 
re Cechov oltre Cechov. In 
Chaplin per esempio, e per- 
fino dentro Beckett, magari 
per quell’afflizione che d'im- 
provviso si ribalta in uno 
sbuffo comico: una smorfia 
sotterranea, farcita di tic e 
di ossessioni, tutte dolorose 
e tutte, in fondo, ridevoli. 


CINEMA Presentato da Callisto Cosulich il progetto di un'antologia in cd-rom del grande regista 


Tira certo una ventata di 
Beckett nello «Zio Vanja» 
che Federico Tiezzi ha pre- 
parato per la Biennale vene- 
ziana, poi per inaugurare il 
modenese Teatro delle Pas- 
sioni, e che ora va in scena 
alla Tripcovich. Non tanto 
per il tronco di betulla, ap- 
poggiato alle assi del palco- 
scenico come l'albero spo- 
glio di «Aspettando Godot», 
ma per l’accendersi soprat- 
tutto nel protagonista 
Vanja di Sandro Lombardi 
di una intermittente isteria 
da clown, desolato ed estro- 
so, che ha speso la propria 
vita in attesa di un Godot, 
al quale sarà inutile punta- 
re alla fine la pistola addos- 
so. Anzi, risulterà comico. 

Ma Beckett attraversa 
sempre il lavoro registico di 
Tiezzi. Qui, se si lascia spa- 


zio alle impressioni che lo 
spettacolo suscita, istradan- 
do i pensieri lungo vie di fu- 
ga dal cechovismo all’italia- 
na — quello nero e realistico 
dei vecchi Visconti, quello 
bianco e volatile di Strehler 
— si respira invece un'aria 
d’oriente, di pulizia giappo- 
nese, per quelle poche cose 
appoggiate . sul pavimento 
di liste di legno: balle di fie- 
no, fascine, piccoli cumuli 
di grano, elementi di un 
giardino zen, o di un'arte 
concettuale. 

Oppure, sempre inseguen- 
do queste vie centrifughe 
(ma davvero lo spettacolo 
non ha centro, e sembra gio- 
care all’accumulo di sugge- 
stioni) perché non pensare 
a Pina Bausch? Non al suo 
mondo di danze, ma al suo 
teatro dei sentimenti: le no- 


clown desolato ed estroso 


stalgie che dilaniano con 
dolcezza, le musiche infila- 
te impunemente nei pertu- 
gi che conducono al cuore. 
Sentiremo in «Zio Vanja» 
l’habanera di Carmen, ma 
anche la rauca Gianna Nan- 
nini, già musa canora nella 
precedente «Cleopatràs» di 
Testori. E viene da chieder- 
si se i garofani rosa della 
Bausch di «Nelken» non si 
siano trasformati nei giallis- 
simi girasoli che lo sceno- 
grafo Pierpaolo Bisleri ha 
fatto crescere sulla collina 
di fondo, e che danno colo- 
re, e calore, a queste vite 
stinte, chiuse ciascuna nel 
proprio recinto di sogni sva- 
niti e speranze depresse, Le 
passioni umanitarie ed eco- 
logiste del dottor Astrov su- 
blimate in un’utopia selvati- 
ca da Roberto Trifirò (nella 


Tutto De Sica. In un museo virtuale 


Tullio Kezich: «Ì stato il traghettatore dal vecchio al nuovo 


ROMA «Per tanti anni è stato 
come rimosso, non si parla- 
va di lui, come non esistesse, 
ma poi negli ultimi dieci an- 
ni qualcosa è cambiato e ha 
avuto il giusto riconoscimen- 
to». Cosi Callisto Cosulich 
ha ricordato il regista-attore 
Vittorio De Sica (nella foto) 
alla presentazione a Roma 
di un cd promo - titolo prov- 
visorio oh facciamo il cine- 
Mu - di un'enciclope- 
dia della multiforme attivi- 
tà dell'autore di «Ladri di bi- 
ciclette» promosso dal Comu- 
ne di Sora e dall'Associazio- 
ne Amici di Vittorio De Sica 


Club. 


atro Comunale, 


Giorgio 
1999/2000». a 


Cannelle. 


UDINE Continuano gli ap- 
ountamenti internaziona- 
i di «Far East Film». Do- 
po la presentazione della 
nuova edizione, durante il 
Festival Internazionale di 
Pusan, in Corea del Sud, 
nel mese di ottobre, anche 
il Festival di Shanghai ap- 
pena conclusosi ha voluto 
riservare uno spazio alla 
manifestazione udinese. 
Durante un ricevimento of- 
ferto da «Italia Cinema», i 
rappresentanti del Centro 
espressioni Cinematografi- 
che hanno annunciato la 
Nuova edizione di «Far 
East Film» (XIV UdineIn- 
contri Cinema), che si ter- 


2 TEATRI E CINEMA =» 


VIE DR di 


Oggi alle ore 16 
. Sala Tripcovich, Turno E 
In abbonamento: spettacolo 3 (alternativa) 
Emilia Romagna Teatro 
Compagnia Teatrale “| Magazzini” 


5 La Biala sr Fi Pmi nl e 


Zio Vanja 
& di Anton Cechov ] 
traduzione di Fausto Malcovati 
Digg, 282 di Federico Tiezzi 
Dirata: due ore e quindici minuti, o spettacolo 
'Mane in scena fino a domenica 14 novembre 
Ul Nformazioni e prevendita 
Galleria Protti, Sala Tripcovich 


Oggi dalle Il alle 13 


'niversità'di Trieste, SSLMIT, via Filzi 14 


“Lo Zio Vanja 
di Anton Cechov” 


Iterenguno Ivan Vere, Fausto Malcovati, 
"Useppina Restivo, Pier Paolo Bisleri 
Parteggy itde Renzo Crivelli. 

“cipano al convegno gli atori di “io Vanja” 


tro Nuovo, lo spettacolo di Giorgio 
Gaber «Gaber 1999-2000» inaugu- 
rerà la 34.ma stagione del Teatro 


MONFALCONE Oggi alle 20.30, al Te- 


Domani alle 18, nel foyer del Teatro Comunale, con- 
ferenza di Fernanda Hrelia su «Amore e rinuncia nei 
personaggi cechoviani: lo Zio Vanja». 

VENETO Venerdì alle 22, al Magic Bus di Marcon (Ve- 
nezia), serata con gli Afterhours. 

. SLOVENIA Domani alle 21, al Casinò Perla di Nova Go- 
rica, serata con Rocky Roberts (nella foto in basso) e 


Oggi alle 22.30, al Casinò Park di Nova Gorica, sera- 
ta con il comico Dario Vergassola. j 


Gaber presenta «Gaber 


All’edizione Duemila del festival di Udine parteciperà anche il Giappone 


«Far East Film» a Shanghai 


rà dall’8 al 15 aprile al Te- 
atro Nuovo «Giovanni da 
Udine». 

Tra i presenti, molti per- 
sonaggi illustri, da registi, 
produttori e attori di vari 
studios cinesi, a personali- 
tà del mondo cinematogra- 
fico italiano, fra le quali 
l’attore friulano Omero An- 
tonutti, il regista Paolo 
Virzì, e altri cineasti del 
nostro Paese, che hanno 
Prgninto con successo i 
oro ultimi film in Cina. 

«Per Udine - spiegano al 
Centro Espressioni cine- 
matografiche - l’invito a 
presenziare. alla quarta 
edizione del Festival di 


per i 25 anni della sua mor- 
te. 
Il cd, che sarà completato 


nel 2001, è un'antologia ra- . 


gionata del regista e darà 
tutti gli strumenti per poter 
accedere agli approfondi- 
menti del museo virtuale su 
De Sica, che sarà inaugura- 
to sabato a Sora, in un'ala 
del Museo Civico delle Me- 
dia Valle del Liri. In piena 
attività (nel 2001), il museo 
darà la possibilità di accede- 
re, via Internet, a tutto il ma- 
teriale possibile su De Sica 
e, tramite una via di accesso 
criptata, anche alla visione 


Shanghai è giunto partico- 
larmente gradito perchè 
ufficilizza il ruolo del ’Far 
East Film Festival” come 
la manifestazione dedica- 
ta alle cinematografie asia- 
tiche più importante in Oc- 
cidente». 

Punto di riferimento per 
produttori e registi asiati- 
ci, il «Far East Film 2000» 
proporrà, in aprile, un’am- 
pia panoramica del cine- 
ma popolare cinese e del- 
l’Estremo Oriente, con l’ag- 
giunta, novità assoluta, 
anche del Giappone e alla 
presenza di numerose star 
- attori'e attrici - del «sol 
levante». ‘ 


dei suoi film. 
Nel sito ci sa 
ranno i libri e î 
saggi su De Si- 
ca, i soggetti ci- 
nematografici, 
le foto di scena, 
tutte le recensio- 
ni e anche regi- 
strazioni sulla 
sua attività di 
cantante grazie 
al contributo di Elio Pandol- 


fi, il più grande collezionista 
dei suoi 78 giri. 


MIGLIORI 


ANBASCIRIVIA 


M09253 


«Susana» e «Los Olvidados»: 
due storie anni '50 di Buriuel 


UDINE Terzo Appuntamento, doppio, con il genio di Luis 
Bufiuel. All’interno della retrospettiva «Lo sguardo dei 
maestri. Luis Bufiuel: l'occhio anarchico del cinema» 
verranno proiettati oggi, dalle 20, al Cinema Ferrovia- 
rio di Udine, e domani a Cinemazero di Pordenone, 
due film realizzati dal grande regista spagnolo nel 
1950. Si tratta di «Susana» (Adolescenza torbida), una 
commedia incentrata sul tema della «malafemmina», e 
«Los Olvidados» (I figli della violenza), che vinse il Pre- 
mio per la miglior regia al Festival di Cannes del 1951. 


Presenti alla 
conferenza 
stampa oltre al 
sindaco di So- 
ra, Enzo Di Ste- 
fano, i figli del 
regista, Manuel 
e Emy, la vedo- 

aria Mer- 
cader e Tullio 
Kezich. 

«Mi dispiace 
per Fellini - ha detto proprio 
Kezich - ma Vittorio De Sica 


è l'uomo di spettacolo italia- 


FILMS 


no più completo del secolo. 
Ed è grandissimo anche co> 
me attore. Quando ha inter- 
pretato film di serie B è in- 
fatti sempre riuscito a dare 
loro un'inaspettata dignità. 

stato - ha concluso - un ve- 
ro innovatore, un traghetta- 
tore dal vecchio al nuovo ci- 
nema», 

Manuel De Sica, parlando 
del titolo del cd, «Non faccia- 
mo il cinematografo», ha det- 
to come quella frase gli fosse 
stata gridata dal padre in oc- 
casione del film «La breve va- 
canza». Motivo del contende- 
re il fatto che, durante il mis- 
saggio, aveva abbassato trop- 
po il volume delle parole di 
sottofondo. «Alzate î brusii, 
mi aveva poi detto mio pa- 
dre - ricorda Manuel - mi 
ero proprio scordato che lui 
era il regista di Ladri di bi- 
ciclette”». Infine, ricordando 
il prossimo progetto, a Los 
Angeles, di una retrospettiva 
sul padre, titolo provvisorio 
«De Sica i nostri sogni», Ma- 
nuel non ha mancato di pole- 
mizzare nei confronti di chi 
per troppo tempo ha dimenti- 
cato il padre a - ha det- 
to - che almeno in quella oc- 
casione verrano anche quelli 
della lista nera». 


NEI 


TAC SITA Scuse 


- 


[RSI 


foto Norberth con Pasello e 
Lombardi), la bellezza inuti- 
le di Elena consegnata da 
Luisa Pasello a un futuro 
d’ombra, e l’amore di Sonia, 
che Stefania Graziosi lascia 
soffocare nei libri contabili 
di un rendiconto rassegna- 
to, giorno per giorno ugua- 


IL PICCOLO 


le. E inoltre grazie a Franco 
Scaldati, Miriam Acevedo, 
Massimo Verdastro, Lucia 
Ragni e Alessandro Schiavo 
che si sente la nuova e filan- 
te traduzione preparata da 
Fausto Malcovati. Repliche 
fino al 14 novembre. 
Roberto Canziani 


29 


La rassegna per l'infanzia della Contrada 


«Pierino e il lupo» 
diventa interattivo 


TRIESTE Playstation, addio. Il vero spettacolo interattivo e 
multimediale si è visto ieri mattina sul palcoscenico del 
cristallo, grazie al Teatro stabile la Contrada, in collabo- 
razione col Teatro Stabile Sloveno. Si tratta di Pierino e 
il lupo, la celebre favola musicale di Prokofiev che ha 
inaugurato la rassegna «A teatro in compagnia». Gli 
spettacoli in cartellone sono diretti a un pubblico di sco- 
laresche delle scuole materne; elementari e medie. Pieri- 
no e il lupo, spettacolo già rodato nelle stagioni prece- 
denti, si rivolge alle scuole materne ed elementari. Ù 

Merito dell'attore Franco Korosec e del regista Sergej 
Verc se una favola come questa ha surclassato un gioco 
elettronico qualsiasi. Già Su prima apparizione di Koro- 
sec, vestito da direttore d'orchestra russo con fluente 
chioma di capelli argentata e accento moscovita, i bambi- 
ni si sganasciano dalle risate, trattenuti a stento dalle 
maestre che a loro volta si divertono, cercando però di 
mantenere il ruolo. Oltre a essere una favola interatti- 


va, perché i bambini vengono a più riprese coinvolti, Pie- 
rino e il lupo si rivela anche multimediale, visto che sul 
sipario al centro del palco (unico elemento scenografico) 
vengono proiettate delle diapositive che rendono visibili 
gli strumenti musicali e i luoghi della storia. Nel contem- 
po la musica di Prokofiev sottolinea ognuno dei protago- 
nisti per mezzo di uno strumento pro ad esempio il 


suono del clarinetto rappresenta i 


gatto, l’oboe sta per 


l’anatra. L'attore Franco Korosec è il narratore e, via 
via, si trasforma in tuttii PerSonsegi della favola. 
î 


Mai momenti più belli sono vic 
pubblico e l’attore: come quan 


di interazione tra il 
lo Korosec-Pierino lancia 


un pallone in platea e mille mani cercano di prenderlo e 
rilanciarlo sul palco, o nella marcia finale, quando i bam- 
bini, diventati a loro volta personaggi, sfilano di fronte 


ai compa; 


i di classe, per il divertimento di tutti. Repli- 


che sino all’undici novembre, con inizio alle ore 10. 


MIGLIORI 


ROBERTO BENIGNI 
LAETITIA 
\ CASTA 


Stefano Crisafulli 


CINEMA 


dall'autore di 


TRAINSPOTTING 


Totort. Qoolix 


iconrocrsane { 


... e da VENERDÌ 
HARRISON FORD 


DESTINIINCROCIATI 


STEVE EDDIE 


MARTIN MURPHY 


BOWFINGER 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 1999/2000. 
Campagna abbonamenti: ri- 
chiesta nuovi abbonamenti e ri- 
tiro abbonamenti confermati. A 
Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 
0432/470918. http:/www.tea- 
troverdì-trieste.com Email: info@ 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌÎ». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 1999/2000. 
«Der Rosenkavalier» di Ri- 
chard Strauss. Giovedì 18 no- 
vembre, ore 19 (turno A/A), pri- 
ma rappresentazione. Repli- 
che: sabato 20 novembre, ore 
16 (turno S/S), domenica 21 
novembre, ore 16 (turno D/D), 
martedì 23 novembre, ore 19 
(turno B/B), giovedì 25 novem- 
bre, ore 19 (turno C/C), sabato 


27 novembre, ore 19 (turno 
E/E), domenica 28 novembre, 
ore 16 (turno G/G), martedì 30 
novembre, ore 19 (turno F/F). 
Vendita dei biglietti per i posti 
ancora. disponibili. A Trieste 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. http://www. 
teatroverdi-irieste.com Email: 
info@teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 1999/2000. 
«Der. Rosenkavalier» di Ri- 
chard Strauss. Prolusione a cu- 
ra di Quirino Principe. Lunédì 
15 novembre ore 18. Platea 
del Teatro Verdi. Ingresso libe- 


ro. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÌÎ». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 1999/2000. 
«Der Rosenkavalier» di Ri- 
chard Strauss. Incontro con la 
compagnia. Mercoledì 17 no- 
vembre ore 18. Foyer del Tea- 
tro Verdi. Ingresso libero. 


AMICI 
Ore 16 e ore 18 doppia recita 
di Teatro A Leggio «La moglie 


ideale» di Marco Praga. Salo- , 


ne del Circolo delle Generali. 
Ingresso riservato ai soci del- 
l'Associazione Amici della Con- 
trada e del Circolo Aziendale 
delle Assicurazioni Generali. 
Prenotazioni allo 040/671194 
dalle 9 alle 11. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Venerdì 12 no- 
Vembre ore 20.30 «Il ritorno a 
casa» di Harold Pinter. Con Pa- 
olo Bonacelli e Ivana Monti. 
040.390613. 

TEATRO MIELA: Peri program- 

mi di novembre visitate il sito: 

www.miela.it. Ù 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 15.45, 17.50, 
20.05, 22.20: «Notting Hill» 
con Julia Roberis e Hugh 
Grant. Applausi a scena aper- 
ta nei cinema di tutto il mondo! 


. ARISTON. Oggi sala riservata al 


DELLA CONTRADA... 


British Film Club. Da domani: 
«Fight Club» di David Fincher, 
con Brad Pitt. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
19.30, 22: «Fight Club» di Da- 
Vid Fincher, con Brad Pitt, Ed- 
ward Norton ed Helena 
Bonham-Carter. V.m. 14. Gio- 
Vedì: «Juha» di Kaurismàki. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Haunting - Pre- 
senze» di Jan De Boni, con 
Liam Neeson e Catherine Zeta- 
Jones. Dis - Digital Sound. 

EXCELSIOR SCUOLE. Si orga- 
nizzano proiezioni del film «Gli 
Ultimi giorni» di Spielberg. Tel. 
040/767300. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 a 50 m dal Nazionale, 

SALA 1. 16, 18, 20.10, 22.10: 
«The sixth sense» («Il 6.0 sen- 
so») con Bruce Willis. 

SALA 2. 16, 18, 20.10, 22.20: 
«Haunting - Presenze». Dal re- 
Gista di «Twister» un viaggio 
Nella paura! Con Liam Neeson 
e Catherine Zeta-Jones. In Dis 
- Digital Sound. Da venerdì: 
«Bowfinger». 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Quelle troie della Roma 
connection». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «American pie». 
Il primo assaggio non si scor- 
da mail Da venerdì: «Destini in- 
crociati» 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22: 
«Astérix & Obélix contro Cesa- 
re» con Roberto Benigni e Lae- 
titia Casta. Record di incassi e 
di risate in tutta Europa! Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 
22.20: «The acid house», dal- 
l’autore di «Trainspotting» un 
nuovo, irriverente cult-movie. 
V. 14. Da venerdì: «Resurrec- 
tion». 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: Almodévar: «Tut- 
to su mia madre». Candidato 
agli Oscar del 2000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Il viag- 
gio di Felicia» di Atom Ego- 


yan, il regista de «Il dolce do- 
mani» con Bob Hoskins. 

CAPITOL. 16.15, 19, 21.45: 
«Eyes wide shut» con Tom 
Cruise e Nicole Kidman. V. 
14. Ultimi giorni. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1999/2000. 
Mercoledì 17 novembre p.v. 
ore 20.45: «A Forgotten Kin- 
gdom». Musiche e danze del- 
la regione di Sunda, Giava oc- 
cidentale. Biglietti e abbona- 
menti in vendita presso: Cas- 
sa del Teatro (ore 17-19), 
Utat Trieste, Appiani Gorizia. 

EXCELSIOR. 21: Spettacolo 
unico: «Notting Hill» con J. Ro- 
berts e H, Grant. Ingresso lire 
8000. 


TEATRO NUOVO G. DA UDI- 
NE. Fino al 20 nov. Teatro 
San Giorgio. Ore 20.45: «Co- 


penaghen» (prima nazionale) 
con Ù. Orsini, M. Popolizio e 
G. Lojodice; 17 nov. Orche- 
stra Filarmonica del Fvg, dir. 
L. Jia, violino F. Gulli. (Fuori 
abbonamento). Dal 18 al 21 
nov. «Zio Vanja» di A. Ce- 
chov. Biglietteria tel. 
0432/248419. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 
20, 22.15: «American pie - Il 
primo assaggio non si scorda 
mai». Ingresso lire 8000. 

Sala blu. 18, 20, 22.15: «Hal- 
loween - 20 anni dopo» con 
Jamie Lee Curtis. Viet. min. 
14 anni, Ingresso lire 8000. 

Sala gialla. 19.30, 22: «Fight 
club» con Brad Pitt. V.m. 14 
anni. Ingresso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certifi- 
cata Thx. 17.45, 20, 22.15: 
«Sesto senso». Ingresso lire 


8000. 
Sala 3. 17.30, 20, 22,20: «Not- 
ting Hill» con H. Grante J. Ro- 
* berts. Ingresso lire 8000. 


rei IRA 


i 
Lidi 
{ 


30 


IL PICCOLO 


Una cosa è certa: il caso 
Marta Russo — fulminata 
da un colpo di pistola spara- 
to da mani ignote in un via- 
le dell'Università di Roma 
— non c'entra proprio nulla 
col film tv di Luigi Perelli 
«Morte di una ragazza per- 
bene» (Raiuno domenica e 
lunedì). Tutta la vaga somi- 
glianza fra il «caso» fittizio 
narrativo e quello autenti- 
co sta nel punto di parten- 
za: studenti nel viale, una 
pistola che spara dall’alto, 
una studentessa che cade 
uccisa. Poi i due racconti 
prendono strade completa- 
mente differenti — tant'è 
che mentre nel delitto del- 
l’Università di Roma un 
problema non indifferente 
fu di stabilire da quale fine- 
stra si fosse sparato (e se la 
memoria non ci inganna è 
ancora controverso), nel 
film tv gli inquirenti lo de- 
terminano subito, senza 
contestazione alcuna, e tira- 
no avanti. Unica vaga ne- 
cessità narrativa per que- 
sta fusione iniziale di real- 
tà e fiction: bisognava che 
nel film l'assassino sparas- 
se da lontano, in modo da 


RAIUNO _ 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1- CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (R 7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.50 TRE PICCOLE PAROLE. Film 
(musicale ‘50). Con. Fred 
Astaire, Red Skelton. 
11.30 TG1 
11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella. 
12.25 CHE TEMPO:FA 
12:30: TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Bisturi allegri” 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 | FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra'. 
14.10 ANTEPRIMA “ALLE 2 SU 
RAIUNO": GIOCAJOLLY 
15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 
TA 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.55 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.25 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 IN BOCCA AL LUPO: L'ORO- 
SCOPO. Con Carlo Conti. 
20.50 LA VERA MADRE. Film tv 
(drammatico). Con Carlot- 
ta Natoli, Stefania Orsola 
Garello, Marco Bononi. 
22.40 DONNE AL BIVIO - DOS- 
SIER. Con E. Gardini. 
23.05 TG1 
23.10 PORTA A PORTA. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 STAMPA OGGI 
0.55 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
1.30 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
1.35 SOTTOVOCE. 
2.05 RAINOTTE 
2.10 SPENSIERATISSIMA 


TELEQUATTRO 


6.15 DOTTOR CHAMBER- 
LAIN. Telefilm. 
7.00 DOG HOUSE. Telefilm. 
7.40 MUOVERSI IN CITTA' LA 
SFIDA 
8.00 CORRISPONDENTE X. 
Film (commedia '40). Di 
King Vidor. Con Clark Ga- 
ble, Hedy Lamarr. 
11.00 DOTTOR CHAMBER- 
LAIN. Telefilm. 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 LBJ: THE EARLY YEARS. 
Telefilm. 
12.30 BERSAGLIO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 VETRINA 
14,15 YOUNG 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 DEMPSEY 
18.30 ZOOM ISONTINO 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 AMARE TRIESTE 
20.30 MATTONE SU MATTONE 
21.00 IL SUPPLEMENTO 
22.30 TEATRO: L'INFERNO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 MATTONE SU MATTONE 
0.00 AMARE TRIESTE 
0.20 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.50 MIA CARA SCONOSCIU- 
TA. Film. 
3.30 COLPITA DA IMPROVVI- 
SO BENESSERE. Film. 
5.00 IL NOTIZIARIO 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI 


RADIO E TELEVISIONE 


Non c'entra con Marta 
ma il giallo funziona 


di Giorgio Placereani 


sbagliarsi (complice il giub- 
botto prestato) e uccidere 
una ragazza per l’altra. Ma 
fondamentalmente il riferi- 
mento iniziale — assai «gri- 
dato» — al caso Marta Rus- 
so esiste come richiamo evo- 
cativo/scandalistico (e per- 
tanto piuttosto immorale, a 
nostro parere). Fra parente- 
si, l’ambienta- 
zione, anziché 
in una oscura 
alta scuola di | 
restauro di Pa- 
dova avrebbe 
potuto restare 
tranquillamen- 
te all’Universi- 
tà, ma il moti- 
vo del cambia- 
mento appare 
chiaro quando 
si rifletta che 
poi tutti i perso- 
naggi coinvolti risultano 
dei carognoni: era più pru- 
dente inserirli in un am- 
biente immaginario. 

Detto questo, il giallo te- 
levisivo — scritto da Laura 
Toscano e Franco Marotta 
— funziona. Ha una buona 
costruzione narrativa, che 
la regia di Luigi Perelli tra- 


DI OGGI 


sferisce sul teleschermo 
con abilità. Sulla carta può 
apparire un po’ ridicola 
(l'inevitabile ridicolo dell’ac- 
cumulo) questa continua ri- 
velazione degli altarini 
spregevoli di tutti, ma tut- 
ti, anche il padre affranto 
della vittima. Per usare un 
modo di dire romano bruta- 
le ma chiaro, 
in questo film 
«il più pulito ci 
ha la rogna»; 
non fai in tem- 
po a familiariz- 
zarti col viso di 
un personag- 
gio che ti vien 
raccontato 
ch'è, come sul 
dirsi, un feten- 
tone (e non par- 
liamo mica di 
piccoli peccati 
di provincia alla «Signore 
& signori»). Però, vista sul 
teleschermo la ridda delle 
scoperte risulta passabil- 
mente appassionante; coi 
lumi di luna attuali, è abba- 
stanza raro un giallo televi- 


quarti del film. Poi diventa- 
Va troppo ovvio, se non al- 
tro per eliminazione). Il rit- 
mo è abbastanza serrato, e 
all’inizio alcuni tocchi di de- 
rivazione argentiana (Da- 
rio Argento) dispongono su- 
bito favorevolmente lo spet- 
tatore. Una segnalazione 
particolare per il: bel mon- 
taggio di Gino Bartolini. 


Remo Girone (nella foto) 


presta il suo viso, espressi- 
Vo a un investigatore one- 
sto e 
un’altra differenza fra que- 
sta fiction e il caso di Ro- 
ma). Al solito, la parte me- 
no interessante: del film è 
la descrizione della vita fa- 
miliare del. commissario 
(ma i poliziotti sono tutti di- 
vorziati con figli a carico?); 
tanto più che la dottoressa 
futura fidanzata del com- 
missario ha un insopprimi- 
bile «penchant» per la bana- 
lità. I nostri sceneggiatori 
hanno tutti la sindrome di 
Maigret: vogliono a tutti i 
costi aprirci squarci di vita 


competente (ecco 


sivo che si guardi chieden- privata. Non potrebbero 
dosi con interesse chi sarà smetterla, e raccontarci so- 
il colpevole (questo, per tre lo il caso? 


RADIO = 


OGGI IN TV 


Fra i film da segnalare: 


mi 


anni dopo. 


Raitre, ore 20.50 


«Facile preda» (095), di Andrew Si- 
pes, con Cindy Crawford (nella foto) e 
William Balkwin (Raidue, ore 20.50). 
Una bella avvocatessa si ritrova alle co- 
stole alcuni ex agenti del Kgb. La salverà 
un ispettore della squadra omicidi di Mia- 


Ti 
«Il dormiglione» (’78), di e con Woody 
Allen (Tmc2, ore 21.05). Un musicista si 
fa ibernare nel ’73 e si sveglia duecento 


«Facile preda» su Raidue 


Bella avvocatessa 
insidiata dai russi 


Raiuno, ore 23.10 


Frattini. 


Cossiga «Porta a porta» 

Francesco Cossiga sarà il' protagonista 
della puntata di stasera di «Porta a por- 
ta». Cossiga parlerà con Bruno Vespa dei 
suoi rapporti con il Polo e il centrosini- 
stra. Interventi di Fabio Mussi e Franco 


Italia 1, ore 20.45 


Fra alcol ed ecstasy 


Sesta puntata di «Tempi moderni», il pro- 


Sostegno all'handicap 


za e al 


Raidue, ore 11.30 


Si occuperà di scuola e handicap la punta- 
ta di «Mi manda Raitre». In primo piano: 
è une garantito il diritto all'assisten- 
sostegno degli alunni portatori di 
handicap che frequentano le scuole dell' 
obbligo? Intervento di alcune famiglie ab- 
bandonate dal mondo della scuola. 


gramma di Daria Bignardi che affronterà 
di settimana il tema dell'alcolismo. 

Ta i servizi, la storia di Massimiliano 
che trascorre il fine settimana all'inse- 
gna della trasgressione, tra alcol e diver- 
timento e quella di Andrea, un operaio 
umbro di ventinove anni che ha comincia- 
to a bere e fumare quando era ragazzino 
per poi passare all'ectasy. 


Italia 1, ore 22.50 


sarà al 


Te. 


Costretta al marciapiede 
La storia di una donna, costretta a prosti- 
tuirsi per mantenere i suoi due bambini, 
CRES della puntata de «I fatti vo- 
stri». Al conduttore, Massimo Giletti, la 
donna racconterà la sua vita sfortunata, 
fatta di prevaricazioni e di un marito che 
l'ha lasciata sola con molti debiti da paga- 


Storie estreme ad «Asterics» 

Debutta «Asterics», il nuovo appuntamen- 
to con l'informazione su Italia 1. «Qua- 
rantacinque minuti fuori dal mondo», 
questo in sintesi lo slogan del program- 
ma che sposa approfondimento, narrazio- 
ne e immagini per raccontare storie estre- 
me, personaggi di confine e situazioni li- 


mite. 


RAIDUE 


6.05 IL CINESE. Telefilm. "La ra- 
gazza di Lugario" 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 HUNTER. Telefilm. "Ladri e 
quadri” 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.05 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI' DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. "Ombre" 
15.05 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. 
17.30 TG2 - FLASH 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
118.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.05 JAG AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Ricevimento all‘ 
ambasciata" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Tiberio Timperi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 FACILE PREDA. Film (azio- 
ne '95). Di Andrew Sipes. 
22.30 IL FILO DI ARIANNA 
23.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.35 TG2 NOTTE 
0.05 NEON LIBRI 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.30 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
1.30 RAINOTTE 
1.35 QUESTA ITALIA - CINEMA. 
Documenti. 
2.00 STAZIONE DI SERVIZIO. Te- 
lefilm. “L'uomo con la vali- 
Îa” 
2.30 ANGHELOPOULOS. Docu- 
menti. 
2.35 RIDERE FA BENE 


e ELEFRIULI | 


20 TELEGIORNALE F.V.G. 
50 SPORT SERA 

00 BORSA 

05 VIDEOBIT 

30 GIANNI E PINOTTO 

00 OBIETTIVO SU VELA 
ISNL DISPREZZO. Telenove- 


a. 
9.15 REPORTAGE 
9.30 VIDEOSHOPPING 
12.45 OBIETTIVO SU VELA 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.50 METEO, 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 :L NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.20 IN DI' DI VUE' 
20.40 CONCERTO DELLE FOR- 
ZE ARMATE IN DIRETTA 
22.40 ISCRITTO A PARLARE 
22.55 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.05 METEO 
23.10 DITELO A TELEFRIULI 
23.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.50 SPORT SERA 
0.05 BORSA 
0.20 STREET LEGAL. Telefilm. 
SA OOLIRE LA REALTA'. Tele- 
ilm. 
1.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
1,45 METEO - 
1.50 DITELO A TELEFRIULI 
2.00 TELEGIORNALE F.V.G. 


6 
6 
Ti 
vi 
TÉ 
8 
8. 


6.00 RAI NEWS. 24. MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 
8.55 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL - NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
11.30 IN NOME DELLA FAMIGLIA 
12.00 T3 DA MILANO 5 
12.30 RAGAZZE NEL PALLONE. 
Film (commedia '92). Di Si- 
dney J.Furie. Con Rodney 
Dangerfield, Ilene Graff. 
{14.00.73 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.00 BONANZA. Telefilm. "Ar- 
rendersi e' come morire" 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40T73 METEO (ALL'INTERNO 


10.05 MAURIZIO 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 

COSTANZO 

SHOW (R). Con Maurizio 

Costanzo. 


11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 


Telefilm. “Iniezione leta- 


le” 


12.30 | ROBINSON. Telefilm. "Hal- 


loween" 


13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 


ria De Filippi. 


16.00 FRAMMENTI DI PASSATO. 


Film tv (giallo ‘96). Di Jack 
Bender. Con Tiffany Am- 
ber, A, Martinez. 


18.00 VERISSIMO. Con. Cristina 


Parodi. 


18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 


DEL DOCUMENTARIO) Scotti. 
19.00.73 20.00 TG5 
20.00 RAI SPORT 3 20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
20.10 BLOB Ezio Greggio e Enzo lac- 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- chetti, 

novela. 21.00 VILLA ADA. Film tv. Di Pier 


20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.40 T3 È 
22.55 T3 REGIONALI 
23.05 REPORT. Con Milena Gaba- 
nelli. 
0.00 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE.IT 
0.30 T3 - T3 NOTTE CULTURA - 
T3 METEO 
0.55 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1.15 RAI NEWS 24 
1.25 SUPERZAP 
1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (3.45) 
1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(2.30,3.15,4.15,5.45) 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 
2.15 RASSEGNA STAMPA T3 
(5.30) 


COSE 


20.25 PROGRAMMA DI ANIMAZIO- 
NE 
20.30 73 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 NO COMMENT 

14.30 ALICE 

15.00 ITINERARI 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 IL MARITO BELLO. Film 
(commedia ‘'59). Con 
Marcello Mastroianni. 

17.30 MAPPAMONDO 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 
20.00 PARLIAMO DI... 
20.40 L'ORA DELLA VERITA'. 
Film (drammatico '52). 
Con Walter Chiari. 
22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.35 NATA DI MARZO. Film 
(commedia '57). 
0.20 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
0.35 T3 - TELEGIORNALE IN 
LINGUA SLOVENA 


14.00 EUROPEAN TOP 20 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV. 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 ROAD RULES. Telefilm. 
22.00 STYLISSIMO 

22.30 KITCHEN. 

23.30 GOLDEN BOY 


23.00 MAURIZIO 


Francesco Pingitore. Con 

Leo Gullotta, G. Garco. 

COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. *Citrema" 

3.10 VIVERE BENE CON NOI (R) 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


10.00 ESPERTI VITA INTERIORE 
12.30 ORE 12 
12.45 REGIONE OGGI - TG TRI- 


VENETO 


13.30 NUOVO TELEGIORNALE 


NAZIONALE 


13.45 NOTES (R 18.50 - 08.20) 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.00 CRAZY DANCE 

19.00 TELEGIORNALE DI VE-VI 
19.30 TELEGIORNALE DI TV-PD 
20.10 AVVISO D'ASTA (R 23.30 


- 13.18) 


20.30 NUOVO TELEGIORNALE 


NAZIONALE 


20.45 AZZURRO ITALIA 
23.00 TG DEL NORDEST 


0.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


10.00 IDEE PER ARREDARE LA 


TUA CASA 


10.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 RINNOVA LA TUA CA- 


SAI! 


12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 VOLLEY TIME MATCH: 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 IDEE PER ARREDARE LA 


TUA CASA 


16.30 CARTONI ANIMATI 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 


ZIONE DELLA SERA 


20.30 DOCUMENTARIO. 
21.00 VERDE A NORD EST 
22.30 TPN CRONACHE - Il ED. 


0.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 


ITALIA1 


6.40 CINO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 MC GYVER. Telefilm. "Due 
arzille vecchiette" 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. "L' 
Ultimo capitolo" 


11.30 RENEGADE. Telefilm. “La 
ballata di D.B. Cooper" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 LA TATA. Telefilm. "Una 


dieta rigorosa" 


| 13.30 DRAGON BALL 


14.00 | SIMPSON 

14.30 CANDID CAMERA SHOW. 
Con Samantha De Grenet 
e Fabio Volo. 

15.00 FUEGO. Con Daniele Bossa- 


ri, 
15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. “Mamma o 


magia?" 

16.00 PESCA LA. TUA. CARTA 
SAKURA 

16.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 


17.30 PACIFIC BLUE. 
“La perla nera" 
18.30 LA. HEAT. Telefilm. "Il 
camping della: paura" 
19.30 STUDIO APERTO 
19.57 STUDIO SPORT 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. ì 
20.45 TEMPI MODERNI. Con Da- 
ria Bignardi. 
22.50 SPECIALE ASTERICS. - SEN- 
ZA REGOLE 
0.00 DILLO A WALLY. Con Gene 
Gnocchi. 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.35 DUE PUNTI 
0.45 STUDIO SPORT 
1.10 FUEGO (R) 
1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Realta' virtuale" 
2.05 FRASIER. Telefilm. "Un at- 
tacco di onesta!" 
2.35 ZANZIBAR. Telefilm. "Pre- 
mio letterario" 
3.00 KARAOKE (R) 
3.25 NON E' LA RAI 
4.45 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 
5.30 MEGASALVISHOW 
5.35 HIGHLANDER. Telefilm. 
"La figlia del faraone" _ 
6.20 POWER RANGERS. Telé- 


Telefilm. 


| RETE4 


film. "I semi della discor- 
dia" 


14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 SQUILIBRI 

14.15 VIDEO DEDICA - DAL SA- 
LONE MUSICA 2000 

14.30 A ME MI PIACE 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.00 COME THELMA & LOUI- 
SE 

19.30 THE LION NETWORK 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 


‘21.00 FLASH - NOTIZIARIO 


21.05 IL DORMIGLIONE. Film 
(commedia '73). Di Woo- 
dy Allen. 

22.40 CLIP TO CLIP 

22.50 SQUILIBRI 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

0.15 1+1+1=3 

0.30 SQUILIBRI 

0.45 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


IFFUSIONE EUR. 


14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 SUPERSEA 

19.00 TNE GIORNALE 

19.30 FREGOE 

19.45 TEEN.NET 

20.30 QUI STUDIO, A VOI STA- 
DIO 

23.15 TNE GIORNALE 

23.45 FREGOE 

23.55 TNE CONSIGLIA... 


6.00 VALENTINA. Telenovela. 
7.00 AMANTI. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
115.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 | FIGLI. DI NESSUNO. Film 
(drammatico ‘'51). Di Raffa- 
ello Matarazzo. Con Ame- 
deo Nazzari, Yvonne San- 
son. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm. "Una nuo- 
va primavera" 
20.35 A PROPOSITO. DI HENRY. 
Film (commedia '91). Di 
Mike Nichols. Con Harrison 
Ford, Annette Bening, 
Mikki Allen. È 
22.40 YUPPIES 2. Film (comme- 
dia '86). Di Enrico Oldoini. 
Con Christian De Sica, Ezio 
Greggio. 
0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.05 DUE. MAFIOSI CONTRO 
GOLDGINGER. Film (comi- 
co '65). Di Giorgio Simonel- 
li. Con Franco Franchi, Cic- 
cio Ingrassia. 
2.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 
2.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
3.00 MA CHI TI HA DATO LA PA- 
TENTE?. Film (commedia 
'70). Di Nando Cicero. Con 
Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. 
4.15 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 
5.301 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN FALCO. 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,45 NEWS LINE 16/9 
12.00 OE MODELS. Telenove- 


a. 
13.00 KEN FALCO 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.00 LOTTO E VINCI 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 POLIZIOTTO IN BLUE 
JEANS. Film (azione '88). 
Di James Glickenhaus. 
Fon Peter Weller, Sam El- 
lot. 
22.45 SEVEN SHOW 
23.30 GIRA GIRAMONDO 
0.00 NEWS LINE 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 FILM. Film. 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 NEWS LINE 16/9 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.00 DI 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 


CHE SEGNO SEl? - 


8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R). 

9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
9.05 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
9.10 DONNE IN AMORE. Film 
(drammatico '69). Di Ken 

! Russell. 

10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DELFILM) 

11.55 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS.” 

13.00 DEL VECCHIO, Telefilm. 

14.00 IL MARCHIO DELL'ODIO. 
Film (drammatico '57). Di 
Joseph H. Lewis. 

16.00 UNA. PURA  FORMALITA!. 
Film (drammatico '‘94). Di 
Giuseppe Tornatore. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

19.00 CRAZY CAMERA 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE 

20.10 TMC SPORT 

20.30 FX - EFFETTO MORTALE. 
Film (thriller ‘86). Di Ro- 
bert Mandel. 

22,30 TMC NEWS 

22.45 REPLAY DI UN OMICIDIO. 
Film (poliziesco '91). Di Ri- 
chard Franklin. 

1.00 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 

1,25 TMC NEWS 

1,45 METEO 

1.55 DONNE IN AMORE. Film 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. (| 


| RETEAZZURRA | LZATGITA 


12.30 CUORI. NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
15.30 CARTONI ANIMATI 
17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 
18.00 CONTAINER 
18.20 CRAZY DANCE 
18.55 A FESTA DO BRASIL 
19.05 ITALIA OH! 
19.15 CRAZY DANCE 
20.00 TG ROSA 
20.30 LA CITTA' DEI MOTORI 
21,30 HOT WHELLS 
22.10 FACCIAMO CABARET 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER 

0.00 SPECIALE NOTTE 

0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


| TELECHIARA | 


18.00 MANIMAL. Telefilm. 

18.30 QUESTIONI DI VITA 

19.00 EXPLORER. Documenti. 

19.30 TG NOTIZIE DA NOR- 
DEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 IL CUCCIOLO . 

20.30 TG 2000 

20.45 COMICHE 

21.00 QUESTIONI DI VITA 

21.30 EXPLORER. Documenti. 

22.00 TG NOTIZIE DA. NOR- 
DEST 

22.20 CHIARAMENTE 

22.30 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

22.40 VIVENDO, PARLANDO 


GENTOO 


6.00: Italia, istruzioni pei ; 
ordine del giorno; 7.00: GR1; 7.20: GR Re- 
gione; 7.35: Questione di' soldi; 8.00: 
GR1; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 
9.10: Radio anch'io; 1 Millevoci; 


11.00: GR1 Scienza; 1 
Come vanno gli affari, 
ne; 12.30: Titoli: 12.40: Radioacolori; 
13.00: GRI; 13.25: Parlamento news; 
13.35: Radioacolori - 2a parte; 14.00: 
GR1 Medicina e Societa'; 14.10: Con paro: 
le mie; 14.30: Titoli; 14.50: Bolma 
15.05: Ho perso il trend: 15.30: Ti 

16.00: GR1 Noi Europei; 16.05: Notizie ìn 
corso; 16.30: Titoli; 17.00: GR1 Come van- 
no gli affari; 17.30: Titoli; 18.00: GR1 Bit; 
18.30: Tit 0: GR1; 19:25: Ascolta; 
si fa sera; 19.30: GR1 Zapping; 21.05: Zo- 
na Ces 22.35: Uomini e Camion; 
23.05: All'ordine del giorno; 23.10: Bol 
mare; 23.35: Uomini e camion; 23.45: 0g- 
giduemila notte; 0.00: Il giornale della 
mezzanotte; 0.35: La notte dei misteri; 
5.30: Il giornale del mattino; 5.45: Bolma- 
re; 5.55: Permesso dî soggiorno. 


Radiodue 9360924 WH?/t095 AM 


cammello di Radio- 
R2; 8.10: Fabio e 
5: Scandalo; 9.15: 


Fiamma; 8.30: GR. 
Il ruggito del coni 
di Radiodue; 10. 


+40: Suoni e ultrasioni; 
i 2 


‘a; 5.00: Incipit (R); 
mello di RadioDue. 


GECICIA 8.0 96,5 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3: 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parte; 9.05: Ascolti musi 
tema; 9.45: Ritorni .00: Ra- 
diotre Mondo; 10.55: Duri e puri; 11.00: 
Il giudizio universale; 11.30: Le orchestre 


È ia; 13.45: GR3; 
14.00: Blu Bemolle; 16.00: Fahrenheit Li- 
bri e lettori; 16.50: Inaudito; 17.15: 
Fahrenheit; 117.40: Voci di un secolo; 
18.00: Invenzione a due voci; 18.45: GR3; 
19.05: Hollywood Party; 19.45: Radiotre 
Suite; 20.30: Umbria Jazz ‘99: Kenny Bar- 
ron Plays Monk; 22.10: L'occhio magico; 
22.30: Oltre il sipario; 23.25: Storie alla 
radio; 0.00: Notte classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 315067 u/ssM 


7.20: Onda verde; T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.20: Ac- 
cesso; 12.30; T3 Giornale radio; 14.30: 
Nordest Italia (diretta); 15: T3 Giornale 
radio; 15.15: Nordest Italia (diretta); 
18.30: T3 Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (703,9 o 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Magazine (replica); 
9.15: Libro aperto: Ivan Tavear: Fiori d'au- 
tunno. Romanzo. Produzione Radio Trie- 
ste A, regia di Marko Sosic; 9.30: Concer- 
to; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 12.45: Musica corale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20; Pot-poutri: 13.30: Savo- 
gna leri e oggi; 14: Notiziario e cronaca 


grammidomani. 


Radio Punto Zero ts trat 
Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20 notiziario dî 
Viabilità autostradale. in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8,10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45,,9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05:, 
«Hit 101 Italia la classifica_italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


n > MH: 
Radioattività sn s30%ttt 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo-1 dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 3î 08.99 
con Lillo Costa; 8.24; Radio Traffic - viabi- 


I titoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
- Viabilità; 12.40: Crazy Line - 
Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14; Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14/03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
Vetrina play con Pao- 
ì; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new. age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip. hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, [e 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 999. MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17,05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 


l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
‘anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10,35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60'scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23,31: Ul: 
tim'ora, le novità di Fantastica, 
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2 CALCIO VIOLENTO IN IRAN © 


Centinaia di feriti a Shiraz, nel Sud dell'Iran, durante 
una rissa tra tifosi di due squadre di calcio. Tra i feriti 
anche l'arbitro, due giocatori e un dirigente. I poliziotti 
sono intervenuti al 75° per impedire ai tifosi del Teheran 
Esteghlal, più numerosi di quelli della locale Fadjr-e-sep- 
passi, di invadere il campo dopo un rigore. La situazione 
è degenerata all'85° quando il Fadjr ha segnato ancora. 


e 


12.30 Tme Sport 

13.00 Telepordenone: Volley 
Time Match: Sintesi di 
1 partita 

18.30 Diffusione Eur.: Super- 
sea 

18.40 Raidue: Sportsera 


19.35 Telefriuli: Sport sera 

19.57 Italia 1: Studio sport 

20.00 Raitre: Rai Sport 3 

20.10 Tme Sport 

20.30 Diffusione Eur: Qui 
studio, a voi stadio 

20.30 Rete Azzurra: La citta' 


OGGI IM TV 


dei motori 

20.45 Antenna 3 Veneto: Az- 
zurro Italia 

21.05 Radiouno: Zona Cesari- 
ni 

21.30 Rete 
Whells 


Azzurra: Hot 


VELA Mentre la barca italiana continua a stupire, ieri un clamoroso incidente ha movimentato la giornata 


Prada va, Young America cede 


Luna Rossa «buca» la partenza ma poi supera gli australiani 


AUCKLAND Si è spaccata come 
una cozza calpestata sulla 
AN gia, la bella barca nera 

i Young America, il team 
al quale il New York Yacht 
Club ha affidato il compito 
di riconquistare a Auck- 
land, in Nuova Zelanda, la 
Co) ta America persa nel 
1983 dopo averla tenuta per 
132 anni. L'equipaggio si è 
messo subito in salvo e, 

uando si sono resi conto 
che la barca non sarebbe af- 
fondata, alcuni uomini sono 
risaliti a bordo per azionare 
le pompe di sentina e piazza- 
re dei grossi palloni che 
l'hanno tenuta a galla men- 
tre veniva trainata in porto. 

Tutto è accaduto in una 
manciata di secondi, men- 
tre la barca condotta da Ed 

aird stava per vincere con- 
tro i giapponesi di Nippon. 
«Ci sono arrivate addosso 
due onde molto grosse e rav- 
Vicinate mentre stavamo fa- 
cendo l'ultima virata - ha 
Sicani Ed Baird - siamo 
Scivolati sulla prima e l'al- 
tra ci è arrivata addosso all' 
improvviso: lì è finita la no- 
Stra regata». Durante la vi- 
rata la barca è quasi ferma 
mentre ruota per cambiare 

‘ezione, quindi Young 
America è crollata dall'alto 
nel cavo tra le due onde e il 
colpo è stato fatale per Ja 
struttura dello scafo. Baird 
ha ringraziato gli italiani 
del team Prada e gli altri 
sindacati che hanno subito 
soccorso i suoi uomini che si 
erano lariciati in mare quan- 
do è stato deciso di abbando- 
nare la barca. Young Ameri- 
ca, ora alla pari al secondo 
posto con AmericaOne, alle 
spalle di Luna Rossa, dovrà 
lasciare la piazza d'onore. 

Intanto su Luna Rossa 
nella ‘regata vinta contro 
Young Australia, ci sono sta- 
ti alcuni cambi nell'equipag- 
gio: lo skipper Francesco De 

gelis, che per la seconda 
volta consecutiva ha perso 
la IRRETO anche se poi ha 
subito recuperato sin dalla 
prima boa, ha spiegato che 
«i cambi sono programmati 
per far sì che tutti i 25 veli- 
sti siano sempre in forma è 
continuino a migliorare, co- 
me deve migliorare tutto 
l'insieme. Nessun cambio sa- 
Tà mai deciso perchè è stato 
CO un errore in rega- 

a». 

Teri lo skipper napoletano 
ha potuto contare sul suo 
equipaggio per vincere. Il di- 
stacco finale di 3'84” inflitto 
agli australiani, che erano 
stati catturati e superati 

ià alla prima boa, la dice 
‘lunga Ci differenza di li- 
Vello tra i due team, ma ciò 
non toglie che De Angelis do- 
vrà far tesoro della sconfit- 
ta personale subita quando 
n partenza è stato battuto 
dal giovane Spithill. Due 

Orni fa a batterlo era stato 

australiano Peter Gilmou- 
Teanni che ha a disposizio- 
n una barca di seconda ma- 


IL PUNTO 


CLASSIFICA 


Francesco De Angelis 


Non ci eravamo ancora $cor- 
dati l'immagine del marzo 
di quattro anni fa, quando 
America One, spaccata in 
due da un'onda, naufragava 
in una manciata di secondi. 
Ieri ad Auckland è capitato 
a Young America: la barca 
ferma, in virata, frange pe- 
santemente tra due onde, e 
cede. Cedono i miliardi spesi 
in strati di carbonio, cede 
una barca progettata all' 


E CALCIO 25 


Un mare di denaro «a mare» 
De Angelis, vincere stanca... 


estremo delle possibilità tec- 
niche. Questa volta non c'è 
affondamento, grazie anche 
all'arrivo, tra gli altri, degli 
italiani di Prada, e con pom- 
pe di sentina e palloni la bar- 
ca viene tenuta a galla e trai- 
nata in porto. 

Ma lo scafo nero non ver- 
rà quasi certamente riutiliz- 
zato, e questo per la Louis 
Vuitton Cup è un momento 
decisivo: Ed Baird, il timo- 
niere di Young America, do- 
vrà scoprire in anticipo le 
carte, e tirare fuori il secon- 
do scafo. Il regolamento lo 
consente, ma i giochi verran- 
no compromessi da questo 
episodio; il challenge secon- 
do in classifica non avrà co- 
sì più assi nella manica per 
i prossimi Round Robin, e 
questo non. fa che avvantag- 
giare î diretti avversari ma 


li. 


anche, e forse soprattutto, i 
neozelandesi di Black Ma- 
gic, che avranno una gratui- 
ta anteprima di dove gli 
americani stano arrivati dal 
unto di vista tecnologico. 
Da bel regalo, senza dubbio. 
Sul fronte di Luna Rossa, 
la vittoria di ieri (siamo 
13-0, tredici vittorie, tre del- 
le quali valgono 4 punti) su 
Young Australia è positiva, 
se non fosse per il fatto che 
Francesco De Angelis ha per- 
so la sua seconda partenza 
consecutiva. Stress?  Stan- 
chezza? Nulla di tutto ciò, si 
spera. Qualcuno inizia a 
pensare che sarebbe meglio 
se, in prospettiva E la 
barca italiana si decidesse a 
perdere una regata, così da 
alleggerire la pressione di 
questa esagerata e forse pre- 
matura serie di vittorie. 
Francesca Capodanno 


Gli arbitri al contrattacco: 
Pellegrino denuncia Gaucci 


ROMA La palla passa dai campi di calcio agli studi tv, e alla 
fine si insacca nelle aule dei tribunali. 
Il caso Gaucci-Matarrese avrà con ogni probabilità più 
di un risvolto gua perchè dono le intenzioni dei 
si 


due presidenti 


adire le vie legali, è 


a volta di Emiliano 


Pellegrino, arbitro della sezione di Barcellona, di seguire 
strade diverse da quelle della giustizia sportiva. 

«C'è un'inchiesta in corso, aspettiamo gli esiti per pren- 
dere eventualmente una posizione», diceva ieri pomerig- 

io Pierluigi Pairetto, designatore arbitrale della serie A. 

‘a che la categoria si senta di nuovo sotto tiro («in situa- 
zione di disagio lo siamo da sempre», ironizza Pairetto) lo 
si capisce in serata, quando è lo stesso Pellegrino a ufficia- 
lizzare, dopo aver avuto l'ok dei suoi superiori all'Aia, di 
aver chiesto a Nizzola l'autorizzazione a querelare Gauc- 
ci. «Dice che sono un amico di famiglia di Matarrese...», 
sottolinea in questi giorni Pellegrino agli amici più stret- 
ti, mostrando di non aver perso la calma. In via ufficiale, 


il direttore di 
Gaucci? Tutti 


‘ara siciliano si limita a dire: «Le accuse di 
anno sentito e 
Ma il gesto della richiesta a 


iudicare». È 
solo la Federcalcio 


ossono 
izzola 


può autorizzare un suo tesserato) è anche un segnale: la 
categoria arbitrale non ci sta a fare il bersaglio fisso. 
Sempre in via riservata, a collaboratori e colleghi, Pelle- 
SEO ha sottolineato che nell' azione incriminata, quella 
lella gomitata di Innocenti a Olive, era distratto dal guar- 
dalinee che alzava la bandierina. 


Ma è il seguito dell'episodio, 
iù volte in tv, ad aver fatto evidentemente preci- 


ribadite 


quelle accuse lanciate e poi 


pitare gl i eventi. Ancora in giornata, Pairetto mostrava 
una posizione attendista: il SEIORO per la querela c'è, e an- 


che il merito, questo il senso deli 


Te. 


la posizione del designato- 


5 L'inchiesta federale, scattata con il deferimento di Gauc- 
€, va avanti: la procura federale ora acquisirà i filmati 
delle intem, eranze del numero 1 umbro dopo la partita di 
sabato, ance e in questo caso la prova tv darà una mano. 
Ma se nel primo pomeriggio la posizione del settore arbi- 


trale era ancora cauta, quasi 


ii attesa della fine dell'in- 


chiesta federale, in serata la piccola svolta, il segnale. 
, La Federcalcio, da parte sua, si limita a precisare che la 
richiesta di Pellegrino sarà accettata. 


I risultati: Bravo Espa- 
na (SPA) Foo Defi 
Bouygues er 
00:19; America dhe 
(USA) b. Fast 2000 
(SVI) per 3:29; Abracada- 
bra 2000 (USA) b. Star 
and Stripes (USA) per 
00:03; Prada-Luna Ros- 
sa (ITA) b. Young Au- 
stralia (AUS) per 3:34; 
Nippon (GIA) b. Young 
America (USA) per riti- 
ro. Riposa erica 
True. 

La classifica: 1) Prada 
Challenge (ITA) 22 pun- 
ti; 2) Young America 
(USA), America One 
(USA) 16; 4) Nippon 
Challenge (GIA) 13.5; 5) 
America True (USA) 10. 
Il programma di oggi: 
Young Australia-Abraca- 
dabra 2000; FAST 
2000-Young America; 
Nippon Challenge-Ame- 
rica One; Stars and Stri- 
pes-Prada Challenge; 
* America True-Le Defi 
Bouygues. Riposa Bravo 
Espana. 


Gaucci (a destra) mentre tallona l'arbitro Pellegrino. 


L'Under 21 di Tardelli 
punta tutto sulla fantasia 


ROMA Marco Tardelli non 
sembra preoccupato di do- 
ver affrontare una delle 
squadre più forti dell'euro- 
Dee under 21. E se il tecnico 
Tancese annuncia di poter 
contare su gente come 
Anelka, Henry e Trezeguet, 
quello italiano risponde che 
Bolsa affidarsi alla fantasia 
lel gioco azzurro e al collet- 
tivo. «La fantasia - dice Tar- 
delli - è indispensabile per 
Foce creare azioni da gol. 
ono convinto che i fantasi- 
sti risolvono tutti i proble- 


mI», 

Intanto il difensore del To- 
rino Coco, durante l' allena- 
mento di ieri mattina, ha ri- 
portato un infortunio al pol- 
paccio sinistro. Tardelli, al 
posto dell' infortunato Dai- 
no, ha convocato Zenoni. 


Mercato: il Real Madrid 
«prenota» Zaccheroni 


MILANO Una voce clamorosa 
anima il mercato: il Real 
Madrid sta preparando un' 
offerta sontuosa per Alber- 
to'Zaccheroni, che pare un 
tantino in disgrazia al Mi- 
lan, nonostante tutte le 
smentite. Galliani, vicepre- 
sidente rossonero, ha sem- 
pre difeso a spada tratta il 
suo pupilio, che invece non 
gode di eccessiva simpatia 
da parte di Berlusconi. Pro- 
prio su questo vuole fare le- 
va Lorenzo Sanz, presiden- 
te madridista, che a sua vol- 
ta non è soddisfatto del ren- 
dimento del tecnico To- 
shack, che ha contro mezza 
squadra e buona parte del- 
la tifoseria. Probabilmente 
Toshack a fine stagione do- 
Vrà fare le valigie. 


23.00 Videomusic: 


23.10 Videomusic: 


TMC2 
Sport 

TMC2, 
Sport - Magazine 


23.50 Telefriuli: Sport sera 
24.45 Italia 1: Studio sport 


2.30 Telefriuli: Sport sera 


n iccoro Il 


i MULTA ALLA SVIZZERA 


Il Comitato olimpico svizzero ha punito la Federciclo 
nazionale con un taglio di 60 milioni di lire dal contribu- 
to annuale, per condotta ostruzionistica in materia di lot- 
ta al doping. All'origine della sanzione quanto avvenuto 
in agosto al termine di una corsa vinta dal ticinese Mau- 
ro Gianetti: i commissari di gara impedirono l'effettuazio- 
ne dei test anti-doping disposti dal Comitato olimpico. 


\d 
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L'equipaggio di Young America si getta in mare dopo l'incredibile rottura della barca. 


£ AUTO 


F.1 Il brasiliano, che ha origini e moglie italiane, è arrivato a Maranello 


Barrichello gregario come Irvine 
ma per contratto è come Schumi 


ROMA Quattro 
anni fa di que- 
sti tempi era 
giunto a Mara- 
nello un certo 
Eddie Irvine, 
ragazzo nordir- 
landese conside- 
rato assoluta- 
mente inferiore 
a Schumacher 
ed ingaggiato - 
questa era la te- 
si - proprio per 
questa peculia- 
rità, perchè da 
secondo debole 
non avrebbe 
mai offuscato 
l'ombra del vi 
grande. Eddy 
non aveva ov- 
viamente mai vinto un Gp. 
Ebbene ieri la storia si è ri- 
petuta: è giunto a Maranello 
un altro pilota-due che non 
ha ancora vinto un Gp e che 
nel prossimo triennio sarà a 
fianco di Schumacher. È il 
brasiliano Rubens Barrichel- 
lo, 27 anni, nelle proprie ve- 
ne sangue italiano da parte 
di nonno, ed un riconosciu- 
to, efficace talento. Tra la 
scelta di allora e questa, di 
oggi, la spunta Rubens che è 
un driver di qualità, giovane 
e maturo al tempo stesso. 
Ha nel proprio carniere ben 
113 gare in F. 1, 64 con la 
Jordan e 49 con la Stewart, 
scuderie cioè di provato valo- 
re. Ha centrato due pole è 
nel mondiale appena conclu- 
so si è piazzato al settimo po- 
sto (secondo miglior piazza- 
mento assoluto, il migliore 
fu sesto nel 1994). 
Barrichello, per accettare 
la Ferrari ha preteso che nel 
contratto non esistesse alcu- 


Barrichello al suo arrivo all'aeroporto di Bologna. 


na clausola da seconda gui- 
da, il che significa che chi 
andrà più forte sarà automa- 
ticamente il n.1. Ma in Fer- 
rari non hanno alcun tipo di 
problema a tale riguardo, 
perchè tutti sanno universal- 
mente che il pilota più velo- 
ce di tutti è Michael Schu- 
macher. 

Rubens, che vive a Monte- 
carlo ed è sposato con Silva- 
na Giaffone (anche lei di ori- 
gine italiana), con la quale 
vive vita serena è arrivato 
ieri in tarda mattinata all' 
aereoporto Marconi di Bolo- 
gna. Riconosciuto dai giorna- 
listi ha concesso una sola 
battuta. «Sono molto emozio- 
nato» - ha ammesso. 

Maranello è stato accolto 
dal presidente Montezemolo 
e da Jean Todt, dallo staff 
tecnico e dai meccanici. 
Quindi ha passato un paio 
d'ore per il calco necessario 
per la costruzione del sedile 
della F399 sul quale si siede- 


C 


rà, probabil- 
mente, a parti- 
re dall’1 dicem- 
bre a Jerez de 
la Frontera. 
Ferrari e 
Stewart (diven- 
terà Jaguar nel 
2000) — hanno 
raggiunto un ac- 
cordo in recipro- 
cità di intenti 
per cancellare 
ogni vincolo 
contrattuale re- 
lativo a Barri- 
chello ed a Irvi- 


e. 
Rubens, che 
arla bene l'ita- 
iano, è parso fe- 
licissimo. «Sono 
molto soddisfatto, perchè 
sentivo dentro di me di do- 
ver vivere finalmente la 
‘ande occasione. E voglio 
imostrare totalmente quan- 
to valgo». La Ferrari a casa 
Barrichello ha precisi esti- 
matori: la signora Silvana è 
tifosa da sempre dalla «ros- 
sa» ed è stata la prima ad ap- 
prgn la scelta agonistica 
‘atta dal marito, il quale ha 
erò deciso che a differenza 
i Irvine Gl quale continue- 
rà a vivere a Milano) non 
aprirà casa da noi, 

«Per dare il meglio di me 
ho assoluto bisogno della 
mia serenità - ha detto - ec- 
co perchè ho deciso che conti- 
nueremo a vivere a Monte- 
carlo dove esiste la possibili 
tà di difendere la propria pri- 
vacy». Barrichello è stato 
ben accolto da Schumacher 
che nei suoi confronti ha uti 
lizzato due aggettivi impor- 
tanti simpatico e gentile, il 
che dice che esiste già una 
stretta di mano di serena 
complicità. E già qualcosa. 


ll pugile Stefano Zoff in allenamento. (Foto Anteprima) 


LAS VEGAS Era una passeggia- 
ta su Marte. Fino ad un cer- 
to punto della sua carriera 
agonistica Las Vegas, inte- 
sa come tempio del pugilato 
mondiale, non osava neppu- 
re avvicinarla con la mente, 
perfino sognarla sarebbe 
stato eccessivo. Oddio, da 
turista Stefano Zoff nella 


‘ città tutta luci e casinò po- 


trebbe andarci come e quan- 


.do vuole, si pianifica la va- 


canza, se la paga e va. Ma 
lui la voleva in maniera di- 
versa, voleva arrivarci da 
«star» della boxe, con tutte 
le luci accese per lui, pro- 
pro per lui. «Quella» 

egas l’ha avuta, con tuttii 
riguardi che il suo ruolo gli 
consente. Esattamente co- 
me l’aveva pensata. 


MONDIALI WBA PESI LEGGERI Il pugile monfalconese si prepara a salire su uno dei ring più prestigiosi 


Zoff: «Las Vegas? Il sogno più grande» 


Adesso è lì, che si allena 
ogni giorno alla palestra 
dell’Mgm Palace al fianco 
di Holyfield, De La Hoya, 
Lewis, in attesa di salire sa- 
bato sul quadrato di Don 
King, l’«uomo delle stelle». 
Un sogno avverato? Di più. 
«Evidentemente era ‘scritto, 
altrimenti non ce l’avrei 
mai fatta - spiega Zoff - Las 
Vegas probabilmente è la ri- 
compensa per tutti i sacrifi- 
ci che ho affrontato nella 
‘mia carriera e per la costan- 


za e la determinazione con 
cui ho inseguito i miei obiet- 
tivi anche quando nessuno 
credeva in me. Da solo ho 
lottato, convinto sempre di 
Valere più di quanto stessi 
raccogliendo, e adesso è ar- 
rivato il premio». 

Las Vegas «caput mun- 

»? 

«Per me, sì. È la ciliegina 
sulla torta della mia carrie- 
ra, la consacrazione definiti- 
va e l'annuncio ”urbi et or- 
bi” di essere giunto al top. 


Il massimo, più in alto non 
si può andare». 

La capitale del Nevada 
come le colonne d’Erco- 
le, oltre c’è il nulla. Una 
presa di coscienza che 
può anche cambiare una 
persona nel profondo. 

«Alt, questo no. Almeno 
nel mio caso. Al ritorno da- 
gli States sarò uguale alla 
partenza, il combattimento 
a Las Vegas è solo il regalo 
che mi faccio per il mio lavo- 
ro di tanti anni. Ma la verti- 


gine vera l'ho già sentita 
quando ho vinto il mondia- 
le. Così intensa non la pro- 
verò mai più, neanche al- 
l’Mgm Palace». 

Ma quello Zoff che sali- 
rà sabato sul ring non 
può essere lo stesso che 
fino a cinque anni fa, già 
campione d'Europa, con- 
tinuava a fare l’imbian- 
chino. Almeno quello a 
Las Vegas verrà sepolto. 

«No, neppure questo è ve- 
ro. Perchè l’imbianchino 


Zoff non è mai esistito come 
entità autonoma. Dentro di 
me io sono sempre stato la 
stessa persona: un pugile 
forte, determinato e costan- 
te, in grado di arrivare in ci- 
ma. Adesso che i risultati lo 
dimostrano posso affermar- 
lo senza fatica, quando non 
arrivavano era difficile spie- 
garlo ed essere credibile. 
Ma era così anche allora, lo 
assicuro, io non mi sono 
mai sentito imbianchino, 
anche se l’ho fatto per tanto 
tempo. Però mangiare si de- 
ve, e da qualche parte uno 
stipendio bisogna procurar- 
selo. E allora anche fare 
l’imbianchino va bene, se 
non c'è altro». 

Matteo Contessa 


creta 


32 


IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 1999 


CALCIO SERIE Q Il giovanissimo portiere della Triestina vuole arrivare in alto con o senza L'Alabarda 


Pelizzoli, un angelo che para 


«Qui ho trovato l’ambiente ideale, tutti mi incoraggiano» 


TRIESTE Para e sogna. Il portierone alabardato Ivan Pelizzo- 
li, uno degli artefici (assieme a Pasa) del successo con il 
Giorgione, sogna di arrivare in alto. Tanto in alto. Magari 
di prendere il posto (il prossimo anno) di Fontana nella 
sua squadra di appartenenza, l'Atalanta. «Ma sarei con- 
tento anche di giocare in C1 con la Triestina...», spiega il 
giovane estremo difensore che già in ritiro ad Arta Terme 
aveva annunciato che avrebbe fatto di tutto Di soffiare il 
posto a Ramon. Impresa che gli è riuscita al 
nata. «Qui ho trovato un ambiente eccezionale, molto tran- 
quillo. Un posto ideale per poter maturare perchè non ci 
sono tante pressioni. Anche i compagni con me sono splen- 
didi, mi tranquillizzano sempre prima della partita e sono 
prodighi di consigli. Soprattutto i più anziani cercano di 
lermi sicurezza e di sdrammatizzare. Domenica mi 
hanno fatto tutti i complimenti, Sono cose che fanno piace- 
re. L'intervento più difficile? Quello nella ripresa sul tiro 
ravvicinato di Malaguti ma anche quella conclusione ini- 
ziale sporcata da una deviazione di Manni mi ha creato 


Saranno stati tenuti a casa 
dalle prime avvisaglie del- 
l'inverno o sarà stata colpa 
della sconfitta di Pesaro, 
fatto sta che domenica al 
«Rocco» c'erano quasi mille 
spettatori paganti in meno 
(975 per l’esattezza) rispetto 
al precedente incontro casa- 
lingo con il Fiorenzuola gio- 
cato di lunedì sotto la luce 
artificiale per esigenze tele- 
visive. Una brutta «botta» 
per le casse alabardate, ma 
basterà una serie di risulta- 
ti positivi per riconquistare 
i mille tifosi momentanea- 
mente persi. Ma forse le not- 
turne esercitano un fascino 
speciale. 


GIACOMI 

IN AZZURRO 

Un giovane alabardato in 
questi giorni vestirà la ma- 
glia azzurra. Si tratta del 


5° BASKET 


Quasi mille spettatori in meno 


Calo di pubblico: 
Rocco più vuoto 


centrocampista Gabriele 
Giacomi (classe ’85) che gio- 
ca con gli allievi nazionali 
di Mark Strukelj. Il ragaz- 
zo è stato convocato dal sele- 
zionatore della nazionale 
under 16. Domani dovrà 
presentarsi al raduno fissa- 
to a Padova. Giacomi è sta- 
to comunque già «cattura- 
to» dal Milan. 


IN RICORDO 

DI ZANVETTOR 

La società alabardata do- 
menica ha dato dimostra- 
zione di grande sensibilità 
scendendo in campo con il 
lutto al braccio per la morte 
del suo ex giocatore Chri- 
stian Zanvettor, deceduto 
in un incidente stradale. 


UN’UNIONE 

SENZA CASCO 

Malgrado le nuove normati- 
ve in tema di circolazione, 


la Triestina viaggia senza 
Casco. Il responsabile del 
marketing, difatti, è sparito 
dall’ E alabar- 
dato. Da alcune settimane 
si è interrotto in maniera îir- 
revocabile il suo rapporto 
di lavoro con la Triestina. 


IL FAVORE 
DI VINTI 
Domenica scorsa Graziano 
Vinti ha esordito tra i pali 
del Sassuolo e indiretta- 
mente ha fatto un favore al- 
la Triestina fermando il Ri- 
mini (comunque è stato po- 
co impegnato). E a proposi- 
to di ex, il difensore Zola 
(ora all’AlbinoLeffe, serie 
C1) ha fatto tutto da solo 
nell'incontro con la Lucche- 
se. Dopo aver segnato nella 
porta sbagliata, ha rimedia- 
to spedendo la palla in quel- 
la giusta. 

cat. 


infon 


qualche problema». 


Tuttavia in questo primo scorcio di stagione Pelizzoli 
ha passato anche qualche momento difficile. «Ero un po’ 
emozionato al debutto contro il Carpi ma questo è norma- 
le. Me la sono invece vista brutta a Tempio dopo quel gol 
sfortunato preso nei primi minuti in seguito a uno scivolo- 
ne. Ho avuto un attimo di scoramento ma l’ho presto supe- 
rato». Pelizzoli vede un futuro luminoso per la Triestina: 
«La squadra ha lo spirito giusto, può fare bene. Ma solo 
fra un mese e mezzo, dopo che avremo affrontato tutte le 
formazioni di alta classifica, potremo avere le idee chia- 


Te». 


Gli alabardati hanno ripreso ieri a lavorare. Solo Pasa 
non si è allenato per il riacutizzarsi di un dolore alla schie- 
na. Domenica a Rimini il bomber improvvisato non ci sa- 
rà perchè sarà squalificato. Presente anche Provitali il 
quale sta gradatamente recuperando la condizione miglio- 
re. Malgrado le voci di mercato dovrebbe rimanere a Trie- 
ste. Domani al «Grezar» (14.45 circa), intanto, è in pro- 
gramma un'amichevole con il San Luigi. 


a terza gior- 


Teled-Alabarda: 


TRIESTE Una vicenda alla 
quale «è stata data una 
pubblicità spropositata ed 
esasperata» ma che è for- 
se possibile inquadrare in 
un calcio che «sta diven- 
tando così arido che ha bi- 
sogno di questi duelli 
rusticani per avere ascolti 
e per finire sulle prime pa- 
gine. Sarebbe ora che le le- 
‘he diventassero un luogo 
‘i maturazione e non solo 
la sede dave spartirsi i dic 
ritti tv». E questo il pare- 
re sulla vicenda Matarre- 
se-Gaucci del presidente 
dell'Ussi (Unione stampa 
sportiva italiana), Filippo 


Maurizio Cattaruzza 


Il giovane portiere alabardato Pelizzoli. (Lasorte) 


Grassia. E a proposito di 
diritti tv anche il presiden- 
te dell’Ussi regionale, Au- 
gusto Re David, ha i suoi 
grattacapi. Infatti, è in at- 
tesa dal presidente della 
lega di C, Mario Macalli, 
di una risposta sui quesiti 
osti in merito alla querel- 
E tra Tele4 e Triestina. 
Una situazione che alla fi- 
ne penalizza soprattutto î 
tifosi dell’Alabarda. Quan- 
to all’Ussi nazionale da ri- 
cordare che Lorenzo Co- 
razza e Claudio Coiutti so- 
no stati rispettivamente 


confermati quali consiglie-* 


re e revisore dei conti. 


COPPE 


SERIE Af L'americano della Telit pensa che la squadra possa arrivare tra le prime sette alla fine dell'andata 


McRae: «Obiettivo Coppa Italian 


«Mangiafuoco» vuole sbalordire, ginocchio permettendo 


TRIESTE Il successo ottenuto 
dalla Telit con la Pepsi Rimi- 
ni domenica scorsa, il deci- 
mo posto in classifica e il fat- 
to che la squadra comincia a 
girare «è tutto ok» (come di- 
rebbe «Mangiafuoco») non 
accontenta ancora Conrad 
McRae. Dalle sue parole si 
capisce che i biancorossi pos- 
sono crescere ancora, E lui 
stesso si mette in prima fila 
su questo piano. 

Allora McRae, prima di 
tutto quali sono le condi- 
‘zioni del suo ginocchio si- 
nistro? 

«Ho una leggera distorsio- 
re, starò fermo per due gior- 
ni (ieri e oggi ndr). Ho accu- 
sato dolore nel secondo tem- 
po, perché sono atterrato 
male prendendo un rimbal- 
zo in difesa». 

Da tre partite è sempre 
in doppia cifra non solo 
ai rimbalzi, ma anche nei 
punti segnati. E la Telit 
ne ha beneficiato non po- 
co. È d'accordo? 

«Sì, e dovrebbe essere 
sempre così. Non potevamo 
vincere tirando soltanto da 
fuori. Adesso la palla circola 
meglio, noi lunghi siamo più 
coinvolti nel gioco, io ho più 
responsabilità in attacco e 
di conseguenza le guardie so- 
no più libere per tirare. Pri- 
ma, invece, vedevo solo due 
o tre palloni in tutta la parti- 
ta» 

È soddisfatto per come 
sta giocando, oppure può 
ancora migliorare? 

«Non sono tanto contento: 
credo che in difesa sono al 
70 per cento della condizio- 
ne, mentre per l’attacco so- 
no al 60 per cento. Devo mi- 
gliorare ai tiri liberi, ma è 
tutta una questione di con- 
centrazione: quando segno il 
primo, tiro il secondo rilassa- 
to. Comunque sto lavorando 


IL CASO 


su questo aspetto in allena- 
mento». 

La squadra ora sembra 
avere un’identità preci- 
sa: qual è la vostra carat- 
teristica migliore? 

«Quella di saper cambiare 
pelle durante le partite, 
adattandoci alle varie situa- 
zioni. Inoltre, possiamo fini- 


HIT PARADE 


puattro o cin- 
eci punti se- 


re sempre in 
que con più di 
gnati a testa». 
Adesso siete al decimo 
posto: alla fine del girone 
di andata (fine dicem- 
bre), le prime sette si qua- 
lificheranno per la Cop- 
pa Italia. E un obiettivo 
che potete raggiungere? 


lellini tra i «the best» del secolo 
Il Bennigan's fa beneficenza 


LA TOP FIVE Krizman 
(Alloys Italmonfalcone) play- 
maker, Slavec (Jadran Nuo- 
va Kreditna) n Carci- 
ch (Florimar Staranzano ) 
ala piccola, Rauber (Bcc 
Manzano) Ala forte, Bertoli 
(Inter 1904) centro. All. Lu- 
cio Martini (Bor Radenska). 
CHI SALE Bor e Barcola- 
na. In serie C2 convincente 
prestazione del Bor Raden- 
ska, a segno nel difficile ma- 
tch casalingo contro il Por- 
cia. La classifica, a prima vi- 
sta deficitaria, non racconta 
che in queste prime giorna- 
te i plavi hanno incontrato 
le favorite per la: promozio- 
ne. Sale al comando del giro- 
ne C della serie D la Barco- 
lana del «maestro» Puissa, 
che in formazione rimaneg- 
giata si impone con autorità 
sulla rivelazione Dom. 

CHI SCENDE Don Bosco 
Billitz e Drago Bennigan's. 
Terza sconfitta consecutiva 
dei salesiani che si arrendo- 
no tra le mura amiche a Ma- 
rostica. Una sconfitta preoc- 
cupante perchè rimediata 
da un’avversaria che finora 
non era riuscita a dare scac- 
co matto a nessuno. Buio pe- 
sto in serie D dove il Benni- 
gan’s continua a fare benefi- 


cienza. Dopo  l’ennesima 
sconfitta sarebbe ora che il 
Drago tornasse ad accender- 
si facendo fuoco e fiamme. 
IL' PROTAGONISTA Su- 
perbasket ha inserito l’alle- 
natore del Don Bosco Giulio 
Tellini nella lista dei miglio- 
ri giocatori del secolo. Prota- 
gonista in canottiera, meri- 
terebbe miglior sorte in giac- 
ca e cravatta. 
LA NEW ENTRY Tante no- 
vità in serie C2. Il Santos 
ha integrato nel roster Per- 
sico spia maker ex Vigeva- 
no e ine in seire B), e 
Francescato (di ritorno da 
Caorle). Cambio di panchi- 
na a Latisana dove al posto 
di Paliaga è arrivato Pode- 
ricco, vice allenatore degli 
juniores della Snaidero. Il 
progetto continua ma i risul- 
tati in questo campionato 
tardano ad arrivare. 
C2 IN CAMPO Turno infra- 
Ao con _Itala-Bor 

21), Porcia-Codroipese 
Go 15), 3S-Acli Ronchi (21), 
Santos-Servolana (21 Don 
Milani), Cbu-Centro Sedia 
(20.45). Domani: Tagliamen- 
to-Pom (21), Portogruaro- 
Chiarbola @1), Gemona- 
Bas (21). 

Viceversa 


«Perché no? Possiamo far- 
cela». 

Magari: vincendo an- 
che fuori casa, a partire 
da Reggio Calabria o Va- 
rese... 

«Sì (e sorride), ma penso 
sia meglio considerare una 
partita alla volta e poi vedre- 
mo che cosa succederà». 

Sarà uno dei primi a 
calcare il parquet del 
nuovo palasport: che ef- 
fetto le fa? 

«Non l'ho ancora visto, ma 
mi hanno detto che è bellissi- 
mo. Questa nuova arena è 
importante per Trieste, ma 
anche per noi, così potremo 
allenarci in quel campo con 
più continuità rispetto a 
Chiarbola, dove ci alleniamo 
una volta sola alla settima- 


na». 

Fuori dal pianeta 
basket: chi è Conrad 
McRae? 


«Un ragazzo al quale pia- 
ce divertirsi, andare a man- 
giare fuori e che ha un’agen- 
zia immobiliare negli Stati 
Uniti. Ma per adesso mi con- 
centro solo sulla pallacane- 
stro: non cambierei questo 
lavoro con nessun altro». 

Varese, intanto, dopo la 
brutta sconfitta interna subi- 
ta con la Benetton, ha taglia- 
to l'americano Corey Allen, 
ingaggiando il russo Evgenji 
Kissourine, ala-pivot, 80 an- 
ni, 205 cm già visto a Udine 
in A2 qualche anno fa. Ave- 
va iniziato la stagione con il 
Cska Mosca. La Pepsi ha 
prolungato di un mese il con- 
tratto al play Lashun McDa- 
niels. Infine una distrazione 
muscolare terrà fermo per 
almeno dieci giorni Vincen- 
zo Esposito, della Lineltex 
Imola, che ha già saltato la 
gara di domenica scorsa con- 
tro l' Adecco Milano. D 

mk. 


McRae ascolta da Banchi i segreti per volare. (Bruni) 


JUNIORES D'ECCELLENZA 


SAPORTA 
Kinder Bologna 
sul velluto. 
Milano heffata 
dagli inglesi 


BOLOGNA Nella settima 
giornata della Coppa 
Saporta la Kinder Bolo= 
gna ha ‘superato agil- 
mente il Ventspils 
92-65. Clamorosa scon- 
fitta dell’Adecco Milano 
superata in casa dal Lon- 
don Towers per 80-82. 
Oggi, infine, ‘settima 
giornata di Eurolega 
con Istanbul-Paf Bolo- 
gna e quinta giornata di 
Coppa Korae con Linel- 
tex-Skofja; Bepop Reg- 
gio Emilia-Maccabi (Hai- 
fa); Pepsi Rimini-Quare- 
gnon: Besiktas-Adr Ro- 
ma. 


Ieri i funerali 
L'ultimo saluto 
a Nebiolo: 
lascia un vuoto 
di potere 


ROMA Zeri il commosso ed im- 
ponente addio del mondo 
dello sport, allo stadio dei 
marmi e nella chiesa del Sa- 
cro Cuore DRACO 6 
Roma, ed oggi l'ultimo 

sonalissimo abbraccio 2a 
città alla quale ha dedicato 
il meglio di sè, la sua Tori- 
no. Il funerale di Primo Ne- 
biolo è infinito e sommo co- 
me la personalità di questo 
importante personaggio che 
è stato stroncato da un in- 
farto fulminante domenica 
notte all'età di 76 anni. La- 
sua un vuoto di potere enor- 


Mie il padre dell'atleti- 
ca, il mago dello sport, l'im- 
prenditore numero uno dell' 
attività agonistica e dello 
spettacolo sportivo, guida- 
va personalmente ogni co- 
sa. Nebiolo 
era presiden- 

ella Iaaf 
nel senso 
più operati- 
vo del termi- 
ne. La sua 
ultima crea- 
zione era 
stata il cir- 
cuito della 
Golden Lea- 
gue, che dev' 
essere consi- 
derato come 
un circuito 
(televisivo e 
commercia- 
le) privile- 
giato dell’ i leggera 
professionistica. 

La Lao per gestire la suc- 
cessione di Nebiolo si ritro- 
verà il 19 e 20 novembre a 
Montecarlo, per un consi- 
glio generale che dovrebbe 
assegnare al senegalese La- 
mine Diack, quale primo vi- 
cepresidente in carica, la 
reggenza sino al 2001, mon- 
diali di Edmonton. Il sinda- 
co di Roma Rutelli ha già 
deciso che la maratona del 
giubileo, del prossimo pri- 
mo gennaio 2000, sarà inti- 
tolata a lui. T funerali di ie- 
ria Roma sono stati toccan- 
ti, accompagnati da un fiu- 
me umano di migliaia di 
persone. Tanti personaggi 
di sport (con il presidente 
del Cio Samaranch ed il 
presidente del Coni Petrue- 
ci in prima fila) a testimo- 
niare l'ultimo saluto, ma 
con essi atleti.di ogni grado 
e tipo, e persone, tante per- 
sone. La So è stata por- 
fata a mal i ‘ai più impor- 
tanti atleti dell'era Nebiolo, 
Mori, Mennea, Cova, Genti- 
le, Da qui è infine partita 
in macchina alla volta di 
Torino. 


TRIS 


L'addio a 
Nebiolo. 


La formazione di. Steffè gioca solo un tempo contro 


TRIESTE Fatale alla Telit l'ottavo capitolo 
del campionato juniores di Eccellenza. 
Sconfitta e perdita del primato in classi- 
fica. Ad infrangere le velleità dei bianco- 
rossi è stata la Snaidero Udine, uscita 
dal parquet di via Locchi con il punteg- 
gio di 63-65. La Telit ha giocato solo un 
tempo, il primo, illudendo gli spalti (più 
gremiti di friulani) di una sorta di pas- 
seggiata; 40-23 l’esito della prima parte 
con Pigato e Rezzano a tener banco sop- 
perendo anche alle non perfette condi- 
zioni fisiche di Cavaliero (21) e Coen 
(14). La tripla centrata da Zacchetti (22 
punti) alla fine del primo tempo ha irra- 
diato l’intera ripresa dando il la alla ri- 
scossa della Snaidero. Eccezionale l’in- 
tensità della formazione di Comuzzo, 
che annullava il divario approdando al 
pari: a poco meno di due minuti dalla fi- 
ne (59-59) sino all’insperato allungo va- 
nificando i tentativi di Cavaliero nei re- 
spiri finali. Aspri i commenti all’indiriz- 


che gli arbitri... 


guardo avanti, 


spaventarci». 


8; Ardita Go 4; 


PALLAVOLO 


Il Latte Carso non denuncerà l'arbitro ma chiede più tutela 


TRIESTE In attesa delle deci- 
sioni del giudice sportivo 
in merito alla sospensione 
della partita del campiona- 
to juniores regionali tra 
San Giovanni-Latte Carso 
(per l'abbandono del terre- 
no di gioco da parte della 

‘ formazione di Visogliano, 
in aperto contrasto con l'ar- 
bitro) sembrano stemperar- 
si le polemiche dei giorni 
scorsi. 

La denuncia per «omis- 
sione di soccorso» all'indi- 
rizzo del direttore di gara 
Cossutta di Trieste (reo di 


non aver fermato il gioco 
dopo l'infortunio del portie- 
re del Latte Carso Garaffa, 
che ha riportato quattro 
punti di sutura all'arcata 
sopraccigliare), portata 
avanti dalla famiglia del 
giocatore e non dalla socie- 
tà, è stata infatti accanto- 
nata. I genitori del portie- 
re, consigliati dallo stesso 
Latte Carso, hanno infatti 
deciso di lasciar perdere. 
La vicenda non avrà quin- 
di alcun strascico legale, 
ma deve servire da monito 
a tutti. 


«E una brutta pagina - 
sottolinea il presidente del- 
la società Gualtiero Pello- 
ni - che preferiamo dimen- 
ticare, anche se rimane il 
fatto che in campo si va 
per giocare a calcio e non 
per prendere pedate. Ho 
parlato anche con il presi- 
dente della Federazione 
Mario Martini, ribadendo 
che non ci sarà nessuna de- 
nuncia ma che vogliamo ve- 
dere tutelati i ragazzi». Pel- 
loni non fa alcuna distin- 
zione tra atleti di compagi- 
ni diverse e, infatti, nei 


giorni scorsi anche i genito- 
ri di alcuni giocatori del 
San Giovanni hanno soli- 
darizzato con il patron del 
Latte Carso. 

«Tutelare i propri figli, 
perché il calcio è solo un 
gioco» la parola d'ordine 
delle famiglie, anche se 
mai come in questo fine 
settimana i campionati mi- 
nori sono sembrati così vi- 
cini ad alcune partite della 
serie A. Ma almeno in que- 
sta circostanza alla fien 
prevarrà il buon senso. 

Pietro Comelli 


Le azzurre ci provano 


SENDAI Le azzurre della pallavolo torna- 
no in campo alle 7 (15 locali) di oggi per 
affrontare nella quarta giornata della 
Coppa del Mondo la Tunisia. La nazio- 
nale africana sino ad oggi, nonostante il 
grande impegno profuso, non ha raccol- 
to molto. Rappresentante di un volley 
non troppo progredito, è venuta qui in 
Giappone per Vivere accanto a tante ce- 
lebrate campionesse una bella avventu- 
ra, che sicuramente le regalerà grossi 
benefici a livello di esperienza tecnica. 
Contro un avversario di poca sostanza, 
è facile prevedere che il tecnico italiano 
Frigoni faccia ruotare le ragazze a sua 
disposizione che sono attualmente undi- 
GL 


smo del 2000 


metro) e sul 


sulla gara — ha aggiunto Steffè — 
simo nel primo tempo e basta, ma io 


CICLISMO 


Tricolori ai raggi X 


TRIESTE Prenderà il via oggi 
Pordenone e Gorizia, la valutazione dei 
percorsi dei cam ionati italiani di cicli- 


la Snaidero 


Biancorossi, derby fatale 


zo della conduzione arbitrale da parte 
dello staff della Telit, ma il coach Steffè 
ha stemperato le polemiche ammorbi- 
dendo l’epilogo con toni più o meno di- 
plomatici; «Come i giocatori si allenano 
molto per affrontare meglio i ritmi at- 
tuali del basket così dovrebbero fare an- 


tutto qui. Poco da dire 
benis- 


agli obiettivi dichiarati a 


inizio stagione, sulla valorizzazione pro- 
gressiva. Una sconfitta che non deve 


Sconfitta anche per il Don Bosco in ca- 
sa dell’Italmonfalcone (87-75); Apu-Ita- 
la la Gioielleria 67-61, Portogruaro-Ami- 
ci Pn 53-109. La classifica: Snaidero 14; 
Amici Pordenone, Telit 12; Itm 10; ; Don 
Bosco Civica & Partners, Apu, Gradisca 


Ronchi 2; Portogruaro 0. 


Ronchi e Ardita una gara in meno. 


Francesco Cardella 


da Caneva, 


della commissione tecnica 


della Federciclismo, I tecnici Mauro De- 
voti e Gianni Bertoldi, analizzeranno at- 
tentamente dislivelli, chilometraggi , pre- 
gi e difetti dei 
sponsabili del « 

saranno al lavoro sul circuito Caneva- 
Fiaschetti-Castello di Caneva (prova su 
strada degli under 28), sul vialone anti- 
stante il velodromo di Pordenone (crono- 


ercorsi È oposti dai re- 
rogetto Tricolore». Oggi 


San Floriano (circuito ju- 


nior). Domani la commissione Fci si tra- 
sferirà a Buia e Udine per valutare i per- 
corsi delle gare femminili e per gli élite. 


a.p. 


A Grosseto 
può emergere 
Magical Gleam 


GROSSETO Appare legata alle 
ossibilità dei pesi alti 
‘odierna Tris in program- 

ma al Casalone grossetano. 

In un campo di 18 purosan- 

gue piace Magical Gleam, 

re preferibile a Faro 
della Guardia e a Repro- 
che, mentre fra i soggetti 
Di scarichi si fanno notare 
, Orunesu, Blu Dany e 


Tuo yy Luce. 
Premio Parco della 
Maremma, lire 


44.000.000, metri 1750 in 
pist pe corsa Tris. 
‘aro della Guardia (62 
O. III 2) Magical Gle- 
am (62 J. Martinez); 3) Re- 
roche (62 M. Colombi); 4) 
'urple Cap (60 De A. Her- 
rera); 5) Dancin, Hope e (60. 
S. Landi); 6) Golden To; Lo 
der (60 À. Muzzi); 7) 
Way (60 A. Carboni); 8) a 
Spiaggia (58 1/2 A. Cornia- 
ni); 9) Sudan King (58 1/2 
G. Ligas); 10) Love Me Ten- 
der (58 G. Russo); 11) Blu 
Dany (56 C. Colombi); 12) 
Tin Hero (55 1/2 G. Pucci- 
ca); 13) Orunesu (55 1/2 J. 
Horcajada); 14) Tony (55 
1/2 E. Tasende); 15) Artie- 
re Innamorato (55 C. Di 
Stasio); 16) Cercami (55 M. 
Diaz); 17) Lucky Luce (55 
P. Agus); 18) Sampei (55 R. 
Foglia). 
I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 2) Magical Gle- 
am. 1) Faro della Guar- 
dia. 14) Tony. Aggiunte si- 
stemistiche: 3) Reproche. 
13) Orunesu. 11) Blu 
Dany. 


M Nella tris di Roma ieri è 


uscita la combinazione 
14-7-4 che ha pagato 
3.185.800. uotà coppia 


184.200 con il cavallo n. 13 
(ritirato). 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 1999 


TRIESTE SPORT 
CALCIO DILETTANTI In Promozione il successo esterno sul Futura rilancia le quotazioni dei rossoneri 


Meola fa cantare il San Giovanni 


Ventura misura l'entusiasmo - Meglio pensare al derby di sabato 
I TOP 11 


MUGGIA 


Potasso: «Laguna amara, 
ma non mi lamento tanto» 


È arrivata sul campo della 
Gradese la prima sconfitta 
stagionale del “Muggia. 
Una battuta d'arresto ma- 
turata contro la capolista 
al termine di un confronto 
che, secondo Marzio Potas- 
so, non ha visto i riviera- 
schi demeritare. 

«Ho letto commenti fin 
troppo severi sulla partita 
di Grado - commenta deci- 
so il tecnico del Muggia - 
-L'1-0 ci può stare ma per 
come si è svolta la partita 
credo di poter dire che la 
mia squadra non abbia de- 
meritato. Nel primo tempo 
siamo partiti bene, abbia- 
mo disputato i primi venti 
minuti alla grande non con- 
sentendo ai nostri avversa- 
ri di rendersi pericolosi e, 
anzi, creando qualche buo- 
na occasione. Negli ultimi 
dieci minuti del primo tem- 
po abbiamo subìto il loro ri- 
torno quindi nella ripresa, 
in dieci per l'espulsione di 
Masutti abbiamo sofferto si- 
no all'invenzione con cui 
Marchesan ha regalato a 
Marin la palla dell'1-0». 

Nonostante il risultato 
Negativo la squadra ha da- 
to segnali di ripresa. «Effet- 
tivamente - conferma Potas- 
SO - ci sono stati migliora- 
menti rispetto alle ultime 
prestazioni. Mi sono piaciu- 
ti in particolare Dorliguzzo 
e Degrassi». 


Ig. 


PE COSTALUNGA 


«Un importante passo in 
avanti sul piano della conti- 
nuità». 

Questo il sintetico ma 
lampante commento offer- 
to da Spartaco Ventura do- 
po l'importante affermazio- 
ne ottenuta dal San Gio- 
vanni nell'anticipo in casa 
del Futura con il punteggio 
di 0-1. 

Le velleità del San Gio- 
vanni alla vigilia dell’incon- 
tro erano dichiarate. La ri- 
conquista immediata dei 
punti dilapidati in gare an- 
che casalinghe era l’obietti- 
vo imperante attendendo 
la crescita sotto la voce gio- 
co. Invece il pacco dono è 
arrivato al gran completo 
con risultato e qualità in- 
fiocchettate dalla rete in- 
ventata da Meola, La stra- 
da insomma è quella giu- 
sta. 

Lo attesta anche la gra- 
duatoria che ripone il San 
Giovanni nel fatidico salot- 
to buono del girone. Clide 
Cofone ha azzeccato il pri- 
mo dei suoi pronostici lega- 
ti agli immediati impegni 
dei rossoneri. 

Dopo il «2» indovinato 
con il Futura ora c'è un «l» 
secco legato al derby classi- 
co con il Ponziana, nell’an- 
ticipo di sabato in viale 
Sanzio. 

I veltri tuttavia non sem- 
brano agnelli sacrificali; re- 
duci anche loro da un buon 
bottino appaiono un test di 
valore per tastare il polso a 
Bibalo e compagni. 

Francesco Cardella 


1. 


a 


Benvenuto Borriello, 
premiata la tenacia 
Un poker dal Trieste 


Una Top 11 di difficile for- 
mulazione vista la grande 
giornata delle compagini 
giuliane. La panchina va al 
tecnico del Latte Carso, 
Gianni Borriello, che è sta- 
to sin qui il parafulmine 
dei lattai. Tra î protagoni- 
sti del primo successo del 
Latte Carso anche la punta 
Larzak; per lui un gol e tan- 
to lavoro oscuro. Battesimo 
con la vittoria del Trieste 
Calcio. 

Ben 4 gli elementi dalla 
corte di Orlando: il grande 
Cernecca, Bensi, il jolly De 
Bosichi e Di Donato, torna- 
to in condizione smaglian- 
te. E chi perdura nel suo 
stato felice di forma è Alex 


IN CASA DEGLI ALTR 


"°° LARZAK 
(Latte Carso) 


DI DONATO 
(Trieste Calcio) 


ALEX GIORGI 
(San Luigi) 


FRONTALI 


TOMASI 
(Primorje) 


(Ponziana) 


FURLAN 
(San Giovanni) 


DE BOSICHI 
(Trieste Calcio) 


| 
BENSI 
(Trieste Calcio) 


CERNECCA 
(Trieste Calcio) 


Ì 
STRUKELI 
(Zarja/Gaja) 


MESSINA 
(San Giovanni) 


RIEL 


Giorgi; la Perla Nera è tor- 
nata con il suo repertorio di 
qualità sulla corsia di de- 
stra. Un tocco di classe a 
centrocampo con capitan 
Frontali, sostanza in difesa 
in mezzo con Strukely e Fur- 
lan. Nella saga delle vitto- 
rie è entrato anche il Pri- 


morje, non a caso la rete 
porta la firma di Tomasi, 
giocatore ritrovato dopo l’in- 
fortunio e ora scalpitante 
per tornare protagonista. 
In porta l’attento Messina: 
un solo intervento ma deci- 
sivo. 

Francesco Cardella 


Tra la Gradese e l'Eccellenza c'è la... Gradese 


Il campionato dice Gradese, ma l'Union 91 
ha ripreso la marcia giusta. Îl maggiore osta- 


recuperato al 100 per cento Scala e il Lucini- 
co continuerà ad avere un Faggiani così, le co- 


colo tra i lagunari e l'Eccellenza è rappresen- se a solo migliorare. 


tato da loro stessi ma non solo. Sono vietati 
distrazioni e piagnistei ed è da scongiurare 
la solita «primavera», perchè a ridosso dei fi- 
nali di campionato la Gradese spesso si smar- 
risce, Gli altri ostacoli hanno nomi precisi: 
Lucinico, San Giovanni e Costalunga (con Fu- 
tura e Aquileia che un posto nei play-off lo 
strapperanno). Per quanto riguarda i numeri 
Varna i gol subiti: pochi e casuali. Ciò signi- 
fica che appena il San Giovanni potrà dispor- 


(Muggia). 


re di un attacco in forma, il Costalunga avrà 


PONZIANA 


sv 


« Tando che il novantesimo arrivi 


Montestella: «Shagliati i calcoli» 


Se giocando male si sfiora la vittoria a Flumignano (1’1-1 
dei locali è arrivato al 93°), cosa succederà al O 
quando la squadra girerà a mille? La risposta è che... vin- 
cerà con estrema facilità. Intanto resta la delusione del ds 
Seppini: «Il Flumignano ha sicuramente meritato il pareg- 
gio, però averlo subìto al 98’ quando ormai pensavamo di 
avercela fatta è stato davvero un peccato». Ma ecco la spie- 
‘azione del centrocampista Montestella: «Probabilmente 
Il vantaggio iniziale, invece di galvanizzarci, ci ha spinto 
a cercare di difendere l’1-0 allontanando così 1 palloni piut- 
tosto che cercare di costruire il go Ci siamo chiusi spe- 
il prima possibile». E il no- 
Vantesimo è arrivato, ma è arrivato anche il novantatree- 
stmo... Per la prossima partita un consiglio, in caso di si- 
tuazione analoga è fondamentale applicare una regola vec- 
chia ma sempre attuale: più si ha il possesso della palla e 
meno la si concede agli avversari riducendo, quindi, le pro- 
babilità di prendere gol. 
Massimo Umek 


La compagine friulana di 
Scarel, come la scorsa sta- 
gione, ha I portalo fortuna al 
tecnico. Pongracie. . Merito 
anche del «Caccia al 13» di 
sabato in cui l'allenatore 
biancoceleste ha azzeccato 
ben 11 risultati su 13. Ov- 
viamente Pongracie non ha 
avuto dubbi sul pronostico 
di Ponziana-Capriva: «Uno 
fisso, tre punti indispensabi- 
li per il nostro cammino», E 
così i veltri sono riusciti a 
sfatare la maledizione del 
BIOERO campo conquistan- 

lo tre punti importantissi- 
mi, contro il Capriva (1-0). 
Oltre alla coppia d'attacco 


Capriva, un «portafortuna» 


Buono-Zei, che hanno imper- 
sonato eleganza e sostanza, 
l'allenatore ha indovinato 
l'arretramento a metà cam- 
0 di Prisco più l'innesto nel- 
a ripresa di De Santi che 
ha «conquistato» ben due fal- 
li di reazione facendo così 
espellere altrettanti giocato- 
ri del Capriva. In difesa poi 
1 giovani hanno rimpiazzato 
SI assenti, denotando 
un calo di concentrazione so- 
lo al 50'. In settimana ci po- 
trebbe essere qualche novi- 
tà per cementare ulterior- 
mente la rosa; un bel viatico 
pr il derby di sabato. 


p.c. 


RI: 


I. 


i ZARJAGAJA ‘ 


Finalmente sulla sedia giusta 


L'ottava di campionato ha 
regalato grande soddisfazio- 
ne al Primorje: il primo suc- 
cesso pieno, ottenuto sul 
Centro Sedia (1-0). La bora 
ha condizionato i ventidue 
in campo, che sono riusciti 
lo stesso a giocare abbastan- 
za, anche se non sono man- 
cate le difficoltà. Nel primo 
tempoi triestini si sono mo- 
strati più determinati nella 
ricerca del gol, pur non rive- 
landosi molto pericolosi nel- 
le conclusioni, e sono anda- 
ti a segno in pieno recupero 
(49°). Nella ripresa ci s1 at- 

endeva una reazione vee- 
mente da parte dei friulani, 


2 IPPICA È 


favoriti anche dalle raffiche 
a favore, ma gli ospiti si so- 
no visti solo a sprazzi, tanto 
da giungere solo tre volte al 
tiro. Gianpaolo Tomasi, che 
ha realizzato la rete del Pri- 
morje con un bel sinistro, 
commenta: «Forse siamo 
stati fortunati, ma ci siamo 
finalmente sbloccati ed è 
importante sia per la classi- 
fica sia per il morale. Non 
era semplice giocare, consi- 
derando il vento, ma pro- 
prio per questo siamo anco- 
Ta più contenti. Adesso spe- 
riamo di fare bene domeni- 
ca prossima con l’Union». 
Massimo Laudani 


Il gioco, questo sconosciuto 


Lo ZarjaGaja ha un problema sempice ed essenziale: tro- 
vare un gioco, Il tema è stato al centro delle riflessioni del- 
l’allenatore Lenarduzzi dopo la sconfitta patita a Cividale 
per 1-0. «Giochiamo male perché al momento non dispo- 
niamo di un vero gioco — ha affermato l’ex Triestina — al 
di là della classifica dobbiamo esprimerci meglio ed evita- 
re di entrare in campo quasi bloccati! E non abbiamo que- 
sta volta alibi legati ad assenti. Stiamo recuperando pian 
piano tutti gli effettivi e quindi siamo obbligati a trovare 
qu alcosa che ci faccia ruotare meglio. Non è facile — ag- 
giunge il tecnico — ad esempio nell’ultima gara non abbia- 
mo quasi mai concluso pericolosamente. Dobbiamo insom- 
ma crescere e presto — ha concluso deciso «Stuzzi» — sia 
tatticamente e come Au IIentO mentale per ogni par- 
tita». Partita come tra le favorite del girone ora lo Zarja- 
Gaja si sta leccando un po’ le ferite, ancora non certo mor- 
tali ma tali da bruciare abbastanza per invocare un rime- 
dio. Subito; i 
.Ci 


LASSIFICA: Gradese e Union 19; Luci- 
nico, San Giovanni e Costalunga 14; Aquileia 
e Capriva 13; Futura, Muggia e Centro Sedia 
9; ZarjaGaja 8; Cividalese e Ponziana 7; Flu- 
mignano 6; Primorje 5; Domio 1. 

ATO. N) 
dese); 6 Tonetti, 1r (Capriva); 5 Faggiani (Lu- 
cinico); 4 Macuglia (Centro Sedia), Burelli 
(Flumignano), Barchiesi (Futura), Pettarosso 


ol Marchesan, ir (Gra- 


Oscar Radovich 
#5 DOMIO === 


Scattato l'allarme rosso 
Adesso è nero il Futura 


Si complica ulteriormente 
la situazione di classifica 
del Domio dopo il beffardo 
3-2 incassato sul campo 
dell'Aquileia. Una sconfitta 
esante per la compagine 
fi Sciarrone rimediata al 
termine di un match incre- 
dibile che adesso, in virtù 
dei risultati ottenuti dalle 
dirette rivali, complica ulte- 
riormente la situazione di 
classifica di una squadra 
che si ritrova sempre più so- 
la e staccata sul fondo. Ep- 
pure, nonostante il magro 
ottino guadagnato nelle 
prime otto giornate di que- 
sta tormentata stagione, la 
squadra continua a dare se- 
gnali di ripresa. Anche do- 
menica scorsa, sotto di due 
reti, l'undici biancoverde 
ha disputato una prestazio- 
ne di tutto rispetto metten- 
do in difficoltà la più quota- 
ta rivale e subendo la rete 
della sconfitta a tempo sca- 
duto su calcio di rigore do- 
po una rimonta che le ave- 
va consentito di recuperare 
dallo 0-2. Al termine dei no- 
vanta minuti resta l'ama- 
rezza per un punto mala- 
mente perduto ma la con- 
vinzione di essere ancora 
in corsa. In questo senso la 
sfida casalinga di domenica 
prossima contro il Futura 
rappresenta la classica ulti- 
ma spiaggia: l'imperativo è 
Vincere per rimettersi in 

carreggiata. 7 
lg. 


Pomeriggio plumbeo con cli- 
È a tutt'altro che gradevole 
ren i puledri di 3 anni a 
citare la parte principale 
Le Premio di Novembre, 
È lo che ripresentava Zi- 
SE 0 Effe fresco del record 
sla pista. Ma un’incertez- 
to Prima dello stacco del- 


. &utostart, e poi una grave 


lottura a metà del penulti- 
To rettilineo, i ia 
ato il favorito. Così la vit- 
ria hanno finito col giocar- 
Sela, Zarist e Zubizarreta 
if, poiché anche Zippy 
en, secondo nel lancio die- 
o a Zubizarreta Gif, si eli- 
Nava sulla prima curva. 
15 PO l'avvio brillante in 
peschi, Zubizarreta Gif 
eriva non opporsi all’ar- 
ì Se . che con 
na Zione in 14.8 (la più 
fioce della corsa) ELIO 
era Re Quel punto in 
1 done * 
Ata Tra on 


Effe che aveva superato 
Zue Alter, mentre al via si 
era estraniata Zerata Gb. 
Solo un attimo di riflessio- 
ne, poi Romanelli richiama- 
va Zarist a impegnarsi in 
maniera spedita, anche per- 
ché Zigolo Effe aveva ab- 
bandonato la posizione con 
idee bellicose. Ma giunto ai 
fianchi di Zubizarreta Gif, 
ecco improvviso l’errore de- 
finitivo del favorito, mentre 
la femmina di Targhetta at- 
tendeva la retta. d'arrivo 

er poi tentare l’azione riso- 
fr a Zarist. Ben soste- 
nuto da Paolo Romanelli, 
Zarist respingeva sin sul 
palo la minacciosa femmi- 
na, con Zelata Dra che fini- 
va terza più discosta. Per 
l'ottimo Zarist, media di 
1.17.8, buono viste le condi- 
zioni ambientali. 

Ultima Mo ha punzec- 
chiato per buon tratto del 
nercorso. il vecchio Olaf 


Om, entrambi sorvolati pe- 


Montebello: Zarist respinge fin sul palo l'attacco di Zubizarreta Gif 


RISULTATI == 


rò dallo spunto freschissi- 
mo di Taylor Sib, favoritis- 
simo, con Twinky, finita for- 
te, sorprendente seconda. 
Anche Virgola Tar ha fatto 


Premio Foglie Gialle (metri 1660): 1) Amico Gb (R. Vec- 
chione), 2) Assimor, 8) Aut Aut. 8 part. Tempo al km 
1.21.1. Tot. 22; 16, 20, 83 (75). Trio: 257.600 lire. 

Premio Autunno (metri 2080): 1) Simplicia (P. Borin), 
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valere la legge dei favoriti, 
venendo con spunto supe- 
riore a taglaza la fuggiti- 
va Vannina di Conca, que- 
sta regolata anche dalla 
compagna di allenamento 
Vorn Pizz per il posto d’ono- 
re. Raddoppio di Romanelli 
alla guida di Zuleima Joe 
capace questa di mettere al- 
le strette e battere la dutti- 
le, ma labile in arrivo, Zep- 
peo Terza, a sorpresa, 
erescia con conseguente 
«trio» esplosiva di oltre un 
milione e mezzo. Una spe- 
cie di oggetto misterioso, 
Urban Due ha spadroneg- 
giato in un saliente 1.16.8 
nella corsa conclusiva la- 
sciandosi ad abissale di- 
stanza Urrica e Unholz. 


Maria Germani ‘ 


2) Swan du Kras, 3) Slem del Nord. 8 part. Tempo al km 
1.21.1. Tot. 47; 18, 21, 16 (172). Trio: 102.000 lire. 
Premio Umidità (metri 1660): 1) Taylor Sib (P. Romanel- 
li), 2) Twinky, 3) Ultima Mc. 9 part. Tempo al km 1.19.2. 
Tot. 18; 14, 81, 21 (604). Trio: 303.600 lire. 

Premio Nebbia (metri 1660): 1) Virgola Tar (G. Targhet- 
ta), 2) Vorn Pizz, 3) Vannina di Conca. 9 part. Tempo al 
km 1.20.1 Tot. 20; 16, 20, 80 (93). Trio: 179.600 lire. 
Premio Pioggia (metri 1660): 1) Zuleima Joe (P. Roma- 
nelli), 2) Zeppelina, 3) Zerescia. 13 part. Tempo al km 
1.19.7, Tot. 71; 24, 27, 52 (329). Trio: 1.665.800 lire. —. 
Premio Castagne (metri 1660): 1) Ulit Cash (U. Gobba- 
to), 2) Uconn Jet, 3) Voto del Pino. 7 part. Tempo al km 
1.18.7. Tot. 41; 17, 14 (45). Tiro: 53.600 lire. 

Premio di Novembre (metri 1660): 1) Zarist (P. Roma- 
nelli), 2) Zubizarreta Gif, 3) Zelata Dra. 7 part. Tempo al 
km 1.17.8. Tot, 52; 22, 18 (76). Trio: 111.800 lire. 

Premio Foschia (metri 1660): 1) Urban Due (E. Vaira- 
ni), 2) Urrica, 3) Unholz. 9 part. Tempo al km 1.16.68. 
Tot. 31: 22. 22. 91: (238). Trio: 609.200 lire. 


Metti in moto 
I vantagg 
Renault. 


in go 1.2 60CV 
IL. 13.950.000* 


con doppio airbag e dispositivo antiavviamento 


Clio RN_1.2 60CV 
IL. 15.950.000* 

con doppio airbag, dispositivo antiavviamento 
‘e pack elettrico 


Kangoa EN1.2 GOCV 
L 18.950.000* 


icon sistema SRP, dispositivo antiavviamento, 


‘porta laterale dx scorrevole e vetri colorati. 


Mégane SW 1.4 16V 95CVo 
L. 24.800.000* 7. 

‘con ABS, 4 airbag, sistema SRP e dispositivo 
antiaviamento. 


Oppure 


finanziamenti a interessi zero 


* 


in 36 mesi**. 


i javi i io di finanziamento: Twingo 2 da 
*Nostro prezzo speciale chiavi in mano I.P.T. esclusa. **Esempio ‘ T 
Lit..15,800.000 I.P.T. esclusa; anticipo Lit. 3.800.000; importo finanziato Lit. 12.000.000 in 36 rate da 
itit. 333.300; T.A.N. 0%; T.A.E.G. 1,37%; spese dossier Lit. 250.000; imposta bollo Lit. 20.000. 
Offerta valida fino al 30/11/1999, per vetture presenti in concessionaria. Salvo approvazione FinRenault. 


È un'iniziativa 

delle Concessionarie Renault 
del Veneto, Trentino Alto Adige 
e Friuli Venezia Giulia. 
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Hervis diventerà Sportler, un prestigioso 
negozio di alta specializzazione sportiva 
con tanti nuovi articoli. Per questo siamo 
obbligati a svuotare i magazzini! 
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